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Acqui Terme. La giornata di
lunedì 11 dicembre era iniziata
sotto pessimi auspici. Alle 13
doveva essere battuta l’asta
giudiziaria per la vendita di at-
trezzature tra le più importanti
per l’attività di una cantina. Era
il capitolo successivo al pigno-
ramento effettuato dal Tribuna-
le di Acqui Terme richiesto dal-
l’Erario del valore di 1 milione
980 mila euro per un debito
dovuto dalla Cantina Viticoltori
dell’Acquese. Si trattava di at-
trezzature senza le quali si sa-
rebbe fermato ogni tipo di la-
vorazione. La notizia, con il
passa parola, si è diffusa velo-
cemente tra i soci. «Se succe-
de quanto previsto, siamo rovi-
nati; dobbiamo lottare uniti per
poter mangiare», è stato il gri-
do di pericolo che ha coinvolto
i soci e provocato l’arrivo di
trattori che, muniti di striscioni
e bandiere, si sono piazzati

davanti all’ingresso della coo-
perativa. Un blocco spontaneo,
la cui parola d’ordine era soli-
darietà e fermezza.

A pochi chilometri di distan-
za, al Tribunale di Acqui Ter-
me, il sindaco Danilo Rapetti e
il presidente della cooperativa,

Giulio Veggi, accompagnati
dall’avvocato Gallo di Nizza
Monferrato, si erano presentati
al giudice con una istanza ri-
volta ad ottenere la revoca del-
la vendita.

Acqui Terme. La Stagione
teatrale 2006/2007 prosegue,
mercoledì 20 dicembre, al
Teatro Ariston di Acqui Terme,
con «Parlami d’amore Mariù»,
un omaggio al grande Giorgio
Gaber, con Marco Zanutto,
per la regia di Marco Gastal-
do. Quest’ultimo ha affermato
che «scegliere un testo tea-
trale è sempre difficile, quan-
do si tratta di un monologo la
difficoltà raddoppia.

Un attore solo in scena de-
ve dimostrare innanzitutto
una buona dose di coraggio. Il
pubblico è pronto a non per-
donare niente.

Quando si sceglie di rap-
presentare un testo conosciu-
to per lo più per l’illustre inter-
prete precedente che per i
suoi contenuti, il coraggio di-
venta incoscienza».

Acqui Terme. I più bei pre-
sepi sono in mostra ad Acqui
Terme e per la ventesima vol-
ta si pongono al centro del-
l’interesse della popolazione.
L’Esposizione internazionale
del presepe, edizione 2006,
secondo i giudizi espressi da
chi l’ha visitata nei primi gior-
ni di apertura, è considerata
«superiore ad ogni attesa».
In effetti non si può che resta-
re coinvolti, ammirati e stupiti
da quello che la Pro-Loco ha
saputo fare, in collaborazione
con il Comune, proponendo
al grande pubblico un appun-
tamento con la tradizione del
presepe natalizio.

Un momento di incontro fra
un rito millenario che conser-
va intatto l’incanto e la magia
di un evento che ha cambiato
la storia, ed un’occasione di
aggregazione che si rinnova
ogni anno fra l’entusiasmo di
grandi e piccini. L’esposizio-
ne, ormai da decenni si tiene
nell’area di Expo Kaimano di
piazza Maggiorino Ferraris.
Una mostra che ogni anno
raccoglie sempre maggiore
successo con la presenza dei
migliori presepisti italiani ed
esteri.

Alla rassegna sono espo-
ste quattrocento natività, cin-
quanta delle quali realizzate
da bambini per partecipare al
Concorso minipresepi. Una
cer tezza dei pr imi giorni
espositivi è rappresentato
dalla massiccia partecipazio-

ne di gente, dalla prenotazio-
ne di pullman per la visita alle
opere esposte, specialmente
provenienti dalla Liguria.

Quindi dal l ’ interesse
espresso da giornali e televi-
sione per una rassegna con-
siderata unica, nel suo gene-
re, per quantità e qualità delle
Natività esposte, per l’am-
bientazione collocata in stand
su un migliaio di metri qua-
drati. La cerimonia di inaugu-
razione dell’Esposizione è
avvenuta alle 11,30 di sabato
9 dicembre con la benedizio-
ne di monsignor Giovanni
Galliano.

Per la parte ecclesiastica
presenti monsignor Paolino
Siri, parroco del Duomo e
don Luigi Gandolfo, parroco
di Tagliolo. Quindi il sindaco
Danilo Rapetti con gli asses-
sori Daniele Ristorto, Anna

Leprato e Alberto Garbarino;
il presidente del consiglio
provinciale, Adriano Icardi; il
luogotenente della Compa-
gnia carabinieri maresciallo
Strada; il consigliere comuna-
le Paolo Bruno; il presidente
dell’Int, Riccardo Alemanno e
quello della Scuola alberghie-
ra Eugenio Caligaris, il presi-
dente del Rotary Club Acqui
Terme, Adriano Benzi. Poi
tanta gente, tanti amici del
presepio. Ha fatto da cerimo-
niere e «padrone di casa», il
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme, Lino Malfatto.
Quest’ultimo ha ringraziato i
soci dell’associazione per il
lavoro svolto e ricordato l’im-
portanza dell’evento. Iniziati-
va che ha i presupposti, per
ottenere grandi risultati.

Acqui Terme. Convocata dal-
l’assessore all’Ecologia del Co-
mune di Acqui Terme, Daniele
Ristorto, si è svolta nella serata
di martedì 12 dicembre, a pa-
lazzo Robellini, una riunione del
Comitato di crisi Acna - Valle
Bormida per valutare gli sviluppi
generati dalla firma, avvenuta il
26 giugno scorso, di un protocol-
lo d’intesa tra Regione Liguria,
provincia di Savona, Commis-
sario delegato alla bonifica e
Syndial, proprietaria dello stabi-
limento ex Acna ed interessata al
progetto di reindustrializzazione
del sito di Cengio. Alla riunione
ha partecipato l’ex commissario
delegato, Stefano Leoni, ed è
stato stilato un documento che
sarà inviato al Ministero dell’Am-
biente ed alla Presidente della
Regione Piemonte, nel quale si
richiede che la medesima Regio-
ne prenda posizione contro l’ac-

cordo che esclude la collettività
piemontese dalla possibilità di
partecipare alle scelte di riutiliz-
zo del sito a fine bonifica e che
deresponsabilizzi il soggetto in-
quinatore. «Mi chiedo perché la
Regione Piemonte – afferma
l’assessore Daniele Ristorto –
nel corso di questi due anni non
sia intervenuta bensì abbia ac-
cettato in modo passivo le deci-
sioni assunte dalla Liguria.Dopo
aver promesso in campagna
elettorale il pieno coinvolgimen-
to della popolazione piemontese,
proponendo anche la rinomina
dell’ex Commissario delegato
Leoni, ha lasciato tutto il potere
decisionale alla Liguria ed all’at-
tuale Commissario sino ad arri-
vare ad un protocollo d’intesa
nel quale la Regione Piemonte
non è neppure citata».

Mercoledì 20 dicembre

Teatro omaggio
a Giorgio Gaber

Lunedì 11 dicembre i 180 soci si sono mobilitati, appoggiati da tante autorità

Giornata nera per la Viticoltori
rimandata l’asta, si lotta per salvarsi

Sabato 9 dicembre con grande affluenza di visitatori

Inaugurata l’esposizione
internazionale del presepe

Stilato nella riunione acquese del 12 dicembre

Acna: documento contro
l’esclusione piemontese
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Solo 10 giorni
di rinvio per la
vendita all’asta

Acqui Terme. I giorni che ci se-
parano dal 21 dicembre sono
considerati i più lunghi e determi-
nanti della storia della «Cantina
Viticoltori dell’Acquese». Il conto
alla rovescia per trovare 1 milio-
ne e 980 mila euro circa da sod-
disfare il credito vantato dall’Era-
rio è iniziato lunedì 11 dicembre.
Quando, con l’intervento decisi-
vo del sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti, presso il vice pre-
fetto prima e poi con suppliche di-
rette ad una mediazione effet-
tuata con i vertici alessandrini ed
acquesi dell’Erario, la vendita al-
l’asta pubblica di molte attrezza-
ture, è stata rinviata.

• continua alla pagina 2

L’Ancora 2007
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2007.

Un giornale che im-
pronta le sue notizie a
positività ed a spirito co-
struttivo, con particolare
attenzione al mondo dei
giovani, nelle cui mani è il
futuro.

Ricordando che l’abbo-
namento scade il 31 di-
cembre 2006, grazie a chi
ci segue e conforta con
fedeltà, e benvenuto a chi
verrà ad aggiungersi alla
grande famiglia dei letto-
ri.

Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo è sta-
to mantenuto in 43 euro.

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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DALLA PRIMA

Teatro omaggio
a Giorgio Gaber

Dieci giorni per coordinare
le operazioni necessarie ad
evitare il peggio, sono consi-
derati pochi. «Ci vorrebbe al-
meno qualche mese», è la
supposizione di esperti e di
chi sta operando per mettere
in salvo l’azienda e salva-
guardare i suoi 180 soci. Uno
degli appelli verrebbe rivolto
«alle alte sfere».

Da considerare anche che,
durante il consiglio di ammini-
strazione di giovedì 7 dicem-
bre sarebbe stata chiesta la li-
quidazione coatta amministra-
tiva della cooperativa. Un’a-
zione che richiede tempi at-
tuativi, si spera brevi, in quan-
to deve essere accettata e
sancita con decreto ministe-
riale.

Comporterebbe, tra l’altro,
la nomina di un commissario,
eventualmente di un traghet-
tatore verso una nuova so-
cietà allargata. La salvezza
della Cantina Viticoltori, come
sottolineato dal presidente
Giulio Veggi, passa anche at-
traverso un progetto di rilan-
cio che considera la possibi-
lità di creare una società che
possa subentrare alla «Viti-
coltori» e quindi salvaguarda-
re il conferimento dei soci. Il
«gruppo» promotore sarebbe
composto dalla Vecchia Can-
tina di Alice Bel Colle e Ses-
same, dalla Fratelli Martini,
Cantina cooperativa di Rivalta
Bormida e Cantina Viticoltori.
Il progetto è denominato «Vini
rossi Piemontesi», e solo il
nome indica il riferimento alla
valorizzazione tra soggetti
cooperativi di Dolcetto e Bar-
bera, vini dal gusto interna-
zionale.

Per la realizzazione del pia-
no che utilizzerebbe il princi-
pio della razionalizzazione,

della promozione, pubbliciz-
zazione e commercializzazio-
ne del prodotto sarebbero in-
dispensabili interventi legisla-
tivi da parte della Regione
Piemonte.

Il pignoramento effettuato
dall’Erario verso la cooperati-
va vitivinicola acquese per un
valore di circa due milioni di
euro, riguarda una cella frigo-
rifera dalla capacità di 10 mila
ettolitri, catena di imbottiglia-
mento in grado di confeziona-
re tremila bottiglie l’ora, va-
sche da 650 ettolitri cadauna,
pigiatrice, vasconi e autocla-
ve.

Attrezzature indispensabili
per l’attività di una cantina.
Secondo quanto ricordato dal
presidente della «Vecchia» di
Alice Bel Colle e del Consor-
zio di tutela vini d’Acqui, Pao-
lo Ricagno, in un momento di
crisi generalizzata per i vini
rossi, è decisivo e della mas-
sima importanza l’intervento
di una strategia comune tra
delle cooperative, il privato e
le istituzioni.

La vendita del vino rosso
deve essere promossa non
solo a livello nazionale, ma
anche all’estero particolar-
mente negli Stati Uniti e in
Paesi Europei in cui il nostro
vino è apprezzato.

Tra le notizie non brutte,
pare che verso metà dicem-
bre la Viticoltori paghi ai soci
una rata del conferimento di
uve rosse e moscato relativa-
mente alla vendemmia del
2006.

Per il saldo della vendem-
mia 2004 e tutta quella del
2005 le notizie sono contro-
verse. La crisi della cantina
Viticoltori dell’Acquese non fa
parte dei fatti del giorno. Sa-
rebbe iniziata alcuni anni fa.

DALLA PRIMA

Solo 10 giorni di rinvio
Siamo alle 14, ed ecco ar-

rivare l’ufficiale giudiziario
con in mano un documento.
Queste le sue parole: «C’è
un provvedimento di vendita,
siamo qui per eseguire il no-
stro mandato». Significava
che il ricorso era stato re-
spinto dal Tribunale di Acqui
Terme.

Il momento era tra il cru-
ciale ed il drammatico. Con
i soci muniti di trattori c’era-
no tante autorità, compresi i
sindaci di molti Comuni inte-
ressati alla vicenda. Erano
pronte anche le forze dell’or-
dine interessate al regolare
svolgimento delle operazioni
della vendita all’asta per la
quale già si erano preparati
per l’acquisto delle strutture
indicate nel bando di vendi-
ta, vari acquirenti.

A questo punto è iniziata
una lunga trattativa con in
testa il sindaco Rapetti. Si
doveva convincere l’Agenzia
delle entrate, quindi la Caralt.
Dopo due ore circa, esatta-
mente verso le 16, il sinda-
co Rapetti ha annunciato l’ot-
tenimento di una proroga di
dieci giorni per l’asta.

Immediatamente è stato
tolto il blocco dei trattori e si
è sciolta l’adunanza delle
persone. Il rinvio della ven-
dita all’asta, però, non risol-
ve il caso, la situazione rima-
ne difficile, ma una soluzio-
ne potrebbe essere alla por-
tata di mano.

«Parlami d’amore Mariù» è
stato interpretato da Giorgio Ga-
ber. Nessun altro lo ha interpre-
tato dopo di lui, fino a questo
momento. Marco Zanutto non
vuole raccogliere l’eredità di
Giorgio Gaber, vuole soltanto
dare la sua interpretazione di
un testo che sa parlare al cuo-
re del pubblico. Quello proposto
al Teatro Ariston non è un lungo
monologo ma un insieme di pic-
coli monologhi ognuno dei qua-
li racconta la storia di un uomo.
Non personaggi diversi, ma mo-
menti diversi nella vita dello
stesso uomo. In scena soltanto
pochi elementi. Per dare anco-
ra di più un ruolo centrale alle
parole e all’attore, «Parlami d’a-
more Mariù», come dice il tito-
lo stesso, parla d’amore. Ma
non soltanto di quello che vivo-
no i protagonisti dei romanzi ro-
sa e delle favole. L’amore, quel-
lo che attraversa ogni giorno la
vita delle persone, dove, pur-
troppo, non sempre c’è il lieto fi-
ne, e dove a volte l’innamorar-
si e l’innamorato, nel caso l’uo-
mo innamorato, fanno anche ri-
dere. Il prezzo del biglietto per la
platea è di 15 euro (11 per i ri-
dotti); per la galleria il prezzo è
di 11 euro (8 per i ridotti).

La Stagione teatrale «Sipario
d’inverno», dopo una pausa per
le feste natalizie e di fine anno,
riprenderà martedì 16 gennaio
2007 con lo spettacolo «Signo-
rina Silvani... Signora, prego»
con Anna Mazzamauro, per la
regia di Pino Strabioli.

Il sindaco Rapetti ha sottoli-
neato che la manifestazione,
nell’arco dei suoi vent’anni di
attività, «si è riproposta ed è
cresciuta diventando sempre
più importante, dimostra l’in-
teresse della gente, delle
agenzie turistiche, ma anche
il collegamento con le scuo-
le». «Se la vostra commozio-
ne è profonda, immaginate la
mia che ho benedetto questa
manifestazione alla sua na-
scita, venti anni fa», ha pun-
tualizzato monsignor Gallia-
no, non prima di avere inviato
il ricordo a un amico che non
c’è più, una persona squisita
e un grande appassionato
dell’arte presepistica, l’indi-
menticabile Maurizio Isola.

Sempre monsignor Gallia-
no ha aggiunto che «il prese-
pe è segno di religiosità, l’e-
spressione più bella della no-
stra fede; tutto ciò che si riferi-
sce al presepe ci parla di
amore e speranza e quindi un
grazie alla Pro-Loco per conti-
nuare in questa bella iniziati-
va». Ammirato per la bellezza
delle opere anche il parroco
della Cattedrale monsignor
Siri, che, spostandosi di stand
in stand ha osservato con at-
tenzione e soddisfazione le
Natività esposte, avendo per
ognuna, e per chi l’ha realiz-
zata, parole di apprezzamen-
to. Giudizi positivi anche da
parte di don Gandolfo, sacer-
dote che nella chiesa parroc-
chiale di Tagliolo ospita pe-

rennemente un presepe di
grande interesse per fattura e
dimensione.

Tutto è finito a tavola con gli
ospiti, per il pranzo offerto
dall’associazione turistica ac-
quese per festeggiare il ven-
tennio della manifestazione.
In tavola, piatti preparati dallo
chef Gianni, con voul au vent
con fonduta, cuore di palma
con salsa mimosa e polipetti
affogati su crostone di polenta
come entree. Quindi riso ai
funghi. A seguire, per «corro-
borare», consommè al Porto.
Il secondo piatto, merluzzo al-
la Lionese e per finire, torta al
Moscato passito, una specia-
lità del maestro pasticcere
Franco Bellati.

Da considerare che una
mostra della levatura raggiun-
ta negli ultimi anni non è faci-
le da allestire in uno spazio
temporale di una decina di
giorni. Dagli esperti in materia
e dai commenti favorevoli del-
la gente viene la gratificazio-
ne per il lavoro svolto al servi-
zio della città.

Il documento inviato alla
presidente della Regione,
Mercedes Bresso, ed al Mini-
stro dell’ambiente e Territorio,
Alfonso Pecoraro Scanio, af-
ferma che «il completamento
dell’ultimo intervento di mes-
sa in sicurezza dell’emergen-
za ha segnato la fine dello
stato di contingente pericolo
per la Valle Bormida: ciò non
significa che non debbano es-
sere proseguiti e completati
gli interventi di risanamento e
ripristino ambientale, quale li-
vello di risanamento minimo
dovuto alle collettività pie-
montesi e liguri.

Negli ultimi due anni si è
perso quello spirito originario
di collaborazione attiva e pro-
ficua fra le Amministrazioni
Nazionali, Regionali e Locali;
a fronte di un accordo siglato
il 4/12/2000 e condiviso da
tutte le Amministrazioni inte-
ressate: tre Ministeri, due Re-
gioni e tutte le Province coin-
volte per territorio. Dobbiamo
purtroppo registrare che dopo
sei anni è stato siglato un pro-
tocollo di intesa che esclude
la collettività piemontese, os-
sia quella che è stata da sem-
pre la più danneggiata, che
intende deresponsabilizzare

chi invece ha inquinato, fa-
cendo ricadere sulla popola-
zione gli oneri di gestione di
un sito ancora da bonificare».
La richiesta è pertanto quella
«che non venga dichiarata la
proroga dello stato di emer-
genza; che, visti i contenuti
del protocollo di intesa del
26.7.2006, la Regione Pie-
monte si esprima pubblica-
mente contro l’accordo stesso
e si attivi con tutti i mezzi a di-
sposizione per denunciare le
palesi illegittimità che l’atto
contiene; che sia aggiornato
l’accordo di programma del
4.12.2000 per completare le

operazioni di bonifica, avva-
lendosi delle due Società
Consortili Liguri e Piemontesi
(Ce.STA e CREB) e sia avvia-
to un tavolo congiunto di defi-
nizione dello sviluppo sosteni-
bile della Valle, sia sul versan-
te ligure che piemontese, te-
nendo conto anche della futu-
ra fruizione del Fiume Bormi-
da; ed, a seguito dell’avvio
della gestione ordinaria, ven-
ga costituito un Osservatorio
Interregionale di supporto al-
l’istruttoria per il procedimen-
to di valutazione degli inter-
venti di bonifica e di ripristino
ambientale».

DALLA PRIMA

Giornata nera
per la Viticoltori

DALLA PRIMA

Inaugurata l’esposizione

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Al gruppo

comunale “Sergio Piccinin”
dell’Aido è pervenuta la se-
guente offerta: da Franco e
mamma Vela, famiglia Miradei
e Nilde Cavallero euro 70 in
memoria di Teresio Galleggio.
L’Aido ringrazia sentitamente.

DALLA PRIMA

Acna: documento contro l’esclusione piemontese
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Acqui Terme. Giovedì 7 di-
cembre, la città ha ricordato
due grandi personalità molto
legate al nostro territorio, Um-
berto Terracini e Luigi Merlo,
con una cerimonia di intitola-
zione di due passeggiate cit-
tadine (a Umberto Terracini
viene intitolato il viale alberato
lungo via Alessandria da cor-
so Viganò a p.za Mafalda di
Savoia, antistante la stazione
ferroviaria; a Luigi Merlo il via-
le alberato da p.za Mafalda di
Savoia a via De Gasperi) ed
un convegno di studi “Costitu-
zione ed educazione alla le-
galità”.

L’iniziativa è stata promos-
sa dal Comune di Acqui Ter-
me, in collaborazione con il
Coordinamento dei Comuni
dell’Acquese per il 60º della
Liberazione, con il Comitato
dell’Acquese per la difesa del-
la Costituzione “U. Terracini”,
con la Commissione distret-
tuale docenti di storia e per
l’educazione interculturale,
con l’Azione Cattolica Dioce-
sana, con l’Istituto per la sto-
ria della resistenza e della so-
cietà contemporanea in pro-
vincia di Alessandria, con il
Circolo culturale “A. Galliano”.

Alla cerimonia di intitolazio-
ne hanno partecipato molte
persone (circa 300), giunte
anche da diverse località del-
la diocesi e della regione. Ol-
tre alle autorità e alle rappre-

sentanze delle associazioni
d’arma, delle scuole del di-
stretto, la banda musicale cit-
tadina ha scandito i momenti
delle commemorazioni. Circa
una novantina di persone ha
poi seguito con interesse il
convegno presso il salone
ASL. Dopo l’introduzione del
sindaco, l’avv. Salvatore ha
svolto un ampio discorso su
Umberto Terracini, in cui ha
evidenziato il valore morale
del suo impegno politico, ha
segnalato le radici politiche
del suo antifascismo, l’impe-
gno nella resistenza e nella
Costituente, poi nel partito,
quindi i l  prof. Borgatta ha
commemorato il prof. Luigi
Merlo, delineandone la figura
di insegnante, politico, ma so-
prattutto testimone di corret-
tezza, coerenza ed impegno.

Il prof. Vittorio Rapetti ha
presentato i motivi del conve-
gno, che giungeva al termine
di un percorso di oltre due an-
ni dedicato al recupero della
memoria della resistenza e
della costituzione; in questa
prospettiva anche il significato
di aver avvicinato due figure -
Merlo e Terracini - così diver-
se tra loro, eppure accomuna-
te da un profondo senso della
moralità, quale base per l’a-
zione politica e civile, tanto
negli alti livelli della vita istitu-
zionale, quanto nella vita quo-
tidiana e nell’impegno religio-

so ed ecclesiale. Una so-
brietà, che si è accompagna-
ta ad una visione della demo-
crazia sostanziale, ricca di va-
lori, che per entrambi ha le
sue radici nell’esperienza re-
sistenziale.

Analoghe tematiche ha ri-
preso la senatrice Carla Ne-
spolo, che ha richiamato uno
specifico episodio relativo al
processo a Terracini del Tribu-
nale Speciale e alla sua con-
danna come antifascista,
quindi ha ricordato l’apprez-
zamento che tutte le parti po-
litiche hanno espresso per la
sua gestione della Assemblea
Costituente anche in una fase
ormai segnata da una aspra
divisione politica. Carla Ne-
spolo ha quindi affrontato il
problema della attualità della
Costituzione e della sua at-
tuazione, con specifico riferi-
mento all’azione educativa. Il
giudizio su Terracini è stato ri-
preso anche dal prof. Renato
Balduzzi, che ha richiamato la
sua gestione di grande equili-
brio alla Costituente. Balduz-
zi, evidenziando il valore della
laicità ben espresso da Terra-
cini e Merlo, ha quindi svilup-
pato il tema dello stato attuale
del processo costituzionale. Il
risultato del recente referen-
dum ha confermato la validità
del nostro impianto costituzio-
nale, considerato uno dei più
avanzati: si tratta quindi di

procedere con l’attuazione
della Costituzione; più che im-
maginare riforme occorre oc-
cuparsi di una sana “manu-
tenzione” costituzionale, che
aggiorni specifici aspetti tec-
nici e promuova una educa-
zione alla legalità, una pratica
che passa tanto nei compor-
tamenti degli adulti, quanto
nell’azione di formazione cul-
turale e civile delle giovani
generazioni. Occorre infatti
colmare un “deficit di Costitu-
zione” ed un “deficit di lega-
lità”, che sono fortemente in-
trecciati tra loro.

Sono quindi intervenuti il
vescovo mons. Micchiardi, il
prof. Icardi, A. Galeazzo ed il
dott. Roberto Merlo, con un
commosso ricordo del padre.
Numerosi gli interventi dei
partecipanti che hanno sotto-
lineato il valore della testimo-
nianza civile e cristiana; tra gli
altri il consigliere comunale
Domenico Ivaldi e i responsa-
bili dell’Azione Cattolica na-
zionale (S. Crudo), regionale
(P. Reggio) e diocesana. Un
ricordo personale di entrambi
i protagonisti l’ha infine offerto
mons. Gall iano. È emersa
l’importanza di continuare a
“fare memoria” di queste
grandi persone, che hanno
dato un contributo autentico
alla crescita umana e cultura-
le, non solo nel nostro territo-
rio.

Acqui Terme. Si apre il pe-
riodo natalizio della Galleria
Artanda di Carmelina Barbato
nei bei locali di Via alla Bol-
lente 11. Per l’occasione, in
una veste natalizia di grande
suggestione, sono esposte al
pubblico le opere di tutti gli ar-
tisti in permanenza.

In una esplosione cromati-
ca di soggetti diversi è possi-
bile trovare le figure teatrali di
Emanuele Luzzati, quelle so-
gnanti di Francesco Musante,
quelle dolcissime del recente-
mente scomparso Sergio Fe-
driani e le splendide figure
femminili plasmate dalle sa-
pienti mani di Sergio Unia.

In Galleria è però possibile
anche ammirare opere dai
soggetti figurativi o dai non-
soggetti informali che portano
le firme di Renato Allegro, Va-
lentina delli Ponti, Giorgio
Gatto, Franco Vasconi, Alber-
to Bongini, Giancarlo Moncal-
vo. Una particolare segnala-
zione meritano le sculture po-
limateriche di Ruggero Ra-
daele, riconoscibili nel grande
totem dei pesci e nei pesci
singoli. Una sezione acquese
è rintracciabile negli originali
di Bruno Buffa e Francesca
Cristini che, con tecniche
espressive del tutto diverse,
hanno saputo abilmente rap-
presentare i diversi scorci del
nostro centro storico.

Soggetti figurativi di im-
pronta classica e temi floreali
rendono immediatamente ri-
conoscibile la mano dell’ap-
prezzato pittore acquese Ce-
sare Balduzzi.

Una piccola sezione di ce-
ramica, caratterizzata dall’uso
sapiente della tecnica e del
colore, è dedicata alla nuovis-
sime opere dell’artista San-
tagà che solo di recente ha
avviato una proficua collabo-
razione con la Galleria.

Molte le opere in esposizio-
ne dell’architetto genovese
Carlo Merello che, insieme a
Renato Allegro, Giorgio Gatto,
Anna Mantero e Simone Fa-
reri hanno deciso di collabo-
rare attivamente con la galle-
ria dopo la positiva esperien-
za dell ’evento ART/ARCH
realizzato, nel corso del 2006,
in collaborazione con l’Ordine
degli Architetti di Genova e il
Comune di Acqui Terme.

E proprio a Carlo Merello
sarà dedicata la personale di
pittura del 2007 (che si collo-
ca sul filone già inaugurato
dal maestro Sergio Unia) con
esposizione contestuale delle
opere in Galleria e nello spa-
zio espositivo dell’Ex Opificio
Kaimano.

All’interno della Galleria è
anche possibile ritrovare le
personalissime opere di Car-
melina Barbato, artista-galle-
rista, che da anni opera atti-
vamente in Città nel campo
dell’arte.

Alcuni dei grandi arazzi
dell’ar tista-gallerista sono
stati recentemente esposti
nel cortile attiguo ai locali del-
la galleria che, da poco ri-
strutturato, si propone al pub-
blico come piccola vetrina
espositiva di grande fascino e
suggestione.

Giovedì 7 dicembre con nutrita partecipazione di pubblico

Intitolate passeggiate cittadine
a Umberto Terracini e Luigi Merlo

Tante le suggestioni in mostra

Galleria Artanda
in veste natalizia

Fruizione della città e del territorio
Acqui Terme. È pronto il «Piano di sistema integrato per la

fruizione della città e del suo territorio» denominato «Da Cari-
sto ad Acqui Terme». Il progetto, preliminare e definitivo, riguar-
da un itinerario reale variamente articolato e uno virtuale che
assolve la necessità di guidare il turista attraverso la conoscen-
za dell’evoluzione storica che ha condotto alla situazione odier-
na il nucleo urbano di Acqui Terme e del territorio che circonda
la città. Tali percorsi tematici racchiudono una varietà di argo-
menti che vanno dal percorso archeologico e museale a quello
termale ed enogastronomico, coinvolgendo non solo il centro
storico e i parchi storici cittadini, ma anche le colline.

Il quadro economico del progetto, che verrebbe in gran parte
finanziato da una legge regionale relativa a «interventi per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo dei ter-
ritori turistici», è di 368 mila 930 euro, mentre lo studio di fatti-
bilità ammonta a 16 mila 895 mila euro.

16-17 DICEMBRE
Ai piedi dei Vosgi:
MULHOUSE - OBERNAY - COLMAR

MERCATINI DI NATALE

Domenica 17 dicembre 
BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTICA

MOSTRE
Sabato 6 gennaio   
BRESCIA: TURNER E GLI IMPRESSIONISTI
+ MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio   MANTOVA: 
MANTEGNA A PALAZZO THE (con guida)

Domenica 4 marzo 
PADOVA: MOSTRA SU DE CHIRICO

Partenze assicurate
da Acqui Terme Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...

28 dicembre - 2 gennaio 2007

COSTA BRAVA

29 dicembre - 2 gennaio 2007 

PUGLIA

29 dicembre - 1 gennaio 2007 

PARENZO - ISTRIA

31 dicembre - 1 gennaio 2007 

NIZZA - COSTA AZZURRA

30-31 dicembre - 1 gennaio 2007 

ROMA con festeggiamenti 
in piazza!!!

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 gennaio
SANREMO: E IL CORSO FIORITO

Mercoledì 31 gennaio
AOSTA: FIERA DI S. ORSOEPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007

PRESEPI DELL’UMBRIA

6-7 gennaio 2007 

WEEK END DELL’EPIFANIA A

FIRENZE E DINTORNI

10-12 FEBBRAIO
LOURDES: anniversario dell’apparizione

CARNEVALI
Giovedì 4 febbraio
VIAREGGIO: E IL SUO CARNEVALE
Giovedì 11 febbraio
IL CARNEVALE STORICO DI VENEZIA
Giovedì 18 febbraio
IL CARNEVALE DI NIZZA MARITTIMA
Giovedì 18 febbraio
MENTONE: E LA FESTA DEI LIMONI
Giovedì 25 febbraio
CENTO: carnevale d’Europa a ritmo di
Salsa - gemellato con Rio de Janeiro
Sabato 4 marzo 
MENTONE: FESTA DEI LIMONI
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Renato GIUDICI
Sabato 2 dicembre è mancato
all’affetto di quanti gli hanno
voluto bene. Nel ringraziare
coloro che si sono uniti nel
cordoglio e nell’estremo salu-
to al caro Renato, si informa
che le sue ceneri riposano nel
Cimitero di Parè (Co).

I tuoi cari

ANNUNCIO

Teresio GALLEGGIO
di anni 85

Sabato 2 dicembre è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fami-
liari tutti, esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti, con
ogni forma, hanno partecipato
al loro dolore. La santa messa
di trigesima verrà celebrata
mercoledì 27 dicembre alle
ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Giovanni BELLATI (Nani)
di anni 77

Martedì 5 dicembre è improvvi-
samente mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio la moglie, i figli, i generi, la
nuora, i nipoti e parenti tutti espri-
mono grande riconoscenza a
quanti hanno partecipato al loro
immenso dolore.La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata venerdì 5
gennaio ore 16,30 nella chiesa di
Sant’Antonio (Pisterna).

ANNUNCIO

Carlo GALLAROTTI
Chimico-Farmacista

Sabato 9 dicembre è serena-

mente mancato ai suoi cari.

Nel darne l’annuncio la mo-

glie, il figlio, la sorella ringra-

ziano cordialmente per la

sentita partecipazione al loro

dolore.

ANNUNCIO

Ines RAPETTI
in Cavallero

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi
cari e di quanti ti hanno voluto
bene”. Una s.messa di suffragio
verrà celebrata domenica 17 di-
cembre alle ore 10 nel santua-
rio della Madonnina. Il marito, il
figlio con la compagna Nadia e
parenti tutti ringraziano quanti si
uniranno a loro nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Nando RAPETTI (Aldo)
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 4º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano la moglie,
la figlia, il genero unitamente ai
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 16 di-
cembre alle ore 18,30 nella cap-
pella del santuario Madonna
Pellegrina. Si ringraziano quan-
ti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Mario CIPROTTI
1917 - 2005

“È già passato un anno da quando
te ne sei andato, ma ogni istante, con
tanto amore, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri cuori”. Nel
1º anniversario dalla scomparsa la
moglie, la figlia, il genero, Daniela e
Marco, parenti tutti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 17 dicembre ore 17 nell’ora-
torio di Rivalta B.da. Un grazie sen-
tito a chi vorrà unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Avv. Renzo MUSSANO
“Nelle sofferenze e fatiche
quotidiane, pensa a questa
meravigliosa casa dove un
giorno saremo riuniti oltre la
morte” (Sant’Agostino). Nel 2º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
17 dicembre alle ore 17,30
nella parrocchiale di S.Fran-
cesco.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la mamma, la mo-
glie, i figli e parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
17 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna GALLO
ved. Malerba

“Più il tempo passa, più ci man-
chi: sei nei nostri cuori ogni gior-
no, certi che dal cielo proteggi
tutti quelli che, sulla terra, ti han-
no sinceramente amata”. Ad un
anno dalla scomparsa, i familiari
la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 17 di-
cembre ore 10 nella parroc-
chiale di “S.Giorgio” in Sessame.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittorio VACCA (Toio)
“Sei con noi... nei pensieri di
ogni giorno e nel nostro cuo-
re”. Nel 3º anniversario della
tua scomparsa giovedì 21 di-
cembre alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore con l ’affetto di
sempre ci uniamo in preghie-
ra insieme a tutte le persone
che vorranno dedicarti un ri-
cordo e porgiamo a loro il più
caro ringraziamento. La mo-
glie, il figlio e la nipote.

ANNIVERSARIO

Giovanni PARODI
(Nani)

Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli e
familiari tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
venerdì 22 dicembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Visone. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Marisa ROSSI
in Castellani

“Giulio ti ha sempre nel cuore
per la tua dolcezza e bontà e
ti ricorda sempre con immen-
so affetto”. A nove anni dalla
sua scomparsa una santa
messa in suffragio sarà cele-
brata martedì 26 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.
Ringrazio chi si unirà nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanbattista CONSIGLIERE

(Baci)

Lunedì 4 dicembre è mancato all’affetto dei suoi cari. Nel darne

il triste annuncio la moglie, i figli con le rispettive famiglie, nipoti

e parenti tutti esprimono la più viva riconoscenza a quanti, nel-

la dolorosa circostanza hanno partecipato al loro dolore. La

santa messa di trigesima verrà celebrata giovedì 4 gennaio alle

ore 17,30 nella parrocchiale di San Francesco.

ANNUNCIO

Luciano BISTOLFI Renato BISTOLFI

“Siete sempre nei nostri cuori”. Nel 40º anniversario della loro

scomparsa, li ricordano con immutato affetto e rimpianto le fa-

miglie Bistolfi-Fenocchio.

ANNIVERSARIO

Offerte S.Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo ringrazia di cuo-
re le generose persone che
hanno contribuito ad allietare il
Natale dei poveri con le se-
guenti offerte: Unes corso ba-
gni euro 150, Giuseppe, euro
50, fam. Ratti euro 15, R.F. eu-
ro 200, Cristina euro 500, N.N.
euro 50, N.N. per aiuto mensi-
le ad una famiglia euro 30.

Offerte A.V.
Acqui Terme. “Aiutiamoci a

vivere onlus” desidera sentita-
mente ringraziare l’ammini-
strazione comunale per lo spa-
zio concesso in occasione del-
la mostra “Acqui sapori”. Offer-
te ricevute destinate alle Cure
Palliative euro 291,60; ringra-
zia altresì le amiche di Melaz-
zo per l’offerta di euro 160.00.
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Sabato 16
dicembre auguri comunitari
di Buon Natale nella parroc-
chia del Duomo.

Tutti i parrocchiani senza
distinzione sono invitati.

Il programma prevede alle
ore 18 la messa, a seguire
nei locali parrocchiali saluti,
presentazioni dei gruppi e
dei singoli, informazioni sul
consiglio pastorale parroc-
chiale, un brindisi con ricor-
do.

Lunedì 18, mercoledì 20,
venerdì 22 dicembre, “Nove-
na di Natale in carovana” per
bimbi, genitori e adulti: alle
17 partenza in carovana dai
locali parrocchiali, quindi in
duomo canto delle profezie,
proiezione immagini dei pro-
feti, preghiere al Salvatore
che viene.

Giovedì 20 dicembre, alle
17 e alle 20,30: celebrazione
comunitaria della penitenza e
confessioni.

Il parroco mons. Paolino
Siri ricorda che la parrocchia
partecipa al pellegrinaggio
diocesano a Roma del pros-
simo marzo 2007.

Per motivi organizzativi si
chiede già una prima preno-
tazione entro Natale. Il pelle-
grinaggio si terrà dal 5 all’8

marzo in occasione della vi-
sita “ad limina” dei vescovi
piemontesi al Papa.

La quota, su base di 40
persone è di 388,00 euro, su
base di 35 persone è di 400
euro. Il programma dettaglia-
to sarà esposto con manifesti
fuori della cattedrale.

Prenotazione in canonica o
in sacrestia.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Ines Rapetti
in Cavallero: «Carissima Ines,
è già passato un mese, ma
sembra ieri quando un matti-
no con vicino i tuoi cari te ne
sei andata, lasciando in tutti
noi un vuoto incolmabile. Hai
vissuto la tua breve vita con
gioia mettendoti sempre a di-
sposizione di chiunque aves-
se bisogno di te,

Sei stata una figlia, una so-
rella, una moglie e una mam-
ma affettuosa, dolce e com-
prensiva.

Le tue amiche ti ricordano
come una persona unica di
cui ci si poteva fidare e mai ti
sei tirata indietro quando una
di loro avesse avuto bisogno
del tuo aiuto.

Poi un giorno quella terribi-
le malattia ha voluto diventare
parte della tua vita e così ti
sei trovata all’improvviso co-
stretta a cambiare le tue abi-
tudini e a dover pensare di
combattere con fortissime cu-
re il tuo problema.

All’inizio è stata dura anche
accettare la situazione, poi
hai capito che era inutile ab-
battersi e così mentre ti curavi
hai continuato ad essere per
tutti un punto di riferimento e
trasmettere forza a tutti i tuoi
cari. Questo è quello che so
perché mi è stato raccontato.
Purtroppo io e i miei figli non
abbiamo avuto molto tempo,
ma è bastato per capire la
donna stupenda che eri.

Bastava vedere la gioia che
avevi negli occhi quando ti
parlavo dei miei progetti e l’a-
more e l ’orgoglio con cui
guardavi Anna, Stefano e
Gianluca per farsi un’idea po-

sitiva di te.
Tempo fa in televisione

Gianni Morandi in un monolo-
go parlava di quanto aveva e
di quanto gli mancava.

Io e te ci siamo più volte in-
terrogate nello stesso modo,
ora ripensandoci da sola pro-
vo anch’io a fare un mio mo-
nologo.

Ho il ricordo di una donna
tanto dolce, mi manca una fi-
gura importante come mia
mamma. Ho il ricordo delle
nostre chiacchierate, mi man-
ca sentire la tua voce anche
solo per telefono. Ho il ricordo
di come eri buona e premuro-
sa con i miei figli, mi manca
la nonna che i miei figli non
hanno mai avuto, che eri per
loro.

Potrei andare avanti all’infi-
nito, sono tante le cose che
hai saputo dare e che mi
mancano. Non hai fatto pesa-
re la tua disperazione nem-
meno gli ultimi giorni e hai vo-
luto lasciare fino alla fine un
ricordo di te semplicemente
meraviglioso.

Sei r iuscita non so con
quale forza, qualche giorno
prima di lasciarsi per sempre,
a preparare il tuo delizioso
dolce per Natale che con tan-
to entusiasmo organizzavi.

Se il tuo dolce addolcirà i
nostri palati, purtroppo non
riuscirà ad addolcire le nostre
lacrime.

Le calde maglie fatte da te
con tanto amore, seppur bel-
le, non saranno così calde co-
me il ricordo di te che scal-
derà i nostri cuori.

Sarai per noi sempre un
esempio di vita. Ciao Ines»

Nadia Merlo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il “Ricordo di un collega”
dedicato al la memor ia di
Gian Piero Grassi dai colle-
ghi dei Servizi Demografici:

«Caro Gian Piero, la noti-
zia della tua repentina scom-
parsa ci lascia increduli ed
addolorati.

In genere, in occasioni co-
sì dolorose, le parole di cir-
costanza si sprecano e si fi-
nisce sovente per cadere
nella retorica più scontata.
Noi colleghi preferiamo ricor-
darti con parole semplici e
sincere, perché sappiamo
che non amavi la retorica.

Durante gli anni trascorsi
insieme abbiamo avuto modo
di apprezzare le tue doti di
profonda umanità.

Avremo sempre davanti
agli occhi i l tuo sorr iso di
quando con una battuta bo-
naria, magari in dialetto ac-
quese, riuscivi a stemperare
tensioni ed incomprensioni.

Non potremo mai dimenti-
care il tuo altruismo, pronto
com’eri ad ascoltare, capire,
offrire agli altri la tua disponi-
bilità.

E poi, forse più d’ogni altra
cosa, ricorderemo per sem-
pre la forza d’animo con cui,
giorno dopo giorno, hai af-
frontato le difficoltà della vita.

Eh sì, perché la sorte non
è mai stata troppo benevola

nei tuoi confronti, riservando-
ti sin dai primi anni prove ar-
due da superare.

Eppure la tua voglia di vi-
vere ha sempre prevalso su
ogni difficoltà.

Qualcuno, tanti anni addie-
tro, ha scritto che un uomo
ha compiuto il proprio dovere
se nel corso della vita ha me-
ritato il rispetto degli altri e
l’affetto degli umili, se ha oc-
cupato con dignità il suo po-
sto, se ha dato agli altri il me-
glio di sé.

Noi, caro collega, siamo si-
curi che hai compiuto il tuo
dovere fino in fondo.

Ciao Gian Piero, resterai
sempre nei nostri cuori!» 

Acqui Terme . Ci scr ive
un’infermiera acquese:

«Da due anni e mezzo sia-
mo costretti a recarci periodi-
camente all’Ospedale Infanti-
le Regina Margherita di Tori-
no, all’inizio presso il reparto
di Ematologia, in seguito ed
ancora adesso presso il Day-
Hospital Ematologico.

Tutti dovrebbero visitare
questi reparti dove sul volto
dei bambini inconsapevoli è
segnata la sofferenza della
malattia e nello sguardo dei
genitori la disperazione ma
anche la speranza di un do-
natore di midollo e/o sangue
che salvi la vita dei loro figli.

In Italia purtroppo i donato-
ri sono ancora troppo pochi,
perché non tutti sanno che
con un semplice prelievo si
può guarire un bambino ma-
lato di aplasia midollare o di
leucemia.

“Cos’è l’aplasia midollare”
vi chiederete: neppure io do-
po anni di lavoro in ospedale
conoscevo il problema.

L’aplasia midollare, in sin-
tesi, è una malattia del midol-
lo osseo che provoca la
scomparsa dei suoi elementi
e quindi la mancata produ-
zione delle cellule del san-
gue.

Anche se la causa è diver-
sa, gli effetti sono molto simili
a quelli della leucemia: ane-
mia, infezioni ed emorragie.

Con le terapie di siero im-
munosoppressive si può rea-
gire ma a mio nipote sono
servite anche tante sacche di
sangue e di piastrine, donate
da volontari generosi e co-
raggiosi dell’AVIS di Torino
(sez. Sant’Anna) tra cui lo zio
materno e se Luca oggi sta
meglio è anche grazie a que-
ste persone.

Siamo ormai nel periodo
natalizio, cerchiamo tutti noi
di portare un concreto aiuto
a questi bambini che aspet-
tano il nostro intervento: il
prelievo per la tipizzazione
del trapianto osseo si effet-
tua anche presso l’ospedale
civile di Acqui Terme (centro
Trasfusionale).

Un sincero grazie a tutti
coloro che ci sono stati vicini
e che lo sono tuttora, in parti-
colare al prof. Ramenghi, Pri-
mar io del Day-hospital di
Ematologia dell’Ospedale In-
fantile Regina Margherita ed
al dr. Rigardo, primario della
Pediatria dell’ospedale di Ac-
qui Terme.

Buon Natale da Olga Gia-
chero e Luca Dallator».

Acqui Terme . Ci
scr ive mons. Gio-
vanni Galliano:
«Dalla rinata chiesa
di Sant’Antonio nel
borgo Pisterna, vero
gioiello di fede e di
arte, con affettuosa
stima e riconoscen-
za agli acquesi, ai
benefattori, agli ex
parrocchiani, agli
amici tutt i , fervidi
auguri di buone fe-
ste natalizie e di un
sereno anno nuovo.
Nella festività di
Santa Lucia qui tan-
to venerata, invoco
per tutti numerose e
luminose grazie di
salute, di serenità,
di ogni bene. Buone
feste! Dev.mo don
Giovanni Galliano”.

Parrocchia del duomo
gli appuntamenti

Ricordando Ines
Rapetti in Cavallero

I colleghi ricordano
Gian Piero Grassi

Appello per combattere
aplasia e leucemia

Auguri di buone feste
da mons. Galliano

Offerte Avulss
Acqui Terme. L’Avulss ringrazia per le offerte pervenute:

G.B. euro 25, M.O. euro 50, M. S. euro 50.

Offerte Sant’Antonio
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte per la chiesa di

Sant’Antonio: presidente della Pro Loco acquese euro 50, fam.
Santi Oddone, euro 300, fam. Ponzio-Gervino euro 50, fam.
Guerrina euro 100, pia persona euro 50, Paola Torielli euro 50,
fam. Biorci Patrizia e Maria euro 50, coniugi Elio e Giovanna
euro 50.

La “Bella” per Telethon
Acqui Terme. «La “Bella” per Telethon». Ritorna il tradiziona-

le appuntamento benefico per Telethon che vede sempre in pri-
missimo piano la scuola media G.Bella in strepitose performan-
ce.

Ancora una volta sarà il suggestivo ambiente della cattedrale
acquese ad accogliere musica e voci dei bravissimi alunni della
Bella, che sono pronti ad esibirsi ed a mostrare i risultati otte-
nuti dopo ore e ore di prove e di studio.

L’appuntamento, rivolto a tutta la cittadinanza che con la sua
presenza potrà contribuire al successo della serata, è fissato
per venerdì 15 alle 21, in duomo.

Il coro e l’orchestra della media Bella eseguiranno brani na-
talizi e brani classici.

Ringraziamento all’Ospedale
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento all’ospedale

di Acqui Terme: «Il 28/11/2006 è mancato, presso l’ospedale di
Acqui Terme, mio marito Aldo Storace, dopo anni di lotta per vi-
vere contro una miocardiopatia dilatativa, ed un male che an-
cora oggi non perdona, la fibrosi polmonare.

Io e mio marito (da lassù) ringraziamo di cuore: la Cardiolo-
gia ed in particolare la dott.ssa Zunino che per anni lo ha cura-
to sia con la sua alta professionalità che con la sua dolcezza
ed il suo sorriso, facendosi trovare a nostra disposizione al cel-
lulare sia di giorno feriale che festivo; il dott. Ferraro ed il dott.
Raccanelli che lo hanno curato con grande competenza e dol-
cezza; il dott. Bianchi della Rianimazione e tutto il suo staff, in
questo reparto ho trovato grande professionalità, ma soprattut-
to persone che oltre a curare il malato sanno sopportare il
grande dolore che accompagna la famiglia; il dott. Bianchi, uo-
mo di grande spessore umano, che ci ha fatto il più bel regalo
che si possa fare ad una coppia che si è tanto amata, ha per-
messo di tenerci la mano per gli ultimi battiti di Aldo che, anche
se in coma farmacologico, è mancato col sorriso sulle labbra.

Il reparto di Radiologia e la nostra cara amica Ornella Traver-
sa che si è sempre fatta trovare anche nel momento più brutto
al pronto soccorso ad accogliere Aldo con il suo sorriso ed a
tenergli la mano come una figlia, là dove io non potevo entrare
così che lui non si è mai sentito solo.

Mi auguro che queste persone siano di esempio per tanti
dottori e personale ospedaliero, perché non esistono solo le
medicine, ma tante volte al malato ed a chi gli sta vicino serve
tantissimo un sorriso ed una parola buona, pur non nascon-
dendo la gravità del male.

Un grazie anche al 118 di servizio il giorno 25/11 per il tem-
pestivo e competente intervento. Grazie ancora, Maria Clelia
Storace».
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Acqui Terme. Il parroco
don Antonio Masi e quanti
collaborano all’amministrazio-
ne del Santuario in occasione
delle feste natalizie desidera-
no ringraziare ancora una vol-
ta i fedeli che partecipano as-
siduamente alla santa messa
celebrata nei giorni festivi alle
ore 10 ed i benefattori che
con le offerte, il volontariato
ed i fiori sostengono ed ab-
belliscono il Santuario.

Un caloroso ringraziamento
va a tutte le persone che ren-
dono possibile la realizzazio-
ne della pesca di beneficenza
e varie lotterie, in particolare
Monica.

Grazie a Fabio e Daniela
per l’allestimento annuale del
presepe. La comunità di Ma-
donnalta desidera rivolgere
un grazie di cuore al parroco
don Antonio Masi per il gran-
de impegno e disponibilità.

Augurando buone feste a
tutti cogliamo l’occasione di
invitarvi numerosi alla santa
messa di mezzanotte del 24
dicembre che verrà celebrata
da monsignor Carlo Ceretti
ed allietata dai canti del coro
“Voci” di Bistagno.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nel 2006: in memoria
di Semprevivo Pietro Nani,
euro 100; in suffragio di Valle
Mario, 30; in suffragio di Tap-
pa Ferdinando e Falcin Dina,
10; in suffragio di Grappiolo
Silvana, 10; in suffragio di
Benzi don Giovanni, 125; in
suffragio di Gallo Maggiorino,
10; in suffragio defunti fam.
Ravera-Abbate, 30; in suffra-
gio di Ghiazza Noemi Linda,
15; in suffragio defunti fam.
Gallo-Ravetta-Onesti, 20; pro
santuario Mangiarotti Riccar-
di, 25; pro santuario Benazzo
Piera, 30; offer te presepe
2005, 125; calendari Frate
Sole 2005, 297; pro riscalda-
mento, 500; persone devote
in occasione del Santo Nata-
le, 451; in suffragio di Vacca
Pietro, 10; in suffragio di
Abergo Ferdinando e Guido,
20; pro santuario Bogliolo Di-
sma, 20; in suffragio di Caru-
so Vito, 10; in suffragio defunti
fam. Baldizzone-Parodi, 15; in
suffragio di Calzato Paolo -
Panaro Maria e defunti fam.
Vasone, 100; in suffragio di
Voglino Alessandro e Nani
M.Teresa, 10; in occasione
del S. Sepolcro, 157; in occa-
sione della Santa Pasqua,
611; N.N. in onore di S. Rita,
15; in suffragio di Rizzo Ago-
stino, Natalina e Carlo, 10; in
suffragio di Abergo Albino,
10; in suffragio di don Giusep-
pe Savina e Savina Lina, 10;
in suffragio di Voglino Madda-
lena, 10; in suffragio defunti
fam. Barisone - Valnegri 10;
N.N. in occasione di S. Anto-
nio, 20; N.N. in onore della
Madonna, 10; N.N. in onore di
S. Antonio, 15; sig. Arata, 10;
N.N. in onore della Madonna,
45; N.N. in onore di S. Teresi-
na, 10; in suffragio defunti

fam. Ivaldi-Ferraris, 40; in suf-
fragio di Passalacqua France-
sca, 40; in suffragio di Monti
Carlo, 10; in suffragio defunti
fam. Ivaldi, 40; N.N. in onore
della Madonna, 50; in suffra-
gio geo. Vacca Giovanni, 10;
in suffragio di Voglino Bruno,
10; in suffragio di Valnegra
Michele, 10; in suffragio de-
funti fam. Angeleri-Vacca, 20;
in suffragio di Agosta Maria,
15; in suffragio di Ratto Cino,
20; in suffragio defunti fam.
Vacca-Castagneto, 10; in suf-
fragio di Gatti Francesco, Riz-
zo Agostino - Natalina, 20; in
suffragio coniugi Ivaldi Giu-
seppe Linga, 10; in suffragio
defunti fam. De Benedetti, 10;
in suffragio defunti fam. Vigi-
no, 10; in suffragio di Moccafi-
ghe Pinuccio, Canobbio Pie-
tro, 10; N.N. in onore e ringra-
ziamento al Signore, 50; in
suffragio di Gatti Giovanna,
10; in suffragio defunti fam.
Pasotti-Alberti, 10; in suffragio
defunti fam. Galliano, 10; in
suffragio di Viazzi Beppe, 40;
N.N. in onore di S. Teresina,
25; N.N. in onore di S. Rita,
50; N.N. in onore di S. France-
sco, 80; in suffragio di Canob-
bio Battista - Barisone Felici-
na, 10; N.N. in onore di S.
Francesco, 50; N.N. in suffra-
gio di Ritoli Michele, 10.

Acqui Terme. Sabato 23 dicembre alle 20,30 tradizionale fiac-
colata verso la chiesa dei Cavalleri Monterosso, dove alle 21 ci
sarà la celebrazione della messa da parte di mons. Giovanni
Galliano con gli auguri di buone feste. Tutti sono invitati a parte-
cipare.

I movimenti scout che si
sentono coinvolti nel servi-
zio natalizio per “la luce di
Betlemme” sono sempre di
più, come sempre in nume-
ro crescente sono le linee
ferroviar ie lungo le quali
scorre questa simbolica ma-
nifestazione, da Trieste in tut-
te le dorsali.

Facendo riferimento a Trie-
ste da cui parte la “luce” ar-
riva a Roma e Siracusa, a
Lecce, a Milano, Genova,
Grosseto, a Civitavecchia
Cagliari, a Torino e Valle
d’Aosta, lungo le pensiline
delle varie fermate una mi-
riade di scout, ma non solo,
attende e con estrema velo-
cità la fiammella passa dal-
la lampada trasportata in tre-
no alle singole lanterne che
attendono.

Sul treno una Pattuglia di
sei scout provenienti da as-
sociazioni e movimenti scout
diversi, a Trieste, zona di
confine e con problemi lin-
guistici, politici, e religiosi,
esistono 7 movimenti scout
più il MASCI che raccoglie gli
scout non più in servizio at-
tivo.

Vogliamo rammentare l’iti-
nerario che percorre questa
esile fiammella, accesa a Be-
tlemme è trasportata in ae-
reo a Vienna da dove in tre-
no si irradia in tutta l’Europa.

Poiché normative interna-
zionali vietano il trasporto di
fiamme libere sugli aerei e
sui treni occorrono autoriz-
zazioni particolari.

È dal 1986 che la “luce
della Pace” o “luce di Be-
tlemme” arriva a Vienna, in
Italia arrivo per merito del
Gruppo scout di Valenza, e
poi via via la sua diffusione
si sta allargando a macchia
d’olio, si può tranquillamen-
te affermare che ogni anno
la “Luce” arriva in un nuovo
paese europeo.

La finalità è di dare, sim-
bolicamente, la possibilità a
tutti quelli che lo desideras-
sero, di accendere il proprio
lume natalizio alla fiamma
che arde a Betlemme nella

Chiesa della Natività, centro
della Pace, simbolo di Pace,
quand’anche travagliata da
una guerra che non smette
di mietere vittime, non solo
soldati in armi ma civili, ra-
gazzi, giovani, bambini.

Sembra un paradosso, il
centro della cristianità, il cen-
tro più venerato dalle tre re-
ligioni monoteiste è anche il
centro di una guerra che si
protrae da anni senza pare-
re di vedere uno sbocco.

L’esile fiammella sarà con-
segnata prima di tutti a Mon-
signor Vescovo, a chi ne farà
richiesta, e poi sarà affidata
a don Luciano Cavatore, Par-
roco in Sezzadio e Castel-
nuovo, che se ne farà cu-
stode.

Nei giorni 16 e 17 dicem-
bre profittando del ritiro del-
la “luce” la Comunità Capi
farà una uscita all’aper to
congiuntamente al Clan/Fuo-
co, meta sarò proprio Geno-
va, sarà il momento che al-
cuni anziani del Clan/Fuoco
prenderanno la partenza, nel
mentre con gli altri ragazzi,
ormai “grandi” sarà possibi-
le incominciare a vedere lo
scoutismo anche da altre
prospettive.

Confermiamo l’appunta-
mento per il 14 gennaio nel-
la nostra sede di Via Romi-
ta 13 al fine di lanciare una
serie di attività in funzione
del centenario della fonda-
zione dello scoutismo, pen-
siamo che un appuntamento
con tanto margine consen-
ta, a chi fosse intenzionato a
collaborare, a rendersi libe-
ro.

Sarà comunicato un ordi-
ne del giorno più dettagliato.

Non ci sono preclusioni,
ne selezioni, tutti gli scout
che dal 1945 hanno fatto at-
tività nel Gruppo ASCI, AGI
che poi diventarono AGESCI
sono pregati di intervenire,
ma allargo ancora di più l’in-
vito, sembra che prima an-
cora del 1945 ci sia stato un
gruppo scout in Acqui Ter-
me, l’invito è ricolto anche a
loro. un vecchio scout

C’è un errore formale che
accade ripetutamente e nel
quale devo confessare in-
ciampo, sistematicamente,
anch’io, quando parlo del per-
sonale che collabora nei pel-
legrinaggi menziono sempre
le dame e i barellieri, inclu-
dendo nelle due classi il per-
sonale tutto. Poiché in quel
sevizio che ciascuno di noi of-
fre, i propri titoli accademici,
le proprie posizioni nell’am-
biente di lavoro e/o nella so-
cietà non hanno alcun peso.

Pare giusto, però, dedicare
qualche riga ad una categoria
particolare di servitori dei pel-
legrinaggi, parlo dei medici e
degli infermieri.

Anche loro, ovviamente
vengono a Lourdes con lo
stesso spirito di tutti noi, ma
loro lavorano molto di più, an-
cor di più nell’ombra e nell’a-
nonimato, il loro nome non lo
ricorda nessuno, forse neppu-
re gli ammalati lo conoscono.

Tutto il resto del personale
è chiamato per nome, loro so-
no “il dottore” o “la dottores-
sa”, più anonimi di così, eppu-
re sono loro che durante tutte
le funzioni, in tutti i momenti
24 ore al giorno sono a dispo-
sizione.

Molto spesso li vediamo
tante di quelle volte andare
da un capo all’altro del treno
che probabilmente se andas-
sero a piedi a Lourdes cam-
minerebbero di meno.

Il loro non è proprio un la-
voro di “routine”, ma sono loro
che ci troviamo sempre al
fianco in qualsiasi situazione
alla quale non sappiamo far
fronte. Sono loro che sanno
risollevare l’ammalato, magari
anche in maniera burbera,
che ha bisogno di intervento
sanitario, e per chi soffre an-
che per una piccola stupidag-
gine è un fatto grave al quale
si aggiunge la paura dello sta-
re lontani da casa. Forse è vi-
sta come una esagerazione,
ma sono loro gli angeli silen-
ziosi, sempre presenti con la
loro professionalità, infaticabili
camminatori con la loro borsa
sempre a disposizione di
chiunque, grazie dottori.

Ricordiamo al personale
tutto, medici, dame e barellie-
ri, l’appuntamento del 17 di-
cembre, in sede Oftal, alle ore
9 riunione del “Consiglio” poi
10,30 ci si incontrerà per i sa-
luti ed auguri, alle ore 12 tutti
in Duomo per la celebrazione
eucaristica. Ove mai qualcuno
volesse trattenersi a pranzo
contatti i numeri 0144 320926
oppure il 338 2498484. Per
chiudere l’anno l’appunta-
mento del 31 dicembre vedrà
lo svolgersi della festa degli, e
con, gli ammalati per il Capo-
danno, che sarà a Nizza Mon-
ferrato, al Martinetto, i refe-
renti di questa festa sono Fe-
derico e Valeria.

Un barelliere

Venerdì 15 – Anniversario della consacrazione episcopale
del vescovo emerito mons. Livio Maritano, avvenuta a Torino il
15 dicembre 1968, per mano del card. Michele Pellegrino, qua-
le suo ausiliare dell’Arcidiocesi fino al 30 giugno 1979, vescovo
di Acqui fino al 9 dicembre 2000: mons. Pier Giorgio Micchiardi,
sacerdoti, religiosi, religiose e tutti i fedeli diocesani lo ricorda-
no con memore gratitudine nella preghiera formulando auguri
di Santo Natale.

Domenica 17 – Il Vescovo celebra l’Eucarestia a San Loren-
zo di Ovada in occasione del 60º di ordinazione sacerdotale di
don Filippo Piana.

Più vicini a Natale, domenica 17, la terza di Avvento annun-
cia la gioia cristiana per la venuta del Salvatore. “Gioisci, ralle-
grati” sono le parole che introducono la messa festiva, perché
“in mezzo a voi è il Santo di Israele, il Signore!”.

Che cosa fare
Molti chiedono al Battista: “Che cosa dobbiamo fare”, per ac-

cogliere il Messia? Giovanni risponde: “Chi ha due tuniche, ne
dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettan-
to”; ai pubblicani, (erano esattori): “Non esigete nulla di più di
quanto vi è stato fissato”; ai soldati: “Non maltrattate e non
estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe”; in
duemila anni il mondo non è molto cambiato. Il vangelo chiede
al credente “novità di vita” non fatta di cose, ma di sentimenti
interiori, solo da questi possono scaturire gesti di conversione.

Sei tu il messia?
“Io non sono degno neppure di sciogliergli il legaccio dei

sandali”; “Io vi battezzo con acqua, ma viene uno che vi battez-
zerà in Spirito Santo e fuoco”. Il sacramento voluto da Cristo è
un battesimo che purifica come il fuoco, poiché toglie ogni ge-
nere di peccato, ma produce nell’anima molto di più, poiché lo
Spirito Santo introduce il battezzato nella stessa vita di Dio, gli
fa dono della grazia soprannaturale.

don Carlo

Il Vangelo della domenica

Colletta alimentare 
il grazie della Caritas diocesana

La Caritas Diocesana sente il dovere di comunicare quanto è
stato raccolto nella giornata del 25 novembre 2006 per il Banco
Alimentare.

Nei vari supermercati di Acqui Terme, Nizza Monferrato, Bi-
stagno, Cassine, Incisa Scapaccino, Visone e Castelnuovo Bel-
bo si sono raccolti Kg. 13768.

Rinnova il suo ringraziamento a tutti coloro che hanno colla-
borato e li assicura che tutto verrà devoluto per alleviare le diffi-
coltà dei meno abbienti.

Invito per tutti i fedeli

Messa di mezzanotte
al santuario Madonnalta

Sabato 23 alle 20,30

Fiaccolata alla chiesa
Cavalleri Monterosso

L’avventura scout

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 18; pref. 18; fest. 8, 9, 10,
11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17.30 (lodi
8.15; rosario 17); fest. 8.30,
11, 17.30 (rosario 17); martedì
dalle 9 alle 11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16,30; pref. 16,30;
fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: pref. 16.30; fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

Fiaccolata della solidarietà
e della pace con GVA e ANFFAS

Acqui Terme. Il Gruppo volontariato assistenza handicappati
G.v.a. - onlus e l’Anffas onlus di Acqui Terme organizzano per
domenica 17 dicembre alle 17 in piazza della Bollente, la 20ª
edizione della “Fiaccolata della solidarietà e della pace” contro
l’emarginazione per la tutela dei diritti di tutti e in particolare
delle persone svantaggiate.

Gli organizzatori nel sottolineare “no al pietismo sui disabili,
sì ai diritti, al lavoro e all’integrazione”, ricordano che tutte le
associazioni che desiderano partecipare saranno benvenute e
sono invitate a portare insegne, cartelloni, striscioni o qualun-
que altro materiale che illustri la loro attività, e a fare interventi
durante la fiaccolata.

Attività Oftal Calendario diocesanoSANTE MESSE

ACQUI TERME
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Acqui Terme. Proponiamo
un estratto dal Programma
de l’Unione di Centro sinistra
di Acqui Terme (DS, Marghe-
rita, Verdi, Comunisti Italiani,
Italia dei Valori, Udeur):

«Un’amministrazione co-
munale moderna ed efficien-
te deve rivolgere all’infanzia
ogni migliore attenzione. Oc-
corre che siano aumentati i
parchi-gioco, curando che
siano mantenuti in condizioni
igieniche ineccepibili e che
siano dotati di servizi igienici.

I luoghi in cui situare i par-
chi gioco dovranno tenere
conto dell’esigenza di ovvia-
re alla mancanza d’ombra
nei mesi estivi e dovrà esse-
re istituito almeno un parco
giochi al coperto, per con-
sentire ai bambini di frequen-
tarlo anche nei mesi freddi.
Si potrebbe prevedere un
grande parco giochi ben at-
trezzato, da situare in zona
Bagni o nell’area ex Borma,
che attirerebbe famiglie ac-
quesi e non. Il nostro è un
territorio che si presta a va-
canze brevi ma ripetute, sia
per la presenza di molte se-
conde case che per la vici-
nanza alle grandi città del
nord Italia. È quindi necessa-
rio farsi carico della richiesta
che si sta aprendo in campo
nazionale ed internazionale
di strutture ricettive dotate di
spazi adeguati per la fami-
glia.

Alcuni passi nella direzio-
ne di ospitare adeguatamen-
te i bambini e le loro famiglie
sono stati fatti, ma ciò tutta-
via non basta e sarà neces-
sario sviluppare una cultura
dell’accoglienza come avvie-
ne nel Nord Europa, coinvol-
gendo anche le istituzioni so-
vracomunali, in modo che
nella nostra provincia si pos-
sa realizzare un parco giochi,
grande e ben attrezzato, ca-
pace di attirare i turisti con fi-

gli piccoli ed essere frequen-
tato anche dalle nostre fami-
glie acquesi. Potrebbe inoltre
essere un’indubbia fonte di
indotto per le attività com-
merciali vicine, senza conta-
re che comporterebbe una
spesa modesta e più utile ri-
spetto ai progetti faraonici e
velleitari dell’amministrazione
Rapetti.

Il parco giochi dovrebbe
contenere, oltre ai giochi, va-
rie attrazioni con finalità di-
dattiche: per esempio percor-
si a ostacoli, mostre interatti-
ve e attività manuali per avvi-
cinare i bambini alla scienza
e all’arte e aiutarli a scoprire
i cinque sensi, mostre di ca-
rattere educativo, ma soprat-
tutto un’area a tema sulle ter-
me.

Molte scuole elementari
della zona organizzano gite
scolastiche al parco di Novi,
nello stesso modo il parco di
Acqui potrebbe diventare
meta di scolaresche prove-
nienti dalle province limitrofe.

Si potrebbero organizzare
“campionati” di giochi per
bambini, ad es. gare di mini-
golf, dama, carte, ecc.

Questo non esaurisce una
politica per la Famiglia.

Siamo infatti consapevoli
che la famiglia è un “capitale
sociale” e che su questo ca-
pitale vanno fatti investimen-
ti, a partire da servizi gratuiti
o sovvenzionati concernenti
le attività sportive, ricreative
o artistiche e il tempo libero,
in modo che le famiglie le
quali, sempre più spesso ab-
breviano il periodo dedicato
alle vacanze estive o vi ri-
nunciano del tutto, possano
godere, nonostante ciò, di at-
tività varie organizzate per i
bambini durante il periodo
estivo.

Nella nostra città durante i
mesi estivi numerose fami-
glie ospitano bambini prove-

nienti dalle Repubbliche ex
sovietiche: si potrebbero stu-
diare forme di collaborazione
tra le organizzazioni di volon-
tariato e l’amministrazione
comunale (che finora è man-
cata) che permettano agevo-
lazioni, come ad es. tariffe ri-
dotte per la piscina o per i
gonfiabili o che garantiscano
assistenza sanitaria (acces-
so gratuito al pediatra in ca-
so di bisogno).

Per molte famiglie in cui
entrambi i genitori lavorano
anche una breve malattia dei
bambini può diventare un
grande problema, così come
è difficile trovare qualcuno
che badi ai bambini saltuaria-
mente o che sia disponibile
per un’urgenza imprevista;
d’altra parte non tutti posso-
no contare su famigliari di-
sponibili o su baby sitter a
tempo pieno.

Si potrebbe istituire presso
gli uffici comunali che si oc-
cupano di affari sociali un
elenco di persone disponibili
(es. studentesse o mamme
con figli già grandicelli) a fare
le baby sitter, contattabili dal-
le famiglie in difficoltà tempo-
ranea; sarebbe un aiuto per

le mamme lavoratr ici, co-
strette ad assentarsi dal la-
voro ad ogni problema dei fi-
gli, e potrebbe sicuramente
migliorare la qualità della vi-
ta: molte volte i genitori ri-
nunciano al cinema o a una
cena fuori solo perché non
sanno a chi affidare i pargoli
per qualche ora.

L’attenzione verso la crea-
zione di servizi sociali per la
famiglia deve essere per una
giunta di centro sinistra uno
degli obiettivi fondamentali.
Bisognerà ricordare che la
formazione di nuove famiglie
stabili viene favorita dall’ac-
cesso al “servizio casa”:
quindi bisognerà ricercare le
forme attraverso le quali so-
stenere gli sforzi economici
delle famiglie diretti ad assi-
curarsi una abitazione ade-
guata, con costi compatibili
con i loro redditi.”

L’Unione e il suo candidato
Sindaco Gian Franco Ferraris
sono a disposizione di tutti
coloro che intendono colla-
borare per ampliare il dibatti-
to sui temi cittadini e per la-
vorare insieme affinché la
città trovi il rilancio che finora
è mancato».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Massimo Piombo, presi-
dente dell’Osservatorio comu-
nale sulla Sanità:

«Non ci grattiamo i parietali
per capire perché Pantalone de-
sideri essere lasciato in pace
e, nel rispetto della maschera, lo
accontentiamo senz’altro.Non si
offenderà però, se l’Osservato-
rio, nella necessità di dare ri-
sposte a chi formula domande
o a chi richiede aiuto, si rivolge
oggi direttamente all’Azienda
Sanitaria 22, non tanto per par-
lare di questa o quella pro-
grammazione, dei pigiami in
pronto soccorso, delle liste di
attesa o di tutto ciò che preferi-
sce lui ma di ciò che come pro-
blema viene sottoposto all’Os-
servatorio stesso.

I fatti.
Pervengono alla ns. attenzio-

ne per un nostro interessamento
dalle pubbliche assistenze ac-
quesi grida d’allarme: la P.A.
Croce Bianca, la Misericordia, la
CRI, Associazioni di Volonta-
riato sono in crisi. Tutte si reg-
gono, oltrechè sul contributo dei
numerosi cittadini volontari e
sostenitori, anche su attività di
servizio svolte per conto della
ASL 22: mezzi di soccorso
avanzato (118) e non con equi-
paggi 24 h su 24, mezzi per i tra-
sporti ordinari e mezzi per le
dialisi che da mane a sera viag-
giano per conto e su richiesta
della ASL.

Tutto è regolato da una con-
venzione che pianifica tratta-
mento economico per le varie ti-
pologie di servizio e che preve-
de il pagamento a 30 gg dalla
data di fatturazione. Dal mo-
mento che l’ASL è praticamen-
te l’unico cliente, fino ad oggi ri-
tenuto affidabile, l’economia ruo-
ta esclusivamente attorno a
quest’unico rapporto privilegia-
to. Si noti bene che per l’ASL le
associazioni di volontariato rap-
presentano una vera e propria
manna. Si pensi a come lievite-

rebbero i costi se tutto il tra-
sporto fosse espletato con mez-
zi e personale aziendale. Ciò
nonostante i pagamenti delle
fatture sono fermi a settembre.
Pare che non ci sia stato parti-
colare cura del preavviso circa
i ritardati pagamenti e che per-
tanto non si sia potuto, non pre-
vedendoli e desumendoli dal
languire dell’estratto conto, far
altro che ricorrere all’autotas-
sazione di qualche presidente
per pagare stipendi e contribu-
ti ai dipendenti che integrano
l’opera dei volontari.

Sollecitata, la Direzione
Amministrativa non ha dato
buone notizie in quanto pare
che a fine dicembre verrà pa-
gata una piccolissima parte
del totale in sofferenza, per
cui l’esposizione delle Croci
anziché diminuire, i primi di
gennaio addirittura aumen-
terà con buona approssima-
zione attorno ai 50.000 euro
per ciascun sodalizio.

Speriamo ardentemente di
sbagliarci, perché se non sarà
così, difficilmente se non gli
stipendi di certo i contributi
dei lavoratori addetti potranno
essere pagati ed i fornitori va-
ri delle croci stesse, che stan-
no già da tempo pazientando
dovranno pazientare ancora.

Fortunatamente il Governo
Prodi si ritrova tanti soldi in
più nelle casse, insperati, per
cui il trasferimento Roma-Re-
gioni-Aziende sarà veloce.

Nel frattempo però, al di là
di tali ottimistiche speranze,
l’Osservatorio sulla Sanità fa-
cendosi portavoce di una ne-
cessità divenuta assoluta-
mente vitale chiede alla Dire-
zione ASL una precisa assun-
zione d’impegno nella pianifi-
cazione finanziaria debitoria
verso le Croci che consenta
quanto meno di prevenire in
tempo i disagi derivanti da ta-
le situazione, a nostra memo-
ria senza precedenti».

Dal programma de L’Unione di Centro sinistra

Acqui: città per bambini e famiglie
Grido di allarme dalle Croci

Interviene l’osservatorio

Acqui Terme. Il prof. Adria-
no Icardi, a nome dell’Anpi di
Acqui Terme e di tutta la valle
Bormida, esprime cordoglio
per la scomparsa di Bartolo-
meo Ivaldi “Tamina”.

La figura di Bar tolomeo
Ivaldi, padre del consigliere
comunale Domenico Ivaldi,
sarà ricordata sul prossimo
numero de L’Ancora.

Nella foto il 25 aprile del
2005 con l’intervento di Barto-
lomeo Ivaldi.

Cordoglio per la scomparsa 
di Bartolomeo Ivaldi “Tamina”

ANC061217007_ac07  13-12-2006  18:55  Pagina 7



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 DICEMBRE 2006

Acqui Terme. Riflettori ac-
cesi, da sabato 9 dicembre,
sulla Esposizione internazio-
nale del presepe, evento or-
ganizzato dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme con la collaborazio-
ne del Comune, che nel 2006
celebra il suo ventesimo anno
di fondazione.

Nel percorso espositivo, il
visitatore può ammirare oltre
quattrocento presepi costruiti
da persone di ogni età e leva-
tura, da giovani presepisti e
da artisti affermati. Chi per
realizzare l’opera si è servito
solo di statuine ed oggetti tra-
dizionali, chi ha posto sulla
scena della natività ogni tipo
di materiale. Un fatto unico è
quello che entrando ad Expo
Kaimano, i presepi esercitano
tanto sui più piccini quanto
sugli adulti un fascino partico-
lare.

Questi i nominativi degli
espositori, che con le loro
opere, sia per la loro sempli-
cità, sia per il loro valore arti-
stico, fanno rivivere al pubbli-
co un’atmosfera di pace che
contrasta con quella caotica
della vita di oggi.

Franco Bellati, Giovanni Fa-

celli, Famiglia Fenisi, Circolo
filatelico, Giovanni Latela,
Atelier D’Angelone, Sabrina
Pianezze, Angela Toso e Wil-
ma Rosson, Isola-Servetti,
Enoteca Regionale di Acqui
Terme, Martina Ottazzi, Ser-
gio Fulcheri e Roberto Rizzon
di Acqui Terme. Famiglia
Abronio, Luigi Ghiazza, Ca-
nelli; Cristiano Taverna e Ele-
na Pagella, Umberto Zenaro,
Giuseppe Daus, Aurora Ra-
vazzini, Alessandria; Vincen-
zina Grillo, Irma Zunino, De-
go; Walter Provera e Anna
Penno, Felizzano; Furio Re-
petto, Altare; Gabriella Moz-
zone, Ernesto Mazza, Denice;
Leonero Santini, Mele; Pro-
Loco Grognardo.

L’elenco continua con Tho-
mas Caglioni C.R.P Agape,
Castel Boglione; Paolo Cele-
stino, Terzo; Francesca Paro-
la, Piovera; Alberto Borghetto
e Anna Ferrari, Polisportiva
Prasco; Antonella Armoino,
San Martino Alfieri; Pro-Loco
Castelnuovo Bormida; Pro-
Loco Cimaferle; Roberto Gin-
dri, Torino; Bruno Massolino,
San Marzano Oliveto; Sergio
Dutto, Saluzzo; Laboratorio

mamma Margherita Istituto
Santo Spirito, Acqui Terme;
Vama, Melazzo; Pro-Loco
Orsara Bormida; Famiglia
Grosso-Scarfiotti, Melazzo;
Davide Cuttica, Santo Stefa-
no Belbo; Silvana Dordoni e
suor Daria Cortinovis, Istituto
Palazzolo di Milano; Bruno
Rocca, Rivalta Bormida; Don
Luigi Gandolfo e Stefano Au-
disio, parrocchia di Tagliolo;
Brunella Ratto, Cogoleto; Ce-
ramiche Gaggero, Albisola
Superiore; Famiglia Picone,
Albisola Superiore; Parroc-
chia di  Santo Stefano di
Montegrosso d’Asti; Daniele
Grattarola, Ricaldone; Sergio
Gambino, Agliano; Natale
Panaro, Castelletto d’Erro;
Luigina Ferrabone, Castel-
nuovo Belbo; Renato Caval-
lero, Quaranti; Beppe Ricci,
Orsara Bormida; Maria Carla
Zaccone, Bistagno; Pietro
Laneri, Ponzone e Alberto
Dagnino, Mele.

Alcuni nominativi espongo-
no un presepe, altri ne espon-
gono decine, alcuni collezioni-
sti presentano trenta/quaranta
natività.

C.R.

Acqui Terme. Alcuni stand dell’Esposizione
internazionale del presepe, in programma sino a
domenica 14 gennaio ad Expo Kaimano, ospita-
no cinquanta opere presentate da alunni delle
scuole dell’infanzia, elementari e medie, parte-
cipanti al Concorso minipresepi.

Sono tutte di notevole interesse, molto ap-
prezzate dai visitatori, dal pubblico che sino ad ora
è andato a vedere la rassegna. Un pubblico che
sin dal momento di inaugurazione è stato supe-
riore ad ogni previsione e non ha lesinato com-
piacimento ed elogi agli autori dei presepi ed ai
loro insegnanti. Insegnanti, è stato un coro una-
nime, che hanno ottenuto l’apprezzamento del-
la gente per avere stimolato i loro alunni nell’e-
seguire opere riguardanti l’antica magia del pre-
sepe.

Sono istituti scolastici che rappresentano ad un
pubblico molto vasto i Comuni di provenienza.
Cioè Strevi (scuola primaria V.Alfieri); Castelletto
d’Orba ((i bambini della sezione A della scuola
infantile); Dego (scuola dell’infanzia parrocchia di
S.Ambrogio, Giulia Borreani 1ª media); Cartosio
(scuola dell’infanzia e scuola primaria); Castel-
lazzo Bormida (scuola infanzia con quattro pre-
sepi); Sezzadio (scuola infanzia e bambini di 5 an-
ni con presepe sotto l’albero e scuola primaria
S.Stefano Martire); Visone (scuola primaria 4ª
G.Monevi e Roberto Darpi 3ª elementare, scuo-
la primaria G.Monevi);Calamandrana (scuola pri-
maria R.Solito, presepe sotto l’albero e scuola di-
dattica 4ª e 5ª); Canelli (scuola infanzia C.A.
Della Chiesa e Fondazione Specchio dei tempi,
Brugnone Alessia).

L’elenco prosegue Monastero Bormida (scuo-
la infanzia); Bistagno (scuola infanzia); Urbe
(Sv) (scuola primaria). Per Acqui Terme: scuo-
la media G.Bella 2ª C e 2ª A, Laboratorio di atti-
vità pratica manuale, 3ª C; Scuola materna Sa-
cro Cuore; scuola materna Santo Spirito; scuola
elementare G.Fanciulli, plesso Bagni classe Vª;
Vª A Santo Spirito.

Sempre a livello di istituti scolastici, ogni gior-
no della settimana, esclusi sabato e domenica,
l’Esposizione è aperta alla visita, su prenotazio-
ne, degli alunni.

La prima scuola a prenotarsi è stata quella di
Vignale. Sono attese scuole da ogni parte della
provincia, prenotazioni sono pervenute anche
dalla Liguria.

Artefici e collezionisti
per oltre 400 natività

Alunni da ogni zona
per i minipresepi

20ª edizione della Esposizione internazionale del presepe
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Acqui Terme. Dell’attivazio-
ne, nel quartiere di San De-
fendente, di un dispensario
farmaceutico, L’Ancora ne
aveva dato notizia ad aprile.

Ora l’apertura di un «banco
per la vendita dei generici» è
vicina e dovrebbe essere atti-
vata, verso la fine di gennaio
del prossimo anno, negli spa-
zi di vendita del supermercato
Gulliver.

La richiesta di apertura di
una farmacia fa parte delle ri-
chieste effettuate da sempre
dagli abitanti del quartiere
San Defendente, bocciato
dalla Regione Piemonte.

Quartiere molto popoloso
(circa 6.000 abitanti  su
20.230 Acquesi) e in via di
espansione, sede di diversi
istituti scolastici, (asilo nido,
scuola materna, elementa-
re, scuole medie superiori),
di «Spazio Giovani» (strut-
tura comunale per giovani di
ogni età), dell’ospedale, del-
la Caserma della Compagnia
dei carabinieri, di una chie-
sa con annesso ricreatorio,
di una media struttura com-
merciale, di una filiale di
banca, di diversi laboratori
artigianali, ecc., ma privo di
farmacia.

In Acqui Terme esistono 7
farmacie, sei delle quali ubi-
cate in centro storico in un
raggio estremamente ristretto
(addirittura cinque tra esse in

zona a traffico limitato), e una
in Zona Bagni, zona collocata
dalla parte opposta della città
rispetto al quartiere in que-
stione.

Il Comune già in passato
ha provato a risolvere il pro-
blema con i dettami della Re-
gione, ovvero: con delibera
C.C. n. 62/2000 ha deliberato
all’unanimità una nuova zo-
nizzazione correlata alla pian-
ta organica delle farmacie
stralciando il Quartiere San
Defendente e classificandolo
come zona a sé stante; ha
modificato la distribuzione
delle farmacie cittadine preve-
dendo di trasferirne una di
quelle già esistenti nella nuo-
va zona individuata; successi-
vamente il 26 gennaio 2001
aveva chiesto ai titolari delle
farmacie ubicate in centro la
disponibilità a trasferirsi, ma
senza alcun successo.

Si era parlato anche della
possibilità di aprire una suc-
cursale della farmacia dell’o-
spedale, ma anche questo
tentativo non aveva ottenuto il
placet regionale.

L’apertura nel supermarket
di un dispensario farmaceuti-
co, progetto realizzabile a se-
guito alla liberalizzazione del-
la vendita dei «generici», po-
trebbe essere il primo passo
verso l’istituzione di una far-
macia.

C.R.

Dalla fine di gennaio nel supermercato Gulliver nel quartiere di San Defendente

Ci sarà un dispensario farmaceutico

Acqui Terme. L’antenna fa-
ro che tanto dissenso ha
creato nella zona di San De-
fendente, è stata mimetizzata
per il periodo natalizio con
tante lampadine a simulare
un enorme albero di Natale.

L’amministrazione comuna-
le ha voluto in qualche modo
con questa iniziativa rimedia-
re alla vicenda non proprio
gratificante che è stata vissu-
ta nei mesi scorsi.

Ma non tutti hanno gradito.
In redazione è giunta questa
letterina (con tanto di firma e
di indirizzo, che omettiamo vi-
sta la minore età del mitten-
te): ««Caro Babbo Natale...
quest’anno ti avevo chiesto di

far sparire quella brutta an-
tenna, ma non ci siamo capiti
e l’hai nascosta con le luci
(mai visti prima così tanti ad-
dobbi a San Defendente!)
Che delusione! Per carità, vi-
sto di sera riesce a sembrare
anche carino, ma di giorno!
Sembra che abbiamo legato il
“mostro” per non farlo scap-
pare! (ma chi se lo piglia!)
(vedi il film di King Kong).

Ma dimmi Babbo Natale
quando la festa sarà finita e
gli gnomi porteranno via gli
addobbi, che ne sarà del mo-
stro? Sarà ancora più brutto...
ma chissà... forse a Pasqua lo
trasformerai in un grande uo-
vo.... allora... aspettiamo...».

L’antenna faro
è albero di Natale

Ufficio postale a San Defendente
Acqui Terme. L’eventuale apertura di un Ufficio postale nel

quartiere di San Defendente non fa parte di un favoritismo, ma
di un servizio dovuto al cittadino. Un servizio ritenuto indispen-
sabile in un’area abitativa di oltre seimila persone, con un tas-
so di anzianità dei suoi abitanti superiore ad ogni media anche
provinciale. Con le Poste di Acqui Terme, ha ammesso il sinda-
co Rapetti, già esistono accordi, anche se ancora non si può
parlare di ufficialità.

Per l’apertura di uno sportello, almeno per poter effettuare e
ricevere pagamenti, spedire pacchi e posta, è necessario il be-
nestare degli uffici regionali delle Poste. Per l’ubicazione, l’am-
ministrazione comunale già avrebbe individuato i locali in cui
collocare lo sportello.

Al Buena Vida serata... Zelig
Acqui Terme. Sarà una serata tutta dedicata al cabaret,

quella di sabato 16 dicembre al “Buena Vida” di piazza Orto
San Pietro.

Di scena, con uno spettacolo che mescola argomenti com-
plessi a spunti surreali, sarà il comico genovese Daniele Ron-
chetti, con lo spettacolo “Mettiamo il caso che...”.

Lo spettacolo, che avrà una durata tra i 50 e i 60 minuti, vede
come protagonista un barman, che si autodefinisce “barman-
animatore” e che sostiene sia importante abbinare e collegare i
momenti belli e quelli drammatici della vita con la creazione di
un improbabile cocktail.

Da giugno in tour, Daniele Ronchetti è un comico emergente
formatosi presso il laboratorio “Il gatto blu”, di Catania, feconda
palestra di varietà appartenente all’ambito di “Area Zelig”, una
sorta di punto operativo di Zelig in Sicilia, che svolge il ruolo di
anticamera per il circolo principale, quello per intenderci di “Ze-
lig Circus”. Non a caso, Ronchetti in carriera ha già lavorato
con numerosi comici di “Zelig Circus” come Geppi Cucciari,
Leonardo Manera e Alessandro Fullin.

Proprio quest’anno, ha rappresentato (con ottimi risultati) l’I-
talia al Festival Europeo del Cabaret svoltosi a Scicli (Ragusa),
e sono in molti a pronosticargli una brillante carriera a livello
nazionale.

M.Pr.
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DISTRIBUTORI dom. 17 dicembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 17 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 15 a venerdì 22 - ven. 15 Bollente;
sab. 16 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 17
Albertini; lun. 18 Caponnetto; mar. 19 Cignoli; mer. 20 Terme;
gio. 21 Bollente; ven. 22 Albertini.

Nati: Marta Paolucci, Matteo Neri, Martina Monti, Antonio Addabbo.
Morti: Giovanni Bellati, Pierina Gaggero, Giovanna Mariscotti,
Angela Farina, Lorenzo Garrone, Carlo Gallarotti, Concetta De
Stales, Maria Ester Agosto, Pietro Pastorino, Giobatta Maren-
co, Olga Pavetti.
Pubblicazioni di matrimonio: Giovanni Filippo Brignano con
Rosetta Patrizia Basile.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori oggi vi
parliamo del Brasile e voglia-
mo portarvi a conoscenza di
un episodio ricco di allegria e
di felicità.

Sicuramente vi ricordate
della casa di accoglienza di
Morada Nova tra Brasilia e
Belo Horizonte… al nostro
primo sopralluogo ci siamo
trovati di fronte ad una casa
disastrata, così ci siamo ar-
mati di coraggio e di volontà
ed abbiamo dato inizio ai la-
vori di ripristinamento. Oggi la
stessa casa può vantare la
presenza di dormitori con ser-
vizi, di una mensa, di aule
scolastiche, di una chiesa etc.
Tutto ciò sotto il diretto con-
trollo dei nostri due volontari
in loco, Marco ed Andreia,
che qualcuno di voi ha avuto
occasione di conoscere du-
rante la serata benefica del 1º
agosto 2006. Loro stessi sono
riusciti ad organizzare una
bella festa natalizia presso la
scuola municipale di Morada
Nova, coinvolgendo i ragazzi
dell’istituto, i professori, i par-
rocchiani ed i collaboratori. La
giornata si è svolta tra la di-
stribuzione dei regali, tra canti
natalizi e tra giochi. In oltre ad
ogni bambino è stato conse-
gnato un cappello da Babbo
Natale per coinvolgerlo mag-
giormente nello spirito natali-
zio. Già lo scorso Natale sia-
mo riusciti ad organizzare
una giornata simile per i ra-
gazzi di strada che sono
spesso abbandonati e dimen-
ticati dai propri genitori. In
quel giorno hanno vissuto un
momento magico ispirato dal
Santo Natale…lontano dalla
malavita locale! È stata anche
un’occasione per rivolgere le
proprie preghiere ed i ringra-
ziamenti a coloro che sosten-
gono a distanza le necessità
quotidiane di questi ragazzi,
dando loro la possibilità di vi-
vere in un posto protetto dove
ricevere le nozioni basilari e
l’amore necessario per affron-
tare la vita adulta.

Vi alleghiamo qui di seguito
i nominativi delle 53 famiglie

che per l’anno 2006 hanno
dato il loro contributo per il
S.A.D (Sostegno a distanza).
Ringraziamo le famiglie:

Alini, Minucci, Buscaglia,
Assandri, Az Alloy Wheels,
Langella, Benzi, Bergamasco,
Bobbio, Brugnone, C.M. Man-
zoni, Carmignani, Carosio,
Casarini, Salvini, Cogno, Col-
la, Colombi, De Angelis, De
Luigi, Don Alfredo Vignolo,
Don Mathis, Don Ugo Amerio,
Dziallas, Bistolfi, Alberti, Fer-
rari, Ferrarin, Ferrario, Gua-
dagno, Leonardis, Lions Club,
Galbiati, Fontana, Marletta,
Mensi, Forcone, Missineo,
Musso, Nervi, Repetto, Pellini,
Pessi, Ricci, Risetti, Riva, Ro-
taract, Roveta, Sala, Taglia-
bue, Tamagni, Vienna.

Come vedete non sempre
dedichiamo il nostro “spazio
editoriale” ai casi urgenti che
necessitano del vostro inter-
vento, bensì vi portiamo a co-
noscenza del nostro lavoro
concreto e del sostegno che
offriamo alle varie comunità
orionine. Molte persone ci
chiedono quanto lavoro fac-
ciamo ed il perché lo faccia-
mo. …Arriva il momento che ti
accorgi che la vita ti ha dato
molto ed arriva il momento in
cui bisogna rimboccarsi le
maniche ed aiutare le perso-
ne bisognose. Questo è il no-
stro scopo e quello dei nostri
soci, dei nostri collaboratori e
dei nostri volontari!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Ci scrive l’associazione Need You

Casa di accoglienza
Morada Nova in Brasile
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Acqui Terme. Si è tenuto
nel pomeriggio di giovedì 23
novembre, presso la Bibliote-
ca dell’ITIS “Barletti”, un in-
contro della commissione di-
strettuale aggiornamento dei
docenti Storia e per l’educa-
zione interculturale del distret-
to scolastico di Acqui Terme.

Tema della riunione la pre-
sentazione di percorsi ed
esperienze inerenti l’integra-
zione scolastica e l’educazio-
ne interculturale. Questi sono
stati presentati dalla dott.ssa
Rita Schiavon (progetto “Semi
di Pace”), dalla prof.ssa Ines
Toselli (Istituto Comprensivo
di Rivalta Bormida) e dall’in-
segnante canellese Rosanna
Penna, che ha illustrato le
esperienze di alcune scuole
astigiane di diverso ordine e
grado, per altro ben riassunte
in una specifica pubblicazione
curata dal Centro di docu-
mentazione intercultura di
quella provincia.
Una scuola 
“aperta” all’integrazione

Inaugurato da una comuni-
cazione di Fabio Aprile (ex al-
lievo diversamente abile ITIS,
oggi collaboratore della Bi-
blioteca del “Barletti”) che si è
dato disponibile per approfon-
dire, a richiesta, nelle scuole i
temi della Disabilità e del la-
voro parlamentare (per con-
tatt i  telefonare al n. 0144
311708, di preferenza il lu-
nedì, dalle 10,30 alle 12), l’in-
contro al “Barletti” era incen-
trato su un problema vivo del-
la scuola italiana, che anche
a livello locale si fa sentire
con tutta la sua urgenza.
Sempre più allievi di origine
straniera entrano nelle nostre
aule, “costr ingendo” inse-
gnanti e consigli di classe a
trovare nuove tattiche e nuove
strategie per consentire una
opportuna integrazione.
Semi di pace

Una sessione di aggiorna-
mento, dunque, essenzial-
mente dedicata alla risoluzio-
ne dei conflitti, che ha prima
visto i l  contr ibuto di Rita
Schiavon (EquAzione; Centro
per la Pace e la Nonviolenza
dell’Ovadese “Rachel Corrie”)
che ha illustrato il ricco carnet
delle proposte educative e
culturali previste per l’a.s.
2006-2007, raggruppate sotto
l’insegna Semi di pace. Un ti-
tolo che capovolge quello di
una famosa opera di Thomas
Merton, che nel 1964 pub-
blicò per i tipi “The Abbey of
Gethsemani” i suoi famosi Se-
mi di distruzione che prende-
vano in considerazione il ruo-
lo dei cristiani nella crisi mo-
rale degli anni Sessanta, cui
poi facevan seguito le lettere

del periodo della guerra fred-
da.

E anche oggi, nonostante
la caduta del Muro di Berlino
e la fine di quell’epoca, si po-
trebbe dire che non molto è
cambiato.

Il progetto rivolto alle scuo-
le - da quelle dell’infanzia alle
superiori - non solo propone
percorsi che prevedono giochi
di ruolo per “entrare meglio“
entro le dinamiche del conflit-
to arabo israeliano (cfr. Sulla
striscia, un percorso di una
dozzina d’ore per le classi su-
periori), della globalizzazione
(un’analisi del supermercato
mondiale rivolta agli studenti
delle medie), ma anche la
scoperta dei compagni “così
vicini e così lontani” (per pri-
marie e medie inferiori) e del-
le diversità delle culture pre-
senti nella classe.

Per informazioni e l’attiva-
zione degli interventi, che non
è possibile qui integralmente
condensare (prevedono costi
variabili a carico della scuola
e vedono fruitrice una classe
di max. 25 allievi), telefonare
ai n. 0143 835206 oppure
0143 81304.
Accogliere 
l’extracomunitario

Dalla prof. Ines Toselli, inve-
ce, una relazione sul protocol-
lo d’accoglienza che l’Istituto
comprensivo di Rivalta sta
elaborando per far fronte alla
scuola sempre più multietni-
ca.

Un documento operativo
che cerca di delineare strate-
gie condivise da vari ordini di
scuola, che ispirandosi alle li-
nee guida del MIUR, si pone
concretamente il problema di
come operare nei confronti
dei giovani immigrati.

L’obiettivo - quello di trovare
procedure valide - diviene
problematico in rapporto alla
eterogeneità delle provenien-
ze, alle diverse età, alla diver-
sa collaborazione che le fami-
glie prestano.

E accanto alle prove d’in-
gresso concernenti le abilità
di base, diviene strategico,
nell’esperienza che fa capo a
Rivalta e ai vari plessi dipen-
denti (Carpeneto, Strevi, Cas-
sine... che giungono ad inte-
ressare anche le zone di Ri-
caldone e Alice), il coinvolgi-
mento delle famiglie e un pro-
cesso di integrazione che si
può sviluppare solo all’interno
dell’unità classe.

Proprio sulla collocazione
del nuovo allievo nella scuola
il discorso è andato ad ap-
profondirsi, precisando come
le esperienze più produttive
siano proprio quelle che esu-
lano dalla formazioni di gruppi

classe “speciali” (con l’obietti-
vo prioritario della lingua), ma
che possono divenire motivo
di ulteriore emarginazione.

Dunque occorre ripensare
in modo diverso ad una didat-
tica quotidiana, che sappia ol-
tretutto trasformare in risorsa i
nuovi innesti. Ovviamente un
problema di più facile risolu-
zione nella teoria che nella
pratica, che conferma il muta-
to ruolo dell’insegnante, e la
delicatezza della sua azione,
in una scuola - quella del nuo-
vo millennio - in cui, anche le
risorse cui attingere (in termi-
ni di personale, di ore a di-
sposizione, di finanziamenti)
sono molto minori rispetto al
passato.
Un’esperienza astigiana

L’ultimo intervento, di Ro-
sanna Penna, è venuto a do-
cumentare i progetti finanziati
in alcune scuole astigiane dal
CSA negli ultimi anni, sul te-
ma dell’intercultura e dell’ac-
coglienza, sviluppando un im-
pulso che era giunto, nel
2005, dal Ministero dell’Inter-
no.

Gli uffici centrali dello Stato,
infatti, avevano in allora invita-
to i prefetti a promuovere ini-
ziative tra le diverse comunità
religiose, tra cittadini di diver-
sa origine etnica ed le istitu-
zioni.

Un assunto assai sentito
nelle aule, dal momento che
Asti era (ed è) ai primi posti
della classifica nazionale per
la presenza di allievi stranieri.

E, dunque, particolarmente
importante si rivela oggi il mo-
nitoraggio delle iniziative
compiute, distribuite su tutta
la provincia, nella città capo-
luogo e nei paesi. Due le pa-
gine per progetto, che raccol-
gono finalità, obiettivi, desti-
natari e metodi, descrivono le
fasi di attuazione, specificano
le collaborazioni e i temi svi-
luppati, e che davvero “metto-
no in comune” tanti itinerari
collaudati e ulteriormente ap-
plicabili.

Insomma: tante esperienze
pilota ora improntate su lin-
guaggi non verbali (il cibo, le
danze e il teatro, il pane, la
musica), ora su iniziative di
gemellaggio, ora sull’esame
di tematiche interculturali (la
donna nell’Islam, i diritti del
bambino), e, naturalmente,
sull’ alfabetizzazione.

Il tutto per costituire un car-
net di “idee” con cui far fronte
ad una “emergenza” che non
è più evento straordinario, ma
che - come si è giustamente
rilevato - si esprime ormai in
tutta la sua urgente ordina-
rietà.

G.Sa

Giovedì 23 novembre all’Itis

Integrazione scolastica
ed educazione interculturale
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Acqui Terme. A monsignor
Giovanni Galliano non poteva
mancare un riconoscimento
bianconero. Ed ecco pronta la
maglia numero 10, quella di
capitan Del Piero, da conse-
gnare, mercoledì 13 dicem-
bre, durante una cerimonia
prevista nei locali dell’Enote-
ca regionale. A consegnarla,
Germino Olivieri, presidente
del Juventus Club Acqui Ter-
me, associazione intitolata ad
un grandissimo campione,
Gaetano Scirea. Chiamati a
partecipare all’assegnazione
della maglia della Vecchia Si-
gnora del calcio italiano, tra
gli altri, il sindaco Danilo Ra-
petti e Mirko Pizzorni, asses-
sore delegato allo sport. Par-
lare del club bianconero della
città termale significa ricorda-
re un’associazione del settore
considerata tra le più organiz-
zate, efficienti e longeve tra
quante esistono non sola-
mente nella provincia di Ales-
sandria. Gaetano Scirea, de-
ceduto prematuramente ed in
modo tragico nel 1989, a soli
36 anni e sepolto a Morsasco
(Comune di origine della mo-
glie), è stato tra i promotori
del club. Ad Acqui Terme ave-
va tanti amici veri, non occa-
sionali. Nei periodi liberi da
impegni vi soggiornava per
trascorrere momenti di riposo
fisico e mentale.

Quanto detto per ricordare
il legame della città ai colori
bianconeri, che si sono ravvi-
vati, a luglio, con la perma-
nenza ad Acqui Terme della
squadra della Juventus in riti-
ro precampionato. La città
aveva accolto tifosi, giocatori

e nuova dirigenza con una
serie di attrezzature sportive
all’avanguardia, un’ottima of-
ferta alberghiera e servizi per
la stampa di sicura eccellen-
za, ma lo staff bianconero
aveva anche accolto con favo-
re la qualità del nostro vino. E
proprio dalla città termale era
partito il rilancio della Juve,
con in testa il suo presidente,
Giovanni Cobolli Gigli, mana-
ger di grande esperienza, di
fiducia e garanzia per il popo-
lo bianconero. Tornando alla
cerimonia, sulla maglia desti-
nata a monsignor Galliano, ol-
tre al mitico «numero 10», è
scritto il nome del sacerdote
più amato dalla gente. Inte-
ressante ricordare che il pre-
sidente della Juventus, Cobol-
li Gigli, possiamo considerarlo
«acquese d’adozione» in
quanto da tanti anni frequenta
assiduamente la città termale,
specialmente nei fine settima-
na, avendo una seconda casa
in un paese non distante da
Acqui Terme. C.R.

Acqui Terme. Lo spazio si-
tuato accanto alla bocca da
cui sgorga l’acqua della Bol-
lente, domenica 17 dicembre,
con inizio verso le 16,30,
ospiterà il ritorno di un appun-
tamento, organizzato dalla
Pro-Loco Acqui Terme, che
prevede la distribuzione gra-
tuita di vein brulè. Ci riferiamo
al Bollente day, che tradotto in
italiano significa “Giornata
della Bollente» e per gli ac-
quisti, cioè degli sgaientò,
quelli che non hanno dimenti-
cato il dialetto dei loro avi, è
«u dè ‘dla buient». Rappre-
senta un’iniziativa da vivere,
come ringraziamento, dove
sgorga l’acqua a 75 gradi cir-
ca, ossia al dono che la natu-
ra non ha mai fatto mancare
ad Acqui Terme.

La decisione di realizzare e
di intitolare una giornata alla
preziosa risorsa cittadina av-
venne una decina di anni fa
quando l’acqua smise di sgor-
gare dalle bocche del monu-
mento di piazza Bollente. Im-
maginate Acqui Terme senza
l’acqua calda. Sulla piazza,
attraverso il passa parola si
era formata una coda di gente
che si chiedeva, preoccupata,
il motivo della nuova situazio-
ne. La vista delle fontane «a
secco» sprigionò la fantasia
degli sgaientò. Fortunatamen-
te non si trattò dell’inaridimen-
to della sorgente e nemmeno
di un grande sconvolgimento
vulcanico avvenuto nelle vi-
scere della terra, ma di un
guasto all’impianto di risalita
dell’acqua. Inconveniente ri-
solto in alcuni giorni di lavoro
che permise all’acqua calda

di r itornare a gorgogliare
mantenendo temperatura e
peculiarità.

Pertanto, quasi per un rito
di esorcizzazione di un peri-
colo, la Pro-Loco Acqui Ter-
me, ma anche per ricordare la
validità della nostra acqua
bollente, che solo il pensiero
di un sua carenza fa impallidi-
re ed agghiacciare la pelle,
stabilì di attuare una «giorna-
ta del ringraziamento» e brin-
dare con la bevanda classica
di stagione, il vein brulè. Cioè
con un vino prodotto dai no-
stri bravi viticoltori, nel caso
della Vecchia cantina sociale
di Alice bel Colle e Sessame.
Un vino «brulè», cioè caldo,
bruciato, per dirla alla france-
se che diventa specialità do-
po un’attenta preparazione.
Un vino caldo da degustare
accanto alla fonte dell’acqua
calda, che diventa tonificante,
corroborante, eccezionale
specialmente in questo mese.
Vein brule che la Pro-Loco of-
fre anche come momento di
auguri per Buon Natale e mi-
gliore anno nuovo.

C.R.

Acqui Terme. Martedì 19
dicembre, alle ore 20,45,
presso la sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme
si terrà l’ormai tradizionale
esibizione pre-natalizia degli
allievi dei Licei Classico e
Scientifico.

L’iniziativa, partita in sordi-
na cinque anni or sono, ha
saputo conquistarsi un posto
di rilievo nella storia della
creatività studentesca della
nostra città.

Anche i diversi luoghi dove
è stata ospitata nel corso de-
gli anni lo testimoniano: dal
salone de L’Ancora, all’Aula
Magna del Liceo Classico fino
all’attuale prestigiosa sede, è
stato un crescendo di parteci-
pazione da parte degli stu-
denti, dei loro famigliari, degli
ex allievi e della cittadinanza
tutta.

Il programma di questa edi-
zione ricalca quello dell’anno
scorso: gli studenti dei licei si
esibiranno infatti proponendo
brani di musica classica e
pop-rock, una breve rappre-
sentazione teatrale, un nume-
ro di balletto e un finale affi-
dato al coro che eseguirà al-
cuni canti natalizi e non.

Le novità di quest’anno
consistono nella partecipazio-
ne degli studenti dell’Istituto
d’Arte che hanno realizzato la
scenografia per la sala e la
destinazione delle offerte rac-
colte che andranno all’Asso-
ciazione World Friends, pre-
sieduta dal nostro concittadi-
no dott. Gian Franco Morino,
impegnata nella realizzazione
di progetti sanitari a Nairobi in
Kenia.

La serata sarà completata
dalla premiazione degli stu-
denti dei Licei distintisi nelle
Olimpiadi di Matematica e Fi-
sica e nella realizzazione del
giornalino scolastico “Scripta
manent”.

Il rinfresco finale verrà of-
ferto utilizzando i fondi raccol-
ti con la vendita dell’Annuario
del Liceo Classico promosso
dall’Associazione ex allievi dei
Licei e realizzato dalla
prof.ssa Lucilla Rapetti.

L’Istituto Parodi invita alla
serata tutti gli acquesi che, a
ogni titolo, si sentono vicini al
mondo della scuola.

Il mitico numero 10 di Del Piero

Maglia della Juve
per mons. Galliano

Bollente day domenica 17

Si ringrazia per il dono 
dell’acqua calda

Martedì 19 alle Nuove Terme

Spettacolo di Natale 
dei licei cittadini

Auguri alla città
Corale acquese

Acqui Terme. Tradizionale
appuntamento con gli auguri
natalizi in coro. Nella chiesa
parrocchiale Santuario Ma-
donna Pellegrina, alle ore
21.15, si terrà il concerto di
Natale «Auguri alla città», del-
la Corale Città di Acqui Ter-
me.

Buon compleanno
Pubblichiamo un augurio di

buon compleanno per Piero
Poggio da parte della figlia:

«Per Peo: è difficile forse
impossibile, esprimerti in po-
che righe tutto il bene che ti
voglio. Grazie per tutto quello
che fai per me ogni giorno.

Sei un papà meraviglioso.
Buon 60º compleanno!

Elisa 
Malvicino 15 dicembre 2006».

Elegia del respiro
Acqui Terme. Giovedì 21

dicembre il centro culturale
A.Galliano presso la sede di
piazza San Guido 38, la
dott.ssa Anna Gentili presen-
terà il romanzo teatrale “Ele-
gia del respiro” di Amedeo
Gaiezza. “La chiave del libro -
come scrive il prof. Giannino
Balbis nella prefazione - si
nasconde forse nell’originalità
della sua architettura formale:
nella mescolanza dei generi,
che ne costituisce il tratto stili-
stico più macroscopico e nel-
l’ingegneria del disegno para-
testuale, che ne è supporto
ed espressione”. La presenta-
zione del libro, che vedrà an-
che letture degli attori France-
sca Cipollini e Fabio Riva, si
tiene nell’ambito della mostra
di arte informale “Colori... in
cantina” dell’artista Roberto
Gaiezza, che è visitabile fino
al 23 dicembre.
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Acqui Terme. In ogni via
della città si respira, ormai,
aria di Natale. Le vetrine dei
negozi sono vestite a festa,
quasi impegnate in una sfida
per l’addobbo più bello, più
nuovo. Che cosa si trova nel
comparto commerciale di Ac-
qui Terme? Di tutto un po’,
naturalmente. Prima di tutto
Acqui Terme può vantare, in
ogni zona della città, dal cen-
tro alla periferia, una serie di
parcheggi molto vantaggiosi
per il residente e per il turista.
Citiamo gli esempi dei due
cortili della ex caserma Cesa-
re Battisti, di piazza Addolora-
ta e piazza Orto San Pietro, di
piazza San Guido, al servizio
della città, senza dimenticare
quell i  di via Palestro per
quanto riguarda l’utenza di
corso Bagni oltre al nuovo
parcheggio del movicentro.

Quindi possiamo trovare
boutique e negozi assortiti di
ogni genere e delle migliori
marche. L’amministrazione
comunale, con un programma
nato con lo slogan «Natale
2006» per gli «Auguri di buo-
ne feste», propone intratteni-
menti per le vie cittadine, cioè
spettacoli dedicati ai più picci-
ni e agli adulti. Quindi i mer-
catini in piazza Italia, portici
Saracco, piazza Bollente, cor-
so Dante e corso Cavour.
Previsto, per le 17 circa di do-
menica 17 dicembre, il «Bol-
lente day», con distribuzione
gratuita di “vein brulè”.

Una proposta allettante ri-
guarda la possibilità, per chi
fa acquisti nei negozi della
città termale superiori a 200

euro, anche cumulabili (esclu-
si i supermercati), di ritirare
presso l’Enoteca regionale
«Acqui Terme e Vino» una
bottiglia di vino doc. Come af-
fermato dall ’assessore al
Commercio, Daniele Ristorto
«ad Acqui Terme si può fare
shopping lasciando a casa lo
stress e comprare bene non è
uno slogan, ma una realtà.
Una visita alla città termale,
anche nel periodo natalizio è
quasi una tappa obbligata,
poiché l’ospite può assapora-
re il fascino, la tradizione, i
segreti di una città bella che
ha avuto l’acqua calda ed il
vino buono come dono dalla
natura».

Gli abitanti di una cinquanti-
na di Comuni del circondario
di Acqui Terme da sempre
scelgono la città termale per i
loro acquisti, per il loro tempo
libero, per mandare a scuola i
loro figli, per lo shopping, per
momenti di diver timento o
culturali. Ormai la città è fre-
quentata anche da turisti pro-
venienti da varie regioni d’Ita-
lia e dall’estero, soprattutto
dalla Germania e dalla Sviz-
zera, ma nel 2006 non sono
mancati norvegesi, olandesi,
americani. Passeggiando per
le vie della città o sofferman-
doci in bar o ristoranti è sem-
pre più facile sentire persone
che parlano in milanese, in to-
rinese, tanti i liguri. Tutti si
compiacciono di trovarsi in
una splendida città, che all’o-
spite si presenta ormai riqua-
lificata ed accogliente sotto
ogni punto di vista.

C.R.

Acqui Terme. I bimbi del “nido” di San Defendente si sono
sbizzarriti, dando libero sfogo al proprio entusiasmo ed alla
propria verve artistica, aiutati dalle validissime maestre. Il pro-
dotto è stato un bellissimo dipinto “Aspettando il Natale” con
tutti i colori dell’autunno. Anche se la foto in bianco e nero non
rende loro il giusto merito, ai piccoli artisti in erba vanno i più
grandi complimenti per l’opera realizzata e l’onore della pubbli-
cazione.

Hanno dipinto “Aspettando Natale”

I bambini del nido 
di San Defendente

Per il periodo delle feste natalizie

È piacevole e comodo
fare acquisti ad Acqui Terme

Nella foto a sinistra, l’inaugurazione dei nuovi parcheggi
vicino alla stazione ferroviaria. Sopra, mercatini in piazza
Italia.
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Acqui Terme. Domenica
17 dicembre, dalle ore 14.30
alle ore 17.30, presso la sede
di C.so Bagni, 1, insegnanti e
studenti del Liceo Classico in-
contreranno gli alunni delle
terze medie e le loro famiglie
per dare informazioni sul Pia-
no dell’Offerta Formativa, sul-
le attività scolastiche ed ex-
trascolastiche ed illustrare le
innovative modalità didattiche,
applicate già da alcuni anni.

L’orario articolato su cinque
giorni permette agli studenti
di partecipare alle iniziative
proposte dalla scuola senza
penalizzare le attività e gli in-
teressi personali dei singoli
allievi, oltre a favorire gli stu-
denti pendolari, provenienti
da un ampio bacino di utenza.
Negli ultimi anni il Liceo Clas-
sico ha registrato un incre-
mento costante di iscrizioni,
che confermano la validità
della programmazione didatti-
ca, che spazia dalle iniziali at-
tività di accoglienza, per age-
volare l’inserimento nella nuo-
va realtà scolastica, ai corsi di
preparazione per i test univer-
sitari, dalle visite a mostre e a
musei alla partecipazione a
conferenze e a spettacoli tea-
trali, dalle gite e viaggi di
istruzione ai progetti sportivi
(tornei, gare di sci, trekking),
dai corsi di educazione alla
salute (in collaborazione con
la ASL) ai corsi di recupero e
sostegno, dalla lettura dei
quotidiani in classe, alla reda-
zione del giornalino scolastico
“Scripta Manent”, dal corso
per il conseguimento della pa-
tente europea di computer
(ECDL) alle certificazioni di
lingua straniera (PET e FIR-
ST Certificate).

In proposito, occorre ricor-
dare che, da anni, l’originario
curriculum liceale è stato po-
tenziato con lo studio della
lingua straniera inglese e del-
la Storia dell’arte, per l’intero

quinquennio.
Tutte le proposte didattiche

del Liceo Classico tendono ad
arricchire la cultura e a valo-
rizzare la personalità dei sin-
goli studenti che, in un am-
biente sereno, apprendono,
non soltanto le discipline
umanistiche, che richiedono
rigore e sviluppano duttilità e
attitudine al ragionamento,
ma anche le materie dell’area

scientifica, acquisendo una
preparazione culturale globa-
le, che consente l’accesso a
tutte le facoltà universitarie o
l’iscrizione a tutti i concorsi.

L’attività di orientamento
proseguirà anche nel mese di
gennaio, coinvolgendo gli stu-
denti di alcune classi di terza
media, che visiteranno il liceo
e parteciperanno attivamente
alle lezioni.

Acqui Terme. Domenica
17 dicembre, dalle ore 14.30
alle 17.30, appuntamento
presso la sede di Via Morion-
do, 58 per l’annuale apertura
del Liceo Scientifico rivolta
agli alunni della terza media e
alle loro famiglie. Nella rinno-
vata consuetudine, sarà pos-
sibile prendere contatto con i
docenti, ricevere informazioni
sulle caratteristiche del corso
di studi, articolato negli indi-
rizzi ordinamentale e speri-
mentale PNI ( nel corso speri-
mentale si studia la fisica fin
dal primo anno con attività la-
boratoriali; inoltre sono previ-
ste lezioni ed esercitazioni sui
sette moduli della patente eu-
ropea per il computer ECDL,
certificazione per la quale l’I-
stituto Parodi è test center;
una delle novità è un progetto
finanziato dalla fondazione
CRT e sostenuto da esperti
dell ’associazione Centro-
scienza, “In giro con le scien-
ze”, con mostra interattiva iti-
nerante). L’iniziativa di orien-
tamento di domenica pome-
riggio sarà animata anche da-
gli studenti che accoglieranno
i visitatori, proponendo la loro
esperienza diretta. Verranno
illustrate tutte le attività forma-
tive recentemente realizzate o
progettate per l’anno in corso,
secondo linee di ricerca ca-
ratterizzanti.

Il Liceo Scientifico si pre-
senta come una scuola certa-
mente impegnativa, ma capa-
ce di garantire una prepara-
zione specifica e culturale di
alto profilo, utile per la fre-
quenza di tutte le facoltà uni-
versitarie, per superare i test
di accesso ove previsti o per
affrontare indirizzi dove è ri-
chiesta una “matematica for-
te”. È altresì importante, nel
piano di studi, il contributo
della formazione umanistica
(si mantiene lo studio del lati-
no che, con un metodo di la-

voro rinnovato e incentrato
sull’apprendimento lessicale,
migliora nettamente la com-
petenza linguistica adeguan-
dola alla complessità di idea-
zione e di concettualizzazio-
ne). Da alcuni anni si segnala
nell’ampia offerta formativa
un gruppo di progetti di Fisi-
ca, concepiti e strutturati in
una gradualità di obiettivi nel
triennio superiore e confluiti
ora nel Progetto Lauree
Scientifiche in collaborazione
con il Dipartimento di Fisica
dell’Università “Avogadro”, se-
de di Alessandria: conferenze
specialistiche, esperimenti nei
laboratori universitari, visite
guidate si svolgono in com-
presenza di docenti universi-
tari e del liceo. Forze, leggi di
Newton, misurazione della
costante G; onde luminose e
moderne metodologie di mi-
sura della velocità della
luce;fisica nucleare, accelera-
tori di particelle, esperienza
sui raggi cosmici e conteggio
del numero dei muoni: su
questi temi gli allievi organiz-
zati in gruppi di ricerca elabo-
rano descrizioni di esperienze
e tesine multimediali.

La collaborazione con l’Uni-
versità ha una valenza orien-
tativa e incide nella qualità
della preparazione: un proget-
to di Orientamento convenzio-
nato con il Politecnico di Tori-
no consente agli all ievi di

mettersi alla prova nel supe-
ramento dei test d’accesso e
permette di acquisire crediti
formativi.

L’apprendimento delle lin-
gue europee, ormai basilare
per le nuove generazioni, è
favorito con l’istituzione del
Progetto lingue: certificazione
PET (Preliminary English
Text) livello lower intermedia-
te; nuova proposta (come per
il liceo classico) del First Cer-
tificate in English, con docenti
in madre lingua della British
School; corso opzionale di lin-
gua francese e certificazione
DELF.

Lezioni riguardanti metodi e
tecniche di studio e la neurofi-
siologia dell’apprendimento
tendono a migliorare l’impo-
stazione cognitiva e la consa-
pevolezza operativa degli stu-
denti. Molte altre attività com-
pletano l’offerta formativa: il
progetto “Il quotidiano in clas-
se”; i laboratori di lettura sulla
storia del Novecento (in colla-
borazione con il premio Acqui
Storia) con la conclusione
della ricerca sull’eccidio di
Cefalonia e i laboratori per lo
studio della storia locale. Infi-
ne, il progetto Sport per l’edu-
cazione fisica promuove l’atti-
vità sportiva in varie discipli-
ne. Non mancano corsi per il
conseguimento del patentino
del ciclomotore e l’educazio-
ne stradale.

Domenica 17 i due istituti acquesi aprono le porte per l’orientamento

Liceo classico Liceo scientifico
Scripta Manent

Da circa un anno, anche noi studenti del Liceo Classico di
Acqui Terme abbiamo la possibilità di muovere i primi passi
incerti sulla via del giornalismo, tramite il nuovo “organo se-
mi-ufficioso” della scuola: Scripta Manent. Si tratta, infatti, di
un periodico completamente auto-gestito, in cui ragazzi e
ragazze di tutte le classi possono scrivere articoli inerenti
alla vita scolastica, alla cultura, al territorio o al mondo di
noi giovani, con tono serio o scherzoso ma, comunque,
senza tradire l’obiettivo principale di questo progetto: espri-
mere i pensieri, i bisogni e le aspirazioni di quanti più stu-
denti sia possibile. La redazione del giornalino è sicuramen-
te un’esperienza formativa che richiede molto impegno, più
di quanto ci fossimo aspettati, ma il divertimento e la soddi-
sfazione che ne ricaviamo ci ripagano pienamente. Speria-
mo di aver inaugurato un’iniziativa simpatica, utile e…desti-
nata a durare nel tempo.

La redazione di Scripta Manent

ANC061217014_ac14  13-12-2006  17:50  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
17 DICEMBRE 2006

Acqui Terme. Potrà essere
avviato per il prossimo anno
scolastico 2007/2008 presso
il locale Istituto Tecnico Com-
merciale ex “Vinci” Corso Ro-
ma n.4, un corso linguistico
aziendale (Progetto
E.R.I.C.A.) che affiancherà il
tradizionale corso per Periti
Aziendali (I.G.E.A.).

Il nuovo indirizzo vedrà l’in-
troduzione di una terza lingua
straniera (tedesco o spagno-
lo), il potenziamento delle due
(inglese e francese) già pre-
senti nel piano di studi con la
presenza di lettori madrelin-
gua: interessanti gli sbocchi
lavorativi, specie nel commer-
cio estero e nella promozione
del territorio, così come gli
studi universitari conseguenti
nel settore linguistico-com-
merciale, sociale e della co-
municazione.

Per quanto attiene all’a-
spetto strutturale, il progetto
di indirizzo linguistico si inne-
sta sul biennio del progetto
I.G.EA. di cui condivide l’area
comune (con l’eccezione di
matematica per cui prevede
un’ora in meno) e dal quale
poco si discosta per quanto
riguarda l’area di indirizzo.

Per tanto, al termine del
biennio, un eventuale passag-
gio dal biennio I.G.E.A. al
triennio E.R.I.C.A. avviene in
modo automatico e il passag-
gio dal biennio E.R.I.C.A. al
triennio I.G.E.A. necessita so-
lamente dell’esame integrati-
vo di Economia Aziendale,
(l’onere della preparazione
viene assunto dalla scuola).

Lo studio delle nuove tec-
nologie informatiche, introdot-
to nel biennio, prosegue all’in-
terno dell’insegnamento della
Matematica, del Diritto ed
Economia dell’Azienda nel
triennio.

La possibilità di inserimen-
to nel settore della promozio-
ne locale ha reso necessaria

l’ introduzione dello studio
della Storia dell’arte, mentre
quello della Geografia è stato
valorizzato, perché ritenuto
indispensabile per compren-
dere le realtà in cui si sono
sviluppate lingue e culture di-
verse.

Al termine del terzo e quar-
to anno la scuola provvederà
ad organizzare soggiorni-stu-
dio o esperienze di lavoro al-
l’estero su progetti ben defini-
ti, nonché, durante l’anno,
scambi con classi straniere.

All’inizio del quarto e del
quinto anno verranno pro-
grammati stages in azienda
per attivare collaborazione e
conoscenza reciproca fra la
scuola ed il mondo del lavo-
ro.

Il Progetto E.R.I.C.A., in
sintonia con le linee di svilup-
po dell’IRIDAC (Comitato di
supporto allo sviluppo e alla
ricerca aziendale della com-
missione delle comunità Eu-
ropee), è stato inserito in EU-
ROTECNET, rete di progetti
europei all’avanguardia nella
formazione basata sull’utilizzo
delle nuove tecnologie del-
l’informazione e verrà auto-
maticamente attivato a rag-
giungimento di almeno 20
iscritti.

Per ulteriori informazioni si
può contattare l’Istituto al nu-
mero telefonico 0144/57287 o
visitare il sito www.itcvinciac-
qui.it

Acqui Terme. Venerdì 15
dicembre sarà presentata la
realizzazione del progetto ela-
borato dagli studenti del corso
di elettronica e telecomunica-
zione dell’Itis di Acqui Terme,
in particolare degli studenti
della classe 5ª A, che hanno
costruito un sistema di moni-
toraggio del rendimento di un
pannello solare collocato sul
tetto della scuola. Il progetto
ha richiesto l’applicazione di
una considerevole competen-
za teorica ed insieme si pre-
senta come un sistema ido-
neo ad un utilizzo pratico.

Il lavoro è stato coordinato
dai proff. M.Mercurio, E.Terrug-
gia, P.Pradarelli, A.Saladino con
la collaborazione degli assistenti
tecnici A.M.Villetti e Giacobbe.
Il progetto ha ottenuto anche
un contributo della commissio-
ne consiliare cultura del Comu-
ne di Acqui Terme nell’ambito
dei percorsi didattici legati al
rapporto tecnologia e territorio.

La presentazione del pro-
getto si terrà alle ore 12 pres-
so l’aula laboratorio di sistemi
dell’Itis con la presenza delle
autorità locali e della stampa.

Presso l’Itc di corso Roma per ragionieri

Indirizzo linguistico ambientale
Venerdì 15

L’Itis presenta
il suo progetto

Sede per Gruppo tematico autismo
Acqui Terme. Il locale di proprietà comunale di via Mantova,

condominio La Meridiana, già adibito a laboratorio di psicope-
dagogia, diventa sede dell’Associazione «Gruppo Tematico Au-
tismo». Servirà per attività a favore dei minori disabili e delle lo-
ro famiglie. Bambini che necessitano di raggiungere un’autono-
mia personale e uno sviluppo cognitivo attraverso la predispo-
sizione di progetti individualizzati da parte di personale educa-
tivo e medico. La richiesta intesa ad ottenere la sede era stata
avanzata al Comune dall’Associazione Onlus «Gruppo Temati-
co Autismo» di Acqui Terme.
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Acqui Terme. A quattro an-
ni da quando ci ha prematura-
mente lasciati, il Lions Club
Acqui Terme ha voluto ricor-
dare Guido Cornaglia. Gradi-
tissimi ospiti della serata la
moglie Carla, la figlia Serena
e Giampiero Nani Presidente
della Comunità Montana Orba
Valle Erro e Bormida di Spi-
gno, presente come grande
amico di Guido ed esperto e
cultore di poesia dialettale.

Nell’introduzione alla serata
il Presidente del Lions Club
Franco Parodi ha spiegato co-
me mentre pensava agli argo-
menti ed alle persone con cui
poter impreziosire i meetings
avesse sempre cercato di
mantenere una relazione con
i valori del Lionismo.

Nel codice etico uno dei ri-
fer imenti più impor tanti è
quello all’amicizia considerata
come fine e non come mezzo.

Negli scopi si parla di pren-
dere attivo interesse al be-
nessere civico, culturale, so-
ciale e morale della comunità.
È stato facile identificare in
ciò la figura ed il modo di vi-
vere di Guido Cornaglia.

La serata si è svolta in ma-
niera molto piacevole e con
una partecipazione attiva da
parte di tutti i presenti. Impec-
cabile ed interessante è stata
la presentazione di Guido
“poeta” fatta da Giampiero
Nani.

In maniera molto chiara e
culturalmente rilevante è stata
spiegata la genesi di un certo
modo di fare poesia, l’incontro
tra diverse anime, alcune le-
gate più all’ambiente rurale, al
circondario di Acqui, altre più
legate alla città ma tutte at-
tente a quelli che erano i mo-
menti, gli avvenimenti e so-
prattutto le figure caratteriz-

zanti la società, il territorio di
riferimento. Giampiero Nani
ha anche sottolineato come
mai avesse incontrato qualcu-
no che come Guido amava la
città in cui viveva, quanto si
sentisse e fosse «acquese».

Emozionante e molto pia-
cevole la lettura delle poesie
contenute nel libro raccolta
«In mument .. e via» fatta dal-
la figlia Serena. Con grazia e
proprietà linguistica sono sta-
te declamate alcune delle più
belle poesie scritte da Guido,
poesie in cui malinconia, ri-

cordo delle cose passate,
semplicità del vivere quotidia-
no sono gli elementi caratte-
rizzanti.

Puntuali ed incisivi gli inter-
venti ed i ricordi di monsignor
Galliano di cui il Presidente
ha ricordato la prefazione, a
suo tempo scritta per il libro,
intitolata «... Sempre con
noi». E proprio questo ha vo-
luto significare il ritrovarsi in-
sieme per ricordare Guido in
una serata da tutti apprezzata
e che sicuramente ha arric-
chito l’animo dei presenti.

Acqui Terme. Il terzo collo-
quio invernale organizzato
dalla Sezione Statiella dell’I-
stituto Internazionale di Studi
Liguri, in collaborazione con
la Civica Amministrazione e
l’Assessorato alla cultura si è
tenuto giovedì 7 dicembre alle
ore 21 a Palazzo Robellini.

La professoressa Livia Mi-
gliardi Zingale ordinaria di Pa-
pirologia giuridica e Storia del
Diritto Romano nell’Università
di Genova, ha illustrato la col-
lezione di papiri appartenenti
all’ateneo. La relatrice, allieva
del professor Mario Amelotti,
da molti anni svolge attività di
ricerca nel campo della papi-
rologia e dell’epigrafia con
particolare riguardo ai reperti
di interesse giuridico ed è an-
che esperta nella lettura e
nell’edizione di documenti ori-
ginali. È componente della
Gesellschaft fur griechische
und ellenistische Rechtsge-
schichte, è membro dell’Asso-
ciation international des papy-
rologues, dell’Association in-
ternational des des droit de
l’Egypte ancienne e dell’Istitu-
to Italiano per la Civiltà Egizia
ed ha all’attivo numerosissi-
me pubblicazioni.

La collezione dell’Università
di Genova è formata da due
distinti nuclei di materiali ac-
quistati sul mercato antiqua-
rio.

Il primo gruppo, pervenuto
intorno agli anni ’50 dello
scorso secolo, è costituito da
poco più di un centinaio di pa-
piri di cui è stato curatore il
professor Augusto Traversa
insieme alla dottoressa Clara
Pasquali. Pur trattandosi di
materiali molto frammentari
ed assai difformi per prove-
nienza, età, contenuto e lin-
gua, essi restituiscono co-

munque alcuni testi piuttosto
interessanti: è il caso di picco-
li brani di letteratura omerica
e veterotestamentaria, di resti
di documenti contrattuali, di
una epistula frammentaria
dell’imperatore Nerone, di un
mandato di comparizione in
giudizio, di un registro di tribu-
ti fiscali.

Il professor Mario Amelotti,
successivo responsabile della
raccolta, è riuscito ad acquisi-
re negli anni ’70 e ’080 il se-
condo gruppo di materiale co-
stituito da alcune centinaia di
papiri. Quest’ultimo materiale
si presenta molto più omoge-
neo per quanto riguarda il
contenuto, l’età e la prove-
nienza, la quasi totalità di
questi papiri è costituita, infat-
ti, da documenti greci, recu-
perati da cartoni di mummia
tolemaici del III/II secolo a.C.
il cui contenuto di natura pret-
tamente giuridica è fonte as-
sai preziosa per ricostruire un
piccolo pezzo di storia delle
istituzioni pubbliche e private
dei greci d’Egitto sotto la di-
nastia dei Lagidi.

Di quest’ultimo nucleo, cu-
stodito nel gabinetto papirolo-
gico della Falcoltà di Giuri-
sprudenza, è curatrice ormai
da moltissimi anni la Profes-
soressa Livia Migliardi Zinga-
le. Nei tre volumi dei PUG
(Papiri dell’Università di Ge-
nova) un centinaio di questi
papiri sono stati messi a di-
sposizione di un più vasto
pubblico di studiosi. Gran par-
te di essi sono documenti ne-
goziali: è il caso di una dia-
graphe bancaria del I secolo
d.C. particolare tipo di docu-
mento pubblico che serve ad
attestare non soltanto l’opera-
zione effettuata dalla banca
per conto del cliente, ma an-

che il negozio che ha causato
l’operazione stessa. Un altro
documento di rilievo è un con-
tratto di mutuo ipotecario,
concluso ad Ossirinco nel 98
d.C. in cui è del tutto singola-
re l’oggetto della garanzia co-
stituito da una quantità di ni-
tron (composto naturale di
carbonato di calcio utilizzato
ampiamente nei processi di
mummificazione). E ancora
due contratti di società, stipu-
lati nel 319 e nel 320 d.C. per
l’organizzazione di un servizio
carovaniero da e per la Gran-
de Oasi.

Quanto ai papiri, singolare
è poi il modo in cui per la più
gran parte essi ci sono perve-
nuti, recuperati cioè da carto-
ni (o imballaggi) di mummia,
confezionati con carta di papi-
ro già usata e costituita molto
spesso proprio da documenti
archiviati preso pubblici uffici
e da questi ultimi svenduti alle
case di mummificazione,
quando ormai da tempo più
non servivano. Così una ma-
schera funeraria di età tole-
maica restituisce la dichiara-
zione di un mastro birraio,
che nel 245 a.C. diligente-
mente enumera le esatte
quantità di orzo ricevute dal-
l’amministrazione statale per
la produzione della birra de-
stinata esclusivamente al
consumo dei due villaggi dai
cui raccolti esso proviene: la
bevanda nazionale egiziana
era infatti oggetto di monopo-
lio; un’ordinanza reale del 164
a.C., non altrimenti nota se
non attraverso citazioni indi-
rette, di Tolomeo VI Filometo-
re; una domanda di arruola-
mento tra i gendarmi che nel
221 a.C. due fratelli inoltrano
al capo della polizia di Croco-
didopolis.

In una serata conviviale 

Il Lions ha ricordato
Guido Cornaglia

Giovedì 7 dicembre a palazzo Robellini

La collezione di papiri
dell’università di Genova

Corsi al Circolo Mario Ferrari
Acqui Terme. Prosegue la preparazione della Collettiva di

pittura e poesia “L’Identità oltre l’Immagine” che sarà allestita nei
locali della Ex Kaimano. Gli artisti partecipanti dovranno conse-
gnare le opere da esporre, il giorno 21 dicembre tra le 15 e le
18,30, all’ingresso della mostra. L’inaugurazione è prevista per
le 15 del 23 dicembre. Proseguono le iscrizioni per i corsi di: Pit-
tura ad Acquerello, Pittura ad olio, Arti Decorative e Lingua Spa-
gnola. Le lezioni si terranno presso la sede del circolo in Via XX
Settembre 10. L’inizio dei corsi è previsto per il mese di gennaio
2007. I giorni della settimana e gli orari delle lezioni saranno
concordati in una riunione preliminare. Coloro che fossero inte-
ressati potranno dare la loro adesione di massima telefonando
al nº 0144 320820 entro il corrente mese di dicembre.
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Acqui Terme . Ci scr ive
Gianni Belletti, socio del Moto
Club di Acqui Terme:

«Sabato 2 dicembre il Moto
Club Acqui Terme ha organiz-
zato come tutti gli anni la ce-
na sociale di chiusura dell’an-
no sportivo: premiazione pilo-
ti, scherzi tra vecchi amici,
auguri per le prossime festi-
vità ed appunto cena convi-
viale.

Quest’anno la scelta del lo-
cale è caduta (forse è proprio
il termine esatto) su “Hotel
Nuove Terme” il bellissimo lo-
cale che un po’ rappresenta
Acqui, il suo termalismo e la
vocazione turistica della no-
stra città.

Pur essendo acquese non
avevo avuto ancora modo di
visitare il locale dopo la ri-
strutturazione, bellissimo e
accogliente, e qui mi fermo,
perché per il resto... Già all’in-
gresso il personale mi è sem-
brato un po’ troppo “ingessa-
to”, non troppo disponibile e
abbastanza altezzoso (ma,
forse non sono abituato a tan-
to lusso) Veniamo alla cena:
da un 4 stelle ci si aspetta al-
meno un servizio adeguato,
mi sono trovato decisamente
meglio nelle trattorie che fre-
quento abitualmente.

Sul tavolo oltre alla solita
sfilza di bicchieri: bottiglia di
vino rosso aper to chissà
quando, bottiglia di vino bian-
co caldo! anche questa aper-
ta molto tempo prima, botti-
glie di acqua minerale calde e
prive anch’esse del tappo.

Speriamo nel mangiare:
quattro antipasti serviti già im-
piattati nello stesso piatto
(nelle trattorie sopra citate al-
meno me li servono nel piatto
uno per uno), primi ridicol-
mente esigui (forse è molto
elegante la piccola porzione,
ma un cucchiaio scarso mi
pare “troppo elegante”) per
non parlare dell’unico secon-
do, che è ritornato in cucina
da dove era sconsolatamente
uscito poco prima.

La cena finiva con un dolce
“con amaretto di Acqui” rivela-
tosi un misero e seccarello
amarettino (neanche lontano
parente con lo splendido dol-
ce acquese) che mi ha ricor-
dato una bancarella della Fie-
ra di qualche settimana fa’.

La qualità specialmente
quando si tratta di cibo è
sempre un fatto molto sogget-
tivo però... Dimenticavo: alla
richiesta di una seconda botti-
glia di vino rosso, il cameriere
si è presentato con una botti-
glia “vino da tavola” con tappo
a vite! Ad Acqui con le splen-
dide cantine che ci contorna-
no credevo proprio che non
ne esistessero più.

La cifra spesa non era cer-
to alta ma per noi ultra cin-
quantenni 35 euro sono sem-
pre settanta mila delle vec-
chie lirette e purtroppo in que-
sti tempi hanno ancora il loro
peso! 

Devo ammettere che io per-
sonalmente e i commensali a
me vicini non abbiamo ap-
prezzato molto la suddetta
cena e dal tavolo attiguo al
nostro, in cui cenavano ospiti
del Moto Club non acquesi,
ho sentito bisbigliare “... se
questo è il migliore locale di
Acqui!...”.

Scusate per lo spazio ruba-
to ad altre notizie ben più im-
portanti, e per chi volesse ul-
teriori informazioni può rivol-
gersi agli altri 54 commensa-
li».

Seguono 23 firme

Acqui Terme. Ci scrive Lui-
gi Oggero da Rapallo;

«Ho letto della cittadina
“Lucia Parisi”, dei suoi “per-
ché”, dei suoi “fermatevi”.

Cara L’Ancora, quante volte
ho inviato scritti, pubblicati e
non, “an sel me pais” e su do-
ve andava l’Acqui, dal 1956
con l’aggiunta di Terme, quin-
di denominata Acqui Tarme
(scusate ho sbagliato una vo-
cale...).

Sono vecchio ormai e mi
beo e/o rammarico di non più
abitare nella mia città, portato
via nel 1938 dalla guerra, e
così di non contribuire con
tasse per la città del Funta-
non (gradoni di tombali marmi
bianchi), Porte (porta... pa-
siensa) e quant’altro... in com-
penso vi godete il teatro Verdi
e quello storico in via Scati-
lazzi (tre quattro gradini, uoi a
bugiè in mon, è storia!).

Ingoiamo “cittadina Lucia”:
è il progresso, è la “democra-
zia”, ma non solo per Acqui.
Pensi che stamane a mezzo-
giorno, martedì 5 dicembre
2006, mi è stata recapitata
L’Ancora che esce il venerdì e
per compiere una sessantina
di chilometri, da Acqui, pure
Terme, a Rapallo impiega,

non ritardi di ore, ma di ben 5
(cinque) giorni.

Restiamo ad Acqui Tarme
(sbaglio ancora vocale) con
qualche altri ricordo e con al-
tri governanti: democristiani,
comunisti, socialisti e altri. Nel
loro governare hanno affon-
dato il teatro Kursaal, la Fonte
Franca, la Miva, la “fabrica del
lamette, di causet” e altro.
Questi di oggi hanno abbattu-
to il politeama Garibaldi. E,
per tutti, non è VERGOGNA
maiuscola?

E che dire del biglietto da vi-
sita del ponte Carlo Alberto da
chi in auto o corriera viene a vi-
sitare la città termale, prove-
niente da Genova, Savona, Sas-
sello, ecc: ne son passati degli
anni ed oggi i marciapiedi late-
rali hanno ancora i lastroni di
pietra di oltre un secolo, la car-
reggiata è peggio, fa venire il
mal di mare, un susseguirsi di
scossoni, sbalzi rumorosi, per-
cilosi e non sai mai se giungi sa-
no a percorrere quei cento me-
tri. Povera, dicono bella, mia
città! Un saluto da Gigi dla Sa-
ves che (ironizzando ancora)
ormai da rottamare, ligio al do-
vere, cerca il suo “cassonetto”.
Un abbraccio a tutti, malgra-
do....!»

Ci scrivono dal Moto Club di Acqui Terme

Pranzo alle Terme
non proprio da ricordare

Ci scrive Luigi Oggero da Rapallo

Amarezza lontana
di un vecchio acquese

Acqui Terme. Ci scrive il dott. Michele Gal-
lizzi del movimento “La città ai cittadini”:

«Nessuno di noi si sarebbe mai aspettato di
assistere al rinvio della vendita all’asta dei
macchinari che servono per la lavorazione del-
l’uva e l’imbottigliamento del vino. Non avrem-
mo mai pensato che lo storico riferimento viti-
vinicolo che riceveva le uve dai viticoltori di Ac-
qui e dell’acquese, venisse umiliato a tal pun-
to. C’era la convinzione che la nuova cantina
sociale costruita ex novo in una zona periferi-
ca e comoda ai mezzi di trasporto, potesse
dare al settore vinicolo una maggiore impronta
commerciale e di immagine, in una prospettiva
certamente favorevole. Così non è stato. Il mo-
mento di crisi che questo soggetto sta attra-
versando suggerisce che è necessaria la mo-
bilitazione di tutte le forze politiche e degli enti
istituzionali: come il Comune di Acqui Terme,
la Provincia di Alessandria e la Regione Pie-
monte, affinché un’associazione storica e qua-
lificante come la cantina sociale non vada in-
contro a gravi defezioni e soprattutto non chiu-
da i battenti. Sicuramente il settore vinicolo vi-
ve una crisi generalizzata e i nostri prodotti
hanno patito la concorrenza, per cui in questi

ultimi tempi c’è stato un rallentamento della
vendita dei vini di qualità soprattutto all’estero,
come in Germania, dove c’è stata una riduzio-
ne di export, mentre in altre nazioni come la
Svizzera, la Gran Bretagna e gli USA, si è ve-
rificata invece, una fase di stallo; nel contempo
anche la concorrenza degli altri vini nazionali
ha contribuito alla battuta d’arresto. Come pro-
duttori e come cittadini dobbiamo sostenere la
ripresa della nostra cantina sociale perché
rappresenta il simbolo di un’area vitivinicola
pregiata e globalmente rinomata e le istituzioni
debbono farsi carico di questa crisi per evitare
quello che in termini drastici viene definito falli-
mento. Se la situazione attuale della cantina
sociale dimostra un’indubbia sofferenza, pur
non volendo colpevolizzare nessuno, è neces-
sario che vadano ricercate le responsabilità
politiche, affinché non siano a pagare le 180
famiglie di viticoltori che da questo prodotto
traevano il loro supporto economico. Si coin-
volgano le cooperative e le altre cantine socia-
li, si progetti un rilancio dei nostri vini, ma non
dobbiamo permettere che anche questa im-
portante realtà acquese finisca i suoi giorni in
un modo così deleterio».

Gallizzi: tutti si mobilitino per salvare la Viticoltori
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per il concerto di Natale del
Corpo Bandistico Acquese,
che si terrà presso il salone
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, sabato 16 di-
cembre alle ore 21 con ingres-
so libero. Il concerto, divenuto
ormai un appuntamento fisso
per gli appassionati di musica,
si preannuncia come un’occa-
sione da non perdere: il pro-
gramma, interamente rinnova-
to, è stato selezionato per ve-
nire incontro ad un pubblico
eterogeneo per età, formazio-
ne e gusti, secondo la consoli-
data tradizione della banda.
C’è spazio allora per le grandi
pagine classiche per orche-
stra, così come per brani as-
sai noti di musica leggera e
tradizionali natalizi, eseguiti
come sempre dal complesso
musicale acquese diretto con
sapienza da Alessandro Pi-
stone. Fra i pezzi forti della
scaletta troviamo, per la parte
classica, un’ampia fantasia
dal Trovatore di Giuseppe Ver-
di. Il repertorio più leggero ini-
zia con due “chicche”, brani
per tromba e trombone solista
arrangiati dal maestro Renato
Bellaccini, dal gusto tipica-
mente americano che il prece-
dente direttore della banda ha
fatto tanto apprezzare al pub-
blico: Stormy weather e Polve-
re di stelle. Non mancherà un
omaggio ad una cantante ita-
liana apprezzata per le sue
straordinarie doti vocali e per
le canzoni che ha interpretato,
divenute parte del nostro pa-
trimonio musicale: con Brava
Mina! saranno proposti, fra gli
altri, i brani Insieme, Tintarella
di luna, Amor mio. Passando
per ritmi latini e marce elegan-
ti si arriva alle musiche da
film, con una colorata fantasia
da Mary Poppins. Ad un pot-
pouri di brani natalizi saranno

affidati gli auguri in musica del
Corpo Bandistico.

La manifestazione si svolge
nell’ambito delle iniziative del
Comune di Acqui - Assessora-
to alla Cultura, Sezione Musi-
ca, di cui è responsabile Enri-
co Pesce; si avvale inoltre, co-
me l’anno scorso, del contri-
buto dell’istituto dei Tributaristi
italiani per l’interessamento
del dott. Alemanno: il concerto
sarà seguito da un brindisi
con tutti gli intervenuti. La bra-
vura dei musici, la scelta del
repertorio, la direzione attenta
dell’organico e la cornice ele-
gante ed accogliente del salo-
ne Belle Epoque sono le pre-
messe migliori per una serata
davvero speciale.

Il giorno dopo, domenica 17
nel pomeriggio, il Corpo Ban-
distico effettuerà una parata
per le strade del centro cittadi-
no offerta dall’associazione
dei Commercianti. Si chiude
così per l’associazione musi-
cale acquese un altro anno in-
tenso, ricco di impegni e di
soddisfazioni - uno per tutti,
l’invito a tenere un concerto al
forte di Exilles, in Valle d’Ao-
sta, l’estate scorsa.

Il Corpo Bandistico Acque-
se ringrazia tutti coloro i quali
hanno contribuito alla realiz-
zazione del folto programma
del 2006 ed in particolare al-
lievi ed insegnanti del corso di
Musica, l’Amministrazione Co-
munale, l’ufficio Cultura, l’uffi-
cio economato, la Provincia di
Alessandrina, le Assicurazioni
Generali e Pro Loco e Asso-
ciazioni locali.

Il Consiglio di Amministra-
zione invita quindi tutti gli ami-
ci a partecipare attivamente
anche nel 2007 dove molte
iniziative di rilievo sono già in
cantiere e vedranno il Corpo
Bandistico spaziare nel suo
repertorio.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno i Marinai cittadini del
Gruppo A.N.M.I. guidato dal
Cav. Pier Luigi Benazzo hanno
ricordato con solennità, dome-
nica 10 dicembre, la loro pro-
tettrice, S. Barbara. In occasio-
ne del 30° anno di fondazione
del Gruppo si è voluta dare
maggiore solennità all’evento
invitando anche le rappresen-
tanze dei Vigili del Fuoco e
degli Artiglieri che per lunga
tradizione riconoscono in S.
Barbara la loro protettrice. Nel-
la sede del Gruppo, di buon
mattino si sono così ritrovate
numerose autorità e rappre-
sentanze di gruppi, associa-
zioni d’arma e combattentisti-
che. In rappresentanza del
Sindaco dott. Danilo Rapetti
ha fatto gli onori di casa l’As-
sessore Mirko Pizzorni ac-
compagnato dall’Ispettore del-
la Polizia Municipale Renato
Bovio. Per la Marina Militare
sono intervenuti il 1° Mare-
sciallo G. Carlo Gattini ed il
Sottocapo Ilaria Ratti della ca-
pitaneria di Porto di Savona.
A rappresentare l’Esercito il
Col. Marco Gozzi. Anche la
Guardia di Finanza cittadina
ha inviato un proprio rappre-
sentante. Per le Assodarma
erano presenti il prof. Mario
Mariscotti Presidente dell’As-
sociazione Combattenti e Re-

duci, il Sig. Baldi presidente
del Gruppo Artiglieri di Agliano
Terme, il Gen. Antonio Ferrise
con una rappresentanza degli
Artiglieri termali. A rappresen-
tare la Presidenza Nazionale
dell’A.N.M.I. il Consigliere Na-
zionale per il Piemonte Orien-
tale C.V. Cav. Pier Marco Gal-
lo. Tra le Assodarma ed Asso-
ciazioni erano presenti rappre-
sentanze degli alpini, dei cara-
binieri in congedo, dell’asso-
ciazione volontari di Protezio-
ne Civile di Acqui Terme e del-
l’Associazione Genieri.

Semplice, ma molto sentita
la cerimonia commemorativa
che si è sviluppata, dopo la
tradizionale colazione nella
sede dei Marinai, con l’Alza
Bandiera alla statua di S. Bar-
bara nel primo cortile della ex
Caserma C. Battisti dove il
prof. Mariscotti ha tenuto una
breve allocuzione. Da qui si è
mosso il Corteo che, con alla
testa il Gonfalone cittadino, si
è recato al Monumento ai ca-
duti del Mare di via Alessan-
dria dove dalla Madrina del
Gruppo Antonietta Chiabrera
è stato deposto un omaggio
floreale. Quindi sono stati resi
gli onori a tutti i caduti. Dopo i
brevi indirizzi di saluto del
Consigliere Nazionale C.te
Gallo e dell’Assessore Pizzor-
ni, il Corteo si è mosso per

raggiungere il Duomo ed assi-
stere alla S. Messa delle ore
11, nel corso della quale
Mons. Siri non ha ricordato i
valori ed i sacrifici dei Marinai
in ogni tempo e circostanza. A
chiusura della celebrazione li-
turgica da par te del Socio
Leoncino Giovan Guido vi è
stata la recita della “Preghiera
del Marinaio” che ha commos-
so tutti i presenti. Terminata la
parte “Acquese” della manife-

stazione i Marinai si sono tra-
sferiti a Bistagno per rendere
gli onori al monumento ai Ca-
duti del Mare inaugurato nel
luglio scorso e quindi conclu-
dere una giornata intensa e
davvero toccante con il pranzo
sociale presso il ristorante
“Del Pallone”. La tradizionale,
rumorosa e sempre affascina-
te “lotteria” ha scritto la parola
fine ad una giornata davvero
bella e piena di ricordi.

Sabato 16 alle Nuove Terme

Concerto di Natale
del corpo bandistico

Domenica 10 dicembre

I marinai han festeggiato Santa Barbara

I valori della famiglia
Acqui Terme. Sabato 16 dicembre allo Star Hotel President

di Genova, vicinissimo alla stazione Brignole, si svolgerà, dalle
9 alle 13, coffe break compreso, un incontro dibattito sul tema
“Unità dei cattolici per la salvaguardia dei valori della famiglia”.
L’incontro è indetto dal Mcl (Movimento cristiano lavoratori) re-
gionale e provinciale, vedrà la partecipazione di Antonio Di
Matteo, vicepresidente nazionale del Movimento. A darcene
comunicazione da Genova è il prof. Giorgio Martini che scrive:

«L’incontro è rivolto a tutti i cristiani, senza distinzione di eti-
chetta o di appartenenza politica ed anche ai laici convinti che
la vita non è un gioco casuale di atomi, perciò va rispettata dal-
l’origine fino alla conclusione naturale, contro le piaghe dell’a-
borto, della pedofilia e dell’eutanasia. Analogamente va difesa
la famiglia come custode di vera umanità».

Alla giornata  parteciperanno giornalisti, come il dott. Borra
de “Il Timone”, sindacalisti come Sergio Migliorini della Cisl, sa-
cerdoti (è annunciata la presenza di don Francesco Rosso, as-
sistente nazionale), dirigenti Mcl, come D’Atri e Lupi, consulen-
ti familiari, come l’acquese Luigi Nervi. All’incontro non man-
cheranno rappresentanti della nostra diocesi, confinante con
Genova, in particolare dalle zone di Rossiglione, Campo Ligure
e Masone, che fanno già parte della Liguria.

Cenone e veglione
di San Silvestro a

“Casa Bertalero”
Alice Bel Colle • Borgo Stazione 14

ASPETTANDO L’ANNO NUOVO

Intrattenimento musicale e spettacolo con la
MEO CAVALLERO E MUSIC STORY ORCHESTRA
INFO e PRENOTAZIONI: 0144/74114 • cell. 334/6010020 • fax 0144/74115 (Sig.ra RIERA)
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Acqui Terme. Il numero-
so pubblico acquese non è
rimasto deluso dall’incontro
con il giornalista e scrittore
Marco Travaglio che si è
svolto a palazzo Robellini lo
mercoledì 6 dicembre.

Con la sua verve efficace
e dissacrante, Marco Trava-
glio ha affascinato gli ospiti
presentando il suo ultimo li-
bro “La scomparsa dei fatti”
e parlando del precedente
lavoro “Onorevoli Wanted”.

Il segretario politico pro-
vinciale dell’Italia dei Valori,
Nadia Pastorino, di cui Tra-
vaglio era ospite, ha aperto
l’incontro sottolineando che
“si è ritenuto opportuno crea-
re questa stimolante occa-
sione per rilanciare il nostro
rapporto con la città di Acqui
Terme. L’Italia dei Valori vuo-
le rafforzare la presenza sul
territorio acquese anche in-
tegrando i ruoli della segre-
teria cittadina; l’inserimento
di persone moderate e di ca-
ratura morale come Marco
Macola, presidente Commis-
sione Bilancio della Comu-
nità Montana Suol d’Alera-
mo, di Mauro Galeazzo e di
altri, ne è un segno tangibi-
le. Intendiamo operare con
tutti coloro che ad Acqui vi-
vono, studiano, lavorano e

che grazie all’impegno e al-
la forza delle loro idee con-
tribuiranno alla crescita di
questa importante realtà e
città turistica”.

All’incontro ha partecipato
anche Gian Franco Ferraris,
candidato sindaco di Acqui
per i partiti dell’Unione, ma
si è preferito ridimensionare
gli interventi ufficiali per po-
ter dare più spazio al nu-
meroso pubblico che ha par-
tecipato molto attivamente
alla conferenza con doman-
de ed osservazioni alle qua-
li l’autore non si è certo sot-
tratto. “I fatti che sono alla
base degli avvenimenti sem-
brano non contare più nulla
- ha aperto Travaglio - pre-
valgono le opinioni persona-
li, di schieramento, di op-
portunità. Il nostro giornali-
smo è ormai condizionato
dall’intento di trasformare le
notizie scomode in espres-
sioni informi, che non di-
sturbino. Non è solo com-
piacenza verso i personaggi
del potere, ma una forma
mentis che giocando sulle
parole riesce, ad esempio, a
trasformare il termine “guer-
ra” in una “attività di assi-
stenza sociale”. “Per questo
- ha proseguito - nel mio ul-
timo libro ho inteso rappre-

sentare con episodi reali ed
incontrovertibili l’imprepara-
zione, il servilismo, la parti-
gianeria di molta parte della
nostra informazione. Chi so-
stiene che Andreotti è stato
assolto dalle accuse di ma-
fia, non si è peritato di leg-
gere non solo le 8000 pagi-
ne di motivazione della sen-
tenza che esplicitamente lo
indica colpevole di episodi di
collusione fino alla primave-
ra degli anni 80, ma nem-
meno il dispositivo di sen-
tenza che in poche righe sin-
tetizza che non si può pro-
cedere per l’avvenuta pre-
scrizione. Ora la prescrizio-
ne non è certamente un’as-
soluzione”. Fra l’ilarità e lo
stupore generale, ha poi let-
to un passo del suo libro che
riporta parola per parola la
telefonata intercettata tra
Bruno Vespa ed un collabo-
ratore dell’On. Fini, nella qua-
le si concorda come costrui-
re la puntata di Porta a Por-
ta con invitati più o meno
graditi e comunque sempre
impostando il tutto secondo
le indicazioni dell’inattacca-
bile ex vice premier. “Altro
che giornalismo!”

Travaglio ha infine sottoli-
neato l’attacco ricevuto da
Lotta Continua e Sofri che

lo hanno definito “squadri-
sta” per essersi battuto come
Di Pietro contro l’indulto, pro-
mulgato grazie ad un “inciu-
cio bipartisan tra Centro De-
stra e Centro Sinistra”, e per
aver denunciato che tale
provvedimento, oltre a ri-
mettere sulla strada 25.000
delinquenti, avrebbe impedi-
to alle vittime della diossina
dell’Icmesa, di ottenere i ri-
sarcimenti che dopo anni di
udienze e di processi inter-
minabili si era finalmente
giunti a stabilire con la mul-
tinazionale svizzera. Natu-
ralmente quest’ultima, non
avendo più alcun interesse
a risarcire le vittime, grazie
all’indulto che consente di
sfuggire alle pene inflitte dal-
la legge, non pagherà nem-
meno un euro.

L’autore ha concluso di-
cendo che spesso lo accu-
sano di essere comunista op-
pure fascista (a seconda del-
la convenienza) perché “non
riescono a controbattere ai
fatti inoppugnabili che porta
all’attenzione degli italiani
con argomentazioni reali ed
oggettive. Le verità spesso
risultano scomode e spiace-
voli per coloro che hanno
troppe cose da nascondere,
sia a destra che a sinistra!”.

Ospite di Italia dei Valori

Marco Travaglio a palazzo Robellini
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Acqui Terme. Ci scr ive
Ivan Patti, segretario dei So-
cialisti Democratici Italiani:

«Innovazione, formazione,
ricerca: sono questi i settori
determinanti per definire il
progresso di una città, sono
risorse odierne e future. Il si-
stema scolastico e formativo
deve garantire quell’ugua-
glianza di diritti ed opportunità
che sta alla base della cresci-
ta di ogni Paese democratico
avanzato, nel rispetto del det-
tato costituzionale. La forte
crescita della domanda di
quantità e qualità dei percorsi
educativi deve trovare fin dal-
l’asilo nido una risposta ade-
guata nel sistema pubblico di
istruzione: qui vanno concen-
trate le risorse, per sostenere
il diritto all’istruzione per tutti.

Acqui Terme ha bisogno di
una programmazione cultura-
le alta, capace di intrecciare
la complessità sociale, l’inno-
vazione tecnologica e la po-
tenzialità culturale che le è
propria. La cultura e la forma-
zione sono settori strategici
su cui c’è bisogno di un forte

investimento. In particolare la
qualità della scuola, l’integra-
zione dell’università e del
mondo della ricerca sono un
elemento imprescindibile per
la qualità sociale, la crescita
culturale e lo sviluppo econo-
mico di Acqui Terme.

La nostra città deve diven-
tare uno dei centri di produ-
zione più significativi di tutto i
territorio provinciale e regio-
nale.

È necessario impegnarsi a
tutelare e promuovere i pro-
duttori di idee, di sapere, di
immaginario.

La solidità della struttura
dei servizi e delle protezioni
sociali della nostra città ha
consentito una forte coesione
sociale, che assicura meno
conflitto sociale e maggiore
partecipazione delle persone
alle attività economiche. So-
stenere le scuole acquesi, gli
istituti tecnici e professionali,
innovare la qualità del vivere
rappresenta una parte impor-
tante del progetto per la cre-
scita economica del territorio
acquese».

Nuova sede per l’Avis Dasma
Acqui Terme. L’inaugurazione della nuova sede, messa a di-

sposizione dell’Avis-Dasma dall’amministrazione comunale in
via Emilia 7, nei locali dell’ex ufficio d’igiene, è in calendario
per le 16,15 di domenica 17 dicembre. Il programma prevede
una relazione dell’operato svolto durante il 2006 e la consegna
di attestati di merito a ditte e persone che hanno dimostrato
grande sensibilità verso l’Avis-Dasma, ma saranno premiati an-
che i donatori. Previsto anche un buffet e la consegna di un
pacco natalizio per i soci che hanno effettuato almeno una do-
nazione nel 2006.

L’Avis è un’associazione benemerita, non ha scopo di lucro
ed è di utilità sociale. È costituita da soci che donano volonta-
riamente, gratuitamente, periodicamente ed anonimamente il
proprio sangue.

L’Avis è presente su tutto il territorio nazionale con una strut-
tura ben articolata, suddivisa in oltre 3 mila sedi comunale, 94
provinciali, 22 regionali e l’Avis nazionale.

Chi intende diventare donatore di sangue Avis può presen-
tarsi domenica 17 dicembre in occasione della inaugurazione
della sede. Quindi, da gennaio 2007, ogni ultima domenica di
ogni mese, al centro trasfusionale dell’ospedale di Acqui Ter-
me, dalle 9 alle 11, a digiuno, è possibile effettuare una prova
di idoneità.

Ci scrive il segretario Sdi

Scuola e crescita culturale - economica
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Acqui Terme. Lunedì 11 a
Palazzo Robellini si è tenuta
una conferenza sui problemi
del commercio locale.

Il sindaco Danilo Rapetti
ha sottolineato, nell’indirizzo
di benvenuto, l’impegno per-
manente dei Sindaci (alme-
no 20 quelli presenti) a tutela
del settore. Il consigliere re-
gionale Bruno Rutallo, Mar-
gherita DL, membro della VII
commissione commercio, ha
richiamato i riferimenti legi-
slativi (sua la proposta di
legge regionale, in approva-
zione, che ridisegna e sem-
plifica la piccola distribuzio-
ne). Ha sottolineato come la
Margher i ta progett i  e s ia
ponte tra Enti locali e Istitu-
zioni regionali: attenta ai pro-
blemi e concreta negli atti le-
gislativi tutti volti a difesa e
sostegno dell’importantissi-
mo e complesso settore
commerciale.

Cavaletto e Salvadore, di-
rigenti dell’Assessorato re-
gionale al Commercio hanno
esposto riferimenti legislativi,
dati analitici, problematiche,
iniziative, modelli applicabili
e futuro del settore.

La proiezione sull’ambito
locale ha prodotto interes-

santi interventi dei Sindaci
presenti, in un dialogo sulle
criticità socioeconomiche del
territorio.

Acqui ed il territorio, espri-
mono peculiari qualità ed at-
titudini nel settore commer-
ciale e, integrandosi, colgo-
no meglio le opportunità of-
ferte dalla nuova legislazione
regionale per lo svi luppo
economico ed occupaziona-
le: creare autosuff icienza
con nuove iniziative commer-
ciali, accorciare filiere, cre-
scere in efficienza, formazio-
ne e competenze, ridurre i
costi, mantenere la diffusio-
ne sul territorio, migliorarla
per rispondere ai bisogni fin
nei luoghi più problematici
della richiesta, inventando
anche la miglior gestione so-
stenibile.

Le leggi regionali favori-
scono moderne forme com-
merciali equilibrate e ben al-
locate: tradizionali, di artigia-
nato di servizi e di terziario
avanzato e nuovi partner e
collaborazioni tra portatori
degli stessi interessi (gestori
tradizionali e non, sostegno
finanziario e banche locali),
facilitano l’uscita dalla logica
di concorrenza e migliorano
la soddisfazione del consu-
matore.

Aumentano le buone
performances per stabilità e
crescita della rete del com-
mercio e della piccola distri-
buzione sul territorio; lì si co-
niugano artigianati e brand,
attrattiva e mobilità, qualità e
servizio, unicità e marchi so-
stenute da valori tradizionali
e valori aggiunti per invertire
la tendenza alla desertifica-
zione commerciale di aree
critiche e contribuire al com-
posito sforzo di miglioramen-
to globale della nostra città e
del nostro territorio.

Acqui Terme . Più di 40
ballerine di SpazioDanzaAc-
qui diretto da Tiziana Venza-
no hanno partecipato dome-
nica 10 dicembre a “Week-
end in palcoscenico”, rasse-
gna internazionale di danza
che si svolge da anni a Pine-
rolo; al Palazzetto dello Sport
allestito per l’occasione e di
fronte ad un pubblico nume-
roso hanno ballato con Garri-
son Rochelle, il notissimo co-
reografo della trasmissione
“Amici” che ha direttamente
insegnato i balletti proposti.

Garrison con la sua simpa-
tia e comunicativa ha saputo
coinvolgere sia i danzatori
che gli spettatori che gli han-
no a loro volta testimoniato
tutta la loro stima e ammira-
zione.

Le ballerine hanno inoltre
preso parte ad un’impegnati-
va lezione di moderno-con-
temporaneo tenuta da Silvio
Oddi conosciuto al pubblico
per essere stato tanti anni il
partner televisivo di Lorella

Cuccarini; anche questa pro-
va apprezzata soprattutto
dalle più grandi ha dato ad
ognuna preziosi insegnamen-
ti utili per la loro preparazio-
ne: tutte hanno ricevuto un
attestato di merito.

Sabato 16 dicembre alle
ore 17,30 appuntamento
presso il “Dancing Vallerana”
per lo spettacolo “Danzando
per Telethon” durante il quale
verranno raccolte offerte inte-
ramente devolute alla ricerca
medico-scientifica.

Se ne è discusso lunedì 11 a palazzo Robellini

Sostegno al commercio
urbano e territoriale

Per le ballerine di Spazio Danza Acqui

Week end danzando
con Garrison Rochelle
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Acqui Terme. Due interes-
santi lezioni presentate lunedì
11 dicembre all’Unitre: la pri-
ma tenuta dalla prof.ssa Or-
nella Cavallero su Alessandro
Manzoni e la seconda tenuta
dal prof. Giulio Sardi sulla rivi-
sta Iter.

La prof.ssa Cavallero ha il-
lustrato la figura di Alessan-
dro Manzoni attraverso la pre-
sentazione parallela di altri
due importanti letterati italiani:
Ugo Foscolo e Giacomo Leo-
pardi.

Tutti e tre hanno in comune
la mancanza di una vera fede:
Foscolo vi sopperisce con la
creazione di alcuni miti come
la morte, l’esilio, la fama; Leo-
pardi crea il cosiddetto senti-
mento delle illusioni che poi
sarà inevitabilmente distrutto
dalla “ragione”; Manzoni si
converte dapprima al Gianse-
nismo poi introduce il concet-
to della “provvida sventura”
per poi passare alla “Provvi-
denza” che diventa il mezzo
degli uomini per potersi salva-
re.

E nel suo capolavoro lette-
rario - i Promessi Sposi - i
protagonisti indiscussi sono il
Seicento e la Provvidenza.
Appartengono al Seicento av-
venimenti importanti come la
dominazione spagnola, la pe-
ste, la carestia, la guerra e i
bravi.

La Provvidenza (che rap-
presenta Dio) agisce su tutti i
personaggi, alcuni la rifiutano
come Don Rodrigo o la Mo-
naca di Monza altri, come l’In-
nominato, se ne servono per
redimersi e rinunciare al male
a favore del bene; altri anco-
ra, come Don Abbondio, si
vedono costretti a rinunciarvi
per paura. La prof. Cavallero
è poi passata alla lettura di al-

cuni brani dei Promessi Spo-
si: l’incontro fra Don Abbondio
e i Bravi e il colloquio tra Fra
Cristoforo e Don Rodrigo, due
passi nei quali Manzoni deli-
nea abilmente, e attraverso
puntuali descrizioni, i caratteri
peculiari dei suoi amati perso-
naggi. La lezione si è rivelata
di grande interesse per gli al-
lievi che hanno anche rivolto
diverse domande alla relatri-
ce.

La seconda lezione, pre-
sentata dal prof. Giulio Sardi,
ha permesso la presentazio-
ne della Rivista “Iter” nata nel
2005, con uscita trimestrale,
che si propone di parlare del
nostro territorio, della nostra
storia e dei nostri personag-
gi.

Nel numero di questo mese
sono inseriti diversi articoli di
particolare rilievo, tra questi
merita una segnalazione par-
ticolare quello dedicato al
poeta Gaetano Ravizza, già
presentato agli allievi dell’Uni-
tre lo scorso 13 novembre in
occasione del ventennale del-
la sua morte, dal dott. Pier-
paolo Pracca e dalla dott.ssa
Francesca Lagomarsini.

In quella occasione Pracca
aveva sottolineato come que-
sto poeta acquese sia sempre
ricordato per i suoi modi stra-
vaganti e per quell’atteggia-
mento vagamente aristocrati-
co, che gli valse l’appellativo
di professore.

Pochi invece sanno dei suoi
interessi, dell’attività lettera-
ria, delle amicizie con perso-
naggi della cultura italiana e
straniera. Durante gli anni nei
quali la sua città lo irrideva re-
legandolo ad un immaginario
fatto di eccessi alcolici e mar-
ginalità Ravizza partecipava
ad una fervida attività poetica

e culturale conoscendo il suo
momento aureo dal 1939 al
1954.

Questo è il periodo della ri-
cerca spirituale, della militan-
za all’interno di confraternite
teosofico/politiche lungo l’inte-
ra penisola (Trieste, Venezia,
Andria, Roma, Firenze, Geno-
va). Conosce ed incontra per-
sonaggi anche molto famosi
(Evola, Galeffi, Papini, Salva-
neschi) con i quali stringe le-
gami di amicizia costituendo
sodalizi animati da utopie co-
me quella di una Repubblica
Universale retta da filosofi e
poeti.

Un’ampia panoramica della
rivista è stata offerta dal prof.
Sardi ai presenti che hanno
manifestato interesse anche
attraverso la presentazione di
diversi quesiti.

Si ricorda che le iscrizioni
al nuovo Anno Accademico
2006/2007 sono aperte fino
alla fine del mese di dicembre
e che sono possibili tutti i lu-
nedì (prima e dopo le lezioni),
referente sig.ra Gianna Chiar-
lo - tesoriere Unitre.

La prossima lezione, di lu-
nedì 18 dicembre, vedrà il
prof. Arturo Vercellino con il
gruppo degli “J’Amiis” e la
partecipazione della saxofoni-
sta Fauxia per gli auguri di
Natale.

Lunedì 11 dicembre

Manzoni e la rivista Iter
all’Unitre acquese

ANC061217025_ac25  13-12-2006  18:32  Pagina 25



26 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 DICEMBRE 2006

MESE DI DICEMBRE 

Acqui Terme. I mercatini di
Natale nei giorni 16, 17, 23 e
24 dicembre, in piazza Italia,
portici Saracco, piazza Bol-
lente, corso Dante e corso
Cavour, dalle 8 alle 20.
Bistagno. Dalle ore 22.30, al
venerdì, presso la nuova sala
Soms Live, in c.so Carlo Te-
sta 2, serate danzanti latino -
americano; info www.somsbi-
stagno.it.
Canelli. Il Comune di Canelli
comunica che il mercato di
martedì 26 dicembre verrà re-
golarmente svolto.
Denice. Fino all’8 gennaio,
“La torre ed il sogno dei pre-
sepi”, mostra internazionale
del presepe con natività pro-
venienti da tutto il mondo. La
mostra potrà essere visitata il
martedì ed il giovedì dalle 16
alle 18 ed il sabato e giorni
festivi dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 18; o su appuntamen-
to telefonando a 0144 92038
- 329 2505968. Nell’ambito
della mostra trova spazio
un’iniziativa di grande valore
sociale: “La Pigotta, la bam-
bola dell’Unicef che salva un
bambino”. Il 24 dicembre ore
21 concerto di musica e poe-
sia.
Loazzolo. Dall’8 dicembre,
mostra dei presepi organizza-
ta dalla signora Reggio Cle-
mentina all’interno della chie-
sa parrocchiale. Info: 0144
87130 Comune.
Melazzo. Tutti i pomeriggi, a
partire da lunedì 11 dicembre,
allo Sporting Club Villa Scati,
è presente la Casetta di Bab-
bo Natale. I bambini possono
portare un vecchio giocattolo
che verrà donato ai bambini
più sfortunati per fare in modo
che trascorrano un felice Na-
tale. Tante sorprese per i par-
tecipanti e la letterina più bel-
la verrà premiata.
Monastero Bormida. Dal 14
dicembre al 6 gennaio, 1ª mo-
stra dei presepi delle scuole
della Comunità Montana e al-

cuni privati. Orario: giovedì
10-13, sabato e domenica 10-
13, 15-19. La vigilia di Natale
dalle 20 all’1.

VENERDÌ 15 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 18,
presso la Sala Baccara del-
l’Hotel Nuove Terme, la rasse-
gna “Gli Eventi” organizzata
dalla Libreria Terme, avrà co-
me ospite Pierdomenico Bac-
calario.

SABATO 16 DICEMBRE

Acqui Terme. Ore 15 nell’Au-
ditorium San Guido in piazza
del Duomo, presentazione del
libro “A due passi dal Paradi-
so: Giovanni Monevi e la sua
bottega”. Per informazioni tel.
0144 323860.
Acqui Terme. Alle ore 17.30
presso il “Dancing Vallerana”
si terrà lo spettacolo “Danzan-
do per Telethon”, organizzato
da SpazioDanzaAcqui, duran-
te il quale verranno raccolte
offerte interamente devolute
alla ricerca medico-scientifi-
ca.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel
salone Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si
terrà il concerto di Natale del
Corpo Bandistico Acquese.
Ingresso libero.
Calamandrana. Presso la
Bottega del Vino, ore 15, in
occasione de “La Stazione
dei Bambini”, l’associazione
Monferrànima propone una
serie di attività didattiche ap-
positamente studiate e pen-
sate per i bambini da 5 a 10
anni. Prezzo di ingresso euro
3, comprendente: animazio-
ne, spettacolo teatrale e me-
renda; si consiglia la prenota-
zione entro giovedì 14 dicem-
bre; per informazioni: Bottega
del Vino, ex stazione ferrovia-
ria, tel. 0141 75390 (solo sa-
bato e domenica); Associa-
zione Culturale Monferràni-
ma, piazza Sauli 17, tel. 348
7289149 - 338 1187975,
info@monferranima.it.
Cengio. Teatro Jolly ore 21,

spettacolo teatrale della com-
pagnia Quattrotralequinte di
Savona, “La signorina Papil-
lon” di Stefano Benni, com-
media in italiano. Info Labora-
torio teatrale 3º millennio: e-
mail: lab.terzomillennio@libe-
ro.it, tel. 338 1967284, fax
019 555506.
Cortemilia. Ore 21.15, con-
certo per il Santo Natale, coro
Laeti Cantorese, nella chiesa
di S. Pantaleo.
Maranzana. Alle ore 21, nella
chiesa parrocchiale di S. Gio-
vanni Battista, concerto di
Natale con le corali di Alice
Bel Colle, Incisa Scapaccino,
Ricaldone e Maranzana.
Melazzo. Alle ore 21, la Pro
Loco organizza una serata
benefica a favore dell’Asso-
ciazione italiana per la lotta al
neuroblastoma (con sede
presso l’istituto “G. Gaslini” di
Genova). Prima si esibiranno i
bambini dai 2 ai 10 anni che
formano il coro “I Pan di Zuc-
chero”, con 5 brani natalizi, a
seguire un’esibizione del coro
gospel de L’Amalgama. Dopo
il concerto ci sarà un buffet
offerto dalla Pro Loco. L’entra-
ta è di 10 euro e l’intero in-
casso sarà devoluto all’Asso-
ciazione.
Rocca Grimalda. Concerto di
Natale. Coro e orchestra ore
21, presso la chiesa parroc-
chiale. Info: tel. 0143 873121 -
0143 873494.
Silvano d’Orba. Ore 21,
presso il teatro Soms, concer-
to natalizio con i l  gruppo
“Cantachiaro”. All’interno del-
lo spettacolo, durante un bre-
ve intervallo, il Babbo Natale
della Pro Loco consegnerà
caramelle e cioccolatini a tutti
gli intervenuti. L’ingresso sarà
ad offer ta e l’incasso sarà
consegnato al parroco, don
Sandro, per il rifacimento del
tetto dell’oratorio parrocchia-
le.

DOMENICA 17 DICEMBRE

Acqui Terme. Ore 15.30 in
via Emilia, inaugurazione del-

la nuova sede dell’Avis, sezio-
ne di Acqui Terme.
Bistagno. Alle ore 21 “Auguri
di Natale”, la Soms invita tutti
i cittadini, presso la sala tea-
trale, al grande spettacolo
presentato da Giampiero Na-
ni, con ospite d’eccezione il
poeta Ar turo Vercellino; in
programma esibizione canora
della corale “Voci di Bista-
gno”, esecuzione dei brani di
P. Martino “Paolito”, recitazio-
ne di un pezzo tratto dalla “Di-
vota Commedia”; presentazio-
ne e rilancio dello storico car-
nevalone con Uanen Carvè e
Natale Panaro. Al termine del-
la serata degustazione di pro-
dotti locali e brindisi augurale
di buone feste.
Cassine. Concerto di Natale.
Presso la chiesa di Santa Ca-
terina, concer to di musica
classica e melodica. Corpo
Bandistico Cassinese “F. So-
lia”, tel. 0144 71203 - 340
7707057.
Giusvalla. Alle ore 16.30,
nella chiesa parrocchiale, la
comunità locale festeggia,
con un sontuoso concerto del
coro lirico “Claudio Montever-
di”: l’insediamento del nuovo
parroco don Remigio, il com-
pletamento del restauro della
chiesa seicentesca, l’appros-
simarsi delle festività natali-
zie. Ingresso libero.
Nizza Monferrato. Dalle ore
15.30, in piazza del Munici-
pio, Babbo Natale regala ai
bambini giochi, caramelle,
palloncini colorati, cioccolata
calda.
Nizza Monferrato. Nelle vie
del centro storico: vin brulé e
caldarroste, spettacolo della
banda musicale cittadina. Ini-
ziative a cura dell’Associazio-
ne Commercianti Centro Sto-
rico.
Ovada. Concerto di Natale
del corso e orchestra Scolopi;
ore 21 nella chiesa di San
Domenico. Info: tel. 0143
821043.
Ovada. “Addobba un albero” -
8ª edizione; in piazza N.S. As-

sunta, con la partecipazione
delle scuole dell’infanzia, ele-
mentari e medie della città.
Info: tel. 0143 821043.
Pezzolo Valle Uzzone. San-
tuario del Todocco, concerto
natalizio: il coro “Bormida sin-
gers”, composto da venti per-
sone dalla Svizzera tedesca e
diretto dal maestro Julio Du-
bacher, presenterà: ore 16,
canti durante la santa messa;
ore 17 concerto natalizio. I
“Cantori del Bormida” sono
tutti residenti nella Valle Bor-
mida.
Roccaverano. Seconda edi-
zione “Mercatini di Natale”.
Per informazioni Comune di
Roccaverano tel. 0144 93025.
San Giorgio Scarampi. Nel-
l’oratorio dell’Immacolata, ore
16, “La notte viene col canto”
- recital del soprano Angelica
Battaglia, al pianoforte Nun-
zio Dello Iacovono; edizione
speciale in 50 esemplari del-
l’acquaforte: “L’oratorio del-
l’Immacolata” del maestro
Giorgio Roggino. Per informa-
zioni: www.scarampifounda-
tion.it.

LUNEDÌ 18 DICEMBRE

Nizza Monferrato. Ore 17,
nella ex chiesa della Trinità,
incontro “Nizza è Barbera”:
strategie di mercato e nuove
formule distributive per pro-
muovere un grande vino; alle
18.45, seguirà un dibattito; al-
le 19, cocktail - degustazione
presso la filiale Sanpaolo di
Nizza.

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE

Acqui Terme. Ore 21, nella
sede del Centro Culturale “A.
Galliano”, la dott.ssa Anna
Gentili presenta il romanzo
teatrale di Amedeo Gaiezza
“Elegia del respiro”, letture

degli attori Francesca Cepolli-
ni e Fabio Riva. Oltre alla pre-
sentazione del libro, sarà pos-
sibile osservare la mostra di
arte informale del pittore Ro-
berto Gaiezza.
Nizza Monferrato. Ore 21.15,
al teatro Sociale, il corpo ban-
distico musicale di Nizza M.to
presenta il Concerto di Nata-
le.

VENERDÌ 22 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 20.45
per la rassegna “Gli Eventi”,
della Libreria Terme, presso
la sala conferenze della ex
Kaimano, sarà ospite lo scrit-
tore di “Ecco Toro” Giuseppe
Culicchia.
Acqui Terme. Nella chiesa
parrocchiale - Santuario Ma-
donna Pellegrina, alle ore
21.15, si terrà il concerto di
Natale «Auguri alla città», del-
la Corale Città di Acqui Ter-
me.
Cortemilia. Ore 18, piazza
Molinari, “Aperitivo in piazza”
offerto dalla Confraternita del-
la Nocciola.

SABATO 23 DICEMBRE

Castelletto Molina. Presepe
vivente, seconda edizione.
Info provincia di Asti 0141
433306.
Quaranti. Presepe vivente,
seconda edizione. Info provin-
cia di Asti 0141 433306.
Rivalta Bormida. Ultimo ap-
puntamento con l’8ª edizione
di “Parole, Suoni, Color i”,
coordinata dall’associazione
Artemusica di Alessandria; al-
le ore 21, si esibirà il trio for-
mato da Marcello Crocco,
Manuela Matis e Ivana Zinco-
ne, nel Concerto di Natale. In-
gresso libero. Info: artemusi-
caal@libero.it, cell. 334
1397104.

Gli appuntamenti nelle nostre zone Si invitano i Comuni, le Pro Loco, le associazioni ed i comi-
tati organizzativi di recapitare in redazione i programmi del-
le manifestazioni natalizie entro martedì 19 dicembre, e
quelle riguardanti Capodanno e l’Epifania entro giovedì 21
dicembre, cosicché possano essere pubblicate per tempo
sui numeri de L’Ancora in uscita venerdì 22 ed venerdì 29
dicembre; e-mail: lancora@lancora.com, tel. 0144 323767,
fax 0144 55265, .
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Affidabile signora italiana of-
fresi per assistenza a signora
anziana. Tel. 340 8682265
(dalle 15 alle 18).
Cerco lavoro come assistenza
anziani al mattino, anche lavori
domestici. Tel. 338 8611231.
Ragazza 22 anni, cerca lavoro
come barista o cameriera, no
perditempo. Tel. 340 8670981.
Ragazzo 20 anni, serio, moti-
vato, cerca lavoro di qualsiasi
tipo purché serio, no perditem-
po. Tel. 348 3748744.
Ragazzo 28 anni, senza pa-
tente, cerca urgentemente la-
voro come magazziniere o al-
tro purché serio, Acqui o din-
torni. Tel. 393 0027145.
Signora 45enne cerca lavoro
come aiuto cuoca, lavapiatti,
pulizie, baby sitter, assistenza
anziani o altro purché serio,
(con esperienza di cucina). Tel.
347 5563288.
Signora di 48 anni cerca lavo-
ro da svolgersi col computer a
domicilio, possibilmente zona
Acqui Terme, massima serietà.
Tel. 333 3753987.
Signora italiana 44 anni, sola,
cerca lavoro come compagnia
a donna sola, con vitto, allog-
gio e un piccolo stipendio, din-
torni di Acqui Terme e Ales-
sandria. Tel. 331 2298912.
Signora italiana cerca lavoro
come compagnia ad anziani,
solo alla domenica. Tel. 333
3587944 (dal lunedì al ve-
nerdì).

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme vendesi apparta-
mento, via Goito, silenzioso, li-
bero subito, termoautonomo,
superficie 65 mq circa, quarto
piano, sprovvisto di ascensore;
posto auto condominiale. Tel.
338 2952632.
Affittasi mensilmente a 7 km
da Acqui Terme, casa in pietra,
ristrutturata in stile rustico, ar-
redata di ogni comfort, cami-
netto vent., spese a consumo.
Tel. 347 7720738.
Affitto a referenziati alloggio a
Vallerana composto da 2 ca-
mere, tinello, cucina, cameret-
ta, bagno, cantina, box auto; li-
bero a febbraio 2007. Tel. 338
3134055.
Affitto bilocale ammobiliato,
con servizi, riscaldamento au-
tonomo, zona Bistagno a 15 m
stazione FS. Tel. 338 7349450.
Bistagno in centro storico af-

fittasi appartamento indipen-
dente, termoautonomo, com-
pletamente ristrutturato, com-
posto da cucina e bagno arre-
dati, più ingresso, sala e bal-
cone. Tel. 019 918739 - 348
3666023.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio: ingresso, 3 camere,
servizi, cantina, riscaldamento
autonomo, primo piano, rimes-
so a nuovo; no agenzie, prez-
zo affare 60.000 euro. Tel. 338
3962886.
Cerco appartamento in affitto:
soggiorno, cucinino o angolo
cottura, due camere; centro
città, possibilmente basse spe-
se condominiali. Tel. 347
0893795.
Cerco privatamente, in Acqui
Terme, per acquisto, due al-
loggi bilocali con ascensore e
balcone o giardino, centrali o
semicentrali, preferibilmente ri-
scaldamento autonomo. Tel.
0141 77906 - 338 6030693.
Francia Monte Bianco vici-
nanze Chamonix, affittasi al-
loggio per settimane bianche,
4 posti letto, caratteristica lo-
calità termale, centralissimo vi-
cino impianti risalita. Tel. 338
4580848.
Nel centro di Acqui affittasi bi-
locale ammobiliato, piano alto,
con ascensore, riscaldamento
centralizzato, prezzo interes-
sante. Tel. 0144 56131 - 338
4498228.
Ponzone vendo monolocale in
splendida villa ’700; parcheggi
e parco condominiali, bassissi-
me spese amministrazione,
16.900 euro totali. Tel. 347
7719057.
Strevi vendesi mansarda
grandi dimensioni + cantina, ri-
scaldamento autonomo,
ascensore, ultrapanoramica,
no agenzia, 60.000 euro. Tel.
338 3962886.
Vendesi alloggio Mombaruzzo
stazione, 3º piano con ascen-
sore, cucina, bagno, 2 camere,
terrazzo, cantina, libero subito.
Tel. 348 7376058.
Vendesi appartamento am-
mobiliato a Strevi con cantina,
riscaldamento autonomo, pos-
sibilità box auto, no condomi-
nio. Tel. 347 8790707.
Vendesi casa in Ricaldone
con 2,5 ha di terreno, compo-
sta da 4 camere letto, bagno,
sala, cucina, taverna, giardino,
salotto, veranda, trattativa ri-
servata. Tel. 347 0451357.
Vendesi locale commerciale
in Acqui Terme, zona centrale,
prezzo interessante. Tel. 339
4171326.

Vendo casa più 27 mila metri
di terreno, regione Bertero. Tel.
335 8128692 - 010 802129.
Vendo muri di negozio locato,
adatto come investimento, op-
pure per ufficio, zona via Gari-
baldi, Acqui Terme, euro
80.000. Tel. 338 7422609.
Vicinanze Acqui privato vende
casa indipendente, 4 camere,
salone, cucina, doppi servizi,
con scuderia 4 cavalli e pad-
dok + garage, cantina e taver-
netta da ultimare. Tel. 334
1493685.

ACQUISTO AUTO MOTO

Ape Mix 50, anno 2000, revi-
sionato ottobre 2006, vendo
euro 2.000. Tel. 347 2229310.
Compro Vespe Piaggio anni
’50 e ’60. Tel. 333 9075847.
Gilera Typhoon 125, blu, im-
matricolato novembre 1995,
uniproprietario, collaudato, otti-
mo stato, parabrezza, bollo fi-
no luglio, euro 400, visibile Ge-
nova. Tel. 347 7992102.
Lancia Dedra 1600ie, anno
1990, ottimo stato e funziona-
mento, colore nero metallizza-
to, mai urtata, unico proprieta-
rio, vendo a euro 700. Tel. 338
9353631.
Privato vende Panda Young,
giugno/02, km 50.000, euro
3.700, compreso quattro anti-
neve. Tel. 349 1096586.
Vendesi Alfa Romeo GT 1.9
JTDM Distintive, anno 2004,
km 48.000, full optional, da ve-
dere. Tel. 0144 321398.
Vendesi Ford Ka, anno 1997,
di colore rosso, vera occasio-
ne. Tel. 333 4807229.
Vendesi Vespa 150 Sprint ve-
loce, del 1974, perfetta, con
documenti. Tel. 389 2793800.
Vendo 128 Fiat, km 50.000,
blu, come nuovo. Tel. 333
7252386.
Vendo BMW 320 cd coupe,
settembre 2005, km 9.000, co-
lore nero, interni in pelle, cro-
mature esterne, cerchi in lega,
nuova. Tel. 339 4841436.
Vendo camper Autoroller-7 su
Ducato 2,8 JTD, anno 2001,
km 43.000, tenda, pannello
solare, portabici, 7 posti omo-
logati, molti altri optional, euro
26.000 trattabili. Tel. 349
2111276.
Vendo Fiat Punto ELX, 1200
benzina, nera, 3 porte, anno
2000, euro 3.000, perfetta, km
70.000. Tel. 0144 321073 - 339
5422527.
Vendo Lambretta 150 DL, an-
no 1969, funzionante, in buo-
na condizione, km 25.000. Tel.

333 9075847.
Vendo scooter 50cc marca
Motron Syncro, in buone con-
dizioni, anno 1998, colore ros-
so e nero, prezzo interessante.
Tel. 333 6218354 (ore serali).

OCCASIONI VARIE

Acquisto in contanti mobili
antichi, arredamenti interi,
specchiere, lampadari, libri,
giocattoli, ceramiche, quadri,
anche da restaurare, massima
serietà. Tel. 0144 311349 - 339
7202591.
Bosco da vendere, a Vesime
(AT), 3800 mq. Tel. 348
5958482.
Cerco aratro a sollevamento
per trattore a cingoli monovo-
mero o bivomero, per vigneto,
in buone condizioni, con barra
e testata e scalpello. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Cerco dipanatore lana piccolo,
elettrico. Tel. 0144 323534 -
335 7570880.
Eseguo piccoli lavori, svuoto
cantine e solai in cambio di
merce recuperabile, libri, car-
toline, giornali, roba da merca-
tino. Tel. 0144 324593 (Giu-
seppe).
Fumetti vecchi di ogni genere
compro, ovunque, da privati,
ritiro di persona a domicilio.
Tel. 338 3134055.
Ho quaranta quadri fatti con
fiammiferi da cucina, perso-
naggi famosi, vendo; cerco so-
cio/a per scrivere biografia
quarant’anni della mia storia.
Tel. 0144 324593.
Legna da ardere di rovere, ita-
liana, ben secca, tagliata e
spaccata per stufe, caldaie o
caminetti, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Legna da ardere per stufe e
caminetti, tagliata e spaccata,
con consegna a domicilio, ven-
do. Tel. 348 0668919.
Pastori tedeschi cuccioli gran-
de tipicità e carattere, svermi-
nati e vaccinati, con microchip,
genitori esenti da displasia, di-
sponibili subito, solo per veri
appassionati. Tel. 348
7651650.
Per cessata attività, vendo
motosega funzionante, buonis-
simo stato, euro 100. Tel. 389
9927915.
Si trascrivono su Pc tesi di
laurea, tesine di stato, appunti,
relazioni ecc., sia per studenti
che per privati. Tel. 0144
952537 - 340 0039097.
Vendesi 4 cerchi in lega per
Fiat 127, 112, Panda, più anti-

neve, euro 100 trattabili. Tel.
0144 320990 (ore pasti).
Vendesi alternatori Marelli per
Dedra 1.6 - 1.8 - Tempra, Cro-
ma 2000, prezzo da concorda-
re. Tel. 0144 320990 (ore pa-
sti).
Vendesi cucina nuova di pac-
co, smontata e imballata, cas-
sa faggio, ante azzurro mare,
piano top faggio, lunghezza
cm 250, con piano cottura Ari-
ston (color avena come il la-
vello) e forno ventilato inox
Iberna a 1.600 euro trattabili.
Tel. 328 4080006 (Canelli).
Vendesi in Acqui Terme licen-
za taxi per servizio pubblico da
piazza, compresa auto, prezzo
interessante, astenersi perdi-
tempo. Tel. 339 2210132 -
0144 57442.
Vendesi quattro antineve chio-
dati, Citroen 2cv, completi di
cerchione, affare. Tel. 338
2459048.
Vendesi specchiera bagno,
con due ante, laccato bianco,
prezzo modico. Tel. 338
2459048.
Vendo 1 calamaio raffigurante
testa di cinghiale, apribile, eu-
ro 1500. Tel. 0144 322463.
Vendo 1 chilogrammo schede
e ricariche telefoniche Tele-
com, Sip, italiane, euro 10. Tel.
0144 322463.
Vendo 1 stufa catalitica a
bombola, euro 2500. Tel. 0144
322463.
Vendo 2 cerchi Fiat completi
di antineve, seminuovi, n.
165/70 R13. Tel. 0144 323227
(ore pasti).
Vendo 4 gomme da neve 185-
60-14, montate su cerchi in le-
ga, con catene da neve, a eu-
ro 200. Tel. 346 2162409.
Vendo 50 cartoline varie, tutte
firmate, d’autore, formato
grande, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo 500 capi jeans di vellu-
to, per bambini, magliette,
pantaloni, minigonne e gonne
a campana, nuove da recupe-
ro, euro 400 in blocco. Tel.
0144 324593.
Vendo a prezzo di realizzo n.
8 finestre di larice con vetri
doppi, di cm 100x187. Tel. 334
3232391.
Vendo bar alluminio estrafica-
to, metri 3x2, completo di tutti
gli accessori, macchina per il
caffè, lavastoviglie, frigo, vero
affare. Tel. 0144 324278.
Vendo bici da corsa Olme, co-
me nuova, euro 900. Tel. 333
9075847.
Vendo bicicletta in buono sta-
to, euro 100. Tel. 348 8010210.

Vendo caldaia Riello, mod.
ATK/60-ATK, prezzo 60.000
trattabili; vendo stufa da incas-
so con ventole automatiche,
prezzo 35.000 euro trattabili.
Tel. 338 5317049.
Vendo comò con specchio e
tavoli, uno rettangolare con ve-
tro sopra ed uno in formica al-
lungabile, richiesta tutto euro
150. Tel. 0144 324593.
Vendo computer 52 x max
amd Duron processor at/at
compatibile, ram 655.000 kb,
capacità 19 gb, monitor Sam-
sung Sync master 750s, stam-
pante Canon Bic 2100, scan-
ner Scan Prisa Acer 640 p,
scanner Scan Prisa Acer
620ut, stampante Newlett
Packard deskjet 870 cxi. Tel.
347 3244300.
Vendo credenza “della non-
na”, a soli 300 euro. Tel. 329
4379610 (ore ufficio).
Vendo divano angolare 8 po-
sti, divisibile in 4 pezzi, ottime
condizioni, occasione, euro
240 trattabili. Tel. 338 1265306
- 339 3161885.
Vendo giaccone di visone
chiaro, taglia 44-46, a euro
500. Tel. 0144 321418.
Vendo lampadario a gocce,
anni cinquanta, in bronzo, euro
60. Tel. 0144 324593.
Vendo macchina cucire Sin-
ger, con motore elettrico e mo-
bile in legno. Tel. 347 9425018.
Vendo mobiletto sotto lavabo,
3 cassetti, 2 ante, misure stan-
dard, imballato + baule e lam-
padario, euro 40. Tel. 0144
320990 (ore pasti).
Vendo pali in cemento semi-
nuovi, n 350, m 2,50, prezzo
modesto. Tel. 0144 312065.
Vendo polli vivi e macellati, al-
levati con prodotti aziendali,
nati sotto la chioccia, vendo
anche conigli. Tel. 389
9927915.
Vendo pressoterapia ed elet-
trostimolo. Tel. 0144 329006.
Vendo scala retrattile per sof-
fitti, apertura foro 70x100, euro
130. Tel. 335 6573086.
Vendo stufa catalitica. Tel. 347
9425018.
Vendo stufa metano Argo,
ventilata, nuova. Tel. 347
9425018 (ore serali).
Vendo tuta da sci, da donna,
tg 44-46, con guanti e fascia
pile coordinati, euro 50. Tel.
349 2583382.
Vendo un portoncino d’entrata
di Duglas come nuovo; vendo
fave da seme selezionate ad
un euro al kg. Tel. 0144 92257
(ore serali).
Vendo Yashica tascabile, euro
30, + Polaroid foto immediata
+ Canon AT1 flash, borsa
obiettivi vari, prezzo da con-
cordare. Tel. 0144 320990 (ore
pasti).
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 42/99+7/01
R.G.E., Giudice delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa da
FAVARO ELISEO-BANCA MEDIOCREDITO, con Avv.to R.
Dabormida-G. Gallo; è stata disposta per il 02 FEBBRAIO
2007, ore 9.00 nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme la vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO I composto da:
In comune di Acqui Terme, loc. Moirano case Torielli nº 3, por-
zione di fabbricato rurale, su due piani, a civile abitazione, com-
posto da:
piano primo: tre camere, cucina, sala, soggiorno, bagno, riposti-
glio, ampio terrazzo;
piano terra: due magazzini;
piano seminterrato: cantina e ripostiglio; con piccola area ester-
na.
Il tutto censito al NCT foglio 3, mapp. 63 (parte) F.R. di mq.
1301.
NOTA BENE: si rinvia a pag. 5 della relazione per quanto con-
cerne l’aggiornamento catastale, da effettuarsi a carico dell’ag-
giudicatario, il cui costo presunto ammonta ad Euro 1.100.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Assandri Danilo, depositata in Cancelleria in data
06/12/2003. 
Prezzo base € 53.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00. Cauzione € 5.300,00. Spese presunte di vendita
€ 10.600,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
LOTTO II composto da:
In comune di Acqui Terme, loc. Moirano case Torielli nº 3, por-
zione di fabbricato rurale, su due piani, a civile abitazione, com-
posto da:
piano terra: 2 camere, cucina, sala, soggiorno, bagno, ripostiglio,
disimpegno, corridoio, ampio terrazzo, magazzino ed ex stalla
adiacente;
piano primo: locale sgombero e fienile;
piano seminterrato: cantina e porticato.
Il tutto censito al NCT foglio 3, mapp. 63 (parte) F.R. di mq.
130; terreno e vigneto fg. 3, mapp. 389 S.A. di mq. 1000.
NOTA BENE: si rinvia a pag. 4 della relazione per quanto con-
cerne la richiesta, a carico dell’aggiudicatario, di una ulteriore
Concessione Edilizia volta a regolarizzare la presenza di locali
abusivi, il cui costo presunto ammonta ad Euro 7.620.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Assandri Danilo, depositata in Cancelleria in data
06/12/2003. il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 39.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00. Cauzione € 3.900,00. Spese presunte di vendita
€ 7.800,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 59/2005
R.G.E., Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto,
promossa da BANCA POPOLARE di VERONA e NOVARA
scrl, con Avv.to Studio Avv.ti Ferrari-Camiciotti; 
è stata disposta per il 02 FEBBRAIO 2007, ore 9 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, costituito da:
intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre livelli (solo
parzialmente agibile) in quanto da terminare (alcuni locali man-
cano di intonaci, pavimenti, impianti e serramenti) di complessi-
vi mq 545,00 circa di superficie lorda (di cui mq 188,00 al piano
terreno ad uso officina da fabbro, mq 187,00 al piano primo ad
uso abitativo e mq 168,00 al piano mansardato) realizzato in
difformità dalle concessioni ed autorizzazioni rilasciate dal Co-
mune e quindi soggetto ad interventi di demolizione e ripristino,
in quanto gli interventi abusivi risultano sanabili solo parzial-
mente, composto da due ampi locali ad uso officina e magazzino
oltre a tettoia parzialmente chiusa al piano terreno, quattro came-
re bagno ad uso abitativo (agibili) oltre ad altre quattro camere,
bagno con antibagno (non agibili) due ampi terrazzi al piano pri-
mo, unico grande locale (non agibile) e due terrazzi al piano
mansardato, compreso sedime circostante libero di complessivi
mq. 160 (superficie complessiva della particella mq. 460 meno
superficie coperta del fabbricato esistente pari a circa mq. 300)
situato in Comune di Mombaruzzo (AT)-Via Stazione, 9.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati del comune
di Mombaruzzo:
Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
11 189 1 C/3 U 93 mq. 144,09
11 189 2 A/4 2ª 4 vani 101,23

NOTA BENE: è posta a carico dell’aggiudicatario la sanatoria
delle irregolarità edilizie descritte nella relazione del geom. Mar-
co Giuso depositata il 15/05/2006, alla quale si rinvia e la demo-
lizione delle parti erette in difformità dal progetto allegato alla
concessione nº 25 del 1981.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Marco Giuso, depositata in Cancelleria in data
15/05/2006 il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 104.000,00. Offerte minime in aumento
€ 2.000,00. Cauzione € 10.400,00. Spese presunte di vendita
€ 20.800,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/01+72/04
R.G.E., Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto,
promossa da BANCA SELLA S.p.A., con Avv.to Isidora Calta-
biano; 
è stata disposta per il 02 FEBBRAIO 2006, ore 9 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO 2, intera proprietà, composto da:
In Comune di Orsara Bormida, fabbricato di civile abitazione,
posto su due piani, aventi un lato completamente contro la terra.
Nel dettaglio l’immobile risulta essere così composto:
cucina, sala, ripostiglio, disimpegno, bagno e cantina interrata al
piano secondo sottostrada; nº 2 camere da letto più locale arma-
di, il tutto collegato da lungo corridoio al piano primo sottostra-
da; fabbricato adibito a forno a legna posto nella corte pertinen-
ziale in fronte all’immobile di cui trattarsi, ampia corte pertinen-
ziale prospiciente l’immobile di cui trattarsi; infine due appezza-
menti di terreno attualmente boschivi, anch’essi ubicati in prose-
cuzione della citata corte sul versante che discende da monte a
valle.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
3 232 3 Via G. Peloso A/4 2 Vani 7 278,37

Censito al NCT del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità sup. are R.D. R.A.
3 233 bosco ceduo 04.30 0,29 0,04
3 475 vigneto 06.20 6,08 5,12

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal
Geom. Somaglia depositata in Cancelleria in data 23/01/2002 e
dal geom. Acanfora depositata il 10/09/2005 con successiva inte-
grazione del 05/07/2006 i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Prezzo base € 50.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00. Cau-
zione € 5.000,00. Spese presunte di vendita € 10.000,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
LOTTO 3, intera proprietà, composto da:
In Comune di Orsara Bormida, fabbricato di civile abitazione
prospiciente la via Peloso, composto da soggiorno, angolo cottu-
ra, nº 2 camere da letto, bagno ed ampio terrazzo con vista pano-
ramica sulla valle. Piccola area adibita a corte prospiciente l’in-
gresso principale del fabbricato stesso.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
3 232 4 Via G. Peloso A/4 2 Vani 4,5 178,95

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal
Geom. Somaglia depositata in Cancelleria in data 23/01/2002 e
dal geom. Acanfora depositata il 10/09/2005 con successiva inte-
grazione del 05/07/2006 i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Prezzo base € 41.500,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00. Cauzione € 4.150,00. Spese presunte di vendita
€ 8.300,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Acqui Terme. I coscritti della leva 1939 si sono riuniti domeni-
ca 3 dicembre. La santa messa a San Francesco alle 11 ha
aperto la giornata. Il pranzo all’Hotel Acqui di Corso Bagni è
stata la degna e memorabile prosecuzione.

Acqui Terme. Due appunta-
menti culturali sono stati orga-
nizzati dalla Libreria Terme
per la rassegna “Gli eventi”.
Venerdì 15 alle 18, presso la
sala Baccara dell’Hotel Nuove
Terme sarà ospite Pierdome-
nico Baccalario, giovane scrit-
tore acquese ormai affermato
autore di letteratura per ragaz-
zi in Italia e all’estero. La nuo-
va avventura di Ulysses Moo-
re, “Guardiani di pietra”, sarà
presentata nella prima parte
dell’incontro attraverso un per-
corso che farà meglio cono-
scere l’avvincente personag-
gio; a seguire l’autore intro-
durrà “Century” il primo episo-
dio di una nuova saga ricca di
avventure e mistero. Venerdì
22 alle 20,45 presso la sala
conferenze della ex Kaimano
occasione per scambiarsi gli
auguri per i tifosi del Torino.
Sarà presente l’autore di “Ec-
ce Toro”, Giuseppe Culicchia,
torinese, autore di best seller,
da sempre tifoso granata. Il
suo libro è un inno alla gioia di
essere granata.

Acqui Terme. Risalgono al-
la fine degli anni Trenta le ra-
dici imprenditoriali della fami-
glia Leprato, che per tutti si-
gnifica caffè, persone stimate
e un’azienda prestigiosa che
nel tempo ha fatto della qua-
lità la sua arma vincente. Le-
prato, da tre generazioni gode
il favore del consumatore
buongustaio ed intenditore,
tanto per chi il caffè intende
assaporarlo in famiglia, tanto
per chi vuole degustarlo al
bar o al ristorante. Da alcuni
anni, accanto all’attività di tor-
refazione, è nato il «Caffè Le-
prato», un bar pasticceria, un
«locale immagine» situato in
via Amendola nello stesso
edificio in cui da sempre è lo-
calizzata l’azienda, laborato-
rio di torrefazione compreso.

Durante «Acqui & Sapori»
migliaia di visitatori hanno
avuto l’opportunità di avvici-
narsi allo stand della nota
azienda acquese, quindi di ri-
cevere il «buono» che dava
diritto alla degustazione del
pregiata miscela vanto della

«Leprato». Azienda che im-
porta il chicco da tostare di-
rettamente dai paesi produtto-
ri e da produttori che assicu-
rano un elevato livello e conti-
nuità qualitativa. «Leprato»
nasce ufficialmente nel 1938,
dalla passione e dall’espe-
rienza acquisita nel settore
dal capostipite della famiglia,
Guido Leprato, che si era
messo in proprio dopo un’atti-
vità lavorativa svolta, in allora,
nel negozio di drogheria

«Fantini» di corso Italia, uno
dei più famosi della città. A
Guido subentrò il figlio Beppe,
attualmente a continuare la
tradizione c’è la figlia Anna.

Beppe, che tassello dopo
tassello, sempre nel segno
della qualità, della professio-
nalità, della serietà e del ri-
spetto del cliente, prima di es-
sere il maestro «tostatore» da
tutt i  r iconosciuto tra i più
esperti non solo a livello pro-
vinciale, è un appassionato
del suo mestiere. Quando
parla del caffè, del momento
magico della tostatura, diver-
sa per ogni tipo di miscela, si
illumina. Quindi oltre a sottoli-
neare che in principio i chic-
chi migliori dai paesi di origi-
ne finiscono alla «Leprato»,
non bisogna dimenticare che
al loro arrivo in via Amendola
subiscono un passaggio pro-
duttivo specialistico. La Torre-
fazione Leprato, inoltre, può
fregiarsi della «Eccellenza ar-
tigiana», riconoscimento di
cui la ditta è stata insignita
della Regione Piemonte. C.R.

Domenica 3 dicembre

In festa i coscritti
della leva 1939

Libreria Terme

Gli eventi

Dalla fine degli anni ‘30

Torrefazione Leprato: azienda prestigiosa

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 52/03 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da Cassa di risparmio di Alessandria S.p.a. + 2, con Avv.to G.
Brignano; è stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico, composto da: In comune di Montechiaro d’Acqui,
complesso immobiliare costituito da fabbricato principale, in
struttura prefabbricato, originariamente destinato a macello, oltre
a stabile separato destinato in parte a stalla ed adiacente vasca di
decantazione liquami, il tutto insistente su area pertinenziale
esterna interamente recintata da cordolo in calcestruzzo e sopra-
stante recinzione in elementi metallici.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del comune di
Montechiaro d’Acqui con i seguenti dati:
Fg. Mapp. ubicazione Sub. Cat. cl. Cons. rendita.
12 559 Via Nazionale 1 D/7 — — 9.592,00

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Alberto Andreo, depositata in Cancelleria in data
6/07/2004, i cui contenuti si richiamano integralmente.
NOTA BENE:
• gli immobili oggetto di esecuzione, sono concessi in affitto si-

no al 13/01/2012 in forza di contratto autenticato;
• il mappale 574 costituente parte dell’area cortilizia degli immo-

bili e ricompresso al’interno della recinzione dell’area pertien-
ziale stessa, non risulta essere tra quelli oggetto di esecuzione.

Prezzo base € 664.000,00 Offerte in aumento € 5.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 664.000,00 Offerte minime in aumento €
5.000,00
Cauzione € 66.400,00 Spese pres. vendita € 132.800,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 24/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCA CARIGE S.P.A., con Avv. F. Cervetti; è stata dispo-
sta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e segg. nella sala delle pub-
bliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza in-
canto dei seguenti immobili:
Lotto unico, composto da: In comune di Terzo, Via dei Caduti
35, fabbricato a due piani fuori terra, con piccola corte pertinen-
ziale parzialmente coperta da porticato, così costituito:
- al piano terreno: un cucinotto ed ampio soggiorno;
- al piano primo (secondo fuori terra): al quale si accede unica-
mente da una scala a chiocciola, tre camere, corridoio, piccolo ri-
postiglio, bagno, piccolo balcone
L’immobile è censito al NCEU del comune di Terzo come segue:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. Rendita
5 297 1 A/2 1 7 vani 309,87

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Mauro Caratti, depositata in Cancelleria in data 5/12/05 e
nella successiva integrazione depositata il 23/06/06, i cui conte-
nuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 116.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 20 APRILE 2007
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 116.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 11.600,00 Spese pres. vendita € 23.200,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 80/04 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da UNICREDIT BANCA S.p.a. + 2 , con Avv.to Brignano; è
stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto uno: intera proprietà composta da: In comune di Incisa
Scappaccino, alloggio posto al piano secondo con annessa canti-
na al piano interrato, avente accesso da via ing. Albenga nº 18, di
complessivi mq. 60, composto da: ingresso, soggiorno, cucina,
camera, bagno e due balconi.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del comune di Inci-
sa Scapaccino con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. R.C.
9 110 9 A/2 3ª Vani 3,5 198,84

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Paolo Maria Sburlati, depositata in Cancelleria in data
2/11/2005, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 42.500,00 Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 42.500,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 4.250,00 Spese pres. vendita € 8.500,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Cavatore. Ci sono mille modi per vivere la
Notte di Natale e quella del classico, vivace e
festaiolo “cenone” è una di quelle. L’ideale sa-
rebbe “sposarlo” con la buona cucina, in un
ambiente piacevole, tranquillo, curato.
Tutto ciò lo propone il “Birrificio Piemonte” una
realtà nata da un idea di tre soci, Dario Telleri-
ni. Imprenditore milanese, Roberto Valesin,
commercialista sempre d’estrazione meneghi-
na, e Stefan Grauvogl, mastro birraio bavare-
se. All’inizio di ottobre il “Birrificio Piemontese”
sito nell’antico borgo, raggiungibile dalla pro-
vinciale che porta a Ponzone dopo il bivio per
Cavatore, è stato inaugurato ed ha subito in-
contrato il gusto della gente di ogni età.
Merito del luogo incantevole, incastonato nelle
colline ponzonesi, come incanta l’ampio salo-
ne dove la cura dei particolari è certosina; “in-
canta” anche gustare la birra prodotta secon-

de le “regole” di mastro Grauvogl, nell’impianto
installato dalla tedesca “Arte Bier/BdB” per la
distribuzione nel locale o in bottiglie e bottiglio-
ni d’autore.
Birra che sarà protagonista anche in occasio-

ne del “Cenone di Natale”. Il 24, alle 21, tra
piatti d’estrazione piemontese, altri da scopri-
re, alcuni particolari come la “coscia di pollo
alla birra”.
Magie di Natale del “Birrificio Piemonte” im-
merso nella natura, nel silenzio che verrà rotto
dai fuochi d’artificio che partiranno dal cuore
di una realtà straordinaria che comprende ol-
tre Ristorante e Birrificio una splendida locan-
da la “Stella d’Oro”, curata dalla signora Maria
Teresa Pizzati Casaccia, che l’associazione
nazionale del settore (AMBA) ha inserito tra
quelle di prima categoria.

w.g.

Acqui Terme. La scelta del
miele da parte del consumato-
re deve essere guidata da cri-
teri assoluti di qualità, genui-
nità e salubrità del prodotto. È
tipico quello ricavato dai fiori
presenti nell’area di produzio-
ne poichè possiede una ben
chiara connotazione territoria-
le. La sua bontà dipende inol-
tre dalle condizioni in cui vivo-
no le piante dalle quali viene
ricavato. Pertanto se il miele,
come quello prodotto
dall’«Apicoltura Poggio» di De-
nice proviene da habitat situati
in zone collinari, con clima
adatto alle migliori produzioni
ed il territorio è anche esente
da fonti di inquinamento indu-
striale o da quello derivato da
altri fattori, ecco una descrizio-
ne che concorrono a fare la
differenza in fatto di qualità.

Gli appiari di Poggio, inoltre,
sorgono su un’altitudine me-

diamente calcolata sui trecen-
tocinquanta/quattrocento me-
tri, circa, con presenza di delle
migliori piante nettarifere tra
cui acacia, tiglio, castagno, ta-
rassaco, ciliegio, girasole.
Piante, o precisamente fiori da
cui deriva un miele profumato
e aromatico di ineguagliabile
qualità. Un prodotto naturale,
ricco di enzimi e sali minerali,
vitamine e zuccheri semplici di
immediata assimilazione. Il tut-
to in una equilibrata combina-
zione ottenuta dalle api che,
come affermano gli esperti del
settore, per ottenere un gram-
mo di miele attingono a circa 8
mila fiori, dai quali succhiano il
nettare, una soluzione zucche-
rina che all’interno del loro
corpo si trasforma in miele.

Per la famiglia Poggio, l’api-
coltura è una passione trasfor-
matasi in mestiere per poi di-
ventare attività imprenditoriale

sviluppatasi notevolmente, si-
no ad inserirsi nel gotha dei
produttori. La norma produttiva
dell’apicoltore denicese è
quella della qualità, della se-
rietà commerciale e del miglior
servizio al cliente. Condizioni
che recentemente è stato pos-
sibile ammirare ad «Acqui &
Sapori», mostra delle tipicità in
cui un grandissimo numero di
visitatori ha avuto l’opportunità
di degustare ed anche valuta-
re le peculiarità delle varietà di
miele prodotto a Denice. «Api-
coltura Poggio» è inoltre pre-
sente alle maggiori iniziative
del settore effettuate non sola-
mente ad Acqui Terme. Da ri-
cordare anche che il «miele
Poggio», passa dall’alveare al-
la tavola, ma l’azienda è an-
che un vanto ed una importan-
te realtà economica del Comu-
ne della valle Bormida.

C.R.

Apicoltura a Denice

Il miele Poggio
nettare degli dei

Cenone al Birrificio Piemonte

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.a., con Avv.ti S.
Camiciotti; è stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico, composto da: In comune di Rocchetta Palafea, ap-
pezzamento di terreno in unico corpo di complessivi catastali
mq. 36.410, coltivato prevalentemente a vigneto.
L’immobile è censito al Catasto Terreni del Comune di Rocchet-
ta Palafea come segue:

fg. Mapp. Qualità cl. Sup. are R.D. R.A
8 260 Vigneto 2 21,80 12,95 17,45
8 261 Vigneto 2 23,80 14,14 19,05
8 342 Vigneto 2 13,80 8,20 11,05
8 420 Seminativo 3 82,97 15,00 30,00
8 421 Bosco ceduo 2 20,33 1,57 0,94
8 345 Bosco ceduo 2 11,80 0,91 0,55
8 495 Vigneto 2 29,30 17,40 23,45
8 496 Vigneto 2 4,80 2,85 3,84
8 497 Vigneto 2 39,60 23,52 31,70
8 498 Vigneto 2 35,70 21,20 28,58
8 499 Vigneto 2 45,30 26,90 36,26
8 500 Vigneto 2 0,50 0,30 0,40
8 501 Bosco ceduo 2 24,80 1,92 1,15
8 502 Bosco ceduo 2 9,60 0,74 0,45

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano tuttii meglio descritti nella perizia del geom. Silvio Prato,
depositata in Cancelleria in data 02/09/2005, i cui contenuti si ri-
chiamano integralmente.
Prezzo base € 146.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 146.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 14.600,00 Spese pres. vendita € 29.200,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO) 

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 24/04 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCA POPOLARE DI BERGAMO S.p.a. , con Avv.to
M.V. Buffa; è stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico, composto da: In comune di Nizza Monferrato in
reg. Piana, fronteggiante la strada vicinale Piana San Pietro, due
appezzamenti di terreno agricolo pianeggiante, formanti un uni-
co corpo di buona esposizione e facile accesso, tuttavia a causa
della loro insistenza nella fascia di “piena catastrofica’’ per la vi-
cinanza al torrente Belbo, sono penalizzati per quanto concerne
la valorizzazione commerciale.
Il tutto individuabile catastalmente al N.C.T. del comune di Niz-
za Monferrato, partita 7177:

Fg. Mapp. qualità classe Sup. R.D. R.A.
7 50 seminativo 1º Are 29,40 30,37 22,78
7 189 seminativo 1º Are 17,40 17,97 13,48

NOTA BENE: poiché sui terreni sopra-descritti sono stati
eretti, ad uso precario, delle tettoie e delle recinzioni per de-
posito di attrezzature e materiali edili, senza alcuna conces-
sione o autorizzazione comunale, l’aggiudicatario dovrà ri-
muovere le opere costruite abusivamente. Il costo stimato dal
CTU per tale operazione ammonta a circa € 5.120,00
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Saverio Cannito, depositata in Cancelleria in data
29/12/04, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 7.000,00 Offerte in aumento € 200,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 7.000,00 Offerte minime in aumento € 200,00
Cauzione € 700,00 Spese pres. vendita € 1.400,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 33/04 + 38/05
R.G.E., Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto;
promossa da BANCA POPOLARE DI NOVARA spa, con
Avv.to S. Camiciotti; è stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore
9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato,
Str. Canelli 39, porzione di casa d’abitazione bifamiliare a 2 pia-
ni fuori terra, costituita al piano terreno da locale uso garage e
sgombero nonché vano scala per accesso al piano primo (2º f.t.)
ove è ubicato l’alloggio abitativo composto da ingresso-disimpe-
gno, soggiorno, cucina, tre camere, bagno con annesso balcone.
La consistenza immobiliare è completata da area pertinenziale
cortilizia recintata e circondante tre lati della consistenza edifica-
ta in oggetto con accesso diretto sulla pubblica via, pedonale e
carraio.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Tipo Cat. cl. Cons. Rendita
25 128 3 Alloggio piano 1 A/2 1 Vani 6 291,28
25 128 1 Garage piano terra C/6 1 Mq. 41 105,87

Coerenze: Str. Provinciale per Canelli, mappali 246, 129 e 131
del foglio 5.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Enrico Riccardi, depositata in Cancelleria in data
26/10/2005, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 99.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire
da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribuna-
le il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 99.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 9.900,00 Spese pres. vendita € 19.800,00
Acqui Terme; lì 5/12/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 26/2005
R.G.E., Giudice delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa da
BANCA POPOLARE DI NOVARA S.P.A. , con Avv.to S. Cami-
ciotti; 
è stata disposta per il 02 FEBBRAIO 2007, ore 9 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà:
in Comune di Strevi, località Oltrebormida, Cascina Monticello,
costituita da 37.400 mq. di terreno seminativo e boschivo in uni-
ca pezza, con entrostante fabbricato ex colonico a destinazione
abitativa, parzialmente da completare e riattare, composto al pia-
no interrato da piccola cantina, al piano terreno da 8 vani, 3 ba-
gni, 3 disimpegni, magazzino e tettoia, al piano primo da 5 ca-
mere con bagni singoli, corridoio, 2 spogliatoi, disimpegno e al-
tro bagno.
Per quanto concerne rimedi e sanatorie si rinvia al paragrafo f. 4
della CTU geom. Somaglia del 17/01/2006
Censito al NCEU del Comune di Strevi con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
11 61 2 Casa Monticello snc, p. T. C/2 1ª Mq. 11 11,36
11 61 3 Casa Monticello snc, p. S1, T – 1 A/2 1ª Vani 22,5 1.162,03

ed al NCT del Comune di Strevi con i seguenti dati:
Fg. Mapp. qualità Sup. mq. cl. R.D R.A.
11 60 Vigneto 1.700 3ª 18,44 14,93
11 329 Prato 381 3ª 1,28 0,89
11 330 Prato 1.168 3ª 3,92 2,71
11 53 Bosco misto 3.350 6,06 0,87
11 54 Seminativo 6.320 3ª 31,01 31,01
11 55 Bosco misto 340 0,61 0,09
11 56 Seminativo 2.470 3ª 12,12 12,12
11 62 Bosco misto 2.940 5,31 0,76
11 63 Seminativo 8.760 3ª 42,98 42,98
11 199 Seminativo 210 3ª 1,03 1,03
11 331 Prato 11 3ª 0,04 0,03
11 343 Vigneto 220 3ª 2,39 1,93
11 344 Vigneto 1.740 3ª 18,87 15,28
11 346 Prato 4.090 3ª 13,73 9,51
11 347 Prato 220 3ª 0,74 0,51
11 349 seminativo 1.240 3ª 6,08 6,08

Oltre a mq. 2.240 di sedime dell’edificio censito a partita specia-
le 1 dell’N.C.T. “aree di enti urbani”.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Bruno Somaglia depositata in Cancelleria in data
17/01/2006 e nella successiva integrazione di perizia depositata
il 16/06/2006 a cui i contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 348.000,00. Offerte in aumento € 3.000,00.
Cauzione € 34.800,00. Spese presunte di vendita € 69.600,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 7/04 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da UNICREDIT BANCA MEDIOCREDITO S.P.A., con Avv.
G. Rosso; è stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico, per intera proprietà, composto da: In comune di
Castelnuovo Belbo via San Biagio 8, lotto di terreno di mq. 220
su cui insistono 2 costruzioni: - fabbricato abitativo principale,
composto da soggiorno, cucina e ripostiglio al piano seminterra-
to; due camere, bagno, ripostiglio e balcone al piano 1º; quattro
solai con disimpegno al piano 2º sottotetto; - rustico fronte stra-
da, composto da androne carraio, locali di sgombero-cantine e
w.c. al piano terreno, nonchè mini-alloggio al 1º piano (raggiun-
gibile da scala esterna) composto da soggiorno –cucina, camera,
disimpegno, bagno e ripostiglio, oltre a balcone con vano cal-
daia.
L’immobile è censito al NCEU del comune di Castelnuovo Bel-
bo, come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
7 13 1 Via San Biagio 8 p.t. Bene com. non cens. 0,00
7 13 2 Via San Biagio 8 p.t.-1,2 A/4 2 Vani 7 202,45
7 13 3 Via San Biagio 8 p.1. A/4 2 Vani 4 115,69

NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà presentare “Denuncia
di inizio attività in sanatoria” entro 120 giorni dalla notifica
del decreto di trasferimento ai sensi art. 37 DPR 6/06/2001 nº
380 per le irregolarità evidenziate nella relazione del CTU
dal costo presunto di 4/5.000,00 euro. Ottenute le sanatorie
l’aggiudicatario dovrà presentare richiesta di abitabilità.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Bruno Antonio Somaglia, depositata in cancelleria in data
22/11/04 e nella successiva integrazione depositata il 26/09/05, i
cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 58.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 6 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00Offerte minime in aumento € 1.000,00 
Cauzione € 5.800,00 Spese pres. vendita € 11.600,00
Acqui Terme; lì 05 dicembre 2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 62/2005
R.G.E., Giudice Onorario delle esecuzioni. Dott. G. Gabutto,
promossa da UNICREDIT BANCA S.p.A., con Avv.to G. Bri-
gnano; 
è stata disposta per il 02 FEBBRAIO 2007, ore 9 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita senza incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà:
In Comune di Nizza Monferrato, unità immobiliare e destinazio-
ne abitativa di tipo civile, posta al piano terzo più cantina al pia-
no interrato, composta da:
corridoio disimpegno, cucina abitabile, ripostiglio, due camere,
bagno, due balconi e cantina al piano interrato.
Il tutto censito al NCEU del Comune di Asti come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
11 117 (ex 380/21) 81 Via F.lli Rosselli nº 26 A/2 2 Vani 4 227,24

NOTA BENE: come precisato dal CTU geom. Berta all’udienza
del 07/07/2006, poiché l’intera palazzina “A” risulta priva del
certificato di abitabilità, l’aggiudicatario dovrà, unitamente agli
altri condomini, incaricare l’amministratore del condominio di
procedere a tale incombente richiedendo preventivamente a ditte
qualificate il certificato di conformità relativo a: impianto elettri-
co, impianto termico ed idraulico, collaudo dell’ascensore.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
24/05/2006 il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 74.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.500,00. Cauzione € 7.400,00. Spese presunte di vendita
€ 14.800,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Acqui Terme. Ora che la
stagione è cominciata per
davvero, con il monologo di
Monica Guerritore - Giovan-
na d’Arco, (era lo spettaco-
lo del 5 dicembre), viene pro-
prio da chiedersi dove essa
porti.

E, allora, la curiosità e le
attese diventano notevoli an-
che per il prossimo spetta-
colo il cartellone. Parlami
d’amore Mariù (monologhi
di Gaber).

Ancora una prova d’attore
nella stagione del sipario
d’Inverno.

L’appuntamento è per mer-
coledì 20 dicembre: inter-
pretate unico sarà Marco Za-
nutto, alfiere della giovane
compagnia “Ernesto”, che da
pochi mesi sta muovendo i
suoi promettenti passi all’in-
terno del teatro professioni-
stico.
Voglia di recitare:
Il teatro di Ernesto

L’importanza di “chiamarsi
Ernesto”; o quella di “esse-
re onesti”? Con questo dub-
bio si inizia la lettura del ca-
polavoro di Oscar Wilde.

E c’è da scommettere che
anche la novella associazio-
ne teatrale - fondata pochi
mesi fa, nell’aprile 2006, pro-
getto di Marco Zanutto, pro-

fessionista dalla solida pre-
parazione - che ha sede a
Silvano d’Orba non sia alie-
na dalle suggestioni che pro-
vengono dal citato caposal-
do della letteratura inglese.

Silvano, sino ad oggi so-
prattutto conosciuto per il
teatro dei burattini, si trova a
pochi chilometri da Rocca
Grimalda, patria di Fausto
Paravidino: sembra proprio
che il territorio sull’Orba sia
naturalmente vocato alle sce-
ne, tanto da sollecitare gio-
vani ar tisti a fondare una
compagnia.

I primi passi con uno sta-
ge di recitazione, e poi - ov-
vio - con l’allestimento di
spettacoli come Bar Rito, in
tournée in Sicilia nel mese di
agosto.

Zanutto, noto agli acque-
si per le sue performance in
uno degli ultimi Corti d’Atto-
re, ha potuto avvalersi della
collaborazione di Ture Ma-
gro e Eleonora Bombino (di
cui ricordiamo anche una let-
tura dantesca di un canto
dell’Inferno, presso la nostra
Biblioteca).

Poi i monologhi di Gaber,
Le campane di Salotto e
Shakespeare in death: que-
sti i titoli che la compagnia
- anche con il contributo del-
l’attrice Alessandra Frabetti -
ha nel carniere e che sta
proponendo (o prossima-
mente proporrà) nel nord e
nel centro Italia.

Emozioni e sentimenti
di un uomo qualunque

Parlami d’amore, Ma-
riù./Tutta la mia vita sei tu./
Gli occhi tuoi belli br il la-
no,/fiamme di sogno scintil-
lano./ Dimmi che illusione
non è,/dimmi che sei tutta
per me.

Ecco il refrain di una can-
zone di una volta, che ha il
pregio di imprimersi nella
memoria con la sua carez-
zevole melodia. Le rime ba-
ciate e “facili”. Le frasi le più
ingenue.

La richiesta d’amore rin-
novata all’infinito. Roba degli
anni Venti, per la quale non
si sarebbe pensata una for-
tuna così grande. Ma tant’è.
La canzone funziona forse

proprio per quello spazio
aperto che lascia. Per quan-
to l’ascoltatore può metterci
dentro. E allora la deriva di-
viene facile avventura.

Merito anche di quel “tea-
tro d’evocazione” che Giorgio
Gaber e Sandro Luporini per-
corsero felicemente sulle
scene.

Dunque, eccoci a Parlami
d’amore Mariù, ma anche a
Il Grigio e Il dio bambino,
che compongono una sorta
di trilogia delle emozioni.

E su questa par ticolare
poetica i due autori molto ra-
gionarono, tanto da arrivare
alle conclusioni che seguono:
“Per arrivare all’emozione del
teatro, l’attore, oltre a rac-
contare, deve rivivere al pre-
sente personaggi e fatti che
sono nella sua memoria.

Questa tecnica rende vive
le situazioni come se stes-
sero accadendo e al tempo
stesso lascia molto spazio
alle riflessioni, cioè ai mo-
nologhi”.

Dunque, al contrario del
cosiddetto “teatro canzone”
dove vengono affrontat i

spesso problemi più speci-
ficatamente sociali, in Par-
lami d’amore scompare
completamente tutto ciò che
appartiene al mondo della
politica (dalla satira all’in-
vettiva).

In primo piano l’esistenza,
e le analisi sulla stessa.

Nel segno della speranza.
“Anche se molto spesso la
visione di noi stessi e del
mondo è piuttosto critica, se
non addirittura catastrofica, ci
conforta la speranza che dal
vigore con cui emergono cer-
te rabbie dell’individuo pos-
sa trasparire un’energia in-
teriore quasi inconscia.

Insomma, l’uomo, anche

suo malgrado, vuole vivere”.
Così l’opera non parla so-

lamente dell’amore di cop-
pia, ma dell’amore nella sua
completezza: un sentimento
che si prova, non solo per la
donna, la compagna di vita
o di una notte, ma anche per
l’amico nel letto di morte,
l’uomo che ha fatto da pa-
dre...

Infine, anche l’amore per
sé stessi ha cittadinanza, co-
sì importante quando si esce
dai momenti più bui della vi-
ta.

Come sei bella più bella
stasera, Mariù./ Splende un
sorriso di stella negli occhi
tuoi belli blu/ Anche se av-
verso il destino domani sarà/
stasera ti sono vicino per-
ché sospirar/ non pensar.

G.Sa

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 22/03 + 56/04
R.G.E., Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto;
promossa da SANPAOLO IMI spa, con Avv.to R. Dabormida; è
stata disposta per il 2 Febbraio 2007, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto 3: intera proprietà in Comune di Incisa Scapaccino, appez-
zamento di terreno in fregio alla Via S. Lorenzo con entrostante
fabbricato di remota edificazione ed in scadenti condizioni di
manutenzione, in muratura di mattoni pieni e copertura in coppi,
privo di infissi, pavimenti e rivestimenti della superficie coperta
di m. 138 circa e superficie lorda di solaio di mq. 276 circa, di
cui è possibile effettuare piano di recupero sul terreno compo-
nente il lotto della superficie complessiva di mq. 5320 circa. 
Il tutto individuabile catastalmente al NCT del Comune di Incisa
Scapaccino con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. qualità classe Sup. are R.D. R.A.
15 437 - seminativo 1 44 38,63 32,95

Ed al NCEU di Incisa Scapaccino come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl Cons. rendita
15 125 1 Via San Lorenzo p. T-1º A/4 2 Vani 8 276,82

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato Dapino, depositata in Cancelleria in data
07/06/2004 e nella successiva integrazione del 18/06/2005, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 29.000,00 Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 1º FEBBRAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Im-
mobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 20 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 29.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.900,00 Spese pres. vendita € 5.800,00
Acqui Terme; lì 5/12/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 68/05 R.G.E.,
Giudice delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto,
promossa da CONDOMINIO BELVEDERE, con Avv.to P.G.
Gallo; è stata disposta per il 
02 FEBBRAIO 2007, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita con incanto dei
seguenti immobili:
LOTTO UNICO per l’intera proprietà di:
In Comune di Nizza Monferrato, Via F.lli Rosselli 28, alloggio
residenziale posto al primo piano rialzato della palazzina “A” del
Condominio Belvedere composto da ingresso, due camere, cuci-
na e bagno, con pertinenziali balcone, cantina nel seminterrato e
box auto nel cortile condominiale il tutto per una superficie rag-
guagliata complessiva di ca. mq. 89,70 (accessori e pertinenze
calcolate per 1/3).
L’immobile è censito al catasto del Comune di Nizza Monferrato
come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
11 117 87 Via F.lli Rosselli 28, Nizza M.to A/2 2 Vani 4 227,24
11 117 27 Via F.lli Rosselli 28, Nizza M.to C/6 1 Mq 10 25,82

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato Dapino depositata in Cancelleria in data
12/06/2006 a cui i contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 45.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00. Cau-
zione € 4.500,00. Spese presunte di vendita € 9.000,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria),
oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibi-
lità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazio-
ne presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n° 50/2002
R.G.E., Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto,
promossa da CASSA RISPARMIO ASTI S.P.A., con Avv.to M.
Oreggia;  è stata disposta per il  02 FEBBRAIO 2007, ore 9 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO SECONDO per intera proprietà:
In Comune di Castelletto Molina - Via Roma fabbricato disposto
su quattro livelli da terra a tetto:
piano seminterrato: cantina di circa 50 mq. di superficie utile,
ricovero attrezzi di circa 37 mq. di superficie utile;
piano terreno: cucina, sala , bagno, locale di sgombero e vano
scala per una superficie utile complessiva di circa 72 mq, oltre a
stalla di circa 18 mq. e costruzione staccata adibita a deposito at-
trezzi di circa 20 mq. di superficie utile;
piano primo: due camere di circa 31 mq. di superficie utile più
vano scala e fienile di circa 40 mq. di superficie utile oltre ad al-
tro fienile staccato (soprastante il deposito attrezzi) di ulteriori
20 mq. di superficie utile;
piano secondo: due camere di circa 31 mq. di superficie utile ol-
tre a vano scala;
per una superficie coperta globale commerciale (abitativa e non)
di oltre 430 mq.; oltre a sedime circostante in parte recintato ed
in parte costituito da porzione di androne catastalmente così cen-
sito al Catasto Terreni:
Fg. Mapp. Part. ubicazione Cat. cl.
2 - 24 Castelletto M., Via Roma - - Fabb. rurale

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Marco Giuso depositata in Cancelleria in  data
21/10/2003;
Prezzo base € 66.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00. Cau-
zione € 6.600,00. Spese presunte di vendita  € 13.200,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria n° 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 -
ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 11.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Invito a teatro per Gaber
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Visone . Sabato 16 di-
cembre, alle ore 15, all’au-
ditorium San Guido, in piaz-
za Duomo ad Acqui Terme,
verrà presentato il volume
“A due passi dal paradiso:
Giovanni Monevi e la sua
bottega”, edito da Impres-
sioniGrafiche di Acqui Ter-
me.

L’evento ed il volume ve-
dono la luce grazie all’Asso-
ciazione Vallate Visone Ca-
ramagna, che si avvale del
patrocinio della Provincia di
Alessandria ed il contributo
della Fondazione della ban-
ca CRT, della Regione e del
Comune di Visone.

Il libro è opera di cultori e
scrittori dell’Acquese: il prof.
Carlo Prosperi, il prof. Artu-
ro Vercellino e Sergio Arditi
e delle fotografie di Giovan-
ni (Nani) Grillo.

Il programma prevede, il
saluto del presidente del-
l’Associazione e le relazioni
di: Prosperi, “Giovanni Mo-
nevi e la sua bottega nel
coevo contesto visonese”;
Vercellino, “L’arte senza tem-
po di Giovanni Monevi”, e
Arditi, “Monevi e moneviani:
regesti e repertori iconogra-
fici”.

Il libro fa seguito al con-
vegno del 1º luglio 2006, or-
ganizzato a Visone, dall’As-
sociazione Vallate Visone Ca-
ramagna, su Giovanni Mo-
nevi, il pittore visonese nato
nel 1637 e morto nel 1714,
che aveva visto gli autori del
libro, relatori.

Giovanni Monevi, reduce
dagli studi romani presso il
noto maestro G. Francesco
Romanelli, inizia, al suo ri-
torno in patria nel 1657, una
fiorente attività che lo vedrà
impegnato in diverse località
della Diocesi acquese, nel
resto del Piemonte, nel Ge-

novesato e nel Milanese.
Una famiglia la sua che

può annoverare altri valenti
pittori, con lui, presumibil-
mente, componenti di una at-
tiva bottega: la figlia Anna
Maria, il fratello Francesco,
sacerdote, il figlio Giovanni
Battista, arciprete della Par-
rocchia di Visone dal 1690 al
1724.

Non è possibile dire qua-
le sia stato il ruolo di questi
personaggi: sono pochi i do-
cumenti che permettono, ad
oggi, di conoscere date ed
attribuzioni sicure.

Certo è che in una botte-
ga d’arte del tempo era ne-
cessario saper fare tutto, bi-
sognava essere autonomi per
condurre una piccola impre-
sa familiare in cui ciascun
membro imparava una parte
e la esercitava integrandosi
con gli altri, partecipando fin
dalla minore età all’attività
produttiva, facendo e guar-
dando fare.

Di esemplare adesione al-
le idee della Controriforma,
il linguaggio moneviano, for-
temente influenzato dalla
poetica di Guglielmo Cac-
cia detto i l  Moncalvo, si
orienta verso un classici-
smo devozionale, in linea
con i dettami della commit-
tenza religiosa.

Un vero e proprio esem-
pio di arte senza tempo, fi-
nalizzato alla meditazione e
a suscitare sentimenti pie-
tistici.

Giovanni, con grande ta-
lento e commossa parteci-
pazione umana, ha offerto
sostanza e autenticità a una
spiritualità solenne che, tut-
tavia, aveva radici nel terre-
no della sensibilità popola-
re, degli affetti domestici, dei
moti spontanei dell’animo.

G.S.

Cortemilia. Si è conclusa
la 5ª edizione del “Gigante
delle Langhe”, premio nazio-
nale di letteratura per l’infan-
zia. L’ultima parola per decre-
tare il vincitore della 1ª sezio-
ne del premio di Letteratura
per l’Infanzia, come è noto,
spetta ai ragazzi. Venerdì 1º
dicembre a Cortemilia, presso
la chiesa dell’ex convento di
San Francesco, gli alunni del-
le scuole secondarie di 1º
grado di Cortemilia, Saliceto
e Monesiglio hanno espresso
la propria preferenza solle-
vando cartoncini colorati abbi-

nati ai libri scelti precedente-
mente da una giuria tecnica.

Sarah Weeks, con il roman-
zo intitolato “La ragazza chis-
sachì”, ha vinto il 1º premio. Il
2º e il 3º posto sono stati as-
segnati a Dance di Paola
Zannoner, che ha ritirato per-
sonalmente il premio, e a Na-
to Straniero di Janna Carioli.

La 2ª sezione del premio
dedicata ai ragazzi è stata
vinta da Beatr ice Rocca,
scuola Primaria di Monesiglio,
che ha saputo inventare una
bellissima storia sulla traccia
proposta dall’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite “Il
cerchio di pietre”. La favola, il-
lustrata da Marco Martis, è
entrata a far parte della colla-
na “Le Nuove Favole”. Questa
raccolta comprende tutti i rac-
conti più belli scritti dai bam-
bini relativi al premio “Il Gi-
gante delle Langhe”.

A Maurizio A.C. Quarello è
stato assegnato il premio illu-
strazione per il libro Toni Man-
naro – Jazz band.

Alla giornata di premiazioni
hanno partecipato, dando un
notevole contributo alla buona
riuscita dell’evento, Francesco
Langella, direttore della biblio-
teca internazionale per ragaz-
zi “De Amicis” di Genova, Ro-
sella Picech, critica letteraria
e redattrice di “Sfoglialibro”,
gli illustratori Marco Martis e
Cinzia Ghigliano. Erano inol-
tre presenti i vincitori della
passata edizione del premio,
Robero Perrone e Mara Cerri,
con i quali si sono organizzati
incontri con i ragazzi e labora-
tori d’illustrazione.

Durante la cerimonia di pre-
miazione è stato inoltre
proiettato il filmato d’anima-
zione “Dolce Casa” realizzato
dai bambini della 5 primaria di
Cortemilia, Stefania Gallo e
Marco Martis.

Una serie di magnifiche
“torte del gigante”, a forma di
colline terrazzate in morbida
crema e pan di spagna, crea-
te appositamente per rendere
ancora più speciale il 5º anni-
versario del premio da due
mastri pasticceri dell’Istituto
Alberghiero di Acqui Terme, il
cav. Franci Bellati e l’Istruttore
tecnico pratico Paolo Donato,
hanno suggellato la dolce
conclusione dell ’edizione
2006 del “Gigante delle Lan-
ghe”.

Denice. Riceviamo dal Co-
mune: «Alla presenza di un
folto pubblico e di numerose
autorità, a cominciare dal pre-
sidente del Consiglio provin-
ciale di Alessandria, prof.
Icardi, dal presidente dell’A-
lexala e consigliere provincia-
le, dr. Ferraris, dai sindaci dei
comuni di Rivalta Bormida, Vi-
sone, Pareto, Strevi, Morsa-
sco, Spigno, Merana, Castel-
letto d’Erro, Prasco, dal presi-
dente e vice presidente della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo, dal maresciallo dei
carabinieri di Bistagno e da
moltissimi consiglieri e da
personalità giunte dalla vicina
Liguria, tra cui il direttore ge-
nerale dell’Azienda Ospeda-
liera Santa Corona di Pietra
Ligure, dr. Neirotti, si è aper-
ta, sabato 2 dicembre, alle
ore 16, nel bellissimo oratorio
di San Sebastiano di Denice,
la 2ª mostra dei presepi arti-
stici provenienti da tutto il
mondo.

Il sindaco di Denice, Nicola
Papa, nell’intervento di aper-
tura, dopo aver portato i saluti
e gli auguri da parte del ve-
scovo della Diocesi di Acqui,
mons. Micchiardi, del Prefetto
di Alessandria, del presidente
della Provincia di Alessandria
dr. Paolo Filippi e dall’asses-
sore provinciale dr. Priora, im-
possibilitati ad essere presen-
ti per impegni precedente-
mente assunti, ha ricordato
che dopo il successo ottenuto
l’anno scorso, che ha visto la
presenza in Denice di circa
duemila visitatori, è orgoglio-
so di presentare oggi una mo-
stra completamente rinnovata
ed arricchita da moltissimi ed
interessanti pezzi esposti da
artisti locali, da collezionisti
privati, dalle scuole dell’Istitu-
to Comprensivo di Spigno, dal
centro anziani di Terzo e dalla
Comunità Monastica di Pon-
zone.

«I presepi che presentiamo
in questa mostra, in collabo-
razione con l’associazione
culturale Terrae Novae di
Spezzano dove sono socio
onorario - ha proseguito il sin-
daco - sono stati esposti in
città come Palermo, Modena,
Sassuolo, Roma e Caserta,
ed oggi, anche a Denice, mo-
tivo questo di vanto e grande
orgoglio per tutti, amministra-
tori e cittadini.

Un evento questo, che por-
ta prestigio a tutto il territorio
e qui, ha richiamato più sensi-
bilità ed attenzione da parte
dell’organismo della Comu-
nità Montana, specie sui pic-
coli comuni, che si sforzano di
valorizzare e fare conoscere il
territorio attraverso questi
eventi di cultura. Inoltre, nel-
l’ambito della mostra, ha tro-
vato spazio l’iniziativa di un
gruppo di donne denicesi,
che oltre a dare un valido
contributo nell’organizzazione
della stessa, ha aderito alla
campagna per la prevenzione
e la vaccinazione per ridurre
la mortalità dei bambini pro-

mossa dall’Unicef “Adotta una
Pigotta”».

Nel chiudere il suo inter-
vento, il sindaco ha voluto rin-
graziare tutti i partecipanti, in
particolare il presidente del
Consiglio provinciale prof.
Icardi per l’attenzione e l’aiuto
che non lesina specialmente
verso i piccoli comuni, i circa
cinquanta fedelissimi sponsor,
pilastri indispensabili della riu-
scita della manifestazione, e
mandare a nome della piccola
comunità denicese un mes-
saggio di pace, d’amore, di
unità e superamento delle di-
versità.

Il prof. Icardi, nel suo breve
e chiaro intervento, ha ricor-
dato le manifestazioni cultura-
li nel territorio dell’alessandri-
no ed ha ribadito con forza
che solo attraverso la cultura,
l’organizzazione di manifesta-
zioni culturali, come questa
promossa dal comune di De-
nice, può portare, specie i
piccoli comuni, a valorizzare e
fare conoscere il proprio terri-
torio.

Un pubblico attento e par-
tecipativo ha passato in ras-
segna, non solo i presepi pro-
venienti da ogni par te del
mondo e dalle diverse regioni
italiane, ma ha apprezzato
anche i pezzi artistici esposti
dalla Comunità Monastica di
Ponzone, dalla collezione pri-
vata della dr. Risso di Acqui
Terme, dalle scuola dell’Istitu-
to Comprensivo di Spigno,
dalla signora Foglino di Mom-
baldone, dalla signora Zacco-
ne di Bistagno, dal dr. Rai-
mondi di Molare e dal centro
anziani di Terzo (suggestiva la
rappresentazione su zucca) e
dai residenti di Denice, signo-
ra Billia, signora Buonomo, si-
gnora Traversa, interessante il
quadro del pittore Marc dal ti-
tolo “L’Avvento” ed in ultimo il
bellissimo lavoro presentato
dalla signora Barisone, una
scultura della natività model-
lata a mano con farina e sale
e sullo sfondo il panorama di
Denice dipinto ad olio.

Poi tutti al buffet ad assag-
giare i prodotti locali offerti
dall’apicoltura Poggio di Deni-
ce, dal salumificio Cima di
Ponzone, dall’azienda agrico-
la “Le delizie di Pianlago” di
Ponzone, dalla pasticceria
“Tre Rossi” di Ovada, dal ca-
seificio di Roccaverano, dal
salumificio di Giachero di
Ponzone e dai vini dell’azien-
da agricola “Tè Rosse” di Re-
verdito, il brachetto dai viticol-
tori dell’acquese ed il mosca-
to dalla cantina di Alice Bel
Colle e le gustose torte pre-
parate da alcune donne deni-
cesi.

Si ricorda che la mostra re-
sterà aperta fino all’8 gennaio
2007 e può essere visitata: il
martedì e giovedì dalle ore 16
alle 18; ed il sabato e festivi
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16
alle 18; o su appuntamento
telefonando in Comune al
0144 92038 o al 329
2505968».

A Cortemilia incontro dei soci
del Torino Club Valle Bormida

Cortemilia. A partire da venerdì 24 novembre sono stati orga-
nizzati 3 incontri del Torino Club Valle Bormida “Giuseppe Berto-
nasco”, presieduto dal geom. Franco Leoncini di Bubbio, in altret-
tanti paesi con i soci. Dopo l’incontro a Monastero Bormida e
quello del 6 dicembre a Vesime, è in programma l’ultimo, venerdì
22 dicembre, a Cortemilia, alle ore 21, presso la sede del Grup-
po Alpini, in borgo San Pantaleo lungo Bormida; referenti sono il
vice presidente Aldo Stenca, Alberto Ferrero, Giuliana Piva e
Giuseppe Viglietti. Nell’intento dei dirigenti del neonato club la
possibilità di conoscersi e farsi conoscere, meglio, dopo l’assem-
blea costitutiva di Vesime, del 20 ottobre. Si affronteranno varie
tematiche, dalla sede, alle tessere ad altre interessanti novità.

Sabato 16 ad Acqui si presenta il libro

Giovanni Monevi
e la sua bottega

5ª edizione premio letteratura per l’infanzia

Gigante delle Langhe
vince Sarah Weeks

Presepi artistici nell’oratorio di S.Sebastiano

Denice, “La Torre
e il sogno del presepe”
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Ponzone. Grande evento in
paese sabato 18 novembre;
due coppie di sposi hanno fe-
steggiato i l  loro cin-
quantesimo anniversario di
matrimonio.

I coniugi Benedetto Olivieri
e Ida Gallo e Tino Gallo e
Giovanna Ivaldi hanno festeg-
giato le loro nozze d’oro.

Fu un evento il 18 novem-
bre del 1956 e lo è stato ora.
Le due coppie si unirono in
matrimonio lo stesso giorno,
nella parrocchiale di Ponzone
e, nello stesso giorno a di-
stanza di 50 anni hanno cele-
brato la ricorrenza. Ida Gallo
e Tino Gallo sono fratelli.

Ma evento nell’evento è
stata la presenza della mam-
ma di Benedetto Olivieri, Giu-
seppina Pesce che ha com-

piuto i 100 anni e nel marzo
prossimo saranno 101, pim-
pante più che mai.

Un grande pranzo ad Ab-
basse ha suggellato l’evento
circondati dall’amore dei fami-
liari e dall’affetto dell’intera
comunità ponzonese. I coniu-
gi Olivieri sono stati per una
vita coltivatori diretti a Ponzo-
ne, mentre i Gallo sono andati
fuori a cerca lavoro, però sen-
za mai dimenticare il ponzo-
nese. Un traguardo davvero
invidiabile che racchiude una
vita vissuta insieme e che rin-
nova nella memoria e nei sa-
crifici, l’amore e tutto il cam-
mino percorso in tanti anni. A
Benedetto e Ida e a Tino e
Giovanna felicitazioni vivissi-
me e l’augurio di una vita an-
cora lunga e piena di felicità.

Sessame. La Coldiretti Asti
organizza una conferenza dal ti-
tolo “La termoterapia nel risa-
namento da Flavescenza dora-
ta del materiale di moltiplica-
zione della vita” che si terrà ve-
nerdì 15 dicembre, dalle ore
9.30 presso la sala ex chiesa dei
Battuti di Sessame.

Nel corso della conferenza
verranno presentati i primi ri-
sultati del progetto 2006 sulla
termoterapia, condiviso dalla
Provincia di Asti e dalla Coldi-
retti. Il progetto pluriennale è
stato avviato grazie ai contributi
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti e del Distretto
dei Vini e vede la partecipa-
zione scientifica e operativa
dell’Istituto di Virologia Vege-
tale - CNR di Torino e dell’As-
sociazione Vignaioli Piemon-
tesi.

Il convegno diventa l’occa-
sione per fare il punto sulla ter-
moterapia quale tecnica ormai
ampiamente sperimentata da

giustificarne la sua diffusione
nella pratica vivaistica viticola
per la lotta alla Flavescenza do-
rata.

Programma: ore 9.30, acco-
glienza e saluti: Carlo Berchio,
sindaco Sessame; Gianfranco
Torelli, assessore Agricoltura
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”. Relazioni:
“La termoterapia e la speri-
mentazione 2006”, Maurizio
Conti, direttore VV-CNT – Tori-
no; Marco Bergantin, Coldiretti
Asti); Anna Enrico, Vignaioli Pie-
montesi; Luigi Barbero, Barbe-
ro Vivai. Conclusioni: Michele
Maggiora, presidente Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti; Roberto Marmo, presidente
Provincia di Asti; Dimitri Tasso,
assessore provinciale Agricol-
tuta; Giorgio Ferrero, presiden-
te regionale e provinciale Col-
diretti. Ore 12, aperitivo.

Segreteria organizzativa, Col-
diretti di Asti: tel. 0141 380400,
380431; fax 0141 355138.

Grognardo. Sabato 23 dicembre, alle ore 21, nella parrocchia-
le di “S. Andrea apostolo” concerto di beneficenza con la parte-
cipazione del coro Monteverdi di Genova, diretto dal maestro
Silvano Santagata. Inoltre nei locali della canonica è stato alle-
stito il presepe che invitiamo a visitare.

Ponzone. Un sabato freddo
e nuvoloso, con qualche ac-
cenno di bel tempo, ha ospi-
tato, sabato 9 dicembre, il pri-
mo dei due giorni che Ponzo-
ne ha dedicato al “Mercatino
di Natale”. Sotto i por tici i
banchetti, gente infreddolita
che ha poi trovato ristoro con
il vin brulè e le caldarroste
preparati dalla Pro Loco; tanta
curiosità, suoni e colori e la
possibilità di vedere la statua
del Maragliano, all’interno del-
l’Oratorio.

Il sole, una giornata straor-
dinaria per luminosità, un in-
cantevole panorama sono, in-
vece, stati i protagonisti di

una domenica splendente.
Più vivace il mercatino, più
voglia di guardare di girare di
affacciarsi sul terrazzo dal
quale si è goduto per uno
spettacolo di assoluta bellez-
za. Ancora festa, ancora i
banchetti, sempre la stessa
curiosità, poi i bimbi a gustare
la cioccolata calda e gli adulti
a dedicarsi al vino caldo ed
alle caldarroste.

Tra i banchetti alcune spe-
cialità del territorio come il
miele di Piancastagna, poi
creazioni ar tigianali ed un
banchetto dedicato alle Terme
di Acqui.

w.g.

A Ponzone tra bancarelle e specialità locali

Mercatino di Natale
grande curiosità

A Ponzone due coppie e mamma centenaria

Nozze d’oro coniugi
Olivieri e Gallo

Venerdì 15 a Sessame convegno Coldiretti

Flavescenza dorata
e termoterapia

Nella parrocchiale di S. Andrea

A Grognardo concerto
e presepe in canonica
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Pezzolo Valle Uzzone .
Grande “Concerto Natalizio”
al Santuario “Madre della Di-
vina Grazia” del Todocco, fra-
zione del comune di Pezzolo
Valle Uzzone, domenica 17
dicembre. Il Coro “Bormida
Singers”, composto da venti
persone dalla Svizzera tede-
sca (abitano tutti nella Langa
Astigiana e nella Valle Bormi-
da) e diretto dal maestro Julio
Dubacher, presenterà: alle
ore 16, accompagnerà la
santa messa, celebrata dal
rettore del Santuario, don
Bernardino Oberto, con i se-
guenti canti: Wie gross bist
du (Grande sei Dio), Kyrie,
Glor ia, Al leluja, Hymne
(Sanctus), Panis Angelicus
(Comunione), Maria lassù (fi-
nale). Al termine della cele-
brazione, alle ore 17, Concer-
to Natalizio. Questo il pro-
gramma: Venite fedeli, In not-
te placida, Riposa tranquillo,
Canticorum jubilo, Engel kun-
den helle freude, Misa Criol-
la, Sti l le Nacht, The l i t t le
drummerboy, Zugabe: Và
pensiero, dal Nabucco.

Numerosi sono i concerti al
Santuario nel corso dell’anno.
Nella foto il coro polifonico “S.

Lorenzo” di Rodello, diretto
da Gabriella Settimo (sopra-
no) e Mauro Cordero è l’orga-
nista. Il coro, composto da
una trentina di elementi, ha
tenuto il suo concerto dome-
nica 21 maggio. I concerti si
prefiggono lo scopo anche di
raccogliere fondi per lavori di
manutenzione del Santuario.
È la Notte di Natale sarà
inaugurato il nuovo portale
(vera opera d’arte, di un di-
scepolo di Giacomo Manzù,
del maestro Claudio Nani) e il
nuovo marciapiede, anti-
ghiaccio, che circonda il San-
tuario.

G.S.

Rivalta Bormida. La scuo-
la elementare di Rivalta Bor-
mida ha ospitato, giovedì 7
dicembre, un dibattito sullo
smaltimento e la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti.

I l dibattito, organizzato
nell’ambito del progetto di-
dattico “La scuola promuove
salute”, ha visto la presen-
za del presidente del Con-
sorzio rifiuti, Yari Caldero-
ne, del dottor Massa, in rap-
presentanza della società
SIRMAS, del sindaco di Ri-
valta Bormida, Valter Ottria
e del dir igente scolastico
dell’Istituto Comprensivo di
Rivalta Bormida, Pierluigi
Timbro.

I relatori hanno parlato ad
un pubblico composto dagli
alunni delle classi IV e V ele-
mentare e della I media, e
dai rispettivi insegnanti.

Il tema trattato ha suscitato
molto interesse e partecipa-
zione nei ragazzi, che han-
no spesso interrotto i relato-
ri con domande, richieste di
spiegazioni e suggerimenti
per la realizzazione di un
percorso di attività da af-
frontare nel prosieguo del-
l’anno scolastico.

Il percorso si concluderà
con un nuovo incontro per
verificare cambiamenti e mi-
glioramenti a proposito di
questa problematica.

Particolarmente interes-
sante, è stata la richiesta,
avanzata dagli stessi alun-
ni, di avere a disposizione
di tutto l’Istituto contenito-
ri per la raccolta differen-
ziata, ma molti anno insi-
stito anche sulla realizza-
zione di un’indagine sul ter-
ritorio per verificare le ef-
fettive modalità con cui vie-
ne effettuata la raccolta dif-
ferenziata.

I temi di raccolta differen-
ziata e riciclaggio, da sempre
strettamente connessi, rap-
presentano un binomio in-
scindibile per costruire una
società sempre più respon-
sabile e rispettosa dell’am-
biente, ma anche più sana:
un dato, questo, su cui si
fonda tutto l’articolato pro-
getto de “La scuola promuo-
ve salute”, che ormai da di-
versi mesi l ’Istituto Com-
prensivo di Rivalta sta por-
tando avanti con ottimi risul-
tati.

M.Pr

Alice Bel Colle. Alice Bel
Colle è stata teatro, giovedì 7
dicembre, di un appuntamen-
to culturale a metà tra musica
e poesia.

Ad esibirsi, nel consueto
scenario della Confraternita
della SS Trinità, sono stati “I
nuovi Trovieri”, un gruppo mu-
sicale, composto però da mu-
sicisti non professionisti, che
ha eseguito un concerto di
musiche e canzoni della tradi-
zione monferrina sul ritmo
delle stagioni.

Il concerto, organizzato in
collaborazione con la Bienna-
le di Poesia di Alessandria e
del canzoniere delle 7 lune, e
con il contributo di Regione
Piemonte e Provincia di Ales-
sandria, dei Comuni di Alice

Bel Colle e Alessandria e del-
la Fondazione CRA (Cassa ri-
sparmio Alessandria), nel-
l’ambito del progetto “Amba-
sciatori di poesia 2006”, ed
intitolato “Gira ra rôva”, ha vi-
sto salire sul palco una forma-
zione inedita composta da
Gianfranco Calorio (canto e
chitarra), Daniela Caschetto
(chitarra basso), Gianni Ghè
(canto), Massimo Grecchi
(percussioni ed effetti specia-
li), Giorgio Penotti (flauti, can-
to e sax) e Raffaella Scala
(violino).

Per i Nuovi Trovieri, un di-
screto successo di pubblico e
un ottimo riscontro di critica,
per Alice un’altra serata da ri-
cordare.

M.PrAntincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Domenica 17 dicembre concerto natalizio

Al santuario del Todocco
i Bormida Singers

A Rivalta Bormida interessante dibattito

Rifiuti differenziati
se ne parla a scuola

Serata di musiche e canzoni tradizionali

Ad Alice applausi
per “I Nuovi Trovieri”
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Bistagno. Sotto una piog-
gerella in un pomeriggio neb-
bioso e grigio che pare anco-
ra autunnale, ma in un festo-
so e caldo clima prenatalizio,
si è aperta venerdì 8 dicem-
bre a Bistagno, nel palazzo
che ospita la Gipsoteca Giulio
Monteverde, la 1ª mostra di
presepi curata ed allestita dai
volontari della locale Banca
del Tempo.

Assai numerosi gli esem-
plari esposti, in parte di pro-
prietà della Banca del Tempo,
in parte provenienti da colle-
zioni private, altri pezzi unici
creati da abili mani di appas-
sionati, altri infine frutto della
creatività di piccoli artisti in
erba: gli alunni delle scuole
dell’Infanzia di Bistagno e
Spigno Monferrato e della Pri-
maria di Montechiaro d’Acqui
che hanno realizzato origina-
lissime creazioni con materiali
assolutamente poveri ed inso-
liti, come pasta e biscotti, e di
recupero, quali bottiglie di pla-
stica e cartone, sotto la sa-
piente guida delle loro inse-
gnanti.

Altrettanto nutrito l’elenco
delle località di provenienza
delle varie Natività: si va dalle
numerose rappresentanze re-
gionali italiane a vari e lontani
Stati del Mondo: Brasile,
Ecuador, Messico, Venezuela,
Perù, Filippine, Louisiana,
Guatemala, Madagascar,
Germania, Cina, tanto per ci-
tarne alcune e ciascuna con
una propria particolarità: i co-
stumi colorati, le varie espres-
sioni dei personaggi, i mate-
riali usati: e qui si va dal legno
dipinto alla terracotta, al car-
tone, al tessuto sapientemen-
te ricamato.

La mostra si potrà visitare
fino a sabato 6 gennaio 2007,
con i seguenti orari: festivi 10-
12 e 16-18; feriali 16-18; inol-
tre sarà aperta anche previo
appuntamento contattando te-
lefonicamente Maria Teresa
Monti ai seguenti numeri:
0144 79304 o 347 6838751,
appositamente per le scolare-
sche.

L’8 dicembre, inoltre, è sta-
to assegnato il premio del
concorso “la torta più bella“,
attribuito appunto al dolce che
ad insindacabile giudizio della
giuria presieduta dal sindaco
pro tempore di Bistagno, Bru-
no Barosio, è risultato il mi-
gliore, sia sotto l’aspetto este-
tico, sia dal punto di vista culi-
nario. Per la cronaca, la me-
daglia d’oro è andata alla
splendida torta di marzapane
confezionata da Ornella Poz-
zo, bistagnese di origine, ma
ormai da anni torinese di ado-
zione: complimenti! Inoltre al-
teri due particolari riconosci-
menti sono andati alle bellissi-
me creazioni artistiche del ri-
storante pizzeria “La Cuntrò”
e della panetteria pasticceria
Carpignano di Bistagno.

Le deliziose ed elaborate
torte in concorso, alcune delle

quali con decorazioni in tema
natalizio (una ventina in tutto),
sono poi state vendute all’a-
sta al miglior offerente in una
sala gremita di pubblico.

Gli esponenti della Banca
del Tempo “Giuseppe Sarac-
co” di Bistagno, nell’esprimere
grande soddisfazione, deside-
rano ringraziare di cuore tutti
coloro che hanno collaborato
nei diversi modi all’ottima riu-
scita della manifestazione: il
Comune di Bistagno, ed in
par ticolar modo il sindaco
dott. Bruno Barosio per la col-
laborazione e la disponibilità
dei locali della Gipsoteca, tutti
coloro che hanno realizzato le
torte, ed i loro generosi acqui-
renti, i collezionisti che hanno
prestato i loro presepi , gli
esercizi commerciali che con
le loro offerte hanno permes-
so di realizzare l’evento.

Infine, un affettuoso e parti-
colarissimo grazie alla opero-
sissima Ornella Pozzo, rivela-
tasi non solo abilissima “pa-
sticciera”, ma artefice di nu-
merosi ed originali presepi
esposti e nel confezionare
tantissimi e graziosi oggetti
natalizi, ed alla instancabile e
creativa Paola Ippolito, entra-
ta a far parte solo recente-
mente della comunità bista-
gnese, ma già perfettamente
ivi inseritasi, per il prezioso e
cospicuo aiuto offerto, spe-
cialmente per la realizzazione
dei raffinati addobbi.

La Banca del Tempo sta
crescendo anche grazie a tut-
te queste persone.

I fondi raccolti saranno co-
me sempre spesi per iniziati-
ve a scopo benefico.

Nelle foto: 1, il presepe di
biscotti realizzato dagli alunni
della scuola dell’Infanzia di
Bistagno che ha vinto il primo
premio alla rassegna dei pre-
sepi di Acqui Terme, anno
2005; nella 2, il presepe pro-
veniente dal Perù.

La Banca del Tempo orga-
nizza per venerdí 22 dicem-
bre, alle ore 16,30, un brindisi
augurale dedicato alle perso-
ne anziane; allo scopo, per
motivi organizzativi, si invita-
no le persone interessate a
dare conferma della propria
adesione entro martedì 19 di-
cembre.

Melazzo. La programma-
zione annuale della scuola
dell’Infanzia di Melazzo, pro-
pone attività di apprendimen-
to su “I colori”. Attraverso la
percezione visiva, l’osserva-
zione, la corporeità, le sensa-
zioni, e la sperimentazione,
accompagna i bambini alla
scoperta dei colori primari e
secondari, alla scoperta dei
colori del cibo (alimentazio-
ne), della natura (ambiente ed
ecologia), delle emozioni
(paura, rabbia, gioia, ecc.),
dell’amicizia (intercultura). La
scuola dell’Infanzia di Melaz-
zo propone inoltre, corso di
inglese e laboratorio di dram-
matizzazione rivolto a tutte le
fasce d’età.

Il gruppo frequentante l’ulti-
mo anno ha iniziato un per-
corso di avvicinamento alla
lettura attraverso il Progetto
Libro che durerà fino al termi-
ne dell’anno scolastico.

In questo periodo stiamo

allestendo lo scenario di un
grande paese colorato per
realizzare la Festa di Natale. I
bambini di 5 anni drammatiz-
zeranno la storia ambientata
in un paese prima triste e gri-
gio perché senza colori, e poi
ravvivato da tutti i colori del-
l’arcobaleno. I bambini di 3 e
4 anni saranno nella storia,
dei Babbi Natale davvero spe-
ciali!

Giovedì 21 dicembre, alle
ore 14.15, i bambini e le inse-
gnanti della scuola di Melazzo
vi aspettano alla Festa “ Nata-
le a colori” per un simpatico
scambio di auguri!

Ricordiamo che potrete co-
gliere l’occasione per visitare i
locali della nostra scuola, le
insegnanti saranno liete di
darvi informazioni e spiega-
zioni riguardo l’organizzazio-
ne della stessa e sulle moda-
lità di iscrizione per il prossi-
mo anno scolastico.

Vi aspettiamo numerosi.

Maranzana. Quest’anno
anche Maranzana ha deciso
di celebrare le imminenti fe-
stività offrendo alla popola-
zione un grande concerto di
Natale.

L’iniziativa, organizzata dal
Comune di Maranzana con la
partecipazione della corale
del paese e di quelle di Ali-
ce Bel Colle, Incisa Scapac-
cino e Ricaldone, si svolgerà
sabato 16 dicembre, alle ore
20,30, presso la chiesa par-
rocchiale di San Giovanni
Battista.

Ad esibirsi saranno proprio
le quattro corali, che alliete-
ranno lo spirito di tutti i pre-
senti con le tradizionali can-
zoni natalizie.

Per tutti i maranzanesi, si
tratta di una occasione idea-
le per incontrarsi tutti insie-
me e scambiarsi reciproca-
mente gli auguri, in vista del
santo Natale, ma il concerto
rappresenta anche la giusta

cornice per una bella inizia-
tiva benefica: infatti, in sera-
ta sarà anche presentata uf-
ficialmente la raccolta di fon-
di, organizzata dalle signore
della Banca del Tempo al fi-
ne di r ipor tare all ’antico
splendore lo splendido or-
gano risalente al XIX seco-
lo, posto all’interno della par-
rocchiale. Il banco di bene-
ficenza sarà ubicato presso
l’oratorio della stessa chiesa
di San Giovanni Battista, e
per l’occasione al suo inter-
no verranno anche esposte
alcune creazioni artistiche
fatte proprio dalle signore
aderenti alla Banca del Tem-
po.

A concludere la serata,
presso la sala consiliare del
Municipio, sarà uno spu-
meggiante “dopoconcerto”,
con l’immancabile brindisi au-
gurale al Natale che sta per
arrivare.

M.Pr

Nel palazzo della gipsoteca fino al 6 gennaio

A Bistagno aperta
la mostra dei presepi

Giovedì 21 dicembre a Melazzo

“Un Natale a colori!”
alla scuola dell’infanzia

Sabato 16 pro organo della parrocchia

Per il concerto di Natale
a Maranzana 4 corali
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Melazzo. Nell’Associazione
Turistica Pro Loco di Melazzo
c’è fermento per i preparativi
di un evento eccezionale. Sa-
bato 16 dicembre, alle ore 21,
si concretizzerà la serata be-
nefica a favore dell’Associa-
zione Italiana per la Lotta al
Neuroblastoma con sede
presso l’Istituto “G. Gaslini” di
Genova.

Il neuroblastoma è un tu-
more che colpisce i bambini
e questa associazione è na-
ta proprio allo scopo di af-
fiancare le famiglie dei bimbi
colpiti, incentivare la ricerca
e informare tutti su cure e
notizie inerenti questo grave
male.

La Pro Loco di Melazzo ha
così deciso di organizzare
questa serata proprio per aiu-
tare la ricerca a creare nuove
e più efficaci cure affinché
questo male non possa più
esistere.

La serata si articolerà in
due performance musicali: La
1ª, vedrà protagonisti circa 50
bambini di età compresa tra i
2 e i 10 anni che, formando il
coro “I Pan di Zucchero” can-
teranno 5 brani natalizi che si-

curamente renderanno la se-
rata dolcissima. La 2ª, vedrà
impegnato in una splendida
esibizione il coro gospel de
“L’Amalgama” famoso per le
sue virtuose interpretazioni.

L’entrata alla serata avrà il
costo di 10 euro che saranno
totalmente devoluti la sera
stessa ai rappresentanti del-
l’Associazione presenti.

La Pro Loco spera così di
raccogliere molti consensi in
modo tale da permettere al-
l’Associazione di usufruire di
in congruo contributo da de-
stinare ad un laboratorio di ri-
cerca specializzato nella lotta
a questo male.

Dopo il concerto, buffet of-
fer to dalla Pro Loco e con
una bella sorpresa per il coro
de “I Pan di Zucchero” che
tanto hanno lavorato per que-
sto evento.

La serata, spiega la Pro Lo-
co, avrà luogo anche in caso
di neve, grazie alla presenza
di uno spazzaneve che fun-
zionerà costantemente dalle
ore 20 in poi.

Un grazie in anticipo a tutti,
dagli organizzatori, per il vo-
stro contributo.

Strevi. Il paese ha tributato
un grande successo di pubbli-
co e critica all’Artemusica En-
semble, formato dal flautista
Marcello Crocco, dalla piani-
sta Ivana Zincone e dall’attri-
ce Grazia Robotti, giovedì 7
dicembre al museo - enoteca,
dove il trio si è esibito per il
Comune e la Pro Loco nel-
l’ambito della stagione musi-
cale “Parole, Suoni, Colori”,
patrocinata dalla Provincia di
Alessandria.

Lo spettacolo proposto in-
trecciava parole e musica pre-
sentando in modo originale
anche alcuni degli autori delle
musiche interpretate quali
W.A.Mozart e C.Chaminade,
entrambi enfants prodiges
seppur di epoche differenti.

“Raccontare la musica
esaltando le emozioni anche
attraverso la poesia per evo-
care suoni e colori che vengo-
no di lontano - dicono gli arti-
sti - questo i l  senso dello
spettacolo presentato che ha
portato per mano i presenti in
un viaggio al di là del tempo”.

Graditissima sorpresa è
stata la lettura di una poesia

che Trilussa scrisse durante il
suo soggiorno a Strevi nel
1917.

Fuori programma, in segui-
to ai calorosi applausi degli
intervenuti, il trio ha eseguito
l’Ave Maria di F.De Andrè , un
modo differente per augurare
serene festività alla cittadi-
nanza strevese.

L’ultimo appuntamento del-
la rassegna “Parole, Suoni,
Colori” sarà a Rivalta Bormida
con il “Concerto di Natale”,
che si svolgerà il prossimo 23
dicembre: di scena Manuela
Matis (violino), Marcello Croc-
co (flauto traverso) e Ivana
Zincone (pianoforte) che oltre
ai brani classici di J.S.Bach,
L.van Beethoven, J.Andersen,
eseguiranno alcune delle più
belle musiche della tradizione
natalizia. Anche in questa oc-
casione, come è accaduto per
tutte le altre manifestazioni di
“Parole, Suoni, Colori”, l’in-
gresso è libero, e l’invito este-
so a tutta la cittadinanza rival-
tese e non solo. Per informa-
zioni rivolgersi all’indirizzo in-
ternet artemusicaal@libero.it.

M.Pr

Strevi. Una delegazione
del Comune di Strevi, compo-
sta dal sindaco Pietro Cossa,
dall’assessore alle Manifesta-
zioni Lorenzo Ivaldi, dal presi-
dente della Pro Loco, Grazia
Gagino, dal vicepresidente
Antonietta Chessa, dal segre-
tario Luigi Compalati e dalla
consigliera Graziella Chessa,
ha accompagnato, domenica
10 dicembre, i prodotti deco
strevesi all’incontro-dibattito
sul tema organizzato dal Co-
mune di Asti presso il salone
di rappresentanza di Palazzo
Ottolenghi, e pensato per lan-
ciare un segnale forte al go-
verno.

Proprio la considerazione
che il marchio deco, nato dal-
la lungimiranza e dal genio di
Luigi Veronelli, certificando
l’origine e il legame tradizio-
nale di prodotti legati alla cul-
tura del proprio territorio, può
diventare un valido sistema
per promuovere e pubbliciz-
zare le risorse legate al terri-
torio stesso, è stata chiara-
mente espressa nel corso del
dibattito, moderato e condotto
dal giornalista Rai Beppe Ro-
vera, già conduttore del pro-
gramma “Ambiente Italia”. Il
dibattito ha visto la partecipa-
zione di numerosi elementi di
spicco della politica locale (su
tutti l’on. Massimo Fiorio, ma
anche l’assessore regionale
all’Agricoltura, Mino Taricco),
ma anche di molti addetti ai
lavori, enogastronomi, esperti
del settore agroalimentare e
giornalisti.

Un concetto sul quale si è
giustamente insistito durante
la tavola rotonda riguarda la
necessità di non inflazionare il
numero dei prodotti insigniti
dal marchio deco: è necessa-
rio infatti che il criterio di as-
segnazione sia basato sulla
qualità, e non sul semplice
desiderio di premiare un pro-
dotto. La qualità e la selezio-
ne sono i fattori che rendono
credibile la certificazione, e
non a caso gli oratori hanno
insistito sugli esempi negativi
giunti al riguardo da paesi co-
me Francia e Germania, dove
gli equivalenti delle deco sono
così inflazionati da perdere di
significato. Occorre invece
prestare attenzione alle pro-
prie eccellenze mostrandosi
selettivi: un compito che spet-
ta ai comuni.

Già, i comuni: ad Asti ne
sono arrivati una trentina, pro-
venienti da tutta Italia. Tra
questi, come detto, Strevi,
che visto il particolare legame
che legava il paese e Veronel-
li, all’incontro non poteva pro-
prio mancare. Ogni paese ha
portato con sè un certo nu-
mero di proprie deco. Strevi,
che ne conta 12, era presente
con 8: il torrone friabile, gli
amaretti di Strevi e la torta al-
la nocciola della ditta Chiodo,
la pasta fresca “Regina di

Strevi” della “Pasta fresca di
Lia e Piera”, la torta di noccio-
le, l’amaretto “Tutta mandor-
la”, e i grissini stirati a mano
all’olio d’oliva della panetteria
pasticceria Pesce, ed infine il
popolarissimo zabaione al
moscato della Pro Loco, e
non si può fare a meno di di-
spiacersi per i quattro prodotti
di cui i produttori non hanno
voluto fornire un campione
(focaccia di Strevi, canestrini
e torta campagnola della pa-
netteria pasticceria Pesce e
torrone morbido Chiodo), per-
chè sarebbe stata l’occasione
buona per pubblicizzare an-
che quelli.

Alla fine dei lavori, un mo-
mento di aggregazione ha
coinvolto tutte le delegazioni
presenti, che si sono strette
attorno ad un tavolo per assa-
porare un pranzo tutto basato
su prodotti deco, in perfetto
tema con la giornata.

M.Pr

Cassine. Come tutti gli an-
ni, per sostenere la ricerca e
la cura delle leucemie, dei
linfomi e del mieloma sono
tornate le “Stelle di Natale”,
coi loro bellissimi fiori rossi,
che oltre ad allietare l’atmo-
sfera della casa nel periodo
delle feste possono dare an-
che un sensibile aiuto alla
causa.

“Se credi che la leucemia
sia un male inguaribile devi
farci un favore. Piantarla”, è
stato lo slogan del 2006. An-
che nei paesi dell’Acquese,
organizzato dal comitato di
Cassine, è stato sarà possibi-
le acquistarle, dall’8 al 10 di-
cembre, per sostenere la ri-
cerca e la cura, in centri e
piazze.

E grande è stata la sensibi-
lità della gente dell’Acquese,
che ha donato complessiva-
mente oltre 13.000 euro.

E scrive il Comitato dell’AIL
di Cassine: «La sezione di
Alessandria dell’Associazione
Italiana contro le Leucemie
desidera ringraziare i volonta-
ri che si sono impegnati con
grande disponibilità nei punti
di distribuzione delle stelle di
Natale, esprime gratitudine a
tutti gli amici del comitato di
Cassine.

Si ringraziano le signore
della Banca del Tempo ed i di-
pendenti del Comune di Bi-
stagno; gli amici del Comune
di Alice Bel Colle, Comune e

Pro Loco amici di Ponti, la
Protezione Civile e Comune
di Strevi; Protezione Civile di
Ricaldone, sindaco, dipen-
denti e cantina sociale; la Pro
Loco di Grognardo; i volontari
di Castelnuovo Bormida, Sez-
zadio, Rivalta Bormida, Cas-
sine; la Pro Loco di Terzo, sin-
daco e Pro Loco di Borgorat-
to, Comune e amici di Gama-
lero, “Bar Quattro Ruote” di
Orsara Bormida, i volontari di
Morsasco; Comune, Pro Lo-
co, Protezione Civile di Tri-
sobbio; le volontarie di Mon-
taldo, Carpeneto.

Un ringraziamento partico-
lare alle volontarie del Comu-
ne di Ponzone che hanno so-
stituito un caro amico (che da
anni si adoperava: Lorenzo
Pesce) che è stato una guida
per tutti noi. Un grazie parti-
colare a Dodo, Comune, Pro
Loco, Protezione Civile e
Cantina Sociale di Cassine. Si
ringrazia, inoltre, per l’ospita-
lità ricevuta dalla comunità di
Montechiaro.

L’AIL augura buone feste e
porge i più sentiti ringrazia-
menti alle persone che hanno
contribuito grazie alla loro of-
ferta, alla raccolta di fondi per
sostenere la ricerca.»

La sede nazionale dell’As-
sociazione italiana contro le
Leucemie - Linfomi e Mieloma
è in via Casilina n. 5, 00182
Roma; c/c postale n. 873000;
www.ail.it.

Giusvalla - Domenica 17
dicembre, alle ore 16.30, nel-
la chiesa parrocchiale di “S.
Matteo apostolo” di Giusvalla,
la comunità locale festeggia,
con un sontuoso concerto del
coro lirico “Claudio Montever-
di” di Cosseria: l’insediamento
del nuovo parroco don Remi-
gio, il completamento del re-
stauro della chiesa seicente-
sca, l’approssimarsi delle fe-
stività natalizie.

Il coro lirico Monteverdi, di-
retto dal maestro Giuseppe
Tardito, avrà quali maestri
concertatori le bravissime Ire-
ne Schiavetta e Valentina
Martino alle tastiere. Alle per-
cussioni Leano Tardito. Tra i
solisti del corso, di rilievo la
presenza del mezzo soprano
olandese Monica Notten.

Saranno eseguiti brani per
coro e solisti tratti dal Flauto
Magico di Mozart, dal Trovato-
re e dall’Otello di Giuseppe
Verdi, dalla Cavalleria Rusti-
cana di Mascagni e dal Gu-
glielmo Tell di Rossini.

Non mancheranno i canti
della tradizione natalizia, tra i
quali il celeberrimo Noel di
Adams.

Sponsor del concerto la Ur-
gente Costruzioni s.a.s. di De-
go che ha mirabilmente porta-
to a termine il delicato inter-
vento di restauro conservativo
della chiesa parrocchiale.

Al termine brindisi di liete
festività. L’ingresso è gratui-
to.

Per l’organizzazione: Enrico
Marcenaro di Giusvalla (tel.
019 7073345).

Castel Boglione. Le fami-
glie Migliardi e Cavallo,
profondamente commosse
per l’immensa partecipazione
al loro lutto per la perdita del-
la cara Rina Ferrero vedova
Migliardi, ringraziano sentita-
mente tutti coloro che con fio-
ri, offerte e preghiere hanno
partecipato alle esequie.

Un particolare ringrazia-
mento va ai consiglieri, al se-
gretario ed ai dipendenti co-
munali, al presidente, ai con-
siglieri, ai dipendenti e soci
dell’Antica Contea di Castel-
vero, al gruppo Protezione Ci-
vile, alla Pro Loco, alla Poli-
sportiva ed al gruppo Alpini di
Castel Boglione, all’Avis ed
alla P.A. Croce Verde di Nizza
Monferrato per la solidarietà
dimostrata.

La santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata domenica
7 gennaio, alle ore 11, nella
chiesa parrocchiale del “Sa-
cro Cuore e N.S. Assunta” di
Castel Boglione.

Nell’Acquese raccolti oltre 13.000 euro

Stelle di Natale
contro la leucemia

Domenica 17 dicembre a Giusvalla

Ingresso del parroco
e concerto lirico

Sabato 16 dicembre organizzata dalla Pro Loco

A Melazzo serata per
lotta al neuroblastoma

Concerto rassegna “Parole, suoni, colori”

A Strevi il trio
Artemusica Ensemble

Il marchio solo ai prodotti migliori

Anche Strevi ad Asti
per incontro su De.Co

Castel Boglione:
il decesso di Rina 
Ferrero Migliardi
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Cassine. Da ormai nove
anni anni, le festività natalizie
a Cassine cominciano con il
“concerto di Natale”, offerto
alla cittadinanza dal Corpo
Bandistico “F.co Solia”: una
simpatica tradizione che, con
il patrocinio del Comune di
Cassine, della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria, è destinata a rin-
novarsi domenica 17 dicem-
bre, alle ore 21, presso la
chiesa parrocchiale di Santa
Caterina. Anche per questa
nona edizione, i musicisti e il
loro direttore Stefano Oddone
hanno lavorato a lungo, riu-
scendo ad allestire un pro-
gramma all ’altezza delle
aspettative del grande pubbli-
co di appassionati che da an-
ni segue il sodalizio cassine-
se. Come sempre, il program-
ma si annuncia ricco e varie-
gato, e spazierà tra vari gene-
ri musicali: dalle tradizionali
strenne natalizie, dalla musi-
ca classica, ad un repertorio
più moderno. Un’importante
fetta di spettacolo verrà poi
dedicata all’omaggio che il
Corpo Bandistico Cassinese
tributerà al grande composito-
re austriaco Wolfang Ama-
deus Mozart nel 250º dalla
sua nascita.

Di questa grande musicista
verranno riproposti due auten-
tici capolavori quali il primo
movimento della Sinfonia n.

40 e da “Le nozze di Figaro” la
celebre aria “Non più andrai,
farfallone amoroso” che vedrà
unirsi, quale vera propria chic-
ca della serata, una voce bari-
tono solista nelle vesti di Figa-
ro. Ad aprire la serata sarà la
tradizionale “Adeste Fideles”,
seguita dal brano “African
Symphony” e quindi da una
delle colonne sonore che han-
no fatto la storia del cinema:
“Giù la testa”, di Ennio Morri-
cone. A seguire, come detto, i
due omaggi a Mozart, con la
sinfonia n.40 e quindi il brano
tratto da “Le Nozze di Figaro”,
che chiuderà la prima parte
della serata. Ad aprire la se-
conda parte sarà invece “Visit
to George Gershwin”, un bra-
no scritto dallo stesso grande
compositore americano. Quin-
di, nuovo omaggio al cinema
con “My name is Bond”, e un
tocco di oriente misterioso
con “Lawrence d’Arabia”,
mentre per la parte finale di
spettacolo un medley di hit di
Frank Sinatra e una natalizia
Jingle-bell rock daranno a tutti
il giusto sprint per trascorrere
in allegria i giorni che ancora
mancano al 25 dicembre. Co-
me sempre, l’ingresso è libe-
ro, e tutti i cassinesi sono invi-
tati al concerto che, da anni,
segna ufficialmente l’apertura
per Cassine del periodo delle
festività natalizie

M.Pr

Terzo. Venerdì 8 dicembre,
nonostante il tempo inclemen-
te, il nono Mercatino d’Avven-
to a Terzo ha ottenuto un in-
sperato successo. Gli esposi-
tori hanno visto ben presto
svuotarsi i banchetti.

Il folto pubblico intervenuto
ha apprezzato le pregevoli
opere esposte. I bambini ter-
zesi de “La compagnia del
pennello” hanno constatato
con soddisfazione i frutti delle
loro fatiche facilmente venduti
a numerose persone. Tutti gli
espositori si sono dichiarati
contenti della giornata, anche

se, a causa del maltempo,
non si è potuta effettuare la
prevista “Castagnata”.

La Pro Loco ringrazia di
cuore tutti i par tecipanti. Il
prossimo appuntamento a
Terzo è per domenica 24 di-
cembre, vigilia di Natale. Alle
ore 21,30, presso la stazione
ferroviaria raduno e partenza
della “Fiaccolata per la pace”;
alle ore 22,45, “Canti di Nata-
le” con la “Scuola di canto
Matra” diretta da Marina Ma-
rauda, dopo la santa messa
di mezzanotte: brindisi, dolci
natalizi e scambio di auguri.

Morbello. Quando arriva il
natale a Morbello, ci scrive
Gico: «Una nebbiolina lumino-
sa che bagna il selciato ci av-
volge grigia sulla salita che
porta alla chiesa; il cuore è
caldo e sereno e l’aspettativa
è grande per la Notte di Nata-
le.

È sempre stata, fin da pic-
coli, una notte speciale, atte-
sa per solennità, musica, ba-
cio del bambinello, ma soprat-
tutto perché, occasione quasi
unica, ci trovavamo fra papà e
mamma vestiti e tirati a luci-
do. Era orgoglio dei bambini
di campagna ritrovarsi nella
navata illuminata tra canti e
profumo d’incenso. È questo
di oggi, dopo una lunga ed
inutile dispersione, un ritorno
fortemente desiderato sia al
rispetto dei nostri progenitori
con le mani callose che alla
comprensione delle cose
semplici e faticose che posse-
devamo con dignità; sia al ri-
cordo di quelle abitudini che
ci permettevano di riconosce-
re il vicino, l’amico, il fratello
come eguali, che alla cono-
scenza della nostra povera
terra che ci forniva il cibo e
che ora siamo tentati di usare
come pattumiera.

Ed ora ritorniamo alla mes-
sa di Natale: alla conclusione
della cerimonia dopo “Adeste
fidelis” dei cantori; dietro il co-
ro, si intonava “Tu scendi dalle
stelle” con armoniosa intona-
zione che saliva la navata
verso il cielo.

Sono trascorsi 50 anni e, a
Morbello, è disceso il maestro
Santagata. Si è messo volon-
tariamente a nostra disposi-
zione ed è riuscito volitiva-
mente a costruire un gruppo,
che attraverso prove settima-
nali ha creato, ad agosto, una
“passione” dal vivo su musica
e testi di Fabrizio De Andrè

ed ora ha preparato i canti
della Notte di Natale, con un
coro a tre voci.

Ritorno in quel coro, in
quella navata con l’entusia-
smo di allora insieme a tutta
la comunità riunita. C’e un
pizzico di teatralità, di osten-
tazione nel ruolo, ma il nostro
valore si deve tutto alla pa-
zienza ed alla qualità del no-
stro maestro.

Così ci troviamo con un re-
pertorio ed una scaletta da
eseguire, una prova che crea
un po’ di apprensione, ma sa-
remo diretti e condotti da ma-
no sicura.

Notte di Natale, domenica
24 dicembre, intorno alle 23,
si presenta il coro così com-
posto: soprani: Marinin, Chia-
ra, Alessia, Federica; bassi-
baritoni: Bacci, Giancarlo, Pi-
notto, Giuseppe, Carlo; con-
tralti: Claudia, Maria la sarta,
Rosanna, Vittoria, Sandra,
Maria Vacca; direzione: mae-
stro Santagata.

Sarei tentato di dire: venite
in tanti. Mi limito ad augurare
un Buon Natale a tutti».

A Cassine domenica 17 dicembre

Concerto di Natale
della Banda “F. Solia”

Nonostante il tempo inclemente

Mercatino dell’Avvento
successo a Terzo

È rinato il coro diretto dal maestro Santagata

Quando arriva
il Natale a Morbello

Chiusura
transito SP 51
ad Incisa 

Incisa Scapaccino. Per la-
vori di costruzione della fo-
gnatura nel comune di Incisa
Scapaccino si rende necessa-
ria la chiusura al transito della
SP 51 “Incisa Scapaccino -
Oviglio” dal km. 2,540 al km.
3,712.

L’interruzione al traffico è
prevista fino a venerdì 22 di-
cembre.

Il traffico sarà deviato se-
condo percorsi alternativi ben
identificati sul posto.
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Terzo.Proseguendo una con-
suetudine che s’avvia a diven-
tare tradizione, la Pro Loco ed il
Comune di Terzo invitano tutti a
partecipare alle iniziative della
“vigilia” di Natale che saranno
organizzate in questo centro al-
la periferia di Acqui Terme, an-
che in questo 2006 che si sta
concludendo.

Tra le altre iniziative, spicca la
Fiaccolata della pace, il cui te-
ma quest’anno richiama tutti ad
un severo impegno per un mon-
do più giusto, più riconciliato e
più solidale.

Gli organizzatori infatti hanno
scelto come tema della fiacco-
lata terzese: “Non c’è pace sen-
za giustizia, non c’è pace sen-
za dialogo tra le religioni, non c’è
pace senza perdono, non c’è
pace senza dialogo, a comin-
ciare dalle religioni”.

L’iniziativa, a cui tutti sono
invitati, si terrà dalla stazione al
paese di Terzo, dalle 21.30 di
domenica 24 dicembre 2006:
agli organizzatori è infatti sem-
brato che i tremendi avvenimenti
legati al terrorismo e le guerre
che ne sono seguite prima in Af-
ganistan, poi in Irak e in Pale-
stina interpellino tutti i fedeli del-
le diverse religioni a dialogare
fra loro, in particolare l’Islam e il
Cristianesimo, i cui credenti si di-
cono tutti figli di Abramo.

L’iniziativa avrà inizio, come di
consueto, davanti all’edificio del-
la Stazione FS di Terzo, con una
preghiera recitata dal Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi insieme ad un rappre-
sentante della Comunità isla-
mica di Acqui e, durante il per-
corso fino al Paese, sarà ani-
mata da tre soste (“stazioni” le
hanno chiamate i promotori) in
cui saranno lette poesie e ri-
flessioni di grandi mistici cri-
stiani e musulmani, e di premi

Nobel per la pace che richia-
meranno tutti al dovere di ricer-
care e di spendersi per la Pace.

Ovviamente, dopo un canto
dell’amicizia intorno al fuoco ap-
pena giunti in Paese, ci saran-
no i discorsi conclusivi del sin-
daco di Terzo, Vittorio Grillo e del
presidente del Consiglio pro-
vinciale, sen. Adriano Icardi.

Seguirà la Messa di mezza-
notte di Natale, celebrata dal
parroco don Giovanni Pavin e
animata dai canti del Coro del
Centro Anziani di Terzo.

Nell’attesa della messa, nel-
la chiesa parrocchiale, un con-
certo natalizio preparerà i cuo-
ri ad aprirsi al grande mistero di
un Dio che si piccolo ed indife-
so per gli uomini.

Dopo la messa, un simpatico
momento di reciproca acco-
glienza nei locali di sala Benzi
(bevande calde, dolci natalizi e
vin brulé offerti dalla Pro Loco e
serviti dagli Alpini), e la possi-
bilità di visitare due mostre una
sul commercio equo e solidale
allestita dall’associazione “Equa-
zione” di Acqui ed un’altra sul-
l’iniziativa “Dodici ceste” pro-
mossa da cattolici e protestan-
ti valdesi per favorire, attraverso
la diffusione dell’arte della tes-
situra, una vita dignitosa per le
donne eritree di Segheneiti 

Alla fiaccolata, hanno dato la
loro adesione: l’Azione cattoli-
ca diocesana, l’Agesci, gli Ami-
ci Biblioteca Terzo, l’ANFFAS,
l’Associazione EquaAzione, l’As-
sociazione per la Pace e la non
violenza di Acqui, la Confrater-
nita di Sant’Antonio di Terzo, il
Comitato Acquese Città aper-
ta, l’Equipe Notre Dame, l’As-
sociazione nazionale Alpini, la
Mensa di Fraternità, il Movi-
mento ecclesiale di impegno cul-
turale dell’Azione Cattolica, i Vo-
lontari protezione civile di Terzo.

Grognardo. Fervono i pre-
parativi per il Presepe Viven-
te 2006 organizzato dalla Pro
Loco di Grognardo di concer-
to con le altre associazioni e
che vede il coinvolgimento
dell’intera popolazione.

Alle ore 20 di domenica
24 dicembre si alzerà dun-
que un grande sipario virtua-
le e tutto l’antico Grognardo
sarà trasformato nella scena
di una Betlemme monferrina,
come la potevano immagina-
re i grognardesi di quasi 200
anni fa.

La rievocazione è struttu-
rata infatti su due piani: quel-
lo della rievocazione di Gro-
gnardo di un tempo e quello
della celebrazione della Na-
scita di Gesù.

Grognardo di un tempo
Chi vorrà vivere con noi

l’incanto della Notte Santa ri-
troverà gli appuntamenti tra-
dizionali: La grande cantina
dove sostare nel tepore della
polenta, rinfrancarsi con la
“branda” distillata al momen-
to dal maestro disti l latore
Sergio ed ascoltare i musi-
canti che suonano antiche
arie e correnti. Il forno fiam-
meggiante sull’Aia grande
dove Tito sforna dorata fari-
nata. Il caldo vin brulè prepa-
rato dai pastori in diverse po-
stazioni. Le fumanti tazze di
dolce cioccolata, di caffè, the
e tisane insieme a squisiti
dolci, croccante e cioccolati-
ni.

Ma troverà anche molte
novità: una nuova imposta-
zione dei mestieri e, nella an-
tiche cantine del castello,
una nuova rievocazione degli
antichi mestieri femminili, do-
veroso omaggio al lavoro
delle nostre nonne. Sempre
nelle cantine del castello, un
nuovo forno entrerà in funzio-
ne per sfornare le impareg-
giabili focacce di Nando. Inol-
tre nella par te più vecchia
del paese verrà allestita per
la prima volta la “Contrada
delle castagne ”, in ricordo di
questo frutto che ha rimedia-
to tante volte alla fame di un
tempo e dove verrà offerto
nei vari modi in cui era pre-
parato. ritornerà lo zabaione
di un tempo, preparato caldo
al momento.

La rievocazione della Nati-
vità

Tutto l’apparato scenico
sopra descritto costituirà la
cornice entro cui Grognardo
farà rivivere la Notte Santa in
cui nacque il Salvatore. Que-
sta rievocazione è il cuore di
tutta la rappresentazione, e
viene vissuta da chi vi dà vita
non come una recita ma co-
me un atto d’amore verso
Chi è venuto a salvarci. Va
notato come le scene ed i
costumi sono impostati sui

dipinti di un nostro grande
conterraneo, il pittore di Tole-
to Pietro Ivaldi detto il Muto e
questo non solo per valoriz-
zare l’opera di questo nostro
artista ma anche per legare
la rievocazione grognardese
ad un fatto culturale che ha
profondamente interessato le
nostre terre.

I quadri saranno quelli tra-
dizionali, tutti commentati e
spiegati da una voce narran-
te: il 1º, dedicato alla figura
di Giuseppe, rievoca lo spo-
sal iz io del la Vergine e la
scelta dello Sposo, come ci è
pervenuta dalla tradizione; si
svolgerà nella parte alta del
paese; il 2º, l’Annunciazione
da parte dell’angelo Gabrie-
le, è dedicato alla figura di
Maria, simbolo delle donne e
del loro contributo alla storia
del nostro paese; il 3º, collo-
cato nella parte più antica di
Grognardo, il Ghetto, rappre-
senterà l’incontro di Maria
che porta in grembo il Figlio
di Dio, con la cugina Elisa-
betta, che è in attesa di un
bambino che sarà Giovanni
Battista. E’ il quadro del “Ma-
gnificat”, cioè del canto di
gioia per la vita che le due
donne recano in sé.

La novità del 2006 è rap-
presentata da una nuova im-
postazione del quadro della
Nascita di Gesù. Dopo il pe-
regrinare Maria e Giuseppe
trovano una stalla e qui na-
scerà, al la mezzanotte, i l
Bambino. La nascita sarà sa-
lutata da un coro di angeli
che, dall’alto, canterà la glo-
ria del Signore e agli angeli
risponderanno, dal basso, i
pastori. L’accompagnamento
musicale dei vari quadri è af-
fidato al suono delle corna-
muse, suscitatore di profon-
de emozioni. L’inizio della sa-
cra rappresentazione, prean-
nunciato dagli altoparlanti,
sarà alle 23; nell’attesa, sulla
piazza della chiesa, verranno
proiettate le immagini dei di-
pinti del Muto e delle prece-
denti edizioni del Presepe.
Come sempre in questa not-
te di Vigil ia i l  denaro non
avrà corso, e chi vorrà dare il
suo contributo per quanto gli
viene offerto, potrà farlo solo
coi “grognardini”, la moneta
della notte di Natale.

Il corteo dei Magi
La rappresentazione della

Notte di vigilia è solo la pri-
ma parte del Presepe Viven-
te. La conclusione si avrà in-
fatti il giorno della Epifania,
nel pomeriggio, quando giun-
geranno a Grognardo i Re
Magi con il loro seguito che,
con un fastoso corteo, an-
dranno a porgere al Bambino
Gesù i loro doni.

Come, ve lo racconteremo
più avanti.

San Giorgio Scarampi.
Domenica 17 dicembre, alle
ore 16, nell’Oratorio dell’Im-
macolata di San Giorgio Sca-
rampi, sede della Scarampi
Foundation, il soprano Angeli-
ca Battaglia, accompagnata
al pianoforte da Nunzio Dello
Iacovono, sarà protagonista
del concerto lirico natalizio La
notte viene col canto.

Il programma prevede l’in-
terpretazione delle più belle
arie dell’opera lirica, come Si
mi chiamo Mimì, O mio babbi-
no caro di G. Puccini, Addio
del passato, D’amor sul’lali
rosee di G. Verdi intercalate
da brani della tradizione musi-
cale natalizia come Tu scendi
dalle stelle, Adele Fidelis, Jin-
gle Bells e della musica sacra
come, Ave Maria di Gounod e
Ave Maria di Schubert.

La grande cantante, ama-
tissima dal pubblico, da un po’
di tempo riserva come sorpre-
sa ai suoi ascoltatori, straordi-
narie incursioni nel mondo del
rock.

Per l’occasione, l’eccezio-
nale prima esecuzione asso-
luta in forma lirica di Jingle
Bells Rock, il bellissimo brano
natalizio portato alla fama ne-
gli anni ’60 da Bobby Sher-
man.

Angelica Battaglia è una
delle voci più belle del pano-
rama lirico nazionale. Diplo-
mata in canto presso il Con-
servatorio “Rossigni” di Pesa-
ro, si è laureata a Bologna in
Semiologia della Musica, spe-
cializzandosi ulteriormente
nel repertorio antico con Jill
Feldman, con Carmen Gon-
zales in quello barocco, con
Liliana Poli per la vocalità
contemporanea. Dal 1999 al
2001 è stata allieva di Carlo
Bergonzi e, sempre nel 2001,
ha vinto il prestigioso Concor-
so Belcanto di Dordrecht
(Olanda).

Si conclude, intanto, la mo-
stra Luminosi incanti vent’an-
ni tra poesia e musica, dedi-
cata alla collaborazione arti-
stica tra il poeta Mario Luzi e
il compositore Luciano Sam-
paoli.

Sarà inoltre presentata l’e-
dizione speciale in 50 esem-
plari dell’acquaforte L’oratorio
dell’Immacolata del maestro
Giorgio Roggino.
Con questa manifestazione si
chiude l’11º anno di attività
della Scarampi Foundation
(www.scarampifoundation.it),
che è arte cultura e musica in
terra di Langa.

G.S.

Cortemilia. Venerdì 1º di-
cembre al castello di Cisterna
d’Asti il consorzio per la tutela
dei prodotti tipici Agropiemon-
te (presieduto da Francesco
Torre, unisce 94 Comuni tra la
provincia di Asti e quella di
Cuneo, sostenuta tra gli altri
dalla Regione Piemonte, Pro-
vince di Cuneo e Asti e dalla
Camera di Commercio di Cu-
neo), ha premiato i vincitori
del primo concorso interna-
zionale “L’Etichetta, biglietto
da visita del territorio”. Quat-
tro le categorie in gara, 620 le
etichette partecipanti, tra cui
un buon numero di provenien-
za francese e tedesca.

Il concorso ha voluto pre-
miare le etichette che dal
punto di vista grafico e infor-
mativo sono riuscite a pro-
muovere meglio il territorio di
provenienza del prodotto
agroalimentare che rappre-
sentano, comunicandone con
immagini e parole tutte le ca-
ratteristiche ed eccellenze.

Tra le molte aziende che
secondo l’Agropiemonte stan-
no dedicando maggiore cura
alla comunicazione visiva, l’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della Vite si è aggiudicato il
primo premio della Sezione
Internazionale con l’etichetta
del dolcetto d’Alba “Sorì Mon-
te Oliveto”.

L’etichetta delle castagne
essiccate all’essicatoio, scau
nel dialetto locale, ha conqui-

stato il sesto posto della se-
zione Prodotti Tipici.

L’Ecomuseo (www.ecomu-
seodeiterrazzamenti,it; e-mail:
ecomuseo@comunecortemi-
lia.it) è fiero di aver ricevuto
questi riconoscimenti che pre-
miano l’attento lavoro sulla
grafica e la comunicazione,
settori che da sempre occu-
pano un posto privilegiato
nella ricerca di linguaggi visivi
adeguati agli stili di vita della
società contemporanea.

Terzo: terminati incontri
con la popolazione

Terzo. Talvolta chi è chiamato ad amministrare si impegna in
grandi progetti, ma si dimentica dei reali e quotidiani problemi
della gente che amministra. Proprio per non cadere in questo
errore l’amministrazione di Terzo ha indetto un ciclo di consul-
tazioni con la popolazione.

Lunedì 16 ottobre si è iniziato con un incontro con tutte le as-
sociazioni per poi proseguire ogni settimana con una località
del paese: Stazione, La Braia, Domini, Ronchetti, Carrara, Co-
sta, Boccacci, Porta, Quartino, Valle, Doti, Serra, Cotella, Galli,
Bosio, Calcagno, Cavalleri, Baldizzone, Bastieri, Concentrico.

Il sindaco Vittorio Grillo e gli amministratori hanno ascoltato i
problemi, le proposte, le critiche, i suggerimenti dei terzesi ed
ora, dicono «si cercherà di farne tesoro e di andare incontro al-
le esigenze di chi ha partecipato alle serate.

L’appuntamento tra i terzesi e l’attuale amministrazione sarà
il prossimo anno, nel tardo autunno per fare il punto su quanto
è stato fatto, su quanto resterà da fare e sulle nuove proposte
che saranno sempre valutate e considerate con la massima
serietà».

La Fondazione Cesare Pavese
all’università di Ginevra

Santo Stefano Belbo. La Fondazione Cesare Pavese ap-
proda alla Facoltà di Lettere dell’Università di Ginevra. Lunedì
11 dicembre, infatti, dalle 10,15 alle 12, nell’ambito del “Semi-
nario su Cesare Pavese” tenuto dalla professoressa Gabriella
Remigi, il dottor Franco Vaccaneo, presidente del Comitato
Scientifico della Fondazione Cesare Pavese di Santo Stefano
Belbo e della Scarampi Foundation di San Giorgio Scarampi,
ha tenuto una lezione dal titolo “Cesare Pavese a cent’anni dal-
la nascita: le opere, i giorni e i luoghi”. L’intervento si è basato
sulle differenze tra la campagna di Cesare Pavese pretelevisiva
e preconsumistica e quella odierna del villaggio globale. Inoltre
si è fatto il punto sulla fortuna di Cesare Pavese in Italia e all’e-
stero, alla luce della continua ristampa delle sue opere e del
sempre fertile dibattito critico attorno alla sua poetica. La con-
ferenza è anche stata l’opportunità per presentare il fitto pro-
gramma di iniziative ed eventi che la Fondazione Cesare Pave-
se allestirà da qui fino al 2008, anno del centenario della nasci-
ta dello scrittore. Per informazioni: Fondazione Cesare Pavese
(tel. 0141 843730, 0141840894), piazza Confraternita 1, Santo
Stefano Belbo (CN).

Castel Boglione. Questo simpatico gruppo di Castel Boglione
si è dato appuntamento domenica 19 novembre, per festeggiare
il raggiungimento dei sessant’anni di età. Sono i ragazzi della
classe 1946, che dopo aver presenziato alla messa nella par-
rocchiale del «Sacro Cuore e N.S. Assunta», celebrata dal par-
roco don Joseph Vallanatt in ricordo dei coscritti già deceduti, si
sono dati appuntamento al ristorante “Belvedere” di Denice, per
il tradizionale gran pranzo di leva. Qui ognuno ha brindato con il
proposito di ritrovarsi ancora in amicizia e allegria fraterna.

L’ecomuseo dei terrazzamenti della vite

“Sorì Monte Oliveto”
premio Agropiemonte

A Castel Boglione in festa la leva del 1946

Gran festa di leva
per i sessantenni

Per un mondo più giusto, riconciliato e solidale

A Terzo si prepara
la fiaccolata della pace

Fervono i preparativi

A Grognardo grande
presepe vivente

Domenica 17 dicembre recital di Battaglia

A S. Giorgio ”La notte
viene col canto”
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Montechiaro d’Acqui .
Mercoledì 6 dicembre nel cor-
so di una serata di gala pres-
so l’Abbazia di Santa Giustina
a Sezzadio, in occasione del
tradizionale concerto di nata-
le, la Camera di Commercio
di Alessandria ha attribuito
per l’anno 2006 i premi “Per
l’impegno imprenditoriale e il
progresso economico”.

In questa sede sono stati
consegnati 25 premi nell’am-
bito dell’industria, commercio,
artigianato, agricoltura, servizi
e turismo alle imprese che nel
corso degli anni hanno dimo-
strato correttezza commercia-
le, impegno imprenditoriale e
anzianità di attività di almeno
40 anni.

Tra i premi assegnati 7 rap-
presentavano il settore arti-
giano e, proprio in questa ca-
tegoria, l’unica impresa del-
l’Acquese e del basso ales-
sandrino che ha avuto l’onore
di ricevere l’importante rico-
noscimento, unitamente alla
consegna della medaglia d’o-
ro, è stata la ditta Abrile Re-
nato con sede in Montechiaro
d’Acqui.

Renato Abri le, nato nel
1940 a Mombaldone, da una
famiglia di origine contadina
in una borgata denominata
“Bottasecca”, rimasto orfano
di padre all’età di quattro an-
ni, iniziò da giovanissimo l’at-
tività di operatore macchine
movimento terra.

Vista la passione e la dedi-
zione al lavoro nel maggio
1963 costituì la ditta di scavi e
movimento terra con sede in
Mombaldone e nel 1977 tra-
sferì l’azienda in Montechiaro
d’Acqui dove ancora oggi
opera.

Nel la zona attualmente
l’impresa è sinonimo di com-
petenza, onestà e esperien-
za, è considerata una delle
più affidabili aziende del set-
tore, una garanzia per chi
vuole ottenere un risultato a
regola d’arte.

La sua area di mercato
comprende non solo i privati,
ma data l’attrezzatura di cui

dispone, partecipa abitual-
mente ad appalti pubblici.

Grazie a questo premio un
artigiano della valle Bormida
ha avuto la soddisfazione di
vedere apprezzato in modo
esemplare il lavoro di una vita
svolto sempre con passione e
costanza.

Nella foto da sinistra: il di-
rettore della Confartigianato
provinciale di Alessandria Fla-
vio Arlenghi, il presidente del-
la Camera di Commercio di
Alessandria Renato Viale, il
premiato Renato Abrile e il
presidente Confartigianato
provincia di Alessandria cav.
Valerio Bellero.

Montechiaro d’Acqui. Si
conclude con un clamoroso
ribaltone, la 2ª edizione del
“Gran Palio dell’Alto Monfer-
rato”: l’ultima gara in calenda-
rio, (lo scopone svoltosi a
Montechiaro venerdì 8 dicem-
bre), ha sconvolto completa-
mente la graduatoria, conse-
gnando la vittoria a Tagliolo
Monferrato.

Erano Alice, capolista alla
vigilia dell’ultima sfida, e Stre-
vi, prima delle inseguitrici, le
due candidate più accreditate
per conquistare l’ambito drap-
po rosso, ma le cose sono
andate diversamente: a Mon-
techiaro, la gara di scopone è

stata letteralmente dominata
da Tagliolo che, in gara con
due rappresentative, ha con-
quistato addirittura primo e
secondo posto. La piazza d’o-
nore, secondo regolamento
che vuole che i paesi in gara
con due squadre ricevano so-
lo il punteggio ottenuto dai “ti-
tolari” non ha portato punti al-
la classifica, ma il primo posto
ne è valsi 10, che hanno
proiettato i tagliolesi a quota
44 punti nella classifica gene-
rale. Il resto lo hanno fatto Ali-
ce e Strevi: gli alicesi sono
usciti subito dalla competizio-
ne, totalizzando 2 soli punti,
che aggiunti ai 38 con cui
avevano iniziato la giornata li
portano a quota 40; a questo
punto, la favorita sembrava
essere Strevi, che però con-
quisterà alla fine soltanto 6
punti: quanto basta per salire
a quota 41. A gioire, quindi,
sono gli ovadesi, partiti terzi e
arrivati primi: saranno loro,
nel galà in calendario martedì
19, a ricevere dalle mani dei
rappresentanti alicesi il Palio,
per quello che per Alice rap-
presenta un inatteso (e per
questo pensiamo doloroso)
passaggio di consegne.

Nemmeno Strevi però può
dirsi felicissima, soprattutto
per una ragione. «Quella di
non aver par tecipato al la
corsa delle botti – spiega
l’assessore Lorenzo Ivaldi –
bastava esserci, partecipare,
e arrivando ultimi avremmo
comunque preso 5 punt i ,
quelli che ci mancano per
vincere il palio...Purtroppo
ho cercato in tutto il paese
persone disposte a prender
parte alla gara, ma non le ho
trovate».

Insomma, Strevi è stata un
po’ tradita dalla formula del
Palio, una formula che però
potrebbe essere radicalmente
rinnovata già dal prossimo
anno. Questo almeno stando
alle indiscrezioni che circola-
no nell’ambiente, sulle quali
probabilmente potremo ag-
giornarvi nelle prossime setti-
mane.

M.Pr

Ponzone. Giovedì 7 dicem-
bre a Caldasio, una delle sette
frazioni di Ponzone, è stato inau-
gurato il ponte sul rio Gambe-
rello.Un opera fortemente voluta
dall’Amministrazione comuna-
le dopo che, nel novembre del
2003, le forti piogge ed una pie-
na dei rio avevano reso inagibi-
le la vecchia struttura.

Il ponte è stato interamente fi-
nanziato, per 180.000 euro, dal-
la Regione Piemonte; i lavori
seguiti dall’arch. Forno del Ge-
nio Civile di Alessandria mentre
il progetto è stato realizzato dal-
l’ing. Flavio Guala e dall’arch.
Ferrioli ed stato costruito dalla
ditta S.E.P. di Cartosio.

L’opera, che consente di pas-
sare il rio Gamberello sulla stra-
da comunale che dal bivio di
Ciglione collega Morbello e le lo-
calità Caldasio, Carmine e Ver-
gella, ha una particolarità; è la
prima del genere realizzata in
provincia di Alessamdria. È una
struttura prefabbricata, com-
pletamente rivestita in pietra a
vista e s’incastona perfetta-

mente nell’ambiente.
All’inaugurazione hanno pre-

senziato il sindaco di Ponzone
Gildo Giardini che ha ringrazia-
to il suo predecessore, prof. An-
drea Mignone, riconoscendogli
il merito d’aver dato l’imput alla
realizzazione del ponte, poi l’ing.
Colosso della SEP e tutti colo-
ro che hanno partecipato alla
costruzione.Con il sindaco l’Am-
ministrazione comunle al com-
pleto, poi molti residenti che
hanno assistito al taglio del na-
stro e sono quindi stati ospitati
nei locali della Pro Loco di Cal-
dasio che ha organizzato il rin-
fresco.

Con il ponte è stato realizza-
to, poco più in alto verso Cal-
dasio, un laghetto artificiale che
servirà ad arginare l’impeto del
rio che scende dalle rocche,
sarà utilizzato come riserva na-
turale per i gamberi di fiume
che non molto tempo fa erano
numerossimi e poi come luogo
di abbeveraggio per la fauna lo-
cale.

w.g.

Castelletto Molina. Per il
secondo anno consecutivo, la
Pro Loco di Castelletto Molina
(presidente è Gianluca Rove-
ra), in perfetta collaborazione
con quella di Quaranti (presi-
dente Giuseppe Pigella), e
con l’aiuto del parroco, don
Filippo Lodi, hanno deciso di
festeggiare il Natale con un
grande presepe vivente. Lo
scorso anno, la rappresenta-
zione, messa in scena in
piazza Umberto I a Quaranti,
riuscì nell’impresa di attirare
in paese ben mille visitatori,
ma quest’anno si spera di
coinvolgerne ancora di più.

Questa volta, toccherà a
Castelletto Molina, ospitare la
rappresentazione, che la sera
del 23 dicembre, a partire dal-
le 20,30, nello scenario della
piazza antistante la bella
chiesa di San Bartolomeo,
non lontano dal Castello, e
coinvolgerà una quarantina di
persone, ognuna con un ruolo
diverso, e durerà circa un’ora.

Il palcoscenico cambia, il
pubblico, si spera, diventa più
numeroso, ma dietro le quinte
la mano esperta del regista
sarà sempre quella di Giusep-
pe Romano, autore anche del
ricco e preciso copione. Per
lui, l’allestimento di un prese-
pe vivente è un omaggio ad
una passione antica, autenti-
ca e genuina, visto che già in
passato aveva allestito rap-
presentazioni di questo gene-
re.

Una, quella andata in sce-
na a Tiglieto nell’ormai lonta-
no 1982, aveva riscosso un
successo strepitoso, richia-
mando, secondo quanto nar-
rano i giornali, ben 5000 per-
sone.

Oltre ai tre Re Magi, Ga-
spare, Melchiorre e Baldas-
sarre, i numerosi figuranti,
scelti all’interno della popola-
zione di Quaranti e Castellet-
to Molina, saranno affiancati

per l’occasione anche da ani-
mali in carne ed ossa: cani,
ma anche pecore e persino
un simpatico asinello. L’unico
personaggio a non essere
rappresentato da un attore in
carne ed ossa sarà il Bambin
Gesù, che per l’occasione
sarà sostituito da un bambo-
lotto, anche perchè sarebbe
stato certamente imprudente
esporre un bambino in carne
ed ossa ai rigori dell’inverno.
A fare da filo conduttore alla
rappresentazione saranno in-
vece due voci narranti: quelle
del parroco don Filippo Lodi e
quella del sindaco di Castel-
letto Molina, Massimiliano Ca-
ruso.

Proprio il sindaco ha voluto
rilasciare un breve commento
sull’iniziativa, sottolineando la
stretta collaborazione con
Quaranti, che anche que-
st’anno si rinnova in perfetta
concordia: «Tra due comuni
così piccoli come noi e Qua-
ranti, una simile collaborazio-
ne è un fatto molto importan-
te, perchè lavorare insieme ci
permette di superare quelle li-
mitazioni con cui, fatalmente,
due piccoli comuni da 250
abitanti dovrebbero fare i con-
ti. Siamo accomunati dallo
stesso parroco, e lavorare in-
sieme è stato più facile: siamo
felici di organizzare qui que-
sto presepe vivente, perchè
simili occasioni di aggregazio-
ne servono a far sentire vivi
paesi piccoli come i nostri».

A completare degnamente
l’atmosfera natalizia, dopo la
conclusione della Sacra Rap-
presentazione, è previsto un
brindisi augurale, offerto dalla
Pro Loco, che insieme al vino
brulè e al panettone metterà
a disposizione di tutti i pre-
senti, anche abbondanti dosi
di cioccolata calda, l’ideale
per un Natale ‘buono’ in tutti i
sensi.

M.Pr

Un’azienda agricola biologica
Malvicino. L’azienda agricola biologica Silva Santos Leal si

trova in località Saliceto 12 a Malvicino. Ce ne ha parlato la
dott.ssa Luciana Rigardo «In fondo a una vallata, a Malvicino,
c’è una famiglia che respira aria buona, ha pensieri puliti, mani
gonfie dal lavoro e un caldo sorriso sempre pronto ad accoglie-
re gli ospiti e gli amici. Un progetto, tanto verde, l’amore per gli
animali, per le antiche tradizioni, per i profumi che sanno di ge-
nuino, per i colori che allietano l’anima e per i sapori, quelli ve-
ri, quelli coltivati con pazienza, tenacia e affetto quasi materno.
Nell’azienda, a conduzione familiare, l’antica lavorazione porto-
ghese si intreccia con l’aroma della nostra terra per dare pro-
dotti avicoli, frutti di bosco, frutta, tome stagionate di latte cru-
do, ricotte, robiola e formaggi erborinati di latte ovino e caprino.

Per gli intenditori, gli appassionati ed i curiosi il consiglio è di
non lasciarsi scappare questa deliziosa tentazione. Nei prodotti
di questa azienda c’è tutto il calore delle persone che vi lavora-
no, che progettano e faticano senza arrendersi mai».

Per informazioni 3331848107.

Cortemilia: festa del gruppo
di protezione civile

Cortemilia. Venerdì 15 dicembre il gruppo comunale di Pro-
tezione Civile organizzerà una festa, a quasi un anno dalla sua
costituzione, invitando le altre associazioni presenti in paese.
La festa è organizzata presso la cascina di Monte Oliveto (so-
pra la chiesa romanica della Pieve) ed è previsto il ritrovo alle
ore 19.30 e a partire dalle 20.30, grande bagna cauda. Il grup-
po comunale di Protezione Civile conta una trentina di iscritti ed è
già stato impegnato in diverse attività: la pulizia di boschi e di sen-
tieri, l’assistenza nello svolgimento delle manifestazioni turistiche
cortemiliesi e l’assistenza nello svolgimento di corse in bicicletta.
Al momento, però, non è ancora dotato di una propria sede e di
propri mezzi (per i quali si appoggia totalmente al Comune). La
festa sarà un momento per stare insieme in allegria, e con le altre
associazioni cortemiliesi, condividendo i vari operati e i vari pro-
getti ed iniziative intrapresi e che si intraprenderanno nel futuro.

Bubbio: al Penter
si fa ginnastica

Bubbio. Al Circolo Sportivo
Ricreativo Culturale Penter
che ha sede in via Circonval-
lazione 2, nei locali sottostanti
il Consorzio Sviluppo Valle
Bormida (presidente è Palmi-
na Penna consigliera provin-
ciale).

Attualmente nei locali del
circolo, adibiti a palestra, con
cyclette e tapis roulant, si ten-
gono delle lezione (al lunedì)
di ginnastica dolce (dalle ore
19,30 alle 20,30) e step più
aerobica (dalle ore 20,30 alle
21,30). Istruttrice è Loretta
Rolando laureata in scienze
motorie. Per informazioni, tel.
0144 8287, 349 7589591.

In collaborazione con Quaranti

A Castelletto Molina
un presepe vivente

Per l’impegno imprenditoriale

Montechiaro: premio
a Renato Abrile

A Montechiaro gran colpo di scena

Tagliolo vince
la gara e il palio

Inaugurato giovedì 7 dicembre

A Caldasio nuovo ponte
sul rio Gamberello
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Mombaruzzo. Presto il Pa-
lazzo Comunale, le scuole
elementari e le scuole medie
di Mombaruzzo entreranno
in una nuova era: grazie in-
fatti all’approvazione da par-
te del Consiglio Comunale
della ormai arcinota conven-
zione stipulata con la ditta
‘Oddino snc’, i tre edifici di
proprietà comunale saranno
alimentati grazie all’elettricità
prodotta da pannelli fotovol-
taici installati sui tetti. Il prov-
vedimento, approvato dal-
l’assemblea cittadina nel cor-
so della seduta dello scorso
16 ottobre, rappresenta cer-
tamente una grande novità
per il centro collinare asti-
giano, e la convinzione di
poter ridurre i consumi di
elettricità senza emissioni in-
quinanti e per di più grazie
ad un accordo parso van-
taggioso, sembra avere in-
contrato consensi quasi una-
nimi all’interno del consiglio
comunale: dei 12 consiglieri
presenti alla seduta, 11 han-
no espresso parere favore-
vole all’installazione dei pan-
nelli; uno solo, invece, il vo-
to contrario: quello del con-
sigliere di minoranza Ga-
briele Bolognesi.

Uno contro undici: una po-
sizione difficile, quella del
consigliere, che però non pa-
re intenzionato a mollare, e
ha deciso di spiegare nei
dettagli il motivo del suo ‘no’.
«Vorrei dire subito che da
parte mia non sono contra-
rio all’utilizzo di fonti alter-
native di energia - premette
Bolognesi - tanto è vero che,
all’ultima riunione della no-
stra comunità collinare, “Vi-
gne e Vini”, ho chiesto al
presidente Fiorio di farsi por-
tatore di una giornata di stu-
di incentrata sul tema delle
fonti alternative, che ritengo
risorse importanti per l’av-
venire». E allora come si
spiega il no in consiglio al-
l’installazione dei pannelli fo-
tovoltaici? «Il mio no, come
pure questa intervista, sono
motivati dalla considerazio-
ne che su certi argomenti
sarebbe opportuna una più
profonda riflessione. Al mo-
mento di discutere il prov-
vedimento, sembrava che la
cosa più importante fosse il
fatto che per il Comune non
ci saranno spese, ma se è
questo il motivo che ha spin-
to i consiglieri a dare il loro
assenso all’operazione mi
pare decisamente un motivo
risibile: secondo me i pro-
getti si valutano non solo a
seconda dei costi, ma anche
a seconda delle problemati-
che che risolvono e di quel-
le che propongono. Mi sem-
bra che questo provvedi-
mento proponga più proble-
mi di quelli che risolve... Io
vorrei portare un contributo
costruttivo, fare nascere un
dibattito su questo tema».

Quindi chiarisce il suo pen-
siero: «Premetto che, come
capitato a tutti i consiglieri
di minoranza ho avuto oc-
casione di studiare il prov-
vedimento solo per pochi
giorni. Eppure, sono stato
proprio io a far notare che,
sulla convenzione che mi
chiedevano di approvare con
urgenza per non incorrere
nella scadenza dei termini
per le agevolazioni relative,
non era contemplato alcun
provvedimento per assicura-
re al paese la fornitura di
energia agli edifici interes-
sati in caso di black-out ener-
getico: grazie a questo mio
contributo alla discussione,
il problema è stato affronta-
to e la ditta Oddino ha ac-
cettato di assicurare la con-

tinuità dell ’al imentazione
piazzando presso il Palazzo
Comunale e la palestra del-
le scuole propri generatori
che entreranno in funzione
in caso di necessità. Secon-
do me è stato fatto tutto trop-
po in fretta».

Ovvero? «Mi è stato detto
che occorreva approvare su-
bito la convenzione per non
perdere i vantaggi che si po-
tevano ottenere sul piano de-
gli incentivi economici. Ma
siamo sicuri che, in futuro,
non potessero ripresentarsi
condizioni ancora più favo-
revoli? Magari un domani po-
trebbero esserci contributi a
fondo perduto, che rende-
rebbero lo scenario ancora
più favorevole...». Fin qui sia-
mo alle supposizioni... «Si,
ma secondo me era un’ipo-
tesi da considerare. Ma c’è
anche un’altra questione di
metodo che non mi è pia-
ciuta: il fatto che è stata ap-
provata la convenzione e so-
lo dopo il Comune ha chie-
sto alla ditta Oddino di assi-
curare la continutà energeti-
ca in caso di black-out. In
pratica, ci si è rimessi al
buon cuore della contropar-
te: avrebbero anche potuto
dirci di no. È una questione
di metodo: secondo me sa-
rebbe stato più opportuno
subordinare l’approvazione
della convenzione all’otteni-
mento di questa garanzia. In-
fine, e qui concludiamo le
questioni di merito e comin-
ciamo quelle di tutela del
centro storico, credo che fos-
se opportuno che il provve-
dimento fosse vagliato an-
che dalla commissione edili-
zia, perchè su un tema co-
me questo delle regole sono
necessarie».

Qui esce fuori il terzo pun-
to, forse il principale: a Bolo-
gnesi i pannelli solari esteti-
camente non piacciono gran-
chè... «Non voglio dire che li
trovo brutti in assoluto: inseriti
in oggetti architettonici mo-
derni non mi creano problemi,
ma secondo me vederli sui
tetti del centro storico non è
un bello spettacolo». Eravamo
rimasti alla commissione edili-
zia... «Che secondo me
avrebbe dovuto vagliare il
progetto e dettare delle rego-
le: in questo modo il nostro
centro storico rischia di esse-
re deturpato. Si rischia di ve-
der proliferare i pannelli sola-
ri. Infatti, come potrà il Comu-
ne negare a un privato di farsi
il suo impianto domestico sul
tetto dopo aver posto lui per
primo dei pannelli sulle scuo-
le elementari? E pensare che

proprio quest’anno è entrato
in vigore un nuovo regola-
mento edilizio comunale, mo-
dificato in senso restrittivo,
che regolamenta i colori da
usare per pareti e intonaci, le
regole per la zoccolatura e
l’installazione di infissi, e tanti
altri particolari. Tanta accura-
tezza e poi chiunque può
piazzare sul tetto dei pannelli
solari? Io non ho nulla contro
l’ipotesi di installarli sull’edifi-
cio delle scuole medie, e al li-
mite anche sul Municipio, ma
secondo me il centro storico
dovrebbe essere r ispar-
miato».

Qui, Bolognesi fa anche
una proposta: «Si potrebbe
individuare una superficie in
territorio comunale (fuori dal
centro storico) da destinare
ad un progetto di energia al-
ternativa: qui si potrebbero
piazzare i pannelli solari, ma-
gari coprendo una superficie
più vasta di quella necessaria
per alimentare i tre edifici co-
munali: in questo caso, si po-
trebbe chiedere ai cittadini se
vogliono contribuire all’iniziati-
va in regime di libera parteci-
pazione, finanziando parte
del progetto e ottenendo poi
la possibilità di godere di una
quota dell’energia prodotta
pari al contributo versato...».
Insomma: si tratterebbe di
creare una mini centrale sola-
re e suddividere le quote di
energia in una sorta di ‘socia-
lismo energetico’: una propo-
sta indubbiamente suggesti-
va, anche se forse un po’
complessa da realizzare...
«Forse complessa, ma non
impossibile, e certamente più
rispettosa del paese dal pun-
to di vista dell’impatto am-
bientale».

In chiusura, qualche con-
siderazione economica: «Ho
dubbi anche sotto questo
punto di vista: l’installazione
dei pannelli costerà alla dit-
ta Oddino circa 110.000 eu-
ro, e il risparmio della bol-
letta energetica dei tre edifi-
ci sarà in totale di circa 4000
euro annui per 20 anni (quel-
li nei quali, secondo quanto
stabilito nella convenzione,
la stessa ditta si impegna a
fornire a sue spese la ma-
nutenzione e il controllo de-
gli impianti stessi). Per la dit-
ta Oddino il guadagno deri-
verà dal surplus di energia
messo in rete: un’energia
che l’ENEL paga 0,45 eu-
ro/kw anzichè i normali 0,18
euro/kw. Io ho fatto i conti e
sono giunto alla conclusio-
ne che, anche se le scuole
restano chiuse per tre mesi
all’anno, per la ditta rientra-
re delle spese in 20 anni non
sarà assolutamente facile: di-
pende dai tassi di attualiz-
zazione, ma per ammortare
un esborso immediato di
110.000 euro in termini eco-
nomici occorre guadagnarne
circa il doppio. Un’eventualità
che mi pare improbabile e
quindi la stessa convenzione
mi lascia perplesso. Spero
almeno che le mie parole
servano ad aprire un dibat-
tito e fissare delle regole».

La palla passa ora all’am-
ministrazione Comunale: co-
sa risponderà il sindaco Sil-
vio Drago? M.Pr

Mombaruzzo, Bolognesi spiega il suo no al fotovoltaico

Pannelli solari punti oscuri
Montechiaro d’Acqui. No-

nostante alcuni scrosci di
pioggia, la 6ª edizione della
Fiera Provinciale di Natale e
del Bue Grasso di Monte-
chiaro d’Acqui, che si è svol-
ta lo scorso venerdì 8 di-
cembre, ha fatto registrare
un buon successo di pubbli-
co e soprattutto ha manife-
stato la volontà di allevatori,
macellatori e amministratori
per la importanza dei capi
esposti, tutti di indubbia qua-
lità, monumenti della carne di
razza piemontese e simboli
di un allevamento tradizio-
nale che sta a poco a poco
recuperando il ruolo e l’im-
portanza che gli compete a
livello regionale e naziona-
le.

L’esposizione, che si è te-
nuta come di consueto pres-
so l’attrezzato foro boario co-
munale, ha avuto momenti
di festa con le canzoni del
“Brav’Om” e la fumante “bu-
seca” offerta dalla Polispor-
tiva, e si è conclusa verso le
ore 12 con la premiazione
delle varie categorie di capi
esposti.

Per il bue della coscia pri-
mo premio a Foglino di Mon-
techiaro (coperta e 200 eu-
ro); per il bue migliorato a
Bogliolo di Roccaverano (co-
perta e 200 euro), per il bue
nostrano alla macelleria Fo-
glino di Montechiaro (coper-
ta e 200 euro). Segnalazio-
ne giuria per il bue di Gioli-
to di Nizza. A seguire gli al-
tri premi da 100,00 euro e
coppa: manzo della coscia
di Bertonasco di Bubbio e
manzo migliorato di Robiglio
di Montechiaro, manzo se-
gnalazione giuria di Barbero
Bonanno di Spigno, vitello
della coscia del Macello Coo-
perativo di Montechiaro, vi-
tella della coscia di Cana-
paro di Ponti, vitella super-
nostrana di Robba Massimo
di Bubbio, vacca di Robiglio
di Montechiaro.

Alla premiazione, presenti
il consigliere regionale Ru-
tallo, il consigliere provincia-
le Gatti, il presidente del
Consiglio Provinciale Icardi,
oltre a numerosi sindaci e
amministratori locali, il pre-
sidente della Comunità Mon-
tana e vice sindaco di Mon-
techiaro Giampiero Nani ha
sottolineato il valore della
Fiera del Bue Grasso, unica
del genere in Provincia di
Alessandria, per la promo-
zione della carne piemonte-
se di qualità allevata in mo-
do tradizionale.

In piazza Europa si è svol-
to il Mercatino di Natale, con
tanti banchi ricchi di prodot-
ti tipici e idee regalo per le
feste, mentre nel capanno-
ne comunale polivalente e ri-
scaldato la Polisportiva gui-
data dall’infaticabile Matteo
Monti ha preparato un ottimo
pranzo a base di bollito mi-
sto di bue grasso, trippa e
ravioli del plin. In una salet-
ta raccolta le compagini di
nove Comuni dell’Alto Mon-
ferrato si sono affrontate nel-
la gara di scopone, ultima
tra le competizioni per l’as-
segnazione del gran palio
dell’Alto Monferrato.

Nel pomeriggio, grande sfi-
da di pallapugno Piemonte -
Liguria con le vecchie glorie
in campo. Organizzata dagli
amici della Comunità Mon-
tana dell’Olivo di Imperia, la
partita nella tensostruttura
coperta e riscaldata ha atti-
rato l’attenzione e l’entusia-
smo di molti appassionati di
questo sport tradizionale del-
le nostre terre.

Il pomeriggio è trascorso in
allegria, con la musica della

banda, il karaoke della Co-
rale di Bistagno, gli assaggi
cioccolata calda e vin brulé.

La Fiera del Bue Grasso è
stata possibile grazie all’en-
tusiasmo e alla volontà del-
la Polisportiva di Montechia-
ro, dell’Amministrazione co-
munale e dei tanti volontari
che hanno dato una mano.
Hanno contribuito economi-
camente la Provincia di Ales-
sandria, la Regione Pie-
monte, la Camera di Com-

mercio di Alessandria, la
Cassa di Risparmio di Asti.

Una bella fiera che, nono-
stante le sempre maggiori
difficoltà organizzative, si è
imposta a livello regionale
come principale manifesta-
zione della Provincia di Ales-
sandria per quanto riguarda
la valorizzazione e la pro-
mozione della razza bovina
piemontese e in particolare
del bue nostrano e del bue
grasso.

6ª edizione della fiera provinciale di Natale

Il bue grasso di Montechiaro
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Bistagno. Domenica 17 di-
cembre, alle ore 21, si riapre
ufficialmente la nuova sala
teatrale della Soms di Bista-
gno.

A tenere il battesimo sarà
Giovanni Pietro Nani fresco di
nomina come direttore artisti-
co del locale.

Nani, presentato dal presi-
dente della Soms, Arturo Vo-
glino, illustrerà le linee princi-
pali sulla quale si formeranno
i cartelloni delle prossime sta-
gioni culturali, illustrerà il filo
conduttore che animerà tutta
la produzione artistica che ri-
guarderà la prosa, la musica,
i dibattiti e altre attività.

Prima di tutto, Giampiero
Nani, intende riprendere il filo
conduttore interrotto qualche
anno fa quando la sala fu
chiusa e si resero necessari
importanti lavori di ristruttura-
zione.

Per fare questo è necessa-
rio partire dalle tradizioni lo-
cali, dal carnevale, o, meglio
dalla maschera Uanen Carvè
che ha una storia di qualche
centinaio d’anni ed è cono-
sciuta almeno in tutta la pro-
vincia, ed oltre; è necessario
partire dai musicisti locali che
nel recente passato hanno
scritto pagine di musica im-
portanti come Paolo Martino,
per tutti “Paolito”, che, pur-
troppo mancato da qualche
anno, ci ha lasciato un grande
ricordo; è necessario partire
dagli artisti come il concittadi-
no Carlo Piazza, o come i veri
appassionati del canto che si
ritrovano nella corale “Voci di
Bistagno” o come gli artisti
che recitano la “Divota Com-
media”.

Riannodare il filo con i citta-
dini, far ritornare la voglia di

uscire,di andare a teatro, di
ascoltare della buona musica
dal vivo, di ritornare a parlare
di cultura e di arte: questo è il
compito che si è assunto
Giampiero Nani in stretto ac-
cordo con la direzione della
Soms che da anni è impegna-
ta per ridare al paese un loca-
le confortevole e accogliente.
Alcune cose sono ancora da
completare: sul palco manca-
no il sipario e le quinte, le luci
di scena sono ancora insuffi-
cienti, in sala servirebbero al-
tre sedie, però la sala è auto-
rizzata e agibile, deve solo
essere riaperta.

Domenica sera, con gli au-
guri di Natale, quanti vogliono
presenziare alla riapertura
hanno la possibilità di rivede-
re la sala r istrutturata, di
ascoltare per l’occasione del-
la buona musica, di appezza-
re le notevoli capacità dei per-
sonaggi che si esibiranno sul
palco a partire dal poeta Artu-
ro Vercellino, ospite d’ecce-
zione, che collaborerà con
Nani nella presentazione del-
la serata e dal maestro d’arte
Natale Panaro che presenterà
un progetto per la rinascita
del carnevale e farà una di-
mostrazione di come si pos-
sono fare maschere anche
con pochi denari.

È un’occasione importante,
da non perdere. È la prima
serata di un programma nutri-
to di spettacoli che nel prossi-
mo futuro si svolgeranno nel
teatro e che certamente ap-
passioneranno.

Alla fine dello spettacolo ci
sarà un bene augurale brindi-
si in occasione delle prossime
feste natalizie con la degusta-
zione di alcuni prodotti locali.
Buon divertimento a tutti.

Monastero Bormida. Do-
menica 17 dicembre la comu-
nità di Monastero Bormida fe-
steggerà gli amici francesi de La
Roquette sur Var, un piccolo
paese dell’entroterra di Nice. I
due Comuni – seguendo l’e-
sempio di Rocchetta Palafea e
Castagniers, Cassinasco e
Saint-Blaise, Montechiaro d’Ac-
qui e Aspremont, hanno da al-
cuni mesi avviato contatti e
scambi di visite per ufficializ-
zare il gemellaggio e dare inizio
a un progetto di valorizzazione
turistica, culturale ed enoga-
stronomica dei due territori.

«Il gemellaggio – spiega il
sindaco dott. Luigi Gallareto -
annunciato dalle delibere dei
rispettivi Consigli comunali e
dalla visita del Sindaco di La
Roquette in occasione del Po-
lentonissimo 2006, è stato pre-
ceduto da una visita ristretta
della nuova giunta comunale
francese recentemente eletta,
che, con il nuovo Sindaco, ha
subito manifestato la volontà di
riprendere i contatti con Mona-
stero e giungere entro la fine del
2006 alla cerimonia attesa e
suggestiva della firma della per-
gamena del gemellaggio, sim-
bolo di amicizia, di unità e di col-
laborazione tra due comunità
per molti versi simili».

Come Monastero Bormida,
La Roquette sur Var conta cir-
ca 900 abitanti e ha forti tradi-
zioni piemontesi, avendo fatto
parte del Regno di Sardegna fi-
no alla seconda guerra d’indi-
pendenza (1859) quando ven-
ne ceduto alla Francia con la
contea di Nizza e la Savoia.
Tuttora sono numerose le fa-
miglie con cognomi italiani e
anche il dialetto locale assomi-
glia al piemontese. Il paese –
dal caratteristico centro stori-
co arroccato sulla collina - è
soprattutto residenziale, mentre
la popolazione lavora nelle in-
dustrie della valle del Var o nei
servizi a Nice; tuttavia persiste
la tradizionale coltura dell’olivo
e la produzione di un ottimo
olio, spremuto in un molino coo-
perativo.

La delegazione francese,
composta da oltre 100 persone,
giungerà a Monastero verso le
ore 10,30 e, dopo una breve
visita al castello e al ponte me-
dioevale, si recherà alla santa
messa italo - francese celebra-
ta dal parrroco don Silvano
Odone e allietata dai canti del-
la corale parrocchiale di Mona-
stero e della Corale Polesana di
Nichelino. Al termine, breve vi-
sita al monumento ai Caduti
con deposizione dei fiori e sa-

luto dei ragazzi delle scuole
elementari e medie. Quindi sarà
la volta dell’incontro conviviale,
preparato con cura dalle cuoche
della Pro Loco nei saloni del
castello. Sarà la migliore occa-
sione per familiarizzare con gli
amici francesi e far degustare
loro le nostre specialità, dai sa-
lumi alla robiola, dai dolci alla
nocciola ai ravioli. Prezzo pro-
mozionale 10 euro, tutto com-
preso, ma con prenotazione ob-
bligatoria alla Pro Loco (0144
88307) o al Comune (0144
88012) entro sabato 16 dicem-
bre. Dopopranzo chi vuole può
dedicarsi alla visita del paese e
all’acquisto di prodotti tipici, pri-
ma di recarsi al teatro comu-
nale, dove si susseguiranno in-
teressanti momenti culturali: la
presentazione della rivista di
storia e cultura acquese ITER,
che contiene un interessante
articolo su Augusto Monti nel
40º anniversario della scom-
parsa, e il concerto della Cora-
le Polesana di Nichelino, con
oltre 40 elementi magistral-
mente diretti dalla maestra Iso-
lina Mosca Ghidone che pre-
senteranno le più famose me-
lodie tradizionali.

Al termine del concerto, ver-
so le ore 17, avrà luogo il ge-
mellaggio vero e proprio, con i
saluti dei Sindaci e delle Auto-
rità, la firma della pergamena e
lo scambio di omaggi augurali.
Il pomeriggio si concluderà con
il brindisi degli auguri presso il
salone adiacente al teatro, do-
ve sarà anche allestita una mo-
stra di sculture e presepi del-
l’artista monasterese Giusep-
pe Pasero.

«La speranza – conclude il
sindaco Gallareto - è che que-
sta giornata sia solo l’inizio di
una serie di occasioni impor-
tanti e gioiose di incontri e di
scambi tra le due comunità.
Nella tarda primavera toccherà
ai Monasteresi fare visita agli
amici d’Oltralpe, e i progetti
stanno già concretizzandosi: da
un sito internet comune ai sog-
giorni dei ragazzi delle scuole
presso le famiglie dei due pae-
si, dalla realizzazione di incon-
tri sportivi alla messa in cantiere
di spettacoli e eventi culturali.

Il tutto nell’ambito dei pro-
getti finanziati dall’Unione Eu-
ropea, tendenti a valorizzare
gli incontri tra le persone e la va-
lorizzazione del concetto di Eu-
ropa Unita, la nostra patria
grande di cui tutti, ognuno con
le differenze, le tipicità e le qua-
lità della propria origine geo-
grafica, ci onoriamo di far par-
te».

Monastero Bormida. Tra
le novità del la Rassegna
“Tucc a teatro” organizzata
dal Circolo Culturale Langa
Astigiana e dal Comune nel
teatro di Monastero Bormida
spicca una piacevolissima se-
rata dedicata al grande Gil-
berto Govi, la cui compagnia
sarà in scena sabato 4 feb-
braio alle ore 21.

Perché una commedia in
genovese in mezzo a tante
altre in piemontese? Perché
Govi è un autore amatissimo
in Valle Bormida, dove sono
molti coloro che, per nascita,
residenza o villeggiatura han-
no legami con la Liguria, al
punto che il dialetto ligure,
pur difficile da parlare, è capi-
to da un gran numero di per-
sone. Un ideale gemellaggio
di cultura dialettale ad alto li-
vello, visto che la compagnia
diretta da Piero Campodoni-
co è proprio la diretta erede
del grande commediografo e
l’unica che ne sappia ricreare
in modo perfetto scene, situa-
zioni, battute e allusioni. La
commedia proposta – “O
dente do giudissio” – è una
delle più divertenti del reper-
torio goviano, una delle più

rappresentate, l’unica nella
quale Govi si permetteva il
ruolo del don Giovanni, impe-
nitente malgrado l’età.

Tutto il contrario del nipote
Pippo, giovane dabbene, che
sta per convolare a giuste
nozze. Ma alla fine sarà pro-
prio lo zio scapestrato a sal-
vare l’ ingenuo giovanotto.
Con una ulteriore sorpresa fi-
nale… A seguire vi sarà il
consueto dopoteatro con le
aziende di prodotti tipici della
Comunità Montana. Assagge-
rete i salumi della macelleria
Gallarato di Vesime, i vini di
Lorenzo Gamba (Sessame) e
cascina Piancanelli (Loazzo-
lo), oltre agl i  strepitosi
“fr icieu” della Pro Loco di
Cessole.

La serata dedicata a Govi
suscita sicuramente interesse
tra i tanti appassionati di tea-
tro. La prenotazione dei posti
disponibili è pertanto viva-
mente consigliata (tel. Circolo
Langa Astigiana 0144
87185). Il successivo appun-
tamento della rassegna sarà
sabato 18 febbraio con la
Compagnia “Teatro Serenissi-
mo” di Cambiano che presen-
ta “I fastidi d’un grand om”.

Domenica 17 dicembre riapre a Bistagno

Sala teatrale Soms
Nani direttore artistico

Domenica 17 dicembre a Monastero Bormida

Festa ai francesi
di La Roquette sur Var

Serata per un grande artista

Monastero al teatro
arriva Gilberto Govi

Monastero Bormida. Non
solo Augusto Monti e la sua
“scuola di Resistenza”, in-
dagata da Enrico Beccaria,
sulla r ivista del terr itor io
ITER, (Editrice Impressioni
Grafiche) che, nell’imminen-
za del Natale, esce con l’ot-
tavo numero. Esso sarà pre-
sentato in anteprima a Mo-
nastero Bormida nel primo
pomeriggio di domenica 17
dicembre.
ITER ...tra Bormida e Orba

Questo l ’ indice: dopo la
consueta rubrica dedicata ai
Viaggi di ITER (questa volta
si parlerà di un “vecchio” pon-
te ottocentesco sulla Bormi-
da, spazzato via, come tanti,
altri da una piena...), lessico
ed etimologia della formag-
getta (o robiola?) saranno in-
dagati da Carlo Prosperi.

Da Riccardo Brondolo l’in-
dagine sui flussi di nomi dal
Ticino alle Valli della Bormida,
sulle tracce delle maestranze
malcantonesi; quindi sarà
Paola Piana Toniolo a riper-
correre un originale episodio
di storia “minima” ovadese: la
contesa - in chiesa - per una
“cadrega”-, con tanto di spar-
gimento di sangue...

Da Mombaldone Giovanni
Nicolò Besio del Carretto pre-
senta la figura di Tullio del
Carretto, pioniere nella scelta
sociale, mentre sul tema del
“meteo acquese”, in prospetti-
va storica, prova a ragionare
l’Assessorato Ambiente ed

Ecologia del Municipio terma-
le.

Tra servizio e contempla-
zione: la vicenda umana di
Madre Leonarda è il titolo del
saggio di Vittorio Rapetti che
indaga su Angela Maria Boidi
(1908-1953), nativa di Quar-
gnento, suora passionista del
monastero di Ovada, mentre
due “finestre” concludono il
volumetto, aprendosi sul pri-
mo e sul secondo conflitto
mondiale.

Riguardo alla Grande Guer-
ra riflettori rivolti alla celebra-
zione dei maestri-soldati ca-
duti in battaglia (ovviamente
circoscrivendo le biografie,
tratte da una pubblicazione
celebrativa d’epoca, al nostro
territorio), mentre memorie
inedite riguardanti Cefalonia
1943 e la Divisione Acqui so-
no presentate da Giorgio Bot-
to che attinge ai ricchi risultati
di un progetto che ha coinvol-
to negli anni passati le scuole
acquesi.

Dunque ricerche, fonti e te-
stimonianze, ma anche imma-
gini: tra queste una carrellata
su Acqui e fanghi, terme e al-
berghi nel 1939, anno del
passaggio al Demanio delle
nostri fonti calde.

ITER Otto è in vendita nelle
edicole (dove è ancora dispo-
nibile il numero strenna - il
Sette - con CD in regalo) a 9
euro.

L’abbonamento annuale
costa però solo 30 euro.

Domenica 17 presentazione in anteprima

Iter a Monastero
per il gemellaggio

Merana. Domenica 3 dicembre festa patronale di San Nicolao a
Merana, commozione per il ritorno di don Piero Opreni, che anche
se non ancora pienamente ristabilito, ha celebrato la santa mes-
sa. I meranesi lo hanno applaudito, ritrovandosi tutti, come in una
grande famiglia; in chiesa per la prima volta era presente la piccola
Gaia Astesiano che in braccio alla mamma Luana Bonifacino e a
fianco il papà Rossano Astesiano, stava per ricevere il Sacramento
del Battesimo. Dopo la celebrazione, tutti in canonica per i saluti,
l’apertura del banco di beneficenza e un delizioso buffet di specialità
dolci e salate preparate dalle abili cuoche del paese. La festa pa-
tronale che coincideva con la prima domenica d’Avvento è pro-
seguita nel pomeriggio con la recita del santo rosario e l’Adorazione
Eucaristica. La parrocchia è tornata ad essere animata come un
tempo, quando il parroco risiedeva nella canonica e i fedeli trova-
vano la chiesa aperta tutto il giorno. Le giovani famiglie, come quel-
la della dolce Gaia, che decidono di abitare e far crescere i propri
figli nei piccoli paesi, con i nonni, valorizzano e conservano un’i-
dentità culturale che altrimenti andrebbe perduta.

Durante la festa patronale di S. Nicolao

A Merana battesimo
di Gaia Astesiano

Fedeltà al lavoro ad Angelo Beretta
Cortemilia. Il presidente e gli amministratori della porgono i

più vivi complimenti ai premiati che Venerdì 8 dicembre a Savi-
gliano la Camera di Commercio di Cuneo, ha consegnato i pre-
mi “Fedeltà al lavoro e progresso economico 2006”; premi spe-
ciali “Sigillo d’oro 2006” e “Cuneese del mondo”.

Tra gli artigiani premiati, della nostra zona: Berretta Angelo,
Cortemilia, autotrasporti conto terzi, la cui ditta ha 35 anni di
anzianità e la famiglia Revello di Santo Stefano Belbo, ditta che
costruisce pompe irroratrici dal 1890.

Coltivatori diretti con 50 anni di anzianità: Abbà Celso, Pez-
zolo Valle Uzzone; Boschiazzo Carlo, Levice; Canaparo Mario,
Santo Stefano Belbo; Corsini Maria Luisa, Levice; Costa Delfi-
na, Levice; Ferrero Maria, Pezzolo Valle Uzzone; Paglieri Elia,
Torre Bormida; Ratto Maria, Levice; Rosso Luigi, Castino; Sole
Pietro, Levice.

Cortemilia seduta di Consiglio
Cortemilia. Lunedì 18 dicembre, alle ore 20, si riunirà nuo-

vamente il Consiglio comunale, convocato dal sindaco Aldo
Bruna, per trattare e approvare i seguenti punti posti all’ordine
del giorno: 1º, comunicazioni del sindaco; 2º, interrogazioni ed
interpellanze dei signori consiglieri comunali; 3º, approvazione
del regolamento del corpo volontario di Polizia rurale; 4º, ratifi-
ca deliberazione Giunta comunale n. 143 del 29 novembre, ad
oggetto: “Variazioni al bilancio, anno 2006”; 5º, segue Consiglio
comunale aperto.
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Castelnuovo Belbo. Per il
Natale 2006, anche Castel-
nuovo Belbo ha deciso di re-
galarsi un presepe vivente.

Ad organizzare questa
grande rappresentazione del-
la natività, che andrà in scena
proprio la sera della vigilia di
Natale, domenica 24 dicem-
bre, saranno, tutti insieme,
l’Amministrazione comunale,
la Pro Loco, la Polisportiva, la
Corale e, ovviamente, la par-
rocchia guidata da mons. Gio-
vanni Pistone.

L’incarico di svolgere il ruo-
lo di regista della rappresen-
tazione toccherà a Michele
Soave: a lui il compito di coor-
dinare, organizzare e mettere
in scena oltre 50 figuranti, la
maggior parte dei quali desti-
nata al ruolo di pastori.

Alcuni di loro avranno a di-
sposizione anche delle zam-
pogne, con cui assicurare un
sottofondo musicale adeguato
alla serata. Al termine della
rappresentazione, che si svol-
gerà in piazza Umberto I, e

dovrebbe durare circa un’ora,
tutti i presenti si recheranno
nella vicina chiesa di San Bia-
gio, per la messa di mezza-
notte. Quindi, terminata la
funzione, tutti i castelnovesi
sono invitati a tornare presso
il ‘recinto dei pastori’, dove
sarà possibile dare il benve-
nuto al natale gustando cioc-
colata calda, zabaione e vin
brulè distribuito dai membri
della Pro Loco. E alla fine, co-
me premio per i più piccini,
ecco l’arrivo della slitta di
Babbo Natale, che conse-
gnerà ai bambini i doni che le
famiglie stesse gli avevano af-
fidato nelle settimane imme-
diatamente precedenti il Nata-
le, secondo un servizio orga-
nizzato per l’occasione.

Come si può notare, anche
a Castelnuovo Belbo, tutto
sembra perfettamente prepa-
rato per un Natale che sia pri-
ma di tutto, e autenticamente,
una festa di aggregazione e
di comunione.

M.Pr

Spigno Monferrato. La fe-
sta dell’Immacolata Concezio-
ne e del santo patrono S. Am-
brogio sono stati occasione
per un momento di preghiera
(chi canta prega due volte), di
condivisione e di ascolto in
preparazione al santo Natale
nella parrocchia di Spigno
Monferrato.

Nella prima parte del con-
certo abbiamo ascoltato le
musiche magistralmente ese-
guite sull’organo della chiesa
dal maestro Benedetto Spin-
gardi.

Durante tali brani è emerso
oltre il suono pieno e caldo
dello strumento musicale, an-
che il modo in cui Benedetto
sapeva... dialogare con tale
strumento, passando ora ad
un colore velato, ad un fortis-
simo a pieni registri facendoci
condividere le belle sonorità e
guardandoci intorno abbiamo
gustato ampiamente tantissi-
mi particolari della parrocchia.

Nella seconda par te del
programma il coro polifonico

di Masone, composto da 30
elementi, ha eseguito sapien-
temente musiche sacre, spiri-
tual e musiche di Natale, poi
concludendo con il famosissi-
mo Alleluia di Hendel e dal
celeberrimo Ave verum cor-
pus di Mozart dove il coro è
stato accompagnato quasi co-
me una forma di gemellaggio
dal maestro Spingardi all’or-
gano e dirette dalla sempre
esuberante Daniela Priarone
conosciuta nell’ambiente mu-
sicale anche come validissi-
ma flautista.

Nell’attesa del Natale si ri-
corda che giovedì 21 dicem-
bre, alle ore 20.30, in parroc-
chia le confessioni; da sabato
16 dicembre novena dove so-
no attesi i bambini alle ore
16.30 nella cappella inverna-
le.

La messa di domenica 24
dicembre, alle ore 24, sarà
accompagnata dai canti della
cantoria parrocchiale con l’or-
ganista Caterina Piovano e
dirette dal maestro Spingardi.

Ponzone . Apre i l  nuovo
sportello che ti aiuta nel lavo-
ro.

Spiega il resposabile Da-
niele Priarone: «È stato pre-
sentato martedì 5 dicembre il
nuovo sportello del Lavoro
che avrà sede presso gli uffici
amministrativi della Comunità
Montana “Suol D’Aleramo” ad
Acqui Terme.

Nell’ambito di una conferen-
za stampa la vice presidente e
assessore provinciale Maria
Grazia Morando ha presentato
l’iniziativa con grande soddisfa-
zione e prospettiva.

Lo sportello è stato realiz-
zato nel proseguo delle atti-
vità del Progetto WebFem,
promosso e realizzato dall’as-
sessorato alle Pari Opportu-
nità e dal servizio Progetti Eu-
ropei della Provincia di Ale-
sandria. Il progetto per la tute-
la delle donne immigrate e
non sul nostro territorio per
dare la possibilità anche a lo-
ro di immettersi nel ramo im-
prenditoriale e tentare un’av-
ventura assai ardua con i
tempi che corrono.

Lo sportello servirà proprio
come tramite come luogo ap-
posito per ricevere tutte le
informazioni sul come si fa ad
aprire un’impresa agricola e
non, sul come si fa ad aprire
un agriturismo, sul microcre-
dito femminile (ottenere pre-
stiti monetari per la realizza-
zione di un impresa), e tante
altre utili informazioni.

Lo sportello è rivolto a uo-

mini e donne, il personale ad-
detto indirizzerà gli utenti alle
strutture preposte e costituirà
un filtro fra i cittadini e le sedi
competenti.

Sicuramente è anche un
importante collaborazione tra
le Comunità Montane e la no-
stra Provincia.

Ed è proprio il vice presi-
dente della Comunità monta-
na Suol D’Aleramo Tito Negri-
ni che durante la presentazio-
ne ha voluto sottolineare
“L‘importanza di offrire questo
servizio, in una zona ad altis-
simo numero femminile e in
una zona dove le donne han-
no conosciuto la povertà, la
montagna deve essere e sarà
un importantissimo punto di
partenza per il futuro e per il
più imminente presente”.

Lo sportello del lavoro sarà
aperto tutti i martedì pomerig-
gio dalle ore 14, alle 18, il
coordinatore comunque è
contattabile tutti i giorni sem-
pre presso la sede della Co-
munità Montana in via Cesare
Battisti 1, ad Acqui Terme (tel.
0144 321519 o 347
2185147).

È un occasione per tutti di
essere aiutati nella difficile
burocrazia odierna, è una
possibilità, un tramite, uno sti-
molo per entrare nel difficile
Mondo imprenditoriale,è un
auspicio per fare diventare le
nostre zone maggiormente
dotate di una loro autonomia
e di spingere i giovani a non
allontanarsi dalla montagna».

Comunità Montana “Suol d’Aleramo”

C’è lo sportello
che aiuta nel lavoro

Festa dell’Immacolata e del santo patrono

A Spigno pomeriggio
di festa... in musica

Gran festa di Natale domenica 24

A Castelnuovo Belbo
il presepe vivente

Rivalta Bormida. In que-
sti ultimi giorni, è stato for-
se l’uomo più intervistato d’I-
talia. Quotidiani e non e ra-
dio il suo nome è dapper-
tutto.

D’altra parte, alla notizia
della morte di Pinochet, non
si poteva proprio dimentica-
re che a Rivalta Bormida vi-
ve oggi un rifugiato cileno,
che della parabola politica
del generale è stato, suo
malgrado, testimone e vitti-
ma. Parliamo ovviamente di
Vicente Taquias Vergara, per
tutti “Urbano”.

Lo incontriamo mentre tie-
ne fede ad una vecchia pro-
messa, effettuando un sim-
bolico brindisi alla morte del
dittatore con una bottiglia
‘storica’ di “Concha y Toro”
del 1975. «Mio fratello – rac-
conta – tenne questa bottiglia
nel sottotetto, per nascon-
derla alle perquisizioni dei
soldados, per vent’anni. Pen-
sava di stapparla al mio ri-
torno in Cile. Poi, siccome
passavano gli anni e io non
potevo tornare, venne lui a
trovare me, e me la regalò.
Decisi che l’avrei aperta so-
lo alla morte di Pinochet: ec-
comi qui».

Urbano prosegue: «Que-
sto è un giorno importante
per i cileni. Per colpa di Pi-
nochet abbiamo vissuto 30
anni di sofferenza e ancora
oggi, in Cile, le cose non so-
no cambiate: i socialdemo-
cratici continuano a gover-
nare con la Costituzione pro-
mulgata da lui». E d’altra par-
te cambiarla è quasi impos-
sibile, perchè i militari, che
ne traggono forti benefici, se
ne sono fatti garanti. Ma ora
che Pinochet è morto cam-
bierà qualcosa? Urbano è
scettico. «In Cile non cam-
bierà nulla ancora per molti
anni. Io spero molto nella
nuova generazione, in quei
cileni che oggi hanno 12-13
anni che sono stati recente-
mente vittima di forti repres-
sioni, ma finchè non saran-
no cresciuti, le cose reste-
ranno come sono».

Urbano, che con altri con-
nazionali ha fondato il “Co-

mitato Lavoratori Cileni Esi-
liati” era stato il primo a de-
nunciare Pinochet alla ma-
gistratura, dopo il suo arre-
sto a Londra nel 1998, ac-
cusandolo di omicidio e ge-
nocidio. «Il genocidio è quel-
lo del popolo cileno, l’omici-
dio quello di uno dei miei
fratelli, ucciso il 15 ottobre
1973 da una raffica di mitra
sparata da una camionetta
militare mentre stava aspet-
tando l’autobus».

La denuncia, presentata a
Milano, non servì a nulla: il
procuratore Borrelli la archi-
viò. Urbano però fece ricor-
so, a Carrara, a La Spezia,
a Prato. «A Prato la spun-
tammo, perchè dimostram-
mo che Pinochet si era reso
colpevole anche della morte
di 31 italiani». Il generale
però dopo l’arresto di Londra
è riuscito a tornare in patria
fingendosi malato, e qui non
è mai comparso davanti ai
giudici: «Quello che mi ad-
dolora – dice Urbano – è che
è morto da innocente. Que-
sta è una vergogna. Almeno
abbiamo evitato i funerali di
stato...».

Beve un altro sorso. Nel
salutarlo gli chiediamo i pro-
getti futuri della sua asso-
ciazione: «A gennaio, in col-
laborazione col circolo “Gal-
liano” di Acqui, pensiamo di
organizzare una cena a so-
stegno de “Il Manifesto”, che
non naviga in buone acque.
Ma pensiamo di continuare
anche con “Ecomemoria”».

M.Pr

La morte di Pinochet vista da un esule

Urbano: “brindo
ma il Cile non cambia”

A Monastero la mostra dei presepi
Monastero Bormida. Nei suggestivi locali dei seminterrati

del castello medioevale di Monastero Bormida, recentemente
restaurati e riscaldati, è stata allestita nel periodo natalizio una
esposizione di Presepi, su iniziativa di Giuseppe Pasero e con
il patrocinio del Comune di Monastero Bormida.

Vi partecipano le scuole della Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, a cui si sono aggiunti i presepi da col-
lezione di alcuni privati.

La mostra inaugurata giovedì 14 dicembre con la partecipa-
zione delle scuole, rimarrà allestita fino al giorno dell’Epifania,
6 gennaio 2007. Con apertura al pubblico nei seguenti orari:
giovedì 10-13, sabati e domeniche 10-13 e 15-19. La vigilia di
Natale apertura straordinaria dalle ore 20 alle 01.

È una nuova, bella, piacevole iniziativa per valorizzare le nostre
tradizioni e celebrare in modo degno e devoto il Santo Natale. Per
informazioni: Comune (0144 88012) o Pasero (329 0234101).

Quaranti residenza Mondo Azzurro
Quaranti. Anche per gli anziani residenti della casa di riposo

“Mondo Azzurro” di Quaranti, Natale è una ricorrenza speciale,
da trascorrere in compagnia, in un’atmosfera rilassata e festo-
sa. Proprio per questo, il sindaco Luigi Scovazzi ha deciso di
organizzare, per sabato 23 dicembre, alle ore 15, una grande
festa, all’interno della residenza per anziani, alla quale saranno
presenti anche le autorità comunali.

«Il Natale è la festa di tutti, e credo sia bello portare un po’ di
festa anche ai nostri concittadini che risiedono alla casa di ri-
poso: sarà un pomeriggio dedicato al divertimento, in cui, sen-
za strafare, cercheremo di donare un po’ della nostra gioia an-
che a queste persone, facendo in modo di far loro trascorrere
un pomeriggio in compagnia, un po’ diverso dal solito».

A Prasco festa degli anziani
Prasco. Come da tradizione venerdì 8 dicembre si è svolta

la Festa degli Anziani, ultra-ottantenni, che ha visto un numero-
so gruppo di praschesi riunirsi per festeggiare l’importante tra-
guardo. La santa messa la mattina, il rinfresco e poi regali per
tutti il pomeriggio.

Un plauso va ai volontari dell’associazione turistica Pro Loco,
al parroco don Bianco, al sindaco Piero Barisone e a tutte quel-
le persone che si sono prodigate per l’intera giornata di festa.

Primo Soccorso 
ed Educazione Sanitaria

Cassine. Il gruppo dei pionieri della Croce Rossa Italiana di
Acqui Terme, e quello dei pionieri di Cassine organizzano un
corso di primo soccorso ed educazione sanitaria.

Le lezioni si rivolgono a tutti i giovani di età compresa tra 14
e 25 anni: chi volesse partecipare può contattare via telefono le
sedi di Acqui Terme (0144 320666) o Cassine (0144 714433).
La richiesta di informazioni è possibile anche via sms al nume-
ro 334 6953914.

Cortemilia. Come ogni anno, le luci di Natale nel centro storico
di Cortemilia sono state piazzate ed accese a cura dell’Ammini-
strazione comunale e dell’Associazione Commercianti ed Artigiani.
Quest’anno l’Associazione ha anche installato due casette di le-
gno, a S.Michele ed a S.Pantaleo, dove i Babbo Natale volonta-
ri (due per casetta) riceveranno le letterine dei bambini e distri-
buiranno gratuitamente bevande calde e nocciole tostate. Le ca-
sette saranno aperte domenica 17 e 24 dicembre con orario 10-
12 e 16-18,30. Le letterine più belle saranno premiate, nel corso
del Capodanno in piazza, domenica 31 dicembre prima di mez-
zanotte. Nella foto i primi due Babbo Natale di San Pantaleo (Si-
mone Marenco della Marenco Costruzioni e Francesco Caffa
della Nocciole Marchisio).

Commercianti e artigiani di Cortemilia

Casette di legno
per Babbo Natale

“Il vino è...”: storia, mercato e... 
Cortemilia. È giunto alla 5ª lezione il corso per “Conoscere il
vino”. In tutto 6 lezioni tenute dal maestro degustatore Giovanni
Franco. Corso organizzato dal Centro territoriale permanente
“Alba-Bra” per l’istruzione e la formazione in età adulta, in col-
laborazione con il Comune.

Il corso si svolge a Cortemilia, presso i locali del bar enoteca
Bruna di Pierluigi Bruna (via Cavour 72, borgo S. Pantaleo, ri-
trovo dei soci Slow Food della condotta dell’Alta Langa).

Programma: 5ª lezione, mercoledì 20: “Il vino è...”. Storia e
tradizione, mercato e immagine. Tappi, espansione delle chiu-
sure alternative. Degustazione guidata di 5 vini. 6ª lezione, 3
gennaio 2007: “Vini dolci e bollicine”. Cenni sulla spumantizza-
zione. Degustazione di 3 vini dolci e 2 spumanti. Durante ogni
serata si potrà degustare un piatto tipico.
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Strevi. Nuova sede per
Poste Italiane a Strevi. Il nuo-
vo ufficio postale, posiziona-
to proprio al centro del pae-
se, alla base di via Salita al
Castello, nella stessa palaz-
zina che già ospita la far-
macia del dottor Maranzana,
è stato inaugurato nella mat-
tinata di mercoledì 13 di-
cembre, alla presenza, oltre
che delle autorità comunali,
capeggiate dal sindaco, Pie-
tro Cossa (egli stesso di-
pendente postale), del diret-
tore della filiale di Alessan-
dria 2 di Poste Italiane, Ma-
ria Rosaria Raciti, dell’as-
sessore provinciale Gian
Franco Comaschi, e di tanti
semplici cittadini.

Prima della tradizionale be-
nedizione, impartita da don
Angelo Galliano, in un breve
intervento Maria Rosaria Ra-
citi ha ricordato come la scel-
ta di aprire un nuovo ufficio
postale, privo di barriere ar-

chitettoniche e dotato di tutte
le più moderne tecnologie, è
anche testimonianza di come
Poste Italiane non intenda ab-
bandonare il territorio.

A margine dell’incontro, nel
corso di un’intervista che vi
proporremo sul prossimo nu-
mero, la stessa Maria Rosaria
Raciti ha annunciato che l’ipo-
tesi di aprire ad Acqui un ter-
zo ufficio postale «...è un’e-
ventualità che Poste Italiane
sta prendendo seriamente in
considerazione».

Il sindaco Cossa ha invece
rivolto un invito ai propri con-
cittadini perchè l’investimento
operato da Poste Italiane pos-
sa essere ripagato da una
maggiore affluenza e un ac-
cresciuto volume d’affari.

Per maggiori approfondi-
menti e servizi sul nuovo uffi-
cio postale di Strevi vi diamo
appuntamento al prossimo
numero de L’Ancora.

M.Pr

Bubbio. Venerdì 8 dicem-
bre si è svolta la tradiziona-
le “Giornata del Donatore”,
la festa annuale della sezio-
ne comunale dell ’Avis di
Bubbio, nel 35º anniversario
di fondazione. Giornata ini-
ziata con la messa in suf-
fragio degli Avisini defunti;
alle 12.30, pranzo sociale
presso la Saoms, presenti il
sindaco Stefano Reggio ed il
parroco don Bruno Chiap-
pello e alle 15.30, la rela-
zione del presidente e con-
segna diplomi e medaglie
agli Avisini emeriti, estrazio-
ne dei premi della lotteria e
omaggio della strenna a chi
ha effettuato almeno una do-
nazione nel corso dell’anno.

La sezione è presieduta
da Giorgio Allemanni (al suo
17º anno di presidenza), Lui-
gi Cromi, di Vesime, è il vi-
cepresidente, decano del
gruppo per le donazione ol-

tre 110.
Anche quest’anno sono

premiati dei soci per aver
raggiunto lusinghieri traguardi
di donazioni con diploma (in
carattere gotico opera della
pittrice bubbiese e avisina,
Orietta Gallo) e medaglie.

Questi i premiati del 2006:
Diploma, 8 donazioni: Ceretti
Laura, Dabormida Clementi-
na, Domanda Bruno, Terra-
nova Mariano, Cagno Ro-
berto. Medaglia di bronzo e
diploma, 16 donazioni: Ca-
gno Franca, Giordano Bru-
no, Rabellino Alberto. Meda-
glia d’argento e diploma, 24
donazioni: Giaccone Leo-
nardo, Santi Marco Medaglia
d’oro e diploma, 50 dona-
zioni: Balbo Marilena. Diplo-
ma a distintivo d’oro, 75 do-
nazioni: Allemanni Giorgio.

E ricordati che se doni il
sangue, regali la vita.

G.S.

Cessole. Si è conclusa al
ristorante “Santamonica”, ve-
nerdì 8 e domenica 10 dicem-
bre, la sezione autunnale del-
la 23ª edizione della rassegna
enogastronomica “Pranzo in
Langa” edizione 2006-2007
autunno - primavera. La fortu-
nata manifestazione, organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, assessorato al Turismo,
con il patrocinio della Regione
Piemonte e della Provincia di
Asti, con gli operatori turistici
locali (dei 16 paesi della co-
munità), consente di cono-
scere e scoprire le Langhe at-
traverso il richiamo della cu-
cina, nelle stagioni che più
valorizzano le attrattive natu-
rali di questa terra. La rasse-
gna è una vera e propr ia
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una
cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.
Immutata, ieri come oggi, è ri-
masta la volontà di autentica
promozione.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.

La rassegna, come nella
precedente edizione, prevede
un periodo autunnale che va
dal 13 ottobre al 10 dicembre
ed un periodo primaverile che
va dal 23 febbraio al 1º aprile
2007. In questi primi 18 ap-
puntamenti si è registrato, nei
vari locali quasi sempre il tut-
to esaurito.

Il programma riprenderà,
con la sezione primaverile: ri-
storante “La Sosta”, via Roma
8, 14050 Montabone (tel.
0141 762538), venerdì 23
febbraio ore 20, prezzo euro
28 tutto compreso. Ristorante
“Castello di Bubbio”, piazza
del Castello 1, 14051 Bubbio
(tel. 0144 852123), domenica
25 febbraio ore 13, prezzo eu-
ro 28 tutto comrpeso. Risto-
rante “da Teresio”, via Roma
16, 14051 Bubbio (tel.
01448128), domenica 4 mar-
zo ore 13, prezzo euro 30 tut-
to compreso. Ristorante “La

casa nel bosco”, reg. Galva-
gno 23, 14050 Cassinasco
(tel. 0141 851305), domenica
11 marzo ore 12.30, prezzo
euro 30 tutto compreso. Ri-
storante “da Frankino”, loc.
Quartino 5, 14050 Loazzolo
(tel. 0144 83536), prezzo euro
30 tutto compreso. Ristorante
“Antico Albergo Aurora”, via
Bruno 1, 14050 Roccaverano
(tel. 0144 953414), sabato 17
marzo ore 20, prezzo euro 28
bevande incluse. Ristorante
“Mangia Ben”, reg. Caffi 249,
14050 Cassinasco (tel. 0141
851139), domenica 18 marzo
ore 12.30, prezzo euro 30 tut-
to compreso. Ristorante “Il
Giardinetto”, str. Provinciale
Valle Bormida 24, 14050 Ses-
same (tel. 0144 392001), ve-
nerdì 23 marzo ore 20.30,
prezzo euro 30 tutto compre-
so. Ristorante “Antica Oste-
ria”, via Roma 1, 14040 Ca-
stel Rocchero (tel. 0141
760257), sabato 24 marzo
ore 20, prezzo euro 30 tutto
compreso. Ristorante “Locan-
da degli Amici”, via Penna 9,
14050 Loazzolo (tel. 0144
87262), domenica 25 marzo
ore 13, prezzo euro 30 bevan-
de incluse. Osteria “La Con-
tea”, strada Albera 27, 14040
Castel Boglione (tel. 0141
762499), sabato 31 marzo
ore 20, prezzo euro 28 vini
compresi. Osteria “La Cirenai-
ca”, piazza G. Berruti 8,
14040 Rocchetta Palafea (tel.
0141 769134), domenica 1
aprile ore 12.30, prezzo euro
28 tutto compreso.

Opuscoli della rassegna si
possono ritirare presso l’uffi-
cio informazioni tur istiche
(IAT) di Canelli, in via GB Giu-
liani 29 (tel. 0141 820231,
820224, 820280); presso l’A-
TL di Asti (tel. 0141 530357);
o presso la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” sede di Roccaverano
(ufficio turismo 0144 93244;
fax 0144 93350), oppure visi-
tare il sito internet www.lan-
gastigiana.at.it.

Arrivederci al 23 febbraio.
G.S.

Un terzo ufficio postale ad Acqui?

Strevi inaugura
nuova sede poste

Grande giornata del donatore

Avis di Bubbio
festeggiati i 35 anni

A Montabone inizia la sezione primaverile

Pranzo in Langa
riprende in febbraio

San Giorgio Scarampi. Lasciare la città per la Langa Asti-
giana, dopo aver imparato l’arte, mettere su famiglia e diventa-
re celebre produttrice di robiola dop di Roccaverano e allevatri-
ce di vitelli e buoi di razza piemontese. È questa la storia di Da-
niela Pistarino, 30 anni, moglie del sindaco di San Giorgio Sca-
rampi e assessore della Comunità Montana, Marco Listello e
madre di due belle bimbe: Annalisa, 7 anni e Manuela, di 8 e 6
mesi ed a Pasqua il terzo lieto evento. Daniela Pistarino e la
sua famiglia abitano nella cascina in regione Tatorba di San
Giorgio, tra prati e vigneti, dove le capre e le pecore pascolano
e dove l’uva “arruginisce” al sole. Dopo gli attestati e le preben-
de dell’estate per le robiole dop di Roccaverano alle varie mo-
stre, fiere e sagre ecco la stagione del bue super premiato. Si
tratta di “Giromino”, bue grasso di 4 anni e 6 mesi, del peso di
1.000 chilogrammi, che con l’ultimo premio, il 2º posto nella ca-
tegoria dei buoi grassi migliorati di razza piemontese alla 1ª fie-
ra del manzo e del bue grasso di Nizza Monferrato, ha finito la
sua carriera ed ora fa bella mostra di se nella macelleria Leva
di Nizza Monferrato, in via Carlo Alberto. “Giromino” nei primi
tre anni della sua vita ha partecipato sempre alla rassegna del
castrato piemontese che si svolge a fine agosto a San Giorgio
ed ha sempre vinto nelle varie categorie, vitello, manzo e bue.
È stata una vita da campione. E da giovane, racconta Daniela,
che “Giromino” non si riusciva a tenerlo legato per via delle di-
mensioni del collo in proporzione alle corna. Una sera, all’una
di notte di gennaio di alcuni anni fa, una telefonata. È France-
sco che chiede a Marco, che risponde non senza qualche pa-
tema, se aveva perso il vitello. Marco, dopo essersi ripreso,
pensando ad uno scherzo, va in stalla ed il posto di “Giromimo”
era vuoto; aveva scelto di prendersi una boccata d’aria in una
notte d’inverno in Langa Astigiana. G.S.

La storia di Giromino
bue super premiato

Bubbio. Tra i piatti più tradizionali di questo periodo c’è il bue gras-
so (vitello di razza piemontese) preparato soprattutto come bolli-
to o arrosto o come brasato per le mense natalizie. E questa pre-
libatezza di carne la si può procurare per il gran pranzo di Natale
e per le festività natalizie nella rinomata macelleria di Giorgio Al-
lemanni, nel centro del paese, difronte al Municipio.Siamo al 3º bue
grasso macellato: dopo “Tilio e “Tino” ecco “Bertu”, tutti di più di 4
anni e dal peso dai kg. 850 ai 920. E questa squisita carne è sta-
ti allevati da allevatori della Langa Astigiana che da sempre con
grande capacità e serietà scelgono e allevano questi capi unici ed
impareggiabili. La macelleria Allemanni non è solo rinomata per la
qualità delle sue carni (sia rosse che bianche) e per il “Ruspante
di Langa”, ma anche per la squisitezza dei suoi salumi (salami cru-
di e cotti, zamponi), artigianali, fatti come una volta.

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso
e ruspante di Langa

Confraternita della Nocciola
Cortemilia. Venerdì 22 dicembre gli auguri di Natale della

Confraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa” con “un
aperitivo in piazza”, alle ore 18, che sarà offerto a tutti gli inter-
venuti. Appuntamento quindi in piazza Oscar Molinari.

In questa occasione sarà disponibile la nuova sede operativa
della Confraternita, sita appunto il piazza Molinari; la sede ope-
rativa si affiancherà alla sede storica della associazione, Palaz-
zo Rabino, dove continueranno a svolgersi le più importanti
manifestazioni del sodalizio cortemiliese che ha in Luigi Paleari
impareggiabile gran maestro.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.
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Acqui Terme. Comincia
male, ma finisce bene la par-
tita dei bianchi contro il San
Carlo. Male perché non c’è
nemmeno il tempo di annota-
re le formazioni che Merlo è
già costretto a cambiare per
l’ennesimo infortunio che toc-
ca ad uno dei suoi giocatori,
in questo caso William Ros-
set; bene perché alla fine sa-
ranno sei le palle che finiran-
no alle spalle di Lisco, estre-
mo dei bianco-azzurri.

L’Acqui temeva questa ga-
ra più per le difficoltà già di-
mostrate contro avversari di
bassa classifica che per il
reale valore di un San Carlo
che mister Roberto Casone,
un ex per essere stato sulla
panchina dei bianchi oltre
dieci fa, è costretto a schie-
rare con qualche assenza
importante così come impor-
tanti sono quelle di Merlo or-
fano di Mossetti, Manno e
Delmonte.

Obbligati a vincere per re-
stare sulla scia delle squadre
di testa, i bianchi (in maglia
nera per dovere di ospitalità)
sono a totale trazione ante-
riore; non c’è un interditore, il
centrocampo è in mano a Ru-
bini che viene supportato da
fantasisti come Rosset, incur-
sori come Gallace o Massaro
mentre in attacco si riforma
sin dal primo minuto la cop-
pia formata da Minniti e Vot-
tola. Rivista e corretta anche
la difesa che inizialmente ve-
de Roveta in una inedita fun-
zione di centrale affiancato
da Petrozzi con due esterni
offensivi come Giacobbe e
Militano.

Il campo è allentato, non
perfetto, e il primo appunto di

cronaca arriva al sessantesi-
mo secondo di gioco; Rosset
tocca il primo pallone e subi-
to si blocca. Stiramento al
polpaccio ed un probabile
stop di almeno un mese che
significa rientro dopo la pau-
sa invernale. La sostituzione
comporta una rivisitazione
dello schema con Bobbio che
entra e va a fare il centrale di
difesa; Roveta si allarga sulla
fascia e Militano avanza sulla
linea a quattro del centro-
campo.

È un Acqui che perde in
fantasia, ma acquista in so-
stanza. Ad aiutare i bianchi
un San Carlo che dimostra
tutti i suoi limiti, offrendo solo
qualche sprazzo in mezzo al
campo dove Freguglia e Vetri,
quest’ultimo un ex di qualche
anno fa, cercano il fraseggio,
ma non trovano profondità in
Boscaro ed in Linarello facil-
mente sovrastati dalla difesa
acquese.

È una partita che da subito
le indicazioni di quella che
potrebbe essere la trama dei
novanta minuti. L’Acqui gioca
con maggiore velocità e pre-
cisione, affonda facilmente in
una difesa che impeccabile
proprio non è. Fatica Longo,
altro ex di diverse stagioni in
maglia bianca, a tenere un
Minniti subito ispirato, Righet-
to cerca di contrastare Vottola
sul le pal le alte, ma nello
stretto l’Acqui ha sempre la
meglio e le incursioni di Gal-
lace e Massaro, negli spazi
che liberano Vottola e Minniti,
sono devastanti.

Avvisaglie di un gol, e di
quella che sarà poi la golea-
da finale, già al 9º quando
Rubini e Minniti combinano

nello stretto con la conclusio-
ne dell ’attaccante che si
stampa sul palo interno. Al
15º è Minniti a dare il via alla
serie: prima si libera di Longo
che lo stende al limite poi tra-
sforma la successiva punizio-
ne. Cerca la reazione il San
Carlo che sfiora il gol con Bo-
scaro, l’Acqui per qualche mi-
nuto va in sofferenza e fa te-
mere uno di quei cali di con-
centrazione che hanno pro-
curato danni. È però un flash,
i bianchi fanno presto a chiu-
dere la partita. Al 25º Gallace
si inventa uno spunto straor-
dinario con cambio di passo
e conclusione di sinistro ad
incrociare sul palo lontano.
Da applausi. Rassicurato dal
doppio vantaggio e agevolato
da un avversario che mette in
mostra tutti i suoi limiti, l’Ac-
qui va sul velluto.

La partita si trasforma in
una passerella per Vottola
che, al 30º, raccoglie un assi-
st di Rubini, stoppa e scarica
un destro imparabile al le
spalle dell’incolpevole Lisco.
Gran gol anche quello del 4 a
0, al 40º, con affondo di Mili-
tano e perfetto cross che
Minniti infila di testa alle spal-
le del sempre più esterrefatto,
ed incolpevole, Lisco.

Poi la ripresa con altri due
gol: il primo di Minniti, al 2º,
ancora di testa, al termine di
una splendida manovra di
Vottola e Gallace e poi allo
scadere con Vottola autore di
una straordinaria, per poten-
za e precisione, conclusine
dal limite all’incrocio dei pali.
Ripresa che per buona parte
l’Acqui gioca con Graci al po-
sto di Rubini e Pietrosanti al
posto di Giacobbe, entrambi

in diffida e quindi a rischio
squalifica.

Sei gol che inquadrano
perfettamente una par tita
che l’Acqui ha giocato con
una netta superiorità sul pia-
no tecnico, con maggiore ve-
locità e con quella grinta che
magari ci si aspettava più da-
gli ospiti che non dai padroni
di casa. Acqui che non ha
mai abbassato la guardia,
che non ha ripetuto gli errori
commessi con altre squadre
poco più quotate dei bianco-
azzurri, ma capaci di fare
punti contro un avversario in
calo di tensione e quindi pre-
vedibile e inconcludente. Uni-
che note stonate l’infortunio
a Rosset che allunga la serie
dei “lungo-degenti” e l’ammo-
nizione a Massaro che priva
la squadra di un giocatore
importante nella sfida più im-
portante del girone di anda-
ta.
HANNO DETTO

Poche parole per Ar turo
Merlo: “Una buona partita,
abbiamo fatto le cose giuste
nel modo giusto e poi non ab-
biamo mai mollato” - qualco-
sa in più la racconta Roberto
Casone - “L’Acqui è una co-
razzata, non so come abbia
fatto a perdere con il Cambia-
no. Noi abbiamo cercato di
fare quello che potevamo.
Forse, se fossimo riusciti a
pareggiare nell ’occasione
che ci è capitata subito dopo
il loro gol, avremmo potuto
metter un po’ di apprensione
ad una squadra che è co-
munque di un’altra dimensio-
ne. Complimenti all’Acqui,
credo abbia tutte le carte in
regola per disputare un gran-
de girone di ritorno”.

Acqui Terme. A Tortona,
contro la capolista Derthona,
ovvero trasferta più importan-
te nelle condizioni peggiori.
L’Acqui non sta poi così male
in classifica, è a soli quattro
punti dal secondo posto e può
recriminare per sconfitte ca-
salinghe (Busca e Cambiano)
che appartengono alla serie
“robe da non credere” o pa-
reggi sfortunati come quello
con l’Asti, è però mal messo
come mai, ancor peggio del
peggio della passata stagione
quando erano out due punte
su tre. Mezza squadra è in in-
fermeria in “medicazioni” a
lunga scadenza, senza Rubini

che ha scelto Vigevano e sen-
za Massaro squalificato.

C’è più gente fuori e l’elen-
co comincia con Mossetti,
Manno, Delmonte e Rosset
che è l’ultimo aggiunto e per il
cui recupero bisognerà aspet-
tare il disgelo, poi Massaro e
naturalmente Rubini. Per Teo
Bistolfi che è l’anima, fuori
campo, di questa squadra è
un momento del tutto partico-
lare: “Mai in sei anni passati
nella dirigenza dell’Acqui ave-
vo vissuto una situazione si-
mile. Meno male che arriva la
pausa e spero che dopo ci
accompagni la fortuna e non
la chiedo per vincere, ma per

poter giocare al completo al-
meno mezzo campionato”.

Il Derthona è l’avversario
meno indicato per lenire i ma-
lanni dei bianchi. L’undici di
Civeriati è primo in classifica
con cinque punti di vantaggio
sulla Novese, la rivale più ac-
creditata nei pronostici della
vigilia, ha la difesa più forte e
un attacco che ha nel bomber
Giglio l’elemento più rappre-
sentativo anche se difficile da
gestire. Non è, però, solo Gi-
glio a fare forti i “leoncelli”; in
nero-bianco giocano elementi
del calibro di Pagano che ha
militato in C1 a Lucca ed in
serie B ad Ancona, poi Oroci-

ni, Esposito, mentre la difesa
è guidata da Balestra che è
considerato uno dei più forti
centrali difensivi e non solo di
questo girone. Squadra che
ama giocare al calcio come è
nello stile di Stefano Civeriati,
arrivato dal disciolto Salepio-
vera, allora gestito da patron
Rossi oggi munifico sponsor
dei leoncelli, che aveva incan-
tato per il gioco e deluso per i
risultati. Stessa filosofia, ma
con i risultati per poter regge-
re in una piazza sino allo
scorso campionato abituata a
perdere tanto e vincere poco,
che viene applicata sia al
“Fausto Coppi” che in trasfer-
ta. Come sarà l’Acqui è diffici-
le da capire perché già in set-
timana potrebbero esserci
stati movimenti di mercato. Se
non ci sono novità non ci do-
vrebbero nemmeno essere
difficoltà a fare la formazione.
Undici contati, tanti giovani in
panchina, nessuna paura di
perdere una partita che ha un
pronostico ben indirizzato e
che, in una ipotetica schedi-
na, sarebbe da “1” fisso.

In campo questi due undici
salvo errori od omissioni.

FBC Derthona (4-4-2): Vol-
pi - Cappanelli, Barbieri, Bale-
stra, Bruscaglia (Cardinali) -
Pagano, Orocini, Esposito,
Gerini - Giglio, Berberi.

U.S. Acqui (4-4-2): Teti -
Giacobbe, Bobbio, Petrozzi,
Roveta - Fossati, Gallace,
Graci, Militano - Minniti, Votto-
la.

w.g.

Acqui Terme. Si svolgerà
giovedì 21 dicembre a partire
dalle ore 21, la tradizionale
Festa di Natale dell’A.D. Ac-
qui Unione Sportiva unita-
mente a quella della Scuola
Calcio A.D. Junior Acqui,
presso il salone dell’Ex Kai-
mano.

Durante la serata, allietata
da Umberto Coretto, avverrà
la presentazione di tutte le
squadre, dalla prima squadra
ai pulcini 1997 ed alla scuola
calcio della Junior Acqui.

Anche per questa edizione
doni per tutti i ragazzi di tutte

le categorie e grande lotteria
finale con ricchi premi.

Tutti i tifosi e simpatizzanti
sono invitati al tradizionale
scambio di auguri e ad ap-
plaudire i ragazzi grandi e pic-
cini.
Lotteria di Natale 2006
Elenco Premi

1º Premio Televisore scher-
mo piatto LG; 2º Premio Foto-
camera digitale con stampan-
te Kodak; 3º Premio Micro hi-
fi Sony; 4º Premio Collana
d’oro con pendente; 5º Pre-
mio Lettore mp3; 6º Premio
Bracciale acciaio - oro; 7º

Premio Copia Radio Trasmit-
tenti Brondi; 8º Premio Cellu-
lare LG; 9º Premio Cesto na-
talizio funghi Eurosid; 10º
Premio Buono acquisto Jo.Ma
Sport; 11º/15º Premio Pallone
ufficiale firmato dalla rosa del-
la prima squadra dell’Acqui
U.S. Eventuali premi aggiunti-
vi al momento non disponibili
saranno comunicati alla sera
delle estrazioni. Costo del bi-
glietto euro 2,50. I premi ver-
ranno sorteggiati la sera di
giovedì 21 dicembre in occa-
sione della festa di Natale
dell’Acqui U.S.

Acqui Terme. Clamoroso e
sorprendente. Lorenzo Rubini
lascia l’Acqui. La notizia arriva
e lascia inizialmente di “stuc-
co”, poi si scoprono le cause
e si trovano le giustificazioni.
Lorenzo Rubini, 31 anni, di
professione calciatore, è stato
contattato dal Vigevano for-
mazione del campionato di
“Eccellenza” alla pari dell’Ac-
qui. A Rubini, ingaggio a par-
te, è stato offerto un posto di
lavoro che è la cosa più im-
portante unitamente al fatto di
giocare a quattro passi da ca-
sa.

L’Acqui ha dimostrato gran-
de sensibilità ed anteposto
l’aspetto umano a quello pro-
fessionale; ha lasciato a Rubi-
ni la possibilità di scegliere
casa e lavoro continuando a
giocare a calcio. Per il presi-
dente Maiello una perdita gra-
ve, in un momento particolar-
mente delicato, ma una scelta
che va capita: “Credo che di
fronte ad una richiesta del ge-
nere non ci siano molte alter-
native. Un ragazzo di trenta-
due anni è giusto che ante-
ponga il suo futuro rispetto
quelle che sono le esigenze
di una società di calcio. Di-
spiace che Rubini se ne vada
e lo faccia in un momento per
noi così delicato, ma sarebbe
stato ingiusto e controprodu-
cente costringerlo a restare”.
Anche Luciano Barisone, re-
sponsabile marketing, prende
atto senza far drammi: “Consi-
dero Rubini un giocatore di
assoluto valore tecnico, uno
dei migliori che ho visto in ca-
tegoria, ma con poca perso-
nalità. Speriamo di sostituirlo

nel migliore dei modi”.
L’Acqui perde il suo gioca-

tore più rappresentativo, ed
anche uno dei meglio pagati,
per questo il d.s. Franco Mer-
lo ha già preso i primi contatti.
Nulla trapela dall’Ottolenghi,
si sa solo che con la riapertu-
ra delle liste di svincolo l’Ac-
qui avrà un nuovo centrocam-
pista.

“Sicuramente un giocatore
importante” - si ribadisce in
ambito dirigenziale, che po-
trebbe già far presenza nel
match di domenica in quel di
Tortona o, al massimo, essere
disponibile con la prima gara
di ritorno in quel di Bra.

w.g.

Acqui - San Carlo 6-0

Il San Carlo è poca cosa
i bianchi fanno la goleada TETI: Il San Carlo in un

paio occasioni ci prova, ma lui
risponde con una sicurezza
che smorza ogni illusione.
Buono.

GIACOBBE: Cresce a vista
d’occhio e gioca con sempre
maggiore tranquillità. Lasciato
alle spalle un infortunio al gi-
nocchio è tornato ad essere
“jumbo”. Più che sufficiente.
PIETROSANTI (dal 25º st):
Entra a giochi fatti per fare
sempre più esperienza.

MILITANO: Subito avanza-
to a centrocampo fa sentire il
suo peso in fase d’interdizio-
ne e si cimenta in percussioni
di qualità. Sontuoso il cross
che regala il 4 a 0. Buono.

ROVETA: da centrale ad
esterno dopo appena un mi-
nuto. Su una corsia che i bor-
ghigiani occupano con poca
consistenza fa quello che
vuole, ma senza strafare. Più
che sufficiente.

PETROZZI: È tornato ai li-
velli abituali, ovvero gioca con
sicurezza, attenzione e con
buone intenzioni anche nelle
ripartenze. Non si concede di-
strazione e non molla mai.
Buono.

MASSARO: Agevolato dal-
la poca consistenza degli av-
versari, passa tra le linee dei
bianco-azzurri con estrema
facilità e nel finale fa solo più
la punta. Peccato per l’ammo-
nizione che gli toglie il piacere
del derby con Derthona. Più
che sufficiente.

GALLACE: Passo doppio
rispetto agli avversari: si con-
cede solo qualche pausa, ma
quando ingrana non ha chi lo
possa fermare. Il gol è un ca-
polavoro nell’impostazione e

realizzazione. Buono.
ROSSET: Un minuto e poi

si sfilaccia un muscolo. BOB-
BIO (dal 2º pt): Non era certo
Boscaro che poteva impen-
sierirlo. Lo addomestica poi
quando l’altro esce si dedica
a chi capita con la stessa cu-
ra. Buono.

VOTTOLA: Due gol: uno, il
secondo, straordinario per po-
tenza e precisione. Non sono
solo i gol a premiarlo, gioca
con grande determinazione
anche quando potrebbe pen-
sare alla domenica dopo.
Passi da gigante. Buono.

RUBINI: Illumina il gioco
con importanti apertura, chiu-
de i varchi e fa ripartire la
squadra, sa che molto dipen-
de da lui e fa sentire il peso
della sua classe ed esperien-
za. Esce per non rischiare di
perdere il derby. GRACI (dal
5º st): Ottima alternativa, si
muove con personalità e ri-
schia giocate importanti. Più
che sufficiente.

MINNITI: il migliore. Tre gol
ed una costante insidia per la
difesa avversar ia. Non lo
prendono quasi mai e se pos-
sono lo stendono. Gioca con
una rapidità impressionante
ed è sempre ispirato. Una
partita con i fiocchi.

Arturo MERLO: L’avversa-
rio è morbido, pere non dire
morbidissimo o quasi un ma-
terasso. L’Acqui però è quello
giusto per tutti e novanta i mi-
nuti.

Aveva chiesto continuità di
rendimento evitando cali di
tensione. C’è riuscito nono-
stante i cambi in corso d’ope-
ra e le tante assenze di que-
sto periodo.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui U.S. Calcio

La sorpresa Rubini
dall’Acqui al VigevanoDomenica 17 dicembre non all’Ottolenghi

Nella trasferta più difficile un Acqui con tanti assenti

Calcio

Festa di Natale dell’Acqui U.S.
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Acqui Terme. L’anno sporti-
vo si chiude con risvolti im-
portanti, i ritiri di Juve, Genoa
e Pro Patria ne sono la testi-
monianza, ma di progetti per
lo sport ad Acqui c’è spazio
anche sotto il profilo delle
strutture.

Parliamo di strutture, in
questo caso dell’Ottolenghi,
con l’assessore allo spor t
Mirko Pizzorni, attualmente
“diviso” tra il “suo” assessora-
to storico e quello alla sicu-
rezza. La cosa che più era
aveva stuzzicato l’opinione
pubblica era la notizia, appar-
sa non molto tempo fa su di-
verse testate, che all’Ottolen-
ghi sarebbe stato realizzato il
fondo in sintetico: “Di sintetico
si è parlato ma, per il campo
utilizzato dal settore giovanile
dell’Acqui, quello situato a
fianco dell’Ottolenghi” - “L’im-
pegno per i lavor i è stato
messo ed approvato a bilan-
cio per il 2007, per cui condi-
zioni meteo permettendo par-
tiremo nel periodo tra febbraio

e marzo, in modo che, nei
sessanta giorni successivi,
l’impianto possa essere con-
segnato. Sarà un fondo in sin-
tetico di ultima generazione”.

A livello di impianti, per ciò
che riguarda il complesso del-

l’Ottolenghi non c’è solo il sin-
tetico: “Si tratta - aggiunge
l’assessore Pizzorni - di una
riqualificazione di tutta l’area
e comprende la costruzione
di una nuova tribuna coperta
sempre per il campo delle
giovanili dell’Acqui in modo
da dare una idonea sistema-
zione al pubblico. Nello stessa
costruzione ci saranno spo-
gliatoi ed eventualmente un
punto di ristoro”.

Per l’impianto principale le
cose restano come sono con
il campo in erba.

La vecchia tribuna, che è
stata sistemata in modo da
non sembrare solo un rudere
diroccato, resta momentanea-
mente al suo posto. A tal pro-
posito puntualizza: “Non è
escluso che in un prossimo
futuro, comunque dopo la
conclusione dei campionati e
prima dell’inizio del prossimo,
non si possa operare per ab-
battere la fatiscente costruzio-
ne.”

w.g.

Loano. Non tragga in ingan-
no il 4 a 0 con il quale la Loanesi
San Francesco ha battuto la
Cairese, la sfida al “Giorgio El-
lena” si è giocata a lungo alla
pari, spesso con gli ospiti a far
tribolare i quotati rosso-blu, con
gli episodi determinanti nel con-
figurare il poker finale.

Una bella giornata di sole, un
buon numero di tifosi ed un cam-
po in condizioni pietose, sono il
contorno di un match che ha
nei padroni di casa, secondi in
classifica, i favoriti rispetto ad
una Cairese che è si in cresci-
ta ma, non può contare sullo
stesso “patrimonio” tecnico che
ha è disposizione mister Mon-
teforte. Loanesi ancora più for-
te dopo l’ingaggio, avvenuto in
settimana, di Schipani ex di Via-
reggio e Savona, rispetto ad
una Cairese che è alla caccia di
una punta da affiancare a Giri-
bone. A complicare le cose in
casa giallo-blu, l’indisponibilità di
pedine importanti come Capur-
ro, leader del centrocampo, Moi-
rielli e Piscopo, i due difensori in
quota giovani, e Contino. Di ne-
cessità virtù e Vella schiera un
undici ancora una volta diverso
con Ardit Imeri esterno basso a
fianco dei centrali Abbaldo e
Dessì, con Bottinelli a sinistra;
Balbo in una inedita veste di
centrale di centrocampo, con
Pistone poi Kreymadi e Salvati-
co ed infine il giovane Ferraro
(classe ’90), a far da spalla a Gi-
ribone. Loanesi che presenta
Aloe e Adorno in prima linea
supportati da Perrella e dal gio-
vane Capra, classe ’88, scuola
Genoa, che sarà uno dei prota-
gonisti del match.

Tanti episodi in un match vi-
vace, tutti pro Loanesi. Se il gol
di Capra, al 10º, è un capolavoro
del giovane interno rosso-blu
che batte Farris con una mezza
rovesciata a fil di palo, la rispo-
sta di Ferraro, al 16º, centra in
pieno la traversa con Alberico
battuto. Poi Alberico è ingenuo,
Kreymadi furbo a rubargli palla
e segnare, sorpreso l’arbitro che
annulla un gol validissimo. Dal
pareggio al 2 a 0 è questione di
tempo ed è ancora Capra il pro-
tagonista. 2 a 0 alla pausa, Cai-
rese che non molla, Balbo da
buon ex s’inventa una conclu-
sione da palla inattiva che mac-
chia il palo alla destra di Alberi-
co. Alla Cairese non ne va bene
una ed anche il nervosismo ha
una parte importante. Si scal-
ciano Capra, talentuoso ma ner-
vosetto, e Pistone che finisco
sotto la doccia con mezz’ora
d’anticipo. Poi la Loanesi dilaga
con i gol di Perrella, uno dei mi-
gliori in campo e poi il sigillo del

solito Adorno. Il sansalvatore-
se, ex di Casale ed Albese, bat-
te Farris su rigore concesso per
fallo su Patrono.

Quattro gol che pesano, ma
tra le “brutte pieghe” ci sono an-
che buone notizie come il ritor-
no di Da Costa dopo l’infortunio
al ginocchio, l’esordio di Zunino,
classe ’89, e poi la buona pro-
va del gruppo contro un avver-
sario che lotterà sino alla fine
per il salto di categoria.
HANNO DETTO

Vella by passa il 4 a 0 con un
pizzico di filosofia: “Non cambia
nulla, l’importante è aver dimo-
strato d’avere voglia e determi-
nazione e questo la squadra lo
ha dimostrato sino in fondo” - e
poi aggiunge - “Chi ha visto la
partita ha anche visto anche
come sono andate le cose. Per

noi un palo, una traversa, un
gol annullato, loro da grande
squadre hanno sfruttato le oc-
casioni e sono stati più fortu-
nati”.

Anche per il d.g. Pizzorno il 4
a 0 ha dell’incredibile: “Non di-
scuto la vittoria, ma il punteggio
non rispecchia quanto visto sul
campo. Sull’ 1 a 0 ci è stato an-
nullato un gol valido, abbiamo
preso una traversa e poi abbia-
mo giocato alla pari per tre quar-
ti di gara”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Farris 6; Ardit Ymeri 6 (41º
st Zunino sv), Abbaldo 6 (7º st
Da Costa 6); Bottinelli 6, Krey-
madi 6, Salvatico 5.5, Balbo 6.5,
Giribone 6, Pistone 6, Ferraro
6.5 (1º st Tatti 6.5). Allenatore:
Vella.

w.g.

Acqui Terme. Due squadre
di calcio, tante formazioni dal-
le giovanili alle “prime”, ma
anche tanti allenatori.

Acqui li esporta come pezzi
pregiati, forse più di quanto
faccia con i calciatori, e basta
leggere le formazioni per sco-
vare Alberto Merlo ad Impe-
ria, in Interregionale, Mario
Benzi all’Asti, Arturo Merlo
sulla panchina dell’Acqui, En-
rico Tanganelli che proprio ac-
quese non è ma ad Acqui vi-
ve e nell’Acqui ha giocato di-
versi campionati, su quella
della Sorgente.

Poi quelli in attesa di una
sistemazione come Stefano
Lovisolo con alle spalle im-
portanti e positive esperienze
a Casale, Novi e Castellazzo;
o Paolo Aime reduce da otti-
me stagioni al Sassello, poi
Roberto Moretti, Antonello
Paderi.

Per non parlare dei tecnici
delle giovanili pronti al salto di
categoria.

A questa lunga lista se ne
sono aggiunti, proprio in que-
sti giorni, altri due.

Si tratta di Luca Marengo,
attualmente ancora in campo
con la maglia della Sorgente,
in passato titolare con quella
dell’Acqui e Mauro Cavanna,
cresciuto nei bianchi dove ha
esordito in prima squadra pri-
ma di girovagare per la pro-
vincia a far gol.

Per poter allenare, Mauro

Cavanna e Luca Marengo
hanno seguito i corsi del co-
mitato regionale che si sono
tenuti ad Alessandria e supe-
rato gli esami finali.

Potranno allenare tutte le
categorie giovanili e sino al
campionato Interregionale nei
tornei maggiori.

w.g.

1º Trofeo Valle Belbo
Continua la cavalcata di

Penna Nera e Bar Sport Ca-
nelli che allungano sul Siragu-
sa Canelli. Vittoria facile per il
Penna Nera che regola con
un secco 13 a 3 il fanalino di
coda Tecnica D. Più difficile
quella del Bar Sport Canelli
che ferma un agguerrito Mo-
nastero Country Club. A cin-
que punti dalle prime due si
trova il Siragusa Canelli che
regola la Tipografia Gambino
per sette a cinque. Vittorie an-
che per il Calamandrana F.C
e per Gdf su Lost Boys e la
sfortunata squadra del Torino
F.C. che perde un altro gioca-
tore per infortunio. Al termine
della giornata quindi, la clas-
sifica vede in testa il solito
duo, seguito a distanza dal

Siragusa Canelli e dal Cala-
mandrana F.C. Al quarto po-
sto torna il GdF che, in virtù
dei risultati acquisiti, supera
nuovamente il Country Club
Monastero ed il Torino F.C.
Segue il Lost Boys e, ultimi
ancora a zero punti, Tipogra-
fia Gambino e Tecnica D.

Risultati 6ª giornata: Coun-
try Club Monastero - Bar
Sport Canelli 2-5; Penna Nera
- Tecnica D 13-3; Siragusa
Canelli - Tipografia Gambino
7-5; Lost Boys - Calamandra-
na F.C 4-9; Torino F.C. - GdF
2-5.

Classifica: Penna Nera e
Bar Sport Canelli 18; Siragu-
sa Canelli 13; Calamandrana
F.F. 12; GdF 9; Country Club
Monastero e Torino F.C. 7; Lo-
st Boys 4; Tipografia Gambi-

no e Tecnica D 0.
Martedì 12 dicembre si so-

no giocate le seguenti partite:
Country Club Monastero - Lo-
st Boys; Penna Nera - Cala-
mandrana F.F.; mercoledì 13,
Tecnica D - G.d.F. e Siragusa
Canelli - Torino F.C; giovedì
14, Bar Sport Canelli - Tipo-
grafia Gambino.

La prossima settimana si
giocheranno invece questi in-
contri: martedì 19 dicembre
alle ore 22 a Canelli Country
Club Monastero - Tecnica D; a
seguire Penna Nera - Torino
F.C.; mercoledì 20 alle ore 22
a Nizza Monferrato Siragusa
Canelli - Bar Sport Canelli e a
seguire Lost Boys - Tipografia
Gambino; infine giovedì 21 a
Canelli alle ore 22 Calaman-
drana F.F.- GdF.

Cairo M.Te. Sette squadre in
sei punti e tutte in lotta per sal-
varsi. Due delle sette sono Cai-
rese e Varazze che domenica,
al Brin, si giocheranno un pez-
zo di campionato. Un pezzo
neanche tanto piccolo conside-
rate le difficoltà di due undici
reduci da sconfitte molto pe-
santi. Sta forse meglio la Caire-
se che pur avendo subito quat-
tro gol ha l’attenuante d’aver af-
frontato una delle favorite, ri-
spetto ad un Varazze che ha vi-
sto il Ventimiglia, ultimo in clas-
sifica, violare il comunale di Co-
goleto dove i nero-azzurri gio-
cano le gare casalinghe.

Varazze che sta attraversan-
do un momento difficile dopo
l’esonero di Corrado Orcino.L’ex
giocatore di Savona ed Acqui,
poi allenatore in diverse cate-
gorie ed in molte squadre di Li-
guria e basso Piemonte, ha la-
sciato ed al suo posto, in setti-
mana, è arrivato Beppe Vec-
chio, un passato da calciatore
professionista diviso tra serie B
e C1, varazzino di adozione.

Per Vecchio subito problemi
importanti a partire da un as-
setto difensivo che, nonostante
un buon assortimento grazie ad
elementi del calibro di Diego e
Davide Perata, ha mostrato più
di una pecca. In mezzo al cam-
po tutto gira intorno al talento di
Cattardico, giocatore tanto bra-
vo quanto incostante, mentre in

attacco i problemi sono gli stes-
si dei giallo-blu ovvero solo tre-
dici gol in sedici gare.

Cairese che si ritrova senza
Abbaldo e Pistone, entrambi
squalificati, ma che Vella spera
di schierare con Contino, Ca-
purro, Morielli, Da Costa e Pi-
scopo, pedine importanti che
non erano in campo a Loano.

La sfida tra giallo-blu e nero-
azzurri ha un peso specifico as-
soluto lo sa bene Carlo Pizzor-
no: “È la più importante del gi-
rone di andata.Vincerla signifi-
cherebbe fare un notevole pas-
so in avanti: Dobbiamo stare at-
tenti, concentrati e lottare per
novanta minuti come se fosse
una finale” - che guarda anche
se il mercato offre qualche spi-
raglio - “Non è facile, il nostro
obiettivo è un giocatore bravo,
ma non possiamo fare pazzie,
piuttosto restiamo così come
siamo in attesa che rientrino gli
infortunati”. Al “Cesare Brin” in
campo queste due probabili for-
mazioni.

Cairese (4-4-2): Farris - Mo-
rielli, Dessì, Piscopo, Bottinelli -
Kreymadi, Capurro, Contino,
Balbo - Ferraro, Giribone. Alle-
natore: Vella.

Varazze (4-4-1-1): Juliano -
Venezia, Diego Perata, Frec-
cieri, Davide Perata - Sardi, lan-
franchi, Ferro, A. Trovino - Cat-
tardico - J.Trocino. Allenatore:
Vecchio. w.g.

Nizza M.to. Si sono svolti il
25 novembre a Torino, presso
la palestra del gruppo sporti-
vo Vigili del Fuoco, gli esami
di graduazione per cinture ne-
re di karate FIJLKAM-CONI.

Davanti alla commissione
federale presieduta dal mae-
stro Francesco Penna 6º dan
e vice-presidente FIJLKAM
della regione Piemonte, si so-
no presentati anche 4 atleti
del CSN Funakoshi Karate di
Nizza Monferrato accompa-
gnati dal loro insegnate tecni-
co maestro Francesco Trotta.

Al termine delle prove di
esame ha acquisito la gra-
duazione di Cintura Nera 3º
dan Daniele Sburlati, mentre
Diego Reggio, Andrea Pizzol
e Edoardo Rapetti hanno con-
seguito la cintura nera di 1º
dan.

Calcio a 5 C.S.I.

Karate

Quattro atleti nuove cinture nere

Calcio

Marengo e Cavanna promossi allenatori

Impianti sportivi

La riqualificazione del
complesso Ottolenghi

Loanesi 4 - Cairese 0

Troppi i gol di scarto
la Cairese meritava di più

Mirko Pizzorni assessore
allo sport.

Nella foto gli atleti insieme al maestro Francesco Trotta al
centro.

Luca Marengo Mauro Cavanna

Domenica 17 dicembre la Cairese

In casa con il Varazze
d’obbligo la vittoria
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SERIE D - girone A
Risultati: Alessandria - Sa-

vona 0-0, Borgomanero - La-
vagnese 1-0, Canelli - Voghe-
ra 2-1, Imperia - Casale 0-5,
Orbassano - Saluzzo 1-0, P.B.
Vercelli - Giaveno 0-1, Rivaro-
lese - Castellettese 2-1, Se-
stri Levante - Canavese 2-1,
Vado - CasteggioBroni 1-1.

Classifica: Savona 31; Ca-
sale 30; Cavanese 28; Orbas-
sano 27; Alessandria 23; P.B.
Vercelli 21; Lavagnese, Vo-
ghera 20; Borgomanero 19;
Imperia, Castellettese, Riva-
rolese 15; Giaveno, Sestri Le-
vante 14; Saluzzo 13; Casteg-
gioBroni 12; Canelli 9; Vado
8.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Canavese -
Lavagnese, Casale - Orbas-
sano, CasteggioBroni - Ales-
sandria, Castellettese - Ca-
nelli, Giaveno - Vado, Saluz-
zo - Borgomanero, Savona -
Imperia, Sestri Levante - Ri-
varolese, Voghera - P.B. Ver-
celli.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - S. Carlo

6-0, Airaschese - Derthona 1-
1, Aquanera - Cambiano 0-1,
Castellazzo B.da - Albese 2-
3, Chisola - Carmagnola 0-0,
Fossano - Bra 1-2, Novese -
Asti Colligiana 4-3, Sommari-
va Perno - Busca 2-1.

Classifica: Derthona 34;
Novese, Bra 29; Fossano 26;
Acqui 25; Albese 23; Chisola,
Castellazzo B.da 22; Aira-
schese 19; Busca, Asti Colli-
giana 16; Sommariva Perno
15; Carmagnola 12; Aquanera
10; Cambiano 9; S. Carlo 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Albese -
Aquanera, Asti Colligiana -
Sommariva Perno, Bra - Aira-
schese, Busca - Fossano,
Cambiano - Chisola, Carma-
gnola - Novese, Derthona -
Acqui, S. Carlo - Castellazzo
B.da.

ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Busalla - Corni-
glianese 4-1, Sestrese - An-
dora 2-0, Lagaccio - Sammar-
gheritese 2-0, Loanesi - Cai-
rese 4-0, Pontedecimo Polis -
San Cipriano 4-2, Rivasamba
- Bogliasco 1-2, Sampierdare-
nese - Bogliasco 76 0-0, Val-
divara - V. Entella 1-2, Varaz-
ze - Ventimiglia 0-1.

Classifica: Sestreve 42;
Loanesi 37; Pontedecimo Po-
lis 36; V. Entella 34; Busalla
28; Sammargheritese 26; Bo-
gliasco 76 25; Bogliasco 23;
Corniglianese 21; Valdivara
19; Rivasamba 17; Andora
16; Varazze 15; San Cipriano
14; Sampierdarenese 13; La-
gaccio 12; Ventimiglia, Caire-
se 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Andora -
Sampierdarenese, Bogliasco
- Busalla, Cairese - Varazze,
Corniglianese - Valdivara, Bo-
gliasco 76 - Loanesi, Sam-
margheritese - Sestrese, San
Cipriano - Lagaccio, Ventimi-
glia - Rivasamba, V. Entella -
Pontedecimo Polis.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Voltre-
se 2-0, Argentina - Serra
Riccò 0-1, Bolzanetese - Vir-
tus Castellese 1-0, Borgoros-
so - Rossiglionese 3-1, Bra-
gno - Cisano 2-0, Don Bosco
- Finale 0-3, Golfodianese -
Agv 7-1, Ospedaletti - Riviera
P. 1-1.

Classifica: Borgorosso 32;
Albenga 25; Serra Riccò 24;
Cisano 23; Bolzanetese 22;
Golfodianese, Argentina,
Ospedaletti 21; Virtus Castel-
lese 20; Riviera P., Voltrese
18; Finale 15; Bragno 14;

Don Bosco 11; Agv 9; Rossi-
glionese 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Agv - Al-
benga, Cisano - Borgorosso,
Finale - Golfodianese, Riviera
P. - Argentina, Rossiglionese
- Bolzanetese, Serra Riccò -
Don Bosco, Virtus Castellese
- Ospedaletti, Voltrese - Bra-
gno.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arnuzzese - Pro

Villafranca 5-0, Arquatese -
Calamandranese 1-2, Gar-
bagna - La Sorgente 0-3,
Ovada Calcio - Nicese 3-3,
Pro Valfenera - Usaf Favari 3-
1, Rocchetta T. - Castelnove-
se 0-2, S. Damiano - Viguzzo-
lese 1-4, Villaromagnano -
Fabbrica 1-0.

Classifica: Arnuzzese 34;
Ovada Calcio 31; Calaman-
dranese, Viguzzolese 28; Ni-
cese 27; La Sorgente 25;
Pro Valfenera 20; Rocchetta
T. 19; Fabbrica 17; Castelno-
vese 16; Villaromagnano 13;
Usaf Favari 12; Arquatese 11;
Garbagna 8; Pro Villafranca 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Calaman-
dranese - Pro Valfenera, Ca-
stelnovese - Arnuzzese, Fab-
brica - Arquatese, La Sor-
gente - S. Damiano, Nicese -
Rocchetta T., Pro Villafranca -
Garbagna, Usaf Favari - Ova-
da Calcio, Viguzzolese - Vil-
laromagnano.

1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albisole - Pietra
Ligure 0-0, Carcarese S. Fi-
lippo Neri 4-0, Laigueglia -
Veloce 0-0, Legino - Alassio
3-1, Millesimo - Sassello 2-0,
Quiliano - Taggia 5-5, S. Am-
pelio - Altarese 1-0, S. Stefa-
no - Sanremo 2-3.

Classifica: Albisole 27;
Carcarese 26; Pietra Ligure
24; Legino 23; Laigueglia,
Sanremo 21; Veloce, Sassel-
lo 20; S. Stefano, Quiliano 19;
S. Ampelio 18; Altarese 15;
Millesimo 13; Tagga 10; Alas-
sio 8; S. Filippo Neri 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Alassio -
Quil iano, Altarese -
Millesimo, Pietra Ligure - Le-
gino, S. Filippo Neri - Albisole,
Sanremo - Laigueglia, Sas-
sello - Carcarese, Taggia - S.
Stefano, Veloce - S. Ampelio.

1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Calvarese - Go-
liardica 0-2, Campese - Co-
goleto 2-0, Corte 82 - Avegno
1-1, Crevarese - Sestri 1-2,
Grf Rapallo - G.C. Campo-
mor. 0-0, Borzoli - Fegino 2-1,
Pieve - Pro Recco 2-2, V.
Chiavari - Marassi 1-0.

Classifica: Goliardica 29;
Campese 27; G.C. Campo-
mor. 26; Pro Recco 24; Ma-
rassi 22; V. Chiavari, Borzoli
21; Corte 82 20; Crevarese
19; Cogoleto 18; Pieve Ligure
17; Sestri 16; Calvarese 15;
Fegino 11; Avegno 9; Grf Ra-
pallo 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Avegno -
Borzoli, Cogoleto - Calvarese,
G.C. Campomor. - Crevarese,
Goliardica - Pieve Ligure, Ma-
rassi - Grf Rapallo, Fegino - V.
Chiavari, Pro Recco - Corte
82; Sestri - Campese.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta V. Borbera -

Cassano 2-0, Boschese T.G. -
Pro Molare 2-1, Novi G3 -
Stazzano 0-2, Oltregiogo -
Montegioco rinviata, Pontecu-
rone - Villalvernia 0-1, Taglio-
lese - Aurora 2-3, Volpedo -
Silvanese 0-1.

Classifica: Alta V. Borbera
28; Villalvernia, Stazzano 27;
Novi G3 23; Cassano 20; Au-

rora 19; Tagliolese 18; Volpe-
do, Pontecurone 16; Oltregio-
go* 13; Boschese T.G. 12; Pro
Molare, Montegioco* 11; Sil-
vanese 10.

Prossimo turno: Alta V.
Borbera - Villalvernia, Bo-
schese T.G. - Aurora, Novi G3
- Volpedo, Oltregiogo - Silva-
nese, Pontecurone - Monte-
giogo, Stazzano - Pro
Molare, Tagliolese - Cassa-
no.

*una partita in meno.

2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Canale - Corte-

milia, Castagnole L. - Came-
ranese 0-4, Europa - San
Cassiano 1-1, Gallo Calcio -
Celle Gen. Cab 2-1, Pol. Mon-
tatese - Masio 1-1, Santoste-
fanese - Dogliani 1-0, Spor-
tRoero - Bistagno 3-0.

Classifica: Pol. Montatese
24; Celle Gen. Cab, Cortemi-
lia 23; Gallo Calcio, Camera-
nese, Canale, SportRoero 20;
Europa, Santostefanese 19;
Dogliani 18; Bistagno, Masio
14; San Cassiano 6; Casta-
gnole L. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 gennaio): Canale -
Santostefanese, Castagnole
L. - Dogliani, Cortemilia - Bi-
stagno, Europa - Masio, Gal-
lo Calcio - San Cassiano, Pol.
Montatese - Cameranese,
SportRoero - Celle Gen. Cab.

3ª CATEGORIA - girone B
Classifica: Castellettese

19; Sarezzano 17; Audax
Orione S. Bernard., Tassarolo
16; Lerma 15; Pozzolese 12;
Cassine 11; Paderna, Pavese
Castelcer. 6; Cristo AL 3.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Pozzolese, Cristo AL -
Audax S. Bernard., Paderna -
Lerma, Pavese Castelcer. -
Cassine, Tassarolo - Sarez-
zano.

3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Prossimo turno (domeni-
ca 17 dicembre): Cerro Ta-
naro - Refrancorese, Mom-
bercelli - Gierre S. Marzano,
Rocchetta T. - Sandamianfer-
rere, Pralormo - Castelnuovo
Belbo, San Marzano - Callia-
no, Spartak Club - V. Mazzola,
Tonco - Baldichieri, Villanova -
Praia.

Garbagna 0
La Sorgente 3

Garbagna. Basta mezza
Sorgente a far fuori un Garba-
gna che dimostra tanta buona
volontà e poco altro. Il 3 a 0 fi-
nale per l’undici di patron Sil-
vano Oliva è specchio fedele
di un match che i padroni di
casa hanno giocato alla pari
per una quindicina di minuti,
prima di essere travolti dalla
velocità, dal pressing e dalla
superiorità tecnica dei giallo-
blu.

Una partita giocata in con-
dizioni ideali con il campo, re-
centemente r iadattato nel
manto e nelle dimensioni,
perfetto, mentre in tribuna una
trentina di tifosi, equamente
divisi tra indigeni e sorgentini
al seguito, ha fatto da cornice
ad un match estremamente
corretto.

La sfida di sette giorni pri-
ma con la capolista Arnuzze-
se ha lasciato tracce nell’un-
dici di Tanganelli; non ci sono
lo squalificato Marchelli e gli
infortunati Alberto Zunino e
Cavanna cui si aggiungono
Giovanni Bruno e Maggio as-
senti da diverse domeniche.
Per scelta tecnica Pianicini e
il neo-patentato allenatore Lu-
ca Marengo vanno in panchi-
na mentre Pirrone è titolare
sin dal primo minuto.

Squadra che va in campo
con senza snaturare la filoso-

fia di gioco basata sul ritmo e
sulla corsa. Anche il Garba-
gna si assesta sugli stessi rit-
mi e, per un po’, la gara è pia-
cevole con cambi di fronte
con i padroni di casa che cer-
cano di mettere in difficoltà la
difesa sorgentina senza però
far correre rischi a Bettinelli.

La svolta al alla mezz’ora
quando Souza de Burba pri-
ma si procura un fallo al limite
e poi trasforma la successiva
punizione sorprendendo Pa-
rolisi. Il Garbagna fatica a rea-
gire e finisce definitivamente
k.o. al 5º della ripresa quando
Ponti, imbeccato da un assist
di Montrucchio incrocia un
diagonale sul palo lontano
che non da scampo all’estre-
mo rosso-blu.

Il 3 a 0 arriva subito dopo
ed è per merito di Ponti che
sfrutta un rimpallo favorevole
sulla trequarti e quando è in
piena area è atterrato da Ric-
ci. Espulsione per il tortonese
e rigore che Montrucchio tra-
sforma.

È in pratica l’ultimo episo-
dio che va annotato sul tac-
cuino. Da quel momento la
Sorgente dimostra non solo di
saper correre, ma di saper
anche amministrare. Entra
dopo una lunga assenza
Luongo, che a metà della
passata stagione si era frattu-
rato tibia e perone, ed subito
protagonista con una discesa

fermata con un fallaccio. Nulla
di grave il giocatore si ripren-
de e contribuisce al successo.

Successo che arriva dopo
una sconfitta quindi doppia-
mente importante. Lo è anco-
ra di più grazie al ritorno di
Luongo che verrà utile in un
girone di ritorno che i sorgen-
tini vogliono ancora giocare
da protagonisti.
HANNO DETTO

“Quando ho visto Luongo
volare per quella entrata un
po’ troppo violenta, ho subito
pensato al peggio. Quando si
è rialzato ed ha subito ripreso
a correre ho capito che ave-
vamo ritrovato un giocatore
per noi estremamente impor-
tante”. Così festeggia il ritorno
dell’attaccante patron Oliva
che della gara sottolinea due
aspetti: “All’inizio hanno cer-
cato di fare la partita e noi li
abbiamo lasciati fare senza
mai andare in difficoltà. Quan-
do è stato il momento abbia-
mo colpito con precisione chi-
rurgica e poi controllato con
grande maturità la gara”.

Formazione e pagelle:
Bettinelli 6.5; Gozzi 6.5, Fer-
rando 6.5; Andrea Scorrano
6.5, Montrucchio 7, Cipolla 7;
Zaccone 7 (36º st. Annecchi-
no sv), Marco Scorrano 6.5,
Ponti 7 (30º st. Lavezzaro sv),
Pirrone 6 (32º Luongo sv). Al-
lenatore: Tanganelli.

w.g.

Millesimo 2
Sassello 0

Millesimo. Addio sogni di
gloria per il Sassello che, al
comunale di Millesimo, si di-
mentica di giocare, lascia ai
padroni di casa i tre punti e
dimostra di avere limiti non
solo tecnici ed hanno radici
più profonde. Il Millesimo non
si rivela un’entità insormonta-

bile; ai biancorossi basta lot-
tare, correre, raddoppiare sul
portatore di palla per sopperi-
re alle proprie manchevolezze
e venire a capo di una partita
che, alla fine, il 2 a 0 sigillerà
in modo perfetto senza alcu-
na attenuante per i bianco-
blu.

La partita è di quelle che
possono valere una stagione,
da una parte il Millesimo che
vuol a tutti costi risalire la chi-
na, dall’altra un Sassello che
tiene d’occhio il primato.

Tutto è in sintonia, anche il
terreno di gioco in terra battu-
ta, ma curato e liscio come un
biliardo, il pubblico che supe-
ra le cento unità, le due squa-
dre che si presentano pratica-
mente al completo con la sola
defezione di Roveta nelle fila
dei sassellesi.

È anche un derby tra squa-
dre della provincia di Savona,
tra valle Erro e Bormida.

Per un tempo le emozioni si
contano sulle dita di una ma-
no. Fa di più il Millesimo che
cerca di far viaggiare l’ex cai-
rese Minuto e Blangero, ma
mette in mostra qualche diffi-
coltà nel fraseggio. Il Sassello
lascia intuire d’avere maggio-
re qualità, ma non la stessa
grinta e determinazione dei
padroni di casa. Matuozzo, al
suo rientro dopo l’infortunio,
corre qualche rischio ma è
una partita che pare bloccata.

Il match cambia faccia nella
ripresa e ai padroni di casa
basta la regia di Scanu, quasi
quaranta anni sul groppone,
per fare la differenza. Il cen-
trocampo passa definitiva-
mente in mano ai padroni di
casa, manca il filtro sulla linea
mediana, la difesa bianco-blu
soffre e non sempre è lucida
nelle ripartenze. Il Sassello si
allunga sempre di più con Ca-
storina e Daniele Valvassura

che vivono da isolati in un at-
tacco cui non arriva un solo
rifornimento da poter sfrutta-
re.

Quasi fisiologico il vantag-
gio del Millesimo, al 4º, con
Blangero, poi il nulla da parte
di un Sassello a tratti depri-
mente ed infine il raddoppio
dei padroni di casa, alla
mezz’ora, ancora con un
Blangero lasciato libero di
muoversi a suo piacimento.
Le uniche note in casa bian-
co-blu una punizione di Da-
niele Valvassura parata da
Macchia e l ’espulsione di
Bronzino insieme a Magliano.
HANNO DETTO

Ci sono cose che patron
Giorgio Giordani fatica digeri-
re:

“Non è questo il Sassello
che mi aspettavo. Ho visto
una squadra senz’anima,
senza voglia ed incapace di
confrontarsi con un avversa-
rio cui è bastato un po’ di ca-
rattere per vincere meritata-
mente la partita. Una partita -
aggiunge patron Giordani -
che mi ha fatto capire parec-
chie cose ed in primis che do-
vremo rivedere il nostro pro-
getto. Altri stanno facendo
meglio di noi, giusto che sia-
no loro a lottare per il prima-
to”.

Stessa “musica” da parte
del d.s. Tarditi:

“Ora cerchiamo di non es-
sere coinvolti nella zona play
out, perché questa squadra
non credo abbia il carattere
per lottare per la salvezza”.

Formazione e pagelle:
Matuozzo 5; Bernasconi 5,
Fazari 5.5; Balestrieri 5.5,
Bronzino 5.5, Persenda 4 (15º
st. P.Valvassura 5); Faraci 5,
Bruno 5.5, D.Valvassura 6,
Carozzi 4, Castorina 6. Alle-
natore: Parodi.

w.g.

Sassello. Big match al “de-
gli Appennini” dove approda
la Carcarese, seconda forza
del girone, ma sempre prima
nel pronostico degli addetti ai
lavori. I bianco-rossi seguono
l’Albisole di un punto, sono
reduci da un sonante 4 a 0
sul San Filippo Neri ed hanno
incasellato la sesta vittoria in
quattordici gare senza una
sola sconfitta.

L’undici di mister Bagnasco
è sicuramente tra le squadre
meglio attrezzate del girone,
se non la più qualificata alme-
no dal punto di vista tecnico.
Punto di riferimento dei val-
bormidesi è il bomber Prestia,
trentasei anni sul groppone,
un passato in “Interregionale”
a Novi e Tortona, lo scorso
anno a Finale Ligure, giocato-
re dallo straordinario fiuto del
gol. Ultimo acquisto è l’interno
Ranieri, altro trentaseienne,
cresciuto a Savona, poi Al-
benga in “Eccellenza”; di
scuola cairese sono Baccino,
genio e sregolatezza, Fredia-
ni e Mara, mentre il quotato

Salomone arriva dal Bragno.
Un avversario che il Sas-

sello affronta in un momento
molto delicato con più di un
problema da risolvere. Una
squadra forse sopravvalutata,
priva di quella personalità che
invece è una delle qualità del-
la Carcarese. Un pronostico
che per la prima volta in que-
sta stagione è tutto per un av-
versario che cercherà di vin-
cere per non perdere di vista
il primato e togliersi definitiva-
mente di torno una rivale che,
alla vigilia, era considerata tra
le più pericolose.

Tra i bianco-blu assente Lu-
ca Bronzino per squalifica in
dubbio Roveta. In campo que-
sti due probabili undici.

Sassello (4-4-2): Matuozzo
- Bernasconi, Balestrieri, Fa-
zari, Siri - P.Valvassura, Fara-
ci, Carozzi, Bruno - D. Valvas-
sura (Roveta), Castorina.

Carcarese (4-4-2): Tabbia -
Bertone, Botta, Cristino, Mara
- De Madre, Ranieri, Baccino,
Solomone - Prestia, Genza-
no. w.g.

Calcio 1ª categoria

La Sorgente a Garbagna
va in gol tre volte

Classifiche calcio

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello ko in quel di Millesimo

Domenica 17 dicembre

Arriva la capolista
Sassello all’ultima chance
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Arquatese 1
Calamandranese 2

Arquata Scrivia. La Cala-
mandranese torna da Arquata
Scrivia coperta dal fango di un
campo pesantissimo, ma con
in tasca tre punti che ripagano
pienamente i giocatori per la lo-
ro fatica. È una doppietta di Ber-
tonasco, davvero strepitoso, a
decidere la sfida contro un’Ar-
quatese, che da parte sua si è
dimostrata avversario indoma-
bile, sospinta dal centravanti
Macchione. Altro proprio non si
può dire, su una partita dispu-
tata su un terreno ai limiti della
praticabilità che, specialmente
nel secondo tempo, ha reso dif-
ficile anche solo giocare la pal-
la correttamente. A passare in
vantaggio sono i padroni di ca-
sa, al 19º: su una punizione bat-
tuta tesa da Braini, si avventa di
testa Macchione, e azzecca la
capocciata vincente. La Cala-
mandranese ha il merito di non
disunirsi, e al 33º pareggia: an-
che stavolta tutto parte da una
punizione, battuta verso il se-
condo palo; sulla torre di Gen-
zano, arriva Bertonasco e di
piatto segna l’1-1. Passano 6’ e

i grigiorossi raddoppiano, con
un’azione dello stesso Berto-
nasco, che fugge sulla sinistra,
evita un difensore e supera il
portiere in uscita con un tocco
sotto. Prima dell’intervallo Bur-
lando fallisce un possibile 3-1,
ma nella ripresa l’Arquatese pro-
va a reagire e assedia la porta
astigiana. La palla quasi non
rimbalza più e i rischi arrivano
da calcio piazzato: un’incorna-
ta di Macchione si perde sul
fondo, un tiro di Repetto scheg-
gia il palo. Al 90º, un miracolo di
Cimiano su tiro di Bastianini sal-
va il risultato, e fa felice il presi-
dente Poggio.

HANNO DETTO: Il massimo
dirigente calamandranese è
obiettivo:«Abbiamo giocato con-
tro un’Arquatese, che non ha
affatto demeritato. Non rubiamo
niente, ma forse abbiamo avuto
oggi quel pizzico di fortuna che
ci era mancato altre volte».

Calamandranese: Cimiano
8, Jadhari 7, Giovine 7, A.Ber-
ta 7, Parisio 7, Ricci 7; Giraud 7
(68ºZunino 7), Burlando 7,5,
T.Genzano 7; Bertonasco 8,
Martino 7 (60º Ferraris 7). Alle-
natore: D.Berta. M.Pr

Campese 2
Cogoleto 0

Campo Ligure. Con un eu-
rogol di Ferrando e una perla di
Basile (entrambi venuti nella ri-
presa), la Campese si sbarazza
del Cogoleto e continua l’inse-
guimento alla capolista Goliar-
dica Priaruggia. Per i verdeblu,
nella solita, caldissima cornice
di tifo dell’“Oliveri”, un’altra pre-
stazione convincente contro un
avversario tutt’altro che scarso.
Nella prima frazione la partita è
equilibrata: già al 5º Ferrando
prova a sorprendere il portiere
ospite Pipino con un bel tiro al
volo da fuori, ma la palla sorvo-
la la traversa. Al 30º occasio-
nissima per Rossi che, solo da-
vanti a Vattolo, prova il pallo-
netto, ma alza troppo la mira.Sul
finire di tempo sale in cattedra il
direttore di gara, che prima
espelle molto fiscalmente il ge-
novese Manca per doppia am-
monizione e pochi minuti dopo
caccia anche il campese Man-
tero per fallo da ultimo uomo: in
questo caso il cartellino rosso ha
un forte sapore di compensa-
zione. In dieci contro dieci il se-
condo tempo si rivela più viva-

ce, e i draghi della Valle Stura
sembrano avere una marcia in
più degli avversari. Al 57º bel-
lissimo palleggio sulla trequar-
ti di Basile che serve l’accor-
rente Ferrando: tiro di contro-
balzo e palla in rete. Ancora una
grande prestazione per la gio-
vanissima ala campese, che fe-
steggia il primo gol in campio-
nato con la consueta capriola.Al
22º arriva il raddoppio: splendi-
da triangolazione tra Volpe e
Basile che entra in area da si-
nistra e supera Pipino sul palo
più lontano con un destro a gi-
rare. Il Cogoleto prova a riapri-
re la gara al 40’ col neoentrato
F.Perrone, ma Vattolo si guada-
gna il sette in pagella togliendo
il pallone dall’incrocio con un
tuffo plastico. Con questa vitto-
ria i Draghi sorpassano il Cam-
pomorone e sono di nuovo da
soli al secondo posto a due pun-
ti dalla capolista Goliardica.

Campese: Vattolo 7, M.Car-
lini 6, Oliveri 6; Mantero 6, Ot-
tonello 6, Piccardo 6,5 (61º
L.Carlini 6); Ferrando 7,5, Che-
riconi 7, Basile 7,5; Sagrillo 7,
Volpe 6,5. Allenatore: Piombo.

M.Pr

Canale 2000 1
Cortemilia 1

Canale d’Alba. Finisce con
un giusto pareggio, che sotto
Natale è sempre un risultato
che accontenta tutti, la sfida tra
Canale 2000 e Cortemilia, un
match equilibrato, in cui il Cor-
te ha prima rischiato di perdere
e quindi, nel finale, ha sfiorato la
vittoria. Per gli uomini di Del-
piano, comunque, un punto che
fa comodo, anche se una vitto-
ria, ovviamente, sarebbe stata
preferibile. Nel primo tempo,
nessuna delle due squadre si
scopre, e il risultato è uno 0-0
senza troppe emozioni. Molto
più bella si rivela invece la ri-
presa, anche per effetto del gol
del Canale, siglato al 54º da
Minniti, appena entrato, che sul
secondo palo corregge in gol
un’azione condotta tutta sulla
sinistra. La gara si infiamma: il
Cortemilia si getta in avanti, con
l’ingresso di Bruschi che viva-
cizza la manovra, ma rischia il
tracollo, perchè al 60º Tibaldi in
area atterra Minniti e l’arbitro
concede il rigore. Per fortuna, lo
stesso Minniti calcia troppo an-
golato e la palla, toccato il palo,

termina fuori. Lo scampato pe-
ricolo rivitalizza i gialloverdi che
ci credono e pareggiano al 70º:
bella azione di Rivella, tocco a
Bertonasco e tiro: il portiere Ber-
ruti respinge, arriva Rivella, e
ancora il numero uno si oppone,
ma alla fine nulla può sul terzo
tocco, stavolta di Bruschi. Nel fi-
nale, all’87º, al Corte capita l’oc-
casione per i tre punti: su con-
tropiede, tre cortemiliesi si tro-
vano soli contro un solo difen-
sore del Canale: la palla arriva
a Bertonasco, che si presenta
davanti al portiere, ma tradito
da un rimbalzo fasullo scara-
venta la palla oltre la traversa.

HANNO DETTO: Mister Del-
piano ha un rimpianto: «Co-
struiamo sempre grosse occa-
sioni, ma sbagliamo troppo. È
successo anche oggi...Peccato,
ma ora non pensiamoci più, e
usiamo queste feste per riposar-
ci un po’». Formazione e pa-
gelle Cortemilia: Piva: 6,5, Bo-
gliolo 6 (55º Bruschi 7), Ceretti 6;
Chiola 6,5 (70º Rapalino 6), Fer-
rero 6, Tibaldi 6;Delpiano 6, Ber-
tonasco 5,5 (82º Lagorio ng), Ri-
vella 7;Kelepov 6,5, Ferrino 6.Al-
lenatore: Delpiano. M.Pr

SportRoero 3
Bistagno 0

Pollenzo. Ennesimo tracol-
lo stagionale per il Bistagno,
che si ritrova ora superato an-
che dal Masio e solo al terzul-
timo posto in classifica. Quel-
la della squadra granata è
un’involuzione che sembra
non avere fine, e che sta tra-
sformando la stagione in un
calvario. Sulla partita di Pol-
lenzo, contro uno SportRoero
manovriero, ma non inarriva-
bile, c’è poco da raccontare:
la cronaca minima dice che i
bistagnesi, perso subito per
infortunio il pilastro difensivo
Levo, subiscono già al 5º una
rete ad opera di Manissero
che imprime una precisa dire-
zione alla partita. Da quel mo-
mento, il Bistagno, non da
mai l’impressione di poter re-
cuperare (nonostante davanti
Channouf, uno dei pochi a
salvarsi, si danni l’anima su
ogni pallone), e anzi sarà Ci-
polla, durante la partita, a te-
nere in piedi la baracca, sven-
tando numerose occasioni.
Nella ripresa, la doppietta del-
l’ex Cheraschese Ziat apre uf-
ficialmente la crisi dell’undici
di patron Carpignano.

HANNO DETTO: Il difficile
momento è tutto nelle dichia-
razioni di Gian Luca Gai: «C’è
qualcosa che non funziona, a
livello profondo. Non si spie-
gherebbe altrimenti perchè
questa squadra, costruita per
puntare in alto, stia rendendo
così poco. Le colpe sono di
tutti, e ognuno deve assumer-
si la sua parte, ma soprattutto
bisogna essere disposti an-
che a soluzioni drastiche pur
di trovare la cura alla nostra
malattia».

In settimana, mentre il gior-
nale è in stampa, un confron-
to svoltosi tra giocatori, diri-
genti e allenatore, dovrebbe
dare una risposta al proble-
ma. Tre i possibili scenari: o si
prosegue insieme cercando di
superare i problemi, oppure,
constatata la presenza di
eventuali attriti, verrà rinnova-
to il gruppo dei giocatori, op-

pure ancora cambiato l’alle-
natore. Tra sette giorni sapre-
mo come è andata a finire...

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6,5, D Levo
ng (dal 3º A.Grillo 5), Moretti
5; Borgatti 5, Monti 5, De
Paoli 5 (60º Mazzapica 5); Lo-
visolo 5, Moscardini 6, Maio
5; Sala 5 (70º Serafino 5),
Channouf 6,5. Allenatore:
G.L. Gai. M.Pr

Venerdì 8 dicembre
Tonco 1
Castelnuovo Belbo 2

Montichiaro (AT). Ottimo
momento di forma per il Ca-
stelnuovo Belbo, che sfrutta al
meglio il delirante calendario (2
gare in 3 giorni!!). Si comincia
venerdì, sul campo di Monti-
chiaro, terreno di casa del Ton-
co. Su un campo ai limiti della
praticabilità, i granata di Iguera

si impongono 2-1: segna subito
Valisena, al 4º, con una splen-
dida deviazione di tacco su azio-
ne d’angolo. Lo stesso Valisena
prende un palo, con un tiro scoc-
cato quasi da metà campo, al
30º, ma al 42º il Tonco pareggia,
grazie ad un uno-due che libe-
ra il velocissimo romeno Bizau
davanti a Bravo per l’1-1. Il gol
vincente nella ripresa: su un’a-
zione da sinistra Sandri si invo-
la imprendibile in area e viene
steso: rigore. Lo stesso Sandri
dal dischetto realizza il gol-par-
tita

Castelnuovo Belbo: Bravo
6,5, Ameglio 6,5, Mazzetti 7;
Leoncini 7, Belletti 7, De Luigi
7; Piana 6,5, Amandola 6,5
(75º Soave ng), Bellora 6,5;
Valisena 7, Sandri 6. Allenato-
re: Iguera.

***
Domenica 10 dicembre
Castelnuovo Belbo 2
Mombercelli 2

Castelnuovo Belbo. Bel pa-
ri nella sfida tra Castelnuovo e
Mombercelli, due squadre da
diverse settimane attestate su
elevati standard di rendimento.
Segna per primo il Castelnuovo
Belbo al 15º, grazie ad Aman-
dola, che su punizione trova im-
preparato il portiere ospite. Il
Mombercelli pareggia al 42º,
con Gomboso. Nella ripresa, at-
tacca il Castelnuovo che coglie
un palo con Bellora e una tra-
versa con Piana, ma su un con-
tropiede, Gomboso resta libero
in area e per lui è un gioco da ra-
gazzi siglare il 2-1. I granata si
riversano in avanti, e Iguera az-
zecca la mossa vincente man-
dando De Luigi a sinistra e Bel-
letti a destra: al 76º proprio su
un’azione dalla destra, il cross
viene raccolto da De Luigi ap-
postato sul secondo palo, per il
gol del 2-2 finale.

Castelnuovo Belbo: Bravo
6,5, Piana 7, Ameglio 5,5 (65º
Leoncini 6); Bonzano 6,5,
Belletti 6,5, De Luigi 7; Lagh-
lafi 7, Bellora 6,5, Amandola
7; Sandri 5,5 (77º Valisena
ng), El Harch 7. Allenatore:
Iguera.

M.Pr

Campo Ligure. L’ultima di
andata propone alla Campese
l’ennesima levataccia domeni-
cale. I draghi infatti saranno di
scena sul campo di Borzoli, do-
ve affronteranno il Sestri 2003 in
una partita col calcio d’inizio fis-
sato per le 10,30 del mattino.

Il Sestri 2003, neopromossa,
è una squadra che si affida a uo-
mini esperti per la sua rincorsa
ad una storica salvezza; non è
avversario di grande spessore,
ma attraversa un buon mo-
mento di forma: dopo sei scon-
fitte consecutive, la squadra nel-
le ultime due settimane ha bat-
tuto GRF Rapallo e Crevarese,
e il morale tra i genovesi è a
mille.

Tra i motivi di interesse del-
l’incontro, c’è curiosità per ve-
dere all’opera l’ex di turno Ma-
crillo (a Campo era centrocam-
pista di spola, a Sestri è diven-
tato interno di regia), mentre
salterà la sfida il terzino Giaca-
lone, altro ex che però è squa-
lificato.

Da seguire, tra i sestresi, le
due punte Muscia e Puppo, due

botoli piccoli e rapidi che non
vanno mai persi di vista.

Nelle fila dei verdeblu, unico
problema per mister Piombo è
l’ennesima espulsione di Man-
tero, che obbliga a rivedere la di-
fesa: quasi certo l’impiego di
Macciò, che potrebbe giocare
centrale, oppure esterno sini-
stro con Oliveri scalato a libero.
Imbarazzo della scelta, invece,
in avanti: il rientro di Salis au-
menta le alternative a disposi-
zione del mister, che potrebbe
tenere inizialmente in panchi-
na wonderboy Piccardo, oppu-
re schierarlo dall’inizio conce-
dendo un turno di riposo a Vol-
pe, o al limite anche a bomber
Basile.

Sestri 2003 (1-4-3-2): Cane-
pa - Perone - Di Salvo, Mon-
giardino, Lembo, Monteleone -
Putzolu, Lenzoni, Macrillo - Pup-
po, Muscia. Allenatore: Perego

Campese (4-4-2): Vattolo -
M.Carlini, B.Oliveri, Ottonello,
Macciò - Ferrando, Chericoni,
Salis, Sagrillo - Volpe (Piccardo),
Basile. Allenatore: Piombo.

M.Pr

Calamandrana. Si chiude
con una sfida casalinga, un
derby astigiano prenatalizio
contro la Pro Valfenera, il gi-
rone di andata della Cala-
mandranese.

Per l’ultima gara prima del-
la pausa invernale, i ragazzi
di Daniele Berta devono cer-
care il bottino pieno: lo impon-
gono le esigenze di classifica,
ma anche il diverso valore
delle due squadre.

Quella affidata alle cure di
Antonio Ballario, infatti, non si
può definire più di una onesta
compagine di categoria. Ben
messa in campo, ostica e
scorbutica, specie sul proprio
campo, la Pro Valfenera ha
messo insieme finora venti
punti: una quantità sufficiente
per garantirsi un tranquillo
centroclassif ica. Si tratta,
però, di un undici di caratura
inferiore rispetto ai grigiorossi,
che quindi hanno tutte le car-
te in regola per riuscire a pre-
valere.

Individuati in Sacco, Ricci,
Fonseca e Simonetti gli uomi-
ni da tenere d’occhio con più
attenzione ed assiduità, mi-
ster Berta deve pensare alla
formazione: se non ci saranno
sorprese dovrebbero essere
interamente confermati gli un-

dici che hanno battuto l’Ar-
quatese, ma di questi tempi,
con l’influenza che imperver-
sa, c’è da fare gli scongiuri
perchè ciò accada.

Un’ultimo cenno lo rivolgia-
mo al mercato: il presidente
Poggio conferma di voler ope-
rare qualche acquisto, che
però sarà compiuto nella pau-
sa e finalizzato «Soprattutto a
colmare il vuoto lasciato da
Fabio Bello». Che, stando alle
indiscrezioni, potrebbe passa-
re non all’Asti, bensì al Mon-
ferrato, compiendo però in
questo caso una scelta di vita
difficilmente comprensibile
agli occhi dei grigiorossi: un
conto è lasciare il proprio
paese per una grande squa-
dra, ben altro, con il dovuto ri-
spetto, fare la stessa cosa per
il Monferrato...

Calamandranese (4-4-2):
Cimiano - Parisio, Jadhari,
Ricci, Giovine - Bertonasco,
A.Berta, Burlando, Martino -
T.Genzano, Giraud. Allenato-
re: D.Berta.

Pro Valfenera (4-4-2): Ri-
bellino - Bruno, Frascarelli,
Volpiano, Barbieri - Fonseca,
Vicentini, Simonetti, Boschet-
to - Sacco, Dragone. Allenato-
re: Ballario.

M.Pr

Acqui Terme.Turno sulla car-
ta ancora favorevole per i sor-
gentini che ospitano il San Da-
miano Tecnopompe, neopro-
mossa che naviga un passo so-
pra i play out ed ha come obiet-
tivo quello di restare in catego-
ria. L’undici di patron Lidio può
contare su di una rosa abba-
stanza affiatata, in pratica lo
stessa che ha vinto il campio-
nato di “Seconda” superando
allo spareggio il Cortemilia.

Tra i giallo-verdi un paio di
elementi di qualità come l’e-
sperto Franco Sacco, cresciuto
nelle giovanili della Juve poi co-
stretto, da un grave infortunio, ad
un lungo stop prima di finire al-
l’Asti e poi al San Damiano do-
ve ha anche allenato oltre a gio-
care. Ottimo curriculum anche
per Andrea Franco, prima pun-
ta di peso e con un gran fiuto del

gol, e Iaria tanto bravo quanto
incostante.

Per il resto una squadra di
categoria, esperta e compas-
sata che potrebbe patire i ritmi
e la velocità che sa imporre l’un-
dici di Tanganelli.Tanganelli che
recupera qualche infortunato,
in primis Alberto Zunino, poi po-
trà contare su Marchelli che ha
scontato il turno di squalifica e
sul rientrante Luongo.

In campo queste due proba-
bili formazioni.

La Sorgente (4-3-2-1): Bot-
tinelli, Gozzi, Marchelli, Mon-
trucchio, Ferrando - Zaccone,
A.Scorrano, Cipolla - Souza,
Zunino - Luongo.

San Damiano (4-4-2): Ce-
ron - Calabresi, Bozzalla, Ge-
rani, Marinetti - Stroppiana,
F.Sacco, Iaria - Brignolo, Fran-
co. w.g.

Calcio 1ª categoria

Bertonasco, doppietta
che vale tre punti

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese vola 
con Ferrando e Basile

Calcio 2ª categoria

Cortemilia: giusto pari
con il Canale 2000

Calcio 2ª categoria

Un brutto Bistagno
crolla a Pollenzo

Calcio 3ª categoria

Belbesi in forma
4 punti in 2 partite

Domenica 17 dicembre la Campese

Contro il Sestri 2003

Domenica 17 dicembre la Calamandranese

Con la Pro Valfenera
un derby prenatalizio

Domenica 17 dicembre per la Sorgente

Sfida con il San Damiano
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Castelnuovo Belbo. I l
2006 del Castelnuovo Belbo
si chiude con una trasferta a
Pralormo, dove la provincia
di Asti incontra quella di Cu-
neo.

Ultima gara prima della
pausa natalizia, e per la trup-
pa di mister Iguera si tratta
di un impegno tutt’altro che
facile: la partita si annuncia
equilibrata, contro un avver-
sario tutt’altro che arrende-
vole. Il Pralormo, che occu-
pa una tranquilla posizione di
metà classifica non è squa-
dra inarrivabile, ma ha alcu-
ni elementi di qualità (Tallo-
ne e Lungo, per citarne due),
e soprattutto pratica un cal-
cio piuttosto speculativo, fa-
cendo pochi gol, ma incas-
sandone in proporzione, se-
condo un ruolino di marcia
che nel calcio finisce sempre
col dare i suoi frutti in ogni
categoria. «Non conosco gli
avversari di turno - dice Igue-
ra - ma quest’anno il cam-

pionato è molto livellato, e
un gruppo che occupa le zo-
ne di centroclassifica non è
cer tamente composto da
sprovveduti. Dovremo stare
attenti».

Vista la buona continuità
di risultati mostrata recente-
mente dai granata, è lecito
pensare che mister Iguera
abbia individuato la sua for-
mazione-tipo: l’assetto r i-
spetto alle più recenti esibi-
zioni non dovrebbe cambia-
re se non per effetto di si-
tuazioni contingenti: a sua
volta, se la squadra manterrà
lo standard di rendimento
esibito nelle ultime gare, a
Castelnuovo ci sono tutti i
presupposti per passare un
sereno Natale.

Castelnuovo Belbo (1-4-
3-2): Bravo - Ameglio - De
Luigi, Tortoriello, Mazzetti,
Bellett i  - Bellora, Piana,
Amandola - El Harch, Sandri.
Allenatore: Iguera.

M.Pr

Acqui Terme. Si svolgerà sa-
bato 16 e domenica 17 dicem-
bre a partire dalle ore 14,30 la
terza edizione del “Memorial
Giuseppe Fucile” riservato que-
st’anno alla categoria Pulcini
1997. Il torneo, come è ormai
tradizione, si svolgerà sul cam-
po interno da calcetto del com-
plesso Polisportivo di Momba-
rone al coperto e fa parte del trit-
tico di tornei annualmente or-
ganizzati dall’Acqui U.S. e de-
nominato 3º Torneo A.D. Acqui
Unione Sportiva, comprende,
oltre ovviamente al Memorial
Fucile anche il “3º Memorial Gui-
do Cornaglia” in programma il 1º
maggio 2007, torneo interna-
zionale riservato ai professio-
nisti della categoria Giovanis-
simi 1992, e dal “3º Memorial
Luigi Giacobbe” torneo regio-
nale riservato alla categoria Pul-
cini con svolgimento nei pome-
riggi di sabato 12 e sabato 19
maggio presso lo Stadio Co-
munale Ottolenghi di Acqui Ter-
me.A questa terza edizione par-

teciperanno: l’ASD Albese cal-
cio, la Virtus Canelli, il Dertho-
na Calcio, L’U.S. Novese, l’U.S.
Castellazzo oltre all’Acqui pa-
drone di casa. La manifestazio-
ne, ideata ed organizzata già
da tre anni, ha lo scopo di ri-
cordare un grande personag-
gio dello sport acquese quel
Giuseppe Fucile che è stato per
anni prima giocatore dell’Acqui
Unione Sportiva poi allenatore
della Prima squadra e quindi
delle sue giovanili. Appunta-
mento quindi a tutti gli appas-
sionati per sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre al centro Po-
lisportivo di Mombarone. Il tor-
neo è organizzato anche que-
st’anno con la collaborazione
del Gruppo Camparo Auto di
Acqui Terme partner commer-
ciale dell’Acqui Unione Sportiva.

Programma: Sabato 16 di-
cembre dalle ore 14, partite di
qualificazione alle finali; dome-
nica 17 dicembre, pomeriggio, le
finali. A seguire premiazioni sul
campo.

GIOVANISSIMI regionali
Cairese 2
Cisano 0

La Cairese riesce ad otte-
nere una vittoria meritata con-
tro il Cisano 2000.

La gara si disputa su un
campo in pessime condizioni
data la violenza delle piogge
dei giorni precedenti.

La Cairese par te bene
creando alcune interessanti
occasioni da gol, ma senza
riuscire a concretizzarle. Solo
verso la fine del primo tempo
arriva il gol dei valbormidesi
con Alberto Motta che appro-
fitta di un errore della difesa
del Cisano.

Nel secondo tempo la Cai-
rese chiude il match con un
bel gol di Dispari con un pal-
lonetto da fuori area. Infine i
giallo-blu potrebbero triplicare
con Esposito, ma la palla fini-
sce a lato di poco. Un’altra im-
portante vittoria che permette
ai cairesi di risalire la classifi-
ca.

Formazione: Caputo, Mot-
ta Ale, Giuliano, Astigiano, Di-
ni, Motta Alb., Molinari, Di No-
to, Dispari (D’Arienzo), Carta,

Esposito. Allenatore: Arman-
do Rovere.
ALLIEVI regionali
Cairese 2
Cisano 0

Gli Allievi cairesi vincono
meritatamente la partita con-
tro il Cisano con due reti di
Prandi. I gialloblu hanno di-
sputato una buona partita ed
hanno avuto diverse occasio-
ni per segnare.

La prima rete è stata se-
gnata al 15º del primo tempo,
al termine di un’ottima azione
dei ragazzi di mister Soldano.

La seconda al 25º della ri-
presa dopo un’azione perso-
nale di Prandi nell’area del Ci-
sano. A parte una traversa
colpita nel secondo tempo, il
Cisano non si è mai reso peri-
coloso e il portiere De Madre
non è mai stato impegnato
severamente.

Formazione: Capelli, Ca-
stiglia, Chiarlone, De Madre,
Ferrogloi, Fracchia, Manfredi,
Martinez, Oliveri, Percudani,
Olivieri, Percudani, Pontoglio,
Prandi, Pucciano, Rollero,
Spozio, Grosso. Allenatore:
Sergio Soldano.

ALLIEVI
Ovada 1
Bistagno 3

Convincente prestazione
del Bistagno su un campo
molto pesante, contro la tito-
lata Ovada. Le due squadre si
sono affrontate a viso aperto
con buone trame di gioco, ma
il Bistagno riesce a segnare
due reti con l’ottimo Pirronello
e segna la terna con Eni.

Formazione: Koza, Eleute-
ri, Viazzo, Soza (70º Di Leo),
Cazzuli, Cirio, Eni (60º Giac-
chero), Rabagliati, Roso, Ca-
pra, Pirronello (70º Muschia-
to). Allenatore: Lacqua.
JUNIORES
Bistagno 3
Torretta 1

Grande prestazione del Bi-
stagno che gioca e crea occa-
sioni e che finalmente realiz-
za tre reti di pregevole fattura.

Già nel primo tempo colpi-
sce un palo ed una traversa,
poi al 20º Bayoud va a rete su
preciso passaggio di Grillo; il
raddoppio al 30º con capitan
Coico, dopo una bella triango-
lazione Bayoud - Chiavetta;
infine nel secondo tempo se-
gna ancora Bayoud.

Formazione: Koza, Cazzu-
li, Gillardo, Chiavetta (50º
Chiarellli), Cirio, Scardullo
(60º Gamba), Grillo, Bayoud,
Morielli (60º Soza), Coico. Al-
lenatore: Pesce.

Ora i campionati si fermano
per la pausa natalizia.

ALLIEVI
2Valli - La Sorgente: la

partita è stata rinviata per im-
praticabilità del campo.
JUNIORES
La Sorgente 2
Calamandranese 1

Nonostante una gara dispu-
tata al di sotto delle proprie
possibilità, i ragazzi di Picuc-
cio G. conquistano tre punti
che por tano la compagine
gialloblu in testa alla classifica
del girone.

Dopo il buon pareggio della
scorsa settimana a Poirino, gli
acquesi si sono presentati al
comunale di via Po con una
formazione al quanto rima-
neggiata visto le assenze di
Salice per squalifica, Ostanel,
Carozzi per infortunio e Bar-
basso per impegni di lavoro,
quindi mister Picuccio ha do-
vuto rispolverare Fior e Gar-
bero al rientro dopo un grave
infortunio. Per quanto riguar-
da la gara: gli acquesi passa-
no al 10º con Redoune, gio-
catore spesso impiegato da
mister Tanganelli in prima
squadra; gli ospiti cercano
d’impensierire De Rosa con

sporadiche azioni di contro-
piede con Ferraris ex di turno
e migliore fra i suoi. I sorgenti-
ni sprecano molto con Ricci
prima e Drago poi, ma al 65º
è Ranaldo ben imbeccato da
Ricci a chiudere il match; per
lui con quello della giornata è
il 10º gol personale. All’85º
ecco il gol degli ospiti che
rende meno amara la sconfit-
ta.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Griffo, Ghione (Za-
nardi), Ghiazza (Fanton), Gar-
bero, Ricci (Trevisiol), Fior
(Scorrano M.), Ranaldo, Re-
doune, Drago (Grillo). A di-
sposizione: Lafi, Serio. Allena-
tore: Giorgio Picuccio. Prossi-
mo impegno sabato 16 di-
cembre Felizzano - La Sor-
gente.
CENA SOCIALE

Sabato 16 dicembre alle
ore 20, presso il Palafeste di
piazza M. Ferraris, si terrà la
tradizionale cena sociale. Nel-
la serata verranno estratti i bi-
glietti vincenti della “Lotteria
del calciatore” che verranno
pubblicati sul prossimo nume-
ro de L’Ancora.

Acqui Terme. Serata di gran-
di emozioni e di grandi giocate
al circolo “La Boccia Acqui”.
Spettatori attenti ed entusiasti,
quasi rapiti dalle emozioni e dal-
le prestazioni dei giocatori pro-
tagonisti della serata eliminato-
ria del “Memorial Grillo” (la se-
rata finale si è disputata giovedì
14 dicembre, mentre il giornale
era in stampa).

Ma passiamo alla cronaca:
nel Girone C-D, la coppia Mar-
chelli-Girardi cede all’accoppiata
dei fratelli Gianni e Alberto Zac-
cone: finisce 4-11 con Gianni
Zaccone infallibile alla bocciata.

Nella seconda partita, invece,
Asinaro-Pelizzari si aggiudicano
l’accesso alle semifinali supe-
rando 11-9 in una gara molto ti-
rata la coppia della Canellese
Dellapiana-Cirio.

Gli stessi Asinaro-Pelizzari,
poi, battono in semifinale an-
che i fratelli Zaccone, con un’ot-
tima performance del bocciato-

re Asinaro, e avanzano alla fi-
nalissima.

Nel girone D-D, invece, avan-
zano Levo-Oddero, che riesco-
no a superare 11-8 la coppia
della Canellese. Nella seconda
semifinale, invece, vittoria per
Abate-Perrone su Mangiarotti-
Ivaldi: finisce 11-2. Si arriva co-
sì alla semifinale, dove sono an-
cora Abate e Perrone a preva-
lere per 11-3 su Levo-Oddera
(da segnalare gli ottimi accosti
di Perrone).

La finale del 14 dicembre (che
vi racconteremo nel prossimo
numero de “L’Ancora”) vede
quindi di fronte Asinaro-Peliz-
zari e Abate-Perrone: una degna
conclusione per un torneo che
ha mostrato un ottimo livello di
gioco, per la gioia del pubblico
e dello sponsor Fabrizio Belle,
che ha mostrato di credere fer-
mamente nel forte valore ag-
gregativo del gioco delle bocce.

M.Pr

GIOVANISSIMI
La Sorgente “Jonathan S.” 5
Bistagno 1

I gialloblu chiudono già la
partita alla fine del primo tem-
po sul risultato di 4-0 grazie
alla tripletta di Nanfara e al
gol di Ciarmoli. Nella ripresa
spazio per tutti i ragazzi a di-
sposizione di mister Oliva che
portano a 5 le reti con gol di
Lafi. Per gli ospiti la rete è del
leader Tenani, su punizione;

complimenti comunque ai pic-
coli bistagnesi per la continua
crescita. I sorgentini chiudono
il girone di andata al primo
posto conquistato con merito
vincendo tutte le partite.

Dopo la meritata pausa na-
talizia, ricominceranno gli al-
lenamenti per entrambe le
squadre, e i ragazzi acquesi
cercheranno di arrivare alla
vittoria del campionato.

Formazione La Sorgente:
Gallo (Tchiche), Barbasso
(Ammazzagatti), Gamalero
(Orecchia), Gallizzi, Rapetti
(Fittabile), Ghio, Lo Cascio
(Gatto), Ciarmoli, Gotta (Che-
lenkov), Nanfara (Collino), La-
fi.

Formazione Bistagno: Ba-
rosio, Piovano, Allemanni,
Stojkovski, Marlo, Siccardi,
Negro, Fornarino, Cristofalo,
Tenani, Satragno. Allenatore:
Caligaris.

Acqui Terme. Sei gol al
Grognardo, e titolo d’inverno
in cassaforte, per il Rivalta
Amatori, dopo l’ultima di an-
data del campionato AICS.
Che però non è ancora del
tutto finita: due delle gare del-
l ’ultima di andata (i derby
Cassine-Ponti e Strevi Sezza-
dio) sono state infatti rinviate
per impraticabilità del campo
e saranno recuperate il pros-
simo weekend.

Novoufficio - Asca ’04 3-
4. Partita d’altri tempi a Valen-
za, con altalena di emozioni e
sette reti. L’Asca alla fine pre-
vale e lascia i valenzani a
quota zero: in rete Scarzo e
Vomeri, mentre Cazzola sigla
una doppietta e rende vane le
due reti di Franchini e il gol di
Tula, a segno per i locali.

Strevi - Sezzadio. Rinviata
per impraticabilità del campo.

Grognardo - Rivalta 2-6.
Grognardo a segno con Pace
ed Esposito, ma contro il Ri-
valta non c’è scampo: per i ri-

valtesi doppietta di Sraidi, e
reti di Bistolfi, Benassour, Voci
e Rizzo: con la vittoria il Rival-
ta supera il Casalcermelli e ri-
conquista il primo posto.

Cassine - Ponti. Rinviata
per impraticabilità del campo.

Sugli altri campi: Keller
I.G.-Oviglio 1-1.

Classifica: Rivalta 23
(Campione d’inverno), Casal-
cermelli 21, Cassine 17, Stre-
vi 15, Ponti 14, Keller 14,
Sezzadio 12, Asca ’04 Li-
neainfissi e Grognardo 11;
Oviglio 10; Novoufficio 0.

(Cassine, Strevi, Ponti e
Sezzadio una partita in meno)

Prossimo turno (recuperi):
Strevi-Sezzadio (venerdì 15 di-
cembre, ore 21, a Rivalta Bor-
mida); Cassine-Ponti (venerdì
15, ore 21, a Cassine). Effet-
tuati i recuperi il campionato os-
serverà la tradizionale pausa
invernale per riprendere nella
seconda metà di febbraio.M.Pr

Domenica 17 dicembre per il Castelnuovo

Prima delle feste
trasferta a Pralormo

Acqui U.S. Calcio

Terzo memorial
“Giuseppe Fucile”

Giovanile Cairese

Giovanile Bistagno Giovanile La Sorgente La Boccia Acqui

Il “Memorial Grillo”
entra nel vivo

Derby giovanile

Calcio Amatori AICS

Il Rivalta Amatori è campione d’inverno
I Giovanissimi de La Sorgente.
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ESORDIENTI ’94
Olimpia F.Q.S. 2
Acqui U.S. 1

Profondo rammarico per
una sconfitta immeritata al
termine di una gara costante-
mente tenuta in mano dai pic-
coli bianchi. Il molto lavoro
creato ha reso solo la rete di
Moretti e le traverse colpite
dallo stesso Moretti e da
Giacchero, ai padroni di casa,
“cinici e spietati”, sono basta-
te le poche occasioni avute
per fare loro l’intera posta.
Resta la soddisfazione di ave-
re interpretato la gara così
come voleva mister Robotti.

Formazione: Summa, Gu-
glieri, Caselli, La Rocca, Mag-
gio, D’Agostino, Pesce, Mo-
retti, Tirri, Giacchero, Benaz-
zo, Cossa, Parodi, Roffredo,
Battiloro, Palmiero, Verdese.
Allenatore: Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI provinciali
Girone A
Alessandria 1
Acqui U.S. 1

La partita è stata costante-
mente tenuta in mano dai ra-
gazzi di mister Landolfi che
hanno avuto solo la pecca di
non chiudere a rete nessuna
delle numerose azioni create,
ai locali è bastato un solo di-
simpegno per andare in van-
taggio e resistere sino quasi a
fine gara quando con un bel-
lissimo tiro dal limite dell’area
bomber D’Agostino realizza
uno splendido gol. Pareggio
che va molto stretto ai giovani
bianchi, ma per come si sta-
vano mettendo le cose forse è
ancora il male minore. Molto
bene tutti, ma una nota di me-
rito va segnalata per Caffa e
D’Agostino.

Formazione: Trinchero
(Virgiglio), Conte (De Luigi),
Moretti, Cordara, Bistolfi, Bo-
rello (Barisione), Mohamadi,
Guglieri, (D’Agostino), Petti-
nati, Caffa, Carminio. Allena-
tore: Strato Landolfi.
GIOVANISSIMI provinciali
Giropne D
Acqui U.S. 0
Dertona 1

Una bella partita giocata
dai bianchi con la grinta e la
determinazione giusta, e no-
nostante l’immeritata sconfitta
maturata nel finale, il gruppo
va elogiato. Il primo tempo ve-
de un perfetto equilibrio in
campo con azioni ripetute da
entrambe le parti con i due
portieri bravi a sventare a vi-
cenda numerose azioni da
gol. Nella ripresa i padroni di
casa iniziano a spingere e a
pressare gli avversari, in cer-
ca del gol del vantaggio, e
proprio quando era nell’aria
che dovesse arrivare, gli ospi-
ti colpiscono su classica azio-
ne di contropiede complice
uno dei pochi svarioni a cen-
trocampo. Subìto il gol il tem-
po rimasto per reagire era po-
co e anche il morale basso
dei bianchi non ha permesso
di agguantare un meritato pa-
reggio.

Formazione: Barisione,
Belzer, Moretti, Arnera, De
Luigi, Maio, Grua, Galli, Bo-

rello, Conte, Baldizzone, Ca-
gliano, Valentini, Robbiano,
Ottonello, Lagorio, Pronzato.
Allenatore Roberto Bertin.
GIOVANISSIMI regionali
Santena 5
Acqui U.S. 0

Una squadra che si cono-
sce e gioca a memoria, che
all’andata aveva dato parec-
chio filo da torcere ai torinesi,
ed ora capace di subire senza
reagire ben cinque reti; l’unica
spiegazione resta quella di
una combinazione di giornate
negative di tutta la formazio-
ne. E dire che nelle fasi iniziali
i bianchi sembravano incana-
lare la partita sul solito copio-
ne prendendo in mano le redi-
ni e creando alcune chiare
palle gol, ma con il passare
dei minuti calavano e i padro-
ni di casa alzavano il ritmo of-
fensivo andando in gol con
una facilità imbarazzante. Una
sconfitta ci può anche stare,
l’importante è saper cancella-
re subito questa giornataccia
e ripartire, alla ripresa dopo la
sosta natalizia, con il piede
giusto.

Formazione: Ranucci, Pa-
ri, Grotteria, Alberti, Oliveri,
Robotti, Merlo, Cutuli, Carmi-
nio, Ivaldi, Barletto. A disposi-
zione: Panaro, Caffa, Daniele,
D’Agostino, Pettinati, Palazzi,
Bistolfi. Allenatore: Valerio Ci-
relli.
ALLIEVI provinciali
Acqui U.S. 2
Aquanera 1

Battuti i primi della classe
con una prestazione maiusco-
la nonostante le pessime con-
dizioni del terreno di gioco.
Sono gli ospiti capolista ad
andare in vantaggio in una
partita giocata a viso aperto
dove entrambe le formazioni
hanno saputo dare il massi-
mo, e proprio nel momento in
cui i bianchi stavano creando
occasioni a raffica. Ma i ra-
gazzi, guidati per l’occasione
da mister Landolfi, non hanno
perso la testa e hanno saputo
reagire alla grande agguan-
tando il pareggio prima con
Erba di testa su perfetta im-
beccata di Guazzo e raddop-
piando poi con Guazzo autore
di un perfetto ed imparabile
diagonale frutto di una delle
tante incursioni dalla fascia si-
nistra dell’ottimo Mura. Tutti
sono stati bravi nell’interpreta-
re questa partita.

Formazione: Giacobbe,
Barberis, De Rosa (Corolla),
Viotti, Carbone, Garrone (Co-
mucci), Satragno, Dogliero,
Guazzo, Erba, Mura. A dispo-
sizione: Dotta, Galliano, Ma-
mone. Allenatore: Strato Lan-
dolfi per Valerio Cirelli.
JUNIORES regionali
Acqui U.S. 7
Monferrato 1

Si chiude con un rotondo e
meritato successo il girone di
andata della Juniores che ha
disputato una prima parte di
stagione in un crescendo con-
tinuo. Sette reti, una traversa
ed una mezza dozzina di oc-
casioni nitide create la dicono
lunga sulla padronanza totale

del campo. La prima frazione
si chiude con la sola rete di
Mollero al termine di una infi-
nita serie di occasioni manca-
te di un soffio o sventate dal
bravo estremo ospite. Nella ri-
presa i termali dilagano subito
in avvio con la rete di Faraci e
subito dopo tocca a De Ber-
nardi allo stacco di testa diret-
tamente da calcio d’angolo. A
seguire le reti di Colelli, Sar-
tore, Antonacci prima del gol
della bandiera ospite, e nel fi-
nale arriva la rete su rigore
dell’ottimo Ravera.

Da segnalare anche la tra-
versa di Fundoni e l’ottima
prestazione degli Allievi Roc-
chi, Sartore e Antonucci che
hanno giocato alla pari dei
compagni più grandi. Ora la
pausa Natalizia, il Campiona-
to riprenderà il 27 gennaio,
ma niente vacanze per la
squadra che continuerà ad al-
lenarsi in vista del girone di ri-
torno.

Formazione: Ameglio,
Cossu (Rocchi), Bottero (Ra-
vera), De Bernardi, Castino,
Gioanola, Fundoni, Faraci
(Ottolia), Mollero (Antonucci),
Leveratto, Colelli (Sartore). A
disposizione: Ferraris, Valen-
tini.

Pol. Verbano 87
Giuso Basket 53

Acqui Terme. La Giuso Ba-
sket, dopo aver ottenuto, an-
che se con molta fatica, i due
punti nella gara interna con
Santhià, cercava la seconda
vittoria consecutiva e l’obietti-
vo era quello di farlo in casa
della Polisportiva Verbano.

Coach Gatti nella gara con
il Santhià finalmente aveva
potuto contare sull’intera rosa
a disposizione, tutti presenti e
nessun problema di formazio-
ne, ma la seconda parte del
2006 non è di certo delle più
fortunate per la Giuso: in set-
timana si è dovuto fermare
nuovamente Bottos, questa
volta per una fastidiosa in-
fiammazione tendinea che co-
stringerà la forte ala ad uno
stop di almeno 4 settimane.
Inoltre coach Gatti ha dovuto
fare a meno di capitan Tarta-
glia e Spotti costretti a saltare
la partita per inderogabili im-
pegni di lavoro.

Così la squadra ha dovuto
fare a meno di tre elementi
importanti nel match impe-
gnativo contro il Verbano, av-
versario molto solido apparso
forse più forte fisicamente che
tecnicamente.

C’è stata partita per i primi
20 minuti quando il Villa-Giu-
so, trascinato dal solito Gilli,
ne ha messi a referto uno per
minuto; ha lottato anche se in
maniera disordinata, ha battu-
to colpo su colpo andando al-
l’intervallo “lungo” sotto di una
manciata di punti.
Alla ripresa la Giuso andava

in riserva, diventava più pre-
vedibile e porgeva ripetuta-
mente il fianco allo strapotere
fisico degli avversari che, sia
in contropiede che con conti-
nue penetrazioni, costringeva-
no ad alzare bandiera bianca.
La Giuso non aveva più le for-
ze per reagire, il Verbano in-

fieriva e quando il suo coach
Fultz, ex giocatore di serie A
con Bologna e Napoli, chiude-
va il minuto sul più 25, vince-
va la partita ma perdeva di si-
gnorilità per aver chiesto “time
out” sul più 25 a 180 secondi
dal termine.

Da questa partita, che ha vi-
sto l’esordio di Pronzato e Perelli
per molti minuti sul campo, c’è
da salvare il solito impegno da
parte di Orsi, l’attaccamento al-
la maglia di Coppola che nono-
stante fosse condizionato da
problemi fisici ha dato tutto in
campo e dalla disponibilità del
solito Accusani che ha dimo-
strato che nello sport serietà e
rispetto vanno al di sopra di ogni
altra componente.

Il cammino verso la salvezza
si fa duro, non tanto perché il Vil-
la è inferiore agli avversari,
quanto per l’impossibilità di al-
lenarsi in settimana e presen-
tarsi alla partita del week end
preparati. La cosa più allar-
mante è la precaria condizione
fisica di buona parte dei gioca-
tori del presidente Izzo.

Ora arriva il Trecate: impos-
sibile recuperare Bottos, diffi-
cile che sia disponibile Cop-
pola, probabili il rientro di Tar-
taglia e Spotti, la cosa certa è
che questa partita va vinta a
tutti i costi per il morale, per la
classifica, ma soprattutto per
tenere accesa quella piccola

speranza di riagguantare la
zona play off.
HANNO DETTO

Coach Gatti: «È il momento
più difficile della stazione,
quello più delicato. Difficile
che l’allenatore in questa si-
tuazione di emergenza possa
tirare fuori qualcosa, ci pro-
viamo ugualmente tutti insie-
me anche se servirà un mira-
colo per vincere con Trecate.
Siamo in emergenza come
organico, sotto l’aspetto tatti-
co, ma ciò che mi preoccupa
è che non riusciamo ad alle-
narci con continuità, fisica-
mente siamo molto giù. Di
Verbania non c’è da aggiun-
gere molto, troppa la differen-
za sul campo.»

Tabellino : Accusani 3,
Coppola 4, Costa 2, Orsi 7,
Pronzato, Gilli 20, Perelli 1,
Fia 6, Biondi 10.

Prossimo turno: Domeni-
ca 17 dicembre alle ore 17.30
a Villa Scati: Giuso Basket -
Trecate.
Festa di Natale

Venerdì 15 dicembre si
terrà la festa di Natale della
Giuso Basket con tutti gli atle-
ti dal mini basket alla prima
squadra. Nell’occasione ver-
ranno premiati giocatori che
nelle rispettive categorie han-
no ottenuto i migliori risultati
sia sotto il profilo sportivo che
personale.

Si parla di date per la pros-
sima stagione di palla pugno
che potrebbe iniziare la pri-
ma domenica di aprile, nel
frattempo sono già state defi-
nite tutte le squadre di serie
A e B, al novanta per cento
quelle di C1 mentre si stanno
attrezzando quelle di serie
C2.

In serie A non c’è più nulla
da scoprire. Dieci squadre al
via con il campione d’Italia
Roberto Corino che è traslo-
cato a Dogliani, affatto rim-
pianto ad Alba dove è arriva-
to il giovane Ivan Orizio. A
Santo Stefano Belbo comple-
tata la quadretta che vedrà in
battuta il cortemiliese di resi-
denza cairese Flavio Dotta,
con Isoardi da centrale, l’e-
sper to Renzo Ber tola ed
Alossa sulla linea dei terzini.
In panchina massimo Berruti
r i leva Piero Gall iano che
sembrava destinato al San
Leonardo di Imperia dove è
approdato Paolo Voglino a
tentare di rilanciare l’enfant
du pays Alessandro Trincheri.

In B, a Bubbio, metà squa-
dra confermata ovvero il batti-
tore Daniele Giordano ed il
centrale Alber to Muratore
mentre i nuovi sono il bista-
gnese Ottavio Trinchero e il
langarolo Nada sulla linea dei
terzini. Avversari più temibili
per i bianco-azzurri, lo scorso
anno ad un passo dalla fina-

lissima, l’Augusta Benese di
Benevagienna che schiera
Luca Dogliotti in battuta con il
fratello Stefano da centrale;
poi il San Biagio del diciotten-
ne Campagno atleta conside-
rato già più di una semplice
promessa, affiancato da Cu-
retti; la Nigella di Niella Belbo
che schiera Cristian Giribaldi
in battuta, poi Diego Monta-
naro i terzini Leone e forse
Cerrato; la Subalcuneo del
cortemiliese Riccardo Molina-
ri e il Pieve di Teco che ha in-
gaggiato Daniel Giordano dal-
l’Andora e gli ha affiancato
Riccardo Aicardi tornato in
campo dopo un anno di pau-
sa, sono altrettanto temibili.
Sorpresa ad Andora dove po-
trebbe finire l’ex bistagnese
Andrea Dutto, che pare abbia
recuperato dopo l’operazione
alla spalla, per giocare con il
centrale Cavallo, un giovane
molto interessante. L’altra val-
bormidese, il Bormida ha con-
fermato Levratto, ingaggiato il
centrale Martini e confermato
la coppia di terzini.

In serie C1 il Bistagno ha
definito il quartetto base con
Panero in battuta, Fabio Ros-
so da centrale, mentre sulla li-
nea dei terzini Pizzorno è l’u-
nica certezza. A Spigno, Die-
go Ferrero giocherà con l’e-
sperto Jose Morena da cen-
trale poi Paolo De Cerchi e
Gonnella da Merana, lo scor-

so anno allo Scaletta, i terzini.
A Scaletta due prodotti del vi-
vaio locale che hanno poi gio-
cato in categorie superiori ov-
vero Bogliaccino in battuta e
Luigino Molinari da centrale.
Campionato estremamente
equilibrato quello di C1 con la
Maglianese di Magliano Alfie-
ri, in campo con l’ex bistagne-
se Ghione in battuta, ed il po-
tente Somano da centrale,
leggermente favorita.

Queste le squadre della
prossima stagione.

SERIE A
Albese: Orizio (cap.), Mas-
succo, Scavino, Rolfo (Rigo).
Canalese: O.Giribaldi (cap.),
Busca, Bolla, Stirano.
Monticellese: Sciorella (cap),
Vacchetto, A.Bellanti, Nimot.
Ricca: L.Gall iano (cap.),
G.Bellanti, Bosticardo, Vicen-
ti.
Santostefanese: Dotta
(cap.), Isoardi, R,Ber tola,
Alossa.
San Leonardo: Trincheri
(cap.), Voglino, Massone,
Mauro Papone.
Ceva: Simondi (cap), A.Ros-
so, R.Rosso, A.Corino.
Dogliani: R.Corino (cap.),
Giampaolo, Rigo (X), De Gia-
comi.
Imperiese: Danna, Lanza,
Ghigliazza, Pellegrini.
Pro Paschese: A.Bessone
(cap.), Mariano Papone, Ri-
naldi, Unnia.

SERIE B
Subalcuneo: Molinari (cap.), Ar-
mosino, Adriano, Re.
Bubbio: Daniele Giordano (cap.),
Muratore, Nada, Trinchero.
Pieve di Teco: Daniel Giordano,
Aicardi (cap.), Maglio, Anfiosso.
Augusta Benese: L.Dogliotti,
S.Dogliotti (cap.), X, X.
La Nigella: C. Giribaldi (cap.),
Diego Montanaro, Leone, X.
Don Dagnino Andora: A.Dutto
(cap.), Cavallo, Amoretti, X.
Bormidese: Levratto (cap.) Mar-
tini, Briano, Barlocco.
Monferrina Vignale: Adriano,
Galvagno, X,X.
S.Biagio Mondovì: Campagno
(cap.), Curetti, Oliveri, Cometto.
Merlese: da definire.

SERIE C1
Caragliese: Danilo Rivoira (cap.),
Gregorio, L.Dutto, X.
San Rocco: Simone Rivoira
(cap.), X,X,X.
Rialtese: Navoni (cap.), Milano,
X,X.
Pro Spigno: Ferrero (cap.), Mo-
rena, De Cerchi, Gonnella.
Soms Bistagno: Panero, F.Ros-
so, Pizzorno, X.
Scaletta Uzzone: A.Bogliaccino,
L.Molinari, L.Bogliaccino, Su-
gliano.
Pro Priero: Core, Vero, X.X.
Villanova: Biscia, Bessone, Aimo,
X.
Canalese: Marchisio, I.Mon-
tanaro. Bagna, Cavagnero.
Maglianese: Ghione, Soma-
no, Danusso, Cagnasso.

Basket serie D

Brutto ko della Giuso

Classifica Basket
Risultati: Borgomanero - Basket Junior Club 80-46, Pol.

Santhià - Verbania Basket 71-79, Il Cerro Asti - Vigliano Basket
Team 73-76, E.C.S. Basket - Swing Borgo Tirino 81-93, G.S.
Borgosesia - Castelnuovo Scrivia 70-57, Monferrato Basket -
Pall. Chivasso 64-71, Oratorio Trecate - Il Canestro 62-67, Pol.
Verbano - Giuso Basket 87-53.

Classifica: Il Canestro, Pol. Verbano 20; Il Cerro Asti, Verba-
nia Basket, Pall. Chivasso 18; Vigliano Basket Team 16; Castel-
nuovo Scrivia, Borgomanero, G.S. Borgosesia 14; Monferrato
Basket 12; Swing Borgo Ticino 10; E.C.S. Basket, Oratorio Tre-
cate, Giuso Basket 8; Basket Junior Club6; Pol. Santhià 2.

La Juniores 2ª nel campionato regionale d’andata.

Giovanile Acqui U.S.

Pallapugno

Definite quasi tutte le squadre
in serie A Dotta a Santo Stefano
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V2 Elettr.Racconigi 3
Focacciaparty Acqui 2
(25-18; 21-25; 25-19; 15-25;
15-12)

Racconigi. Colpo di coda del
Focacciaparty: con una prova
d’orgoglio le acquesi sfiorano il
colpaccio sul terreno del Rac-
conigi, rimontando per due vol-
te il set di svantaggio e ceden-
do alla fine al tie-break in una
partita che forse, in una situa-
zione mentale più tranquilla,
avrebbero finito col vincere.

Per le ragazze di Valnegri è il
primo punto esterno della sta-
gione, il terzo fino a questo mo-
mento. Partita molto equilibrata
e combattuta: il Focacciaparty,
priva di Viglietti (che a quanto
pare in settimana avrebbe de-
ciso di lasciare la squadra per
ragioni personali), ma con Ele-
na Giulia Sciutto tornata in grup-
po (resterà comunque in pan-
china) parte bene e nel primo
set gioca punto a punto fino al
16-16, prima di accusare un mi-
nimo di calo e cedere il set alle
avversarie. Guidobono e com-
pagne reagiscono però nel se-
condo set, dove le parti si in-
vertono: sul 14 a 14 è Acqui a
prendere qualche punto di van-

taggio e vincere il set. Altro ca-
povolgimento nel terzo parziale:
Racconigi torna a comandare il
gioco e chiude 25-19, ma Acqui
non è doma e nella quarta fra-
zione, sul 16-16 trovano una
bella serie della Gatti in battuta
e si portano sul 2-2.

Nel tie-break il Focacciaparty
è subito 5-1, e sembra fatta, ma
la paura di vincere, e qualche
malinteso sotto rete bloccano
le termali che si fanno rimonta-
re sul 10-10 e poi commettono
due ingenuità che costano loro
la gara.

HANNO DETTO: Per il re-
sponsabile della comunicazione
dello Sporting, Vittorio Ratto:
«Una bella prestazione: forse
potevamo vincere, però biso-
gna considerare che se que-
st’anno avessimo sempre fatto
due punti in casa e uno in tra-
sferta ora saremmo a metà clas-
sifica. È un punto che potrebbe
sbloccarci: speriamo sia davve-
ro così».

Focacciaparty - Visgel - Int:
Camera, Guidobono, Fuino,
Borromeo, Gatti, Brondolo. Li-
bero: Francabandiera. Utilizza-
te: Donato, Bonelli e Sacco.
Coach: Lotta. M.Pr

S.Francesco al Campo 3
Gs Arredofrigo 0
(25-23; 25-21; 25-21)

S.Francesco al Campo.
Finisce con una sconfitta già
ampiamente preventivata, la
trasferta del GS Arredofrigo
Coldline sul campo del San
Francesco al Campo, secon-
da in classifica.

Il sestetto acquese, pur gio-
cando una partita più che di-
gnitosa, ha confermato le pre-
visioni, che lo vedevano un
gradino sotto le avversarie di
giornata.

Privo di Gessica Gaglione,
tenuta precauzionalmente a
riposo, coach Ivano Marenco
sceglie di rimescolare le car-
te, e le sue giocatrici non lo
deludono: tutti e tre i set, in-
fatti, si rivelano tirati e si risol-
vono solo nel finale.

Nel primo parziale, squadre
vicine fino al 16-16, quando
un ace delle padrone di casa
e due ingenuità ospiti causa-
no il minibreak decisivo.

Nel secondo Acqui parte
male e va subito sotto 5-1,
per poi recuperare fino al 17-
18 e infine cedere a 21.

Unico parziale a lasciare un

po’ di amaro in bocca è il ter-
zo, dove l’Arredofrigo resta a
lungo in vantaggio (anche di 4
punti) prima di farsi rimontare
nel finale.

Nel complesso, un ko che
non fa male, contro un avver-
sario superiore, che pratica
un volley a tratti scolastico,
ma con basse percentuali di
errore, e battendo fortissimo:
il campionato è lungo, e per il
GS Arredofrigo Coldline c’è
tutto il tempo per rifarsi.

HANNO DETTO: Il presi-
dente Ivaldi è comunque con-
tento della prova delle sue ra-
gazze:

«Abbiamo giocato bene, of-
frendo una buona resistenza
ad una squadra molto forte.
Purtroppo in questo momento
il calendario non ci favorisce,
perché stiamo affrontando tut-
te le squadre più forti ma so-
no certo che presto tornere-
mo a vincere».

GS Acqui Arredofrigo
Coldline: Trombelli, Ivaldi,
Colla, Visconti, K.Gaglione,
Villare. Libero: Lovisi. Utilizza-
te: Ghignone, Ariano. Coach:
Marenco.

M.Pr

Serie C Femminile
4Valli AL - Focacciaparty

Acqui. Derby al calor bianco,
quello in programma sabato 16
dicembre alle ore 21, ad Ales-
sandria, tra il 4Valli Galilei e il Fo-
cacciaparty. Molti i motivi di in-
teresse per uno scontro in cui
Acqui deve fare assolutamente
punti per muovere la classifica.
L’avversario incute rispetto, ma
non è una corazzata. Potrebbe
però trovare stimoli vista l’alta in-
cidenza di ex che potrebbero
essere assetati di rivincita (su
tutti citiamo la palleggiatrice Gol-
lo). Per le acquesi, il punto con-
quistato a Racconigi potrebbe
essere il segnale che la squadra
sta cominciando a salire di ren-
dimento, ma per esserne certi
occorre continuità. Particolar-
mente atteso, e tutto da gusta-
re, il duello tra i due opposti,
l’alessandrina Guanà e l’ac-
quese Guidobono, che ci hanno
abituato a confronti diretti di
grande intensità.

Serie D Femminile
Arredofrigo Coldline - New

Volley Erbavoglio. Sabato 16
dicembre alle ore 20.30, se-
conda gara consecutiva tra le
mura amiche della palestra “C.

Battisti”, per le ragazze di Iva-
no Marenco, attese però da
un’altra gara molto difficile: in-
fatti, le astigiane hanno assai
impressionato il tecnico che le
ha viste all’opera contro Can-
delo. «Sono una squadra mol-
to forte - spiega Marenco - più
forte di come me le avevano
descritte, tanto che non sono
particolarmente ottimista per
l’incontro. Speriamo bene. Cer-
to, se dovesse andarci male,
nelle restanti 4 partite dell’an-
data ci troveremmo costretti a
fare almeno 6 se non 9 punti, o
a essere risucchiati nella lotta
per non retrocedere. L’annata si
sta complicando...».
Difficile contrastare a rete le

astigiane, che hanno un se-
stetto molto alto (4 delle 6
atlete titolari sono intorno o
oltre il metro e ottanta), a co-
minciare dalla palleggiatrice
Persichetti, elemento da tene-
re d’occhio.
Nelle fila acquesi, attesa per

il possibile ritorno di Gessica
Gaglione, che in settimana
non si è quasi allenata, ma
che per la partita dovrebbe
farcela.

M.Pr

Acqui Terme. Ancora una
volta lo Sporting con le sue
ragazze entra alla grande a
far parte della rappresenta-
tiva Regionale, la quale par-
teciperà ai campionati na-
zionali rappresentando il Pie-
monte.

Lo Sporting di patron Val-
negri e di mister Lotta, due
uomini non facilmente sosti-
tuibili, è riuscito a inserire
nella selezione Regionale
Femminile 2006/2007 ben 4
ragazze, Erica Boarin (1992),
Letizia Camera (1992), Be-
nedetta Gatti (1993) ed Ele-
na Giordano (1993), ragazze
di Acqui cresciute nel vivaio
Sporting con mister Massi-
mo Lotta.

Risultati eccezionali se si
pensa che nella selezione
Regionale lo sporting è l’u-
nica società alessandrina ad
avere inserito 4 atlete (poi
viene il Valenza con 1) ed è
seconda, come numero di
presenze, solo al Chieri, ric-
co di tradizione pallavolisti-
ca.

Tutto questo dovrebbe far
meditare anche chi pur es-
sendo uno sportivo non fre-
quenta la pallavolo, lo Spor-
ting Acqui con il duetto Val-
negri-Lotta, negli ultimi 3 an-
ni ha raggiunto mete impen-
sabili per la nostra città, ne
citiamo alcune, promozione

al campionato di serie B2,
vittoria in Coppa Piemonte, e
nei campionati Provinciali
giovanili under 13, 14 e 16,
terzo posto under 13 al cam-
pionato regionale e quarto
posto under 16 sempre al
campionato regionale.

Questo non si deve unica-
mente alla società ma ben-
sì a un grande connubio tra
società, genitori, che con la
loro costante pazienza aiu-
tano i figli a seguire lo sport,
atleti, sponsor e tifosi, solo
questa miscela può rendere
grande una società e il team
dello Sporting ne è un esem-
pio.

Under 18 
CR Asti-Erbavoglio

Vittoria in trasferta a San
Damiano per le ragazze del-
l’Under 18. Nessun problema
per il sestetto di coach Lotta,
che non ha alcuna difficoltà a
sbarazzarsi del Volley S.Da-
miano, padrone di casa, con
un netto 3-0 al termine di una
gara assolutamente a senso
unico.

Prossimo impegno domeni-
ca 17 dicembre alle ore 19,30
al Palaspor t di Novi per i l
classico derby contro l’Aedes.

CR Asti - Erbavoglio: Bor-
romeo, M.Fuino, Gatti, Gior-
dano, Camera, Morino, Di
Cianni, Boarin, Fossati, Grillo.
Coach: Lotta

***
Under 16 
Valnegri - Nuova Tirrena

La trasferta alla palestra
Rodari di Novi Ligure si rivela
poco più che una gita di pia-
cere per la squadra di coach
Varano, che liquida in sciol-
tezza le padrone di casa della
Unipol Novi Ligure con un 3-1
bugiardo, nel senso che forse
il risultato più giusto per quel
che si è visto in campo sareb-
be stato un 3-0. Le acquesi si
distraggono e perdono il se-
condo set, ma poi archiviano
la pratica. Prossima sfida
quella di Gavi contro il Gavi
Volley, che si giocherà in data
ancora da destinarsi.

Valnegri - Nuova Tirrena:
Morino, Camera, Gatti, Gior-
dano, Boarin, Pettinati. Libero:
Corsico. Uti l izzate: Ratto,
Dealessandri. A disp.: Grillo,
Beccati, Di Dolce. Coach: Va-
rano. M.Pr

Under 18 
Reale Mutua Assicurazioni

Settimana di riposo per la
truppa di Ivano Marenco. Si
torna in gara domenica 17 di-
cembre, ad Occimiano, per la
sfida di campionato.

***
Under 14
Albergo Rondò-Kerus Ali-
mentari

Si chiude con un bilancio
positivo la partecipazione del-
le ragazze di Chiara Visconti
al torneo di Casale. In gara in-
sieme ad altre 7 rappresenta-
tive di “pari età” (teoricamen-
te. In effetti le acquesi erano
di un anno più giovani), per di
più in molti casi espressione
di società di categoria supe-
riore, le acquesi si sono di-
simpegnate bene, concluden-
do al sesto posto finale.

La vittoria finale è andata al
Chiavazza, che ha prevalso
su Sanda Milano, Gaglianico
(Biella), Casale A, River Pia-
cenza, appunto Rondò-Kerus
Acqui, Lilliput Settimo e Casa-
le B.

Per le acquesi, la soddisfa-
zione di battere Casale B e
Lilliput e di strappare un set al
Gaglianico e due al River PC.
«Ma anche col Chiavazza ab-

biamo giocato a tratti alla pari
- spiega Chiara Visconti - e
spesso ci è capitato di vincere
i primi set, anche se poi il fat-
to di avere un anno in meno
ci è costato molte sconfitte al-
la distanza». Note di merito
individuali per Garino, Gotta e
Ricci, le migliori della spedi-
zione.

Giovedì 14, mentre il gior-
nale era in stampa, si è gioca-
ta l’ultima di campionato, con-
tro Ovada, di cui vi racconte-
remo prossimamente.

Albergo Rondò-Kerus Ali-
mentari: Garino, Canobbio,
Gotta, Ferrero, Torielli, Ricci,
Guazzo, Secci, Berta. Coach:
Visconti.

***
Mini e Superminivolley

In chiusura, giusto ricorda-
re l’appuntamento di domeni-
ca 17 dicembre, quando alla
palestra Battisti 20 squadre
provenienti da tutta la provin-
cia daranno vita ai Grand Prix
di Minivolley e Superminivol-
ley. Si comincia al mattino,
con il Grand Prix Supermini-
volley, dalle 9 alle 12. Nel po-
meriggio (dalle 14 alle 17)
sarà invece di scena il Mini-
volley.

M.Pr

Serie C femminile 
girone B

Risultati: Crs Saluzzo - Lil-
liput 0-3, Fortitudo - Seventex
Splendor 1-3, L.P.M. Prefab-
bricati - Vesta V. Chiavazza 3-
2, Lingotto - Bcc Ford Sara
Villar 3-2, Pietro Micca - 4Valli
Galilei 3-0, Plastipol Ovada -
Barbero Carmagnola 3-2, V2
Elettr. Racconigi - Sporting
Acqui 3-2.

Classifica: L.P.M. Prefab-
bricati 26; Lilliput 24; Pietro
Micca 22; Vesta V. Chiavazza

21; Barbero Carmagnola 18;
Seventex Splendor 13; V2
Elettr. Racconigi 12; Crs Sa-
luzzo 11; 4Valli Galilei 10; Lin-
gotto, Plastipol Ovada 9; Bcc
Ford Sara Villar 6; Fortitudo 5;
Sporting Acqui 3.
Serie D femminile girone C

Risultati: Acqui Arredofri-
go Coldline - S. Francesco al
Campo 0-3, Asti Jid - Untensi-
leria Fulgor 3-0, Crisci Pozzo-
lo - Red V. Villata 3-2, Galup
Sisa A. Vbc - Aedes Cit Novi
0-3, Lessona - Gavi 1-3, New
Erbavoglio - Sprint Candelo
3-0, Sporting Barge - 2D Ve-
nascavi Venaria 2-3.

Classifica: Asti Kid 25; S.
Francesco al Campo 23; New
Erbavoglio 21; Crisci Pozzolo
20; Sprint Candelo 17; Aedes
Novi, Gavi 14; Red V. Villata
13; Acqui Arredofrigo Cold-
line 12; Sporting Barge 10;
Untensileria Fulgor 9; Galup
Sisa A. Vbc 7; 2D Venascavi
Venaria 4; Lessona 0.

Appuntamenti sportivi
nel mese di dicembre

Venerdì 22 dicembre, Acqui Terme, Saggio di Natale di gin-
nastica artistica presso il complesso polisportivo di Mombaro-
ne, organizzato dall’A.S. Artistica 2000.

Venerdì 22 dicembre, serata “auguri di Natale” del C.A.I. nel-
la sede sociale in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, che è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore
21 alle ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Volley serie C femminile

Sporting: a Racconigi
colpaccio sfiorato

Volley serie D femminile

Per l’Arredofrigo
un ko annunciato

Volley le gare del week end

Sporting è derby
dura sfida per il GS

Volley

Sporting: 4 convocate
faranno i nazionali

Volley Sporting giovanile

Under 16 e under 18
vincono in scioltezza

Volley GS giovanile

L’U14 chiude sesta
al torneo di Casale

Le ragazze convocate alle
nazionali: Erica Boarin, Le-
tizia Camera, Benedetta
Gatti e Elena Giordano.

Agnese Gotta Serena Garino

Classifiche volley
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Ponzone. Sabato 9 dicembre si sono tenu-
te, presso il Salone della Comunità Montana a
Ponzone, le premiazioni dei due trofei che
hanno animato la stagione podistica nelle no-
stre zone, quello della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” e la Challenge Acquese.

Davanti ad un folto pubblico, un mix tra atleti
e parenti, organizzatori ed amministratori, Gil-
do Giardini, Sindaco di Ponzone ha fatto gli
onori di casa, seguito dagli interventi di Rober-
to Gotta, Sindaco di Cassine nonché Presi-
dente della Comunità Collinare Alto Monferra-
to Acquese e di Gianpiero Nani, Presidente
della Comunità Montana “Suol d’Aleramo”.

I due concorsi hanno ricevuto nel corso del-
l’anno il sostegno economico della Comunità
Montana, della Comunità Collinare, A.M.A. e
dalle Terme di Acqui S.p.A., sensibili alle po-
tenzialità di richiamo che ha il mondo podisti-
co. Prima delle premiazioni Giuseppe De Lu-
cia, portacolori dell’Atl. Ovadese ORMIG, ha
voluto portare a nome dei podisti il ringrazia-
mento per quanto gli organizzatori delle gare
sono stati in grado di fare durante la stagione
agonistica.

I premiati per la 4ª edizione del Trofeo della
C.M. sono stati: Fulvio Mannori del Città di GE,
vincitore dell’Assoluta, insieme ai piazzati
Beppe Tardito dell’Atl. Novese e Massimo
Gaggino dell’Atl. Ovadese, (prossimo a vestire
i colori dell’ATA), mentre nella femminile il suc-
cesso è andato a Claudia Mengozzi dell’Atl.
Alessandria su Tiziana Piccione della SAI AL
e Loretta Pedrini della Cartotecnica AL.

Altri premiati nell’ambito delle categorie ma-
schili del Trofeo della C.M., Giuliano Benazzo
su Fabrizio Fasano, entrambi dell’ATA Il Ger-
moglio Acquirunners Automatica Brus nella B,
Vincenzo Pensa della Cartotecnica, (anche
per lui radio mercato parla di un possibile pas-
saggio all’ATA), su Maurizio Levo e Paolo Zuc-
ca, anche loro dell’ATA nella C, Secondo Mori-
no della Podistica Costigliole su Pio Danesin
dell’Atl. Ovadese e Piermarco Gallo dell’ATA
nella D, Pino Fiore dell’ATA su Giovanni Ghio-
ne dell’Atl. Gillardo Millesimo e Franco Traven-
zoli dell’Arquatese nella E.

Una menzione particolare l’hanno avuta Mo-
rino, Danesin e Ghione, per essere stati gli
unici ad aver preso parte a tutte e 29 le gare
del Trofeo della C.M. Tra i gruppi invece, come
logico, l’ha spuntata l’ATA, davanti all’Atl. Ova-
dese, capace di superare nelle ultime gare la
Cartotecnica dopo una grande rimonta, men-
tre un riconoscimento “premio fedeltà” quali
podisti assidui per aver preso parte almeno a
18 gare e non premiati nell’Assoluta e nelle
categorie è andato a Giorgio Belloni e De Lu-
cia dell’Atl. Ovadese, Marco Gavioli, Arturo
Giacobbe e Sergio Zendale, tutti dell’ATA e Lu-
ciano Ricci della SAI.

Nell’altro concorso, la Challenge Acquese,
vincitore dell’Assoluta Benazzo davanti a Fa-
sano ed Enrico Testa, con successo di Claudia
Mengozzi nella femminile. Nelle categorie ma-
schili della C.A. invece, nella C vittoria di Levo
su Zucca e Gavioli, nella D Zendale su Gallo,
e nella E Fiore su Carlo Ronco.

Durante la cerimonia di premiazione sono
state poi ricordate le novità per il 2007 nell’Ac-
quese e cioè la lievitazione delle gare: 52, di
cui 34 valide per il Trofeo della C.M., con una
gara jolly che verrà organizzata a sorpresa du-
rante la stagione, il passaggio delle categorie
maschili da 5 a 7, il raddoppio dei punteggi
nelle ultime 5 prove e l’inserimento della nuo-
va corsa Olbicella-Bric dei Gorrei che si terrà il
13 maggio 2007, nel Trofeo Regionale delle
Comunità Montane Piemontesi, unica gara

della nostra provincia in quel calendario.
Dopo il rinfresco e gli auguri di rito, l’appun-

tamento è stato fissato per il 14 gennaio con il
Cross del Sirenetto all’Aviosuperficie di Acqui
Terme.

w.g.

Acqui Terme. Bilancio di fi-
ne anno molto positivo per il
gruppo di giovani tennisti ac-
quesi che si allenano fuori
città.

Nel settore maschile anco-
ra una brillante stagione per
Davide Cavanna, che confer-
ma la classifica raggiunta
(4.1) con una buona serie di
risultati: semifinalista al Tor-
neo di 4ª categoria di Ovada,
battuto solo al tie-break del 3º
set dal compagno di circolo
Roberto Garbarino, finalista al
DLF di Alessandria, ancora
una volta sconfitto al 3º, e fi-
nalmente vittorioso nei due
tornei di 4ª categoria di San
Damiano, dove vince al 3º
con Pellerino, e di Novi Ligu-
re, dove liquida con un peren-
torio 6/3 6/2 Andrea Lavezza-
ro. Per il 2007 Davide si pro-
pone di affrontare l’impegno
duro dei tornei di 3ª catego-
ria: seguito dal nuovo allena-
tore Mº Graziano Gavazzi del
DLF di Alessandria, avrà mo-
do di misurare le proprie qua-
lità e confermare i notevoli li-
velli raggiunti. Dopo un inizio
di stagione interessante, con
ottime prestazioni al Torneo
Challenger della Canottieri
Tanaro di Alessandria, dove
raggiunge la finale, persa al
3º set con Vittorio Maino, Si-
mone Cavanna disputa altri
due ottimi tornei agli Orti di
Alessandria e a Frassineto,
arrivando in entrambi in semi-
finale; questi risultati gli han-
no consentito di entrare nel
novero dei migliori tennisti
U12 della provincia. Dopo un
periodo di assenza dai tornei,
Simone ha ricominciato a la-
vorare per tornare ai livelli
che gli competono durante il

2007; nuovo allenatore anche
per lui, il Mº Leopoldo Barzi
del Tennis Park Ovada.

Stesso nuovo coach di Si-
mone anche per Martina Zu-
nino che chiude un’annata
positiva con brillanti perfor-
mance nei tornei individuali,
prestazioni che le consentono
di confermare l’ottima classifi-
ca 4.4. A fianco della compa-
gna e amica Martina Biollo
nel Campionato Regionale a
squadre under 12, raggiunge
la semifinale: contro la forte e
più attrezzata compagine del-
lo Sporting “La Stampa” di To-
rino, le due agguerrite tenni-
ste acquesi danno vita ad un
incontro combattutissimo in
cui solo il doppio perso al ter-
zo set preclude loro l’accesso
alle finali nazionali. Bella sod-
disfazione per entrambe la
convocazione della Federa-
zione Italiana Tennis al radu-
no tecnico di fine anno presso
il circolo “Le Pleiadi” di Torino
e il riconoscimento della FIT
provinciale che, assieme a Si-
mone Cavanna nell’under 14

maschile, le ha premiate do-
menica 5 novembre come le
migliori under 12 della provin-
cia di Alessandria, riconosci-
mento che ottengono per il
terzo anno consecutivo.

A livello individuale più che
positivo 2006 per Mar tina
Biollo: la dodicenne portaco-
lori del CSC Barberis di Ales-
sandria arricchisce la sua gio-
vanissima carriera agonistica
con una brillante serie di risul-
tati, che le varranno, nel corso
del 2007, l’ottima classifica
4.2, attualmente non ancora
omologata per un errore di
conteggio. Tale classifica le
consentirà la partecipazione
diretta ai Tornei Internazionali
U14. L’allieva del Mº Danilo
Caratti, è protagonista in nu-
merose occasioni durante
l’anno: finalista al Master Se-
ries U12 del DLF di Alessan-
dria, finalista nei tornei di 4ª
categoria di Beinasco, della
Canottieri Tanaro ad Alessan-
dria e del Tennis Park a Ova-
da, dove esce sconfitta dalla
4.1 ventiduenne masonese
Lorenzini, dopo aver battuto
nei quarti e in semifinale in tre
set altamente spettacolari ri-
spettivamente la n.1 piemon-
tese U14, la casalese Martina
Demichelis e la più grande ed
esperta Stefania Raccone,
portacolori della Canottieri Ta-
naro. I migliori risultati dell’an-
no sono però le due vittorie ai
due Tornei Master Series di
categoria U12 presso il circo-
lo di Sarre-Aosta e al T.C. di
Cairo Montenotte, dove con
un perentorio 6/0 6/0 liquida
in finale la promessa italo-bel-
ga Fabiana Pitisci.

Ad arricchire il bagaglio di
esperienze della giovane ac-
quese la convocazione della
Federazione Nazionale Ten-
nis nella rappresentativa ita-
liana per la trasferta relativa
al Torneo Internazionale di
Salisburgo in Austria, e la
partecipazione estiva al Tor-
neo Internazionale di
Frankenthal in Germania.

Ancora viva l’attività tenni-
stica anche presso la Scuola
Tennis di Bistagno, frequenta-
ta, oltre che da bambini del
paese, anche da numerosi
giovani atleti acquesi. Diretta
quest’anno dal Mº astigiano
Stringher, oltre a seguire i più
piccoli nella scoperta del ten-
nis, consente ai ragazzi un
po’ più grandi come Tommaso
Perelli e Alberto e Lorenzo
Rabagliati di cimentarsi in
un’ancora intensa attività ago-
nistica e questo grazie, so-
prattutto, alla disponibilità del-
l’amministrazione comunale e
alla sensibilità che la stessa
mostra nei confronti delle pro-
blematiche sportive. È impor-
tante sottolineare il costante
impegno di tutti i giovani ten-
nisti, uniti nello sforzo di mi-
gliorarsi e dalla passione per
lo sport e soprattutto per il
tennis.

Acqui Terme. Quasi un’ot-
tantina gli iscritti, una gara in
crescendo la cronoscalata
Acqui - Lussito - Cascinette,
3.200 metri circa di lunghezza
per oltre 200 di dislivello com-
plessivo. La prova, abbinata
alla 3ª edizione del Memorial
“Nani Orsi”, era organizzata
dall’ATA Il Germoglio Acqui-
runners Automatica Brus e si
avvaleva della collaborazione
del Comune di Acqui, P.A. Mi-
sericordia, UPA Coop Panifi-
catori, Edilcasa, Enoteca Re-
gionale di Acqui, Az. Vitivini-
cola Castellucci, Viticoltori
dell’Acquese, Terre di Rical-
done, Cantina di Maranzana,
Ristorante del Pallone, Nuova
BB Idrotermosanitari e Molino
Cagnolo di Bistagno e la Tre-
rossi Biscotti di Ovada. Vinci-
tore di quest’ultima gara vali-
da per la Challenge Acquese
è stato Angelo Stagnitto, por-
tacolori del Dragonero Cara-
gliese CN in 12’18”, che ha
preceduto Orest Laniku del-
l’ATA, Silvio Gambetta dell’Ar-
quatese, Gabriele Poggi del
Città di GE, Andrea Verna
dell’ATA e Gabriele Ivaldi del-
l’Atl. Cairo. Al 7º posto Max
Cantarelli della Brancaleone
AT, poi Antonello Parodi del-
l’ATA, Sergio Bertolino della
V.Alfieri AT e Giuliano Lago-
marsino delle Frecce Zena,
mentre nella femminile si è
imposta Chiara Parodi dell’A-
TA in 15’20” davanti a Patrizia

Mutti della Solvay AL, Anna
Saccobotto della Brancaleone
e le due atlete della SAI AL
Norma Sciarabba e Tiziana
Piccione. Successi nelle cate-
gorie maschili per Laniku nel-
la A in 12’27”, Gambetta nella
B in 12’38”, Lagomarsino nel-
la C in 13’38”, Fortunato Zec-
chin della Cartotecnica AL in
15’39” nella D e Giovanni Ra-
vera del GAU GE in 16’10””
nella E. È saltato il duello più
atteso, quello tra Sergio Zen-
dale e Piermarco Gallo, in liz-
za entrambi per la suprema-
zia nella categoria D della
Challenge Acquese, l’unica
non ancora assegnata mate-
maticamente, ma i due hanno
stretto un patto non gareg-
giando e dedicandosi comple-
tamente all’organizzazione
dell’evento.

Premiazioni finali del Me-
morial sotto la pioggia, com-
pagna della manifestazione e
ben sopportata dagli atleti, al-
la presenza del figlio e della
vedova del compianto Nani
Orsi e dell’Assessore allo
Sport del Comune di Acqui,
Mirko Pizzorni. Adesso qual-
che riposo, e dopo i bagordi
delle festività si riprenderà a
gareggiare il 14 gennaio all’A-
viosuperficie di Regione Bar-
bato per la 1ª edizione del
“Cross del Sirenetto”, prima
gara 2007 per la Challenge
Acquese.

w.g.

Podismo

Al Memorial “Nani Orsi”
Laniku è buon secondo

Podismo Comunità Montana

Premiati in quel di Ponzone
i vincitori dei trofei

Tennis acquese

Il 2006 è stato un anno 
ricco di soddisfazione

Martina Biollo e Martina Zunino

I vincitori dello Challenge acquese, Claudia Mengozzi e Fulvio Mannori.

Gianpiero Nani premia Vincenzo Pensa.

Roberto Gotta premia Sergio Zendale.

Roberto Gotta, sindaco di Cassine, premia
la cassinese Claudia Mengozzi.
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Ovada. Nell’ambito della
grande serata del 14 dicem-
bre al Comunale per il Con-
certo di Natale degli allievi
della Scuola di Musica “A.
Rebora”, è stato premiato il
gruppo dell’Ados. L’Associa-
zione dei Donatori Ovadesi
del Sangue ha ricevuto un’ar-
tistica e pregevole Ancora
d’argento, opera artigianale
di Barboro Gioielli, in quan-
to individuata, da un’apposita
giuria di giornalisti, quale
“Ovadese dell’Anno 2006”.

Questa la motivazione: Al-
l’Associazione dei Donatori
Ovadesi del Sangue, fonda-
trice ed affiliata dalla Fidas
e facente parte integrante
della Croce Verde, quale
realtà cittadina impegnata dal
lontano 1948 sul fonte della
sensibilizzazione e della pro-
mozione della donazione del
sangue. L’associazione sta
esprimendo una importante
attività di sviluppo, in ambi-
to locale, allo scopo di radi-
care nell’opinione pubblica
cittadina una sempre più
profonda e convinta co-
scienza di volontariato e di
donazione del sangue. Atti-
vità che proprio quest’anno si
è espressa in un incremen-
to notevolissimo di donazio-
ni, segnando un più 20% ri-
spetto al 2005, quando la
media nazionale si assesta
sul 10%. per questi motivi,
all’Ados va l’Ancora d’Ar-
gento, quale “Ovadese del-
l’Anno 2006”.

Nella stessa serata,
organizzata dalla Scuola di
Musica è dall’Assessorato
comunale alla Cultura si so-
no esibiti la Piccola Orche-
stra diretta dal Mº Ivano Pon-
te, il Coro di Voci Bianche
del Laboratorio musicale di
retto dal Mº Carlo Chiddemi
e il Coro Polifonico diretto
dal Mº Paolo Murchio. Co-
rinna Pizio ha ricevuto il pre-
mio “Mirko Mazza” della Pro
Loco di Ovada quale allieva
della “A. Rebora” col più al-
to punteggio all’esame fina-
le in Conservatorio.

Presentatrice Cinzia Gril-
lo. L’originale allestimento flo-
reale è di G. M. Flora di Mo-
lare. La serata si è resa pos-
sibile anche grazie alla con-
sueta disponibilità di Paola
ed Elisabetta Dardano.

Nel prossimo numero del
giornale ampio servizio, con
foto, del Concerto di Natale

al Comunale e della premia-
zione dell’Ados, cha ha ri-
confermato il gruppo diri-
gente, con l’Ancora d’Ar-
gento.

Ovada. L’ultimo Consiglio co-
munale ha approvato il regola-
mento per gli impianti radioelet-
trici cioé per le famose antenne,
che sono già state oggetto di
tante discussioni fra i cittadini.

Ed anche apprensioni, spe-
cie di fronte alla notizia che in
Comune era pendente la ri-
chiesta per l'installazione di una
antenna di 40 metri in centro
città.

Malgrado i ringraziamenti pro-
fusi per l’impegnativo lavoro svol-
to per redigere il documento da
parte dell’assessore Paolo Lan-
tero e dell’ufficio tecnico comu-
nale, che ha visto anche il coin-
volgimento delle minoranze, la
delibera è stata approvata solo
dai consiglieri di maggioranza, la
minoranza si è astenuta. Il con-
sigliere di minoranza Fulvio Bria-
ta, dopo aver riconosciuto l’impe-
gno profuso, ha detto che c’è la
necessità che il regolamento sia
al più presto aggiornato con gli
studi che dovranno pervenire
dal Politecnico di Torino, in mo-
do da rendere meno permissiva
l'installazione delle antenne nel-
le zone di installazione condi-
zionata e densamente abitate,
per perseguire concreti principi
di prevenzione.

L’assessore all’Urbanistica
Lantero, che aveva introdotto
l’argomento, ha annunciato che
si tratta di un regolamento rigo-

roso rispetto alle disposizioni di
legge in vigore, ed ha precisato
che ci sono solo dei vincoli so-
stanzialmente di tipo ambienta-
le ed urbanistico. Ha aggiunto
che è stato fatto in modo da evi-
tare eventuali ricorsi al Tar per-
ché di fronte a un tale ricorso, si
rende il regolamento inapplica-
bile sul territorio.

Il Sindaco Oddone, dopo aver
detto che Ovada è il 5º o il 6º Co-
mune della provincia che avrà un
regolamento del genere, ha ri-
cordato l’impegno dell’Ammini-
strazione comunale ma ha pre-
cisato che, se è vero che è pas-
sato del tempo, la data dell’inte-
ressamento del Politecnico ri-

sale al dicembre 2005.
Il regolamento potrà entrare in

vigore il 1º gennaio ma, come ha
ribadito Lantero, quando si avrà
la disponibilità degli studi del Po-
litecnico, e c’è la piena dispo-
nibilità per eventuali modifiche.
Il documento approvato prevede
28 aree sensibili dove non è
possibile installare antenne. Si
tratta degli edifici scolastici,
ospedali, luoghi per la cura del-
la salute, e luoghi frequentati da
popolazione infantile.

Per 61 aree è prevista l’instal-
lazione condizionata, alla di-
stanza di 30 metri dalle aree
sensibili.

R. B.

Niente antenne in questi luoghi
Ovada. Ecco i luoghi “aree sensibili” dove non può essere in-

stallato nessun tipo di antenne.
Via Galliera 2, Scuola Media Statale;via Fiume 17, Scuola primaria

Damilano; via Galliera 23, Istituto superiore Barletti e Scuola del’In-
fanzia; via Dania 28/A, Scuola primaria e dell’Infanzia; via S. Paolo
89, Scuola di musica “Rebora”;via Buffa 6, Istituto Madri Pie;via Mar-
coni 20, asilo Coniugi Ferrando; via Pastorino 12, Liceo Scientifico;
strada Voltri 27, Istituto Ragionieri; via Gramsci 9, Centro formazio-
ne professionale;via Novi, Baby parking;via Ruffini 22, Ospedale Ci-
vile;via XXV Aprile 22, Asl 22;strada Lercaro 3, Casa di Riposo Ler-
caro; via Cairoli, parco Pertini; via Cavanna, giardini e giochi bimbi;
corso Saracco, giardini e giochi bimbi; corso Martiri Libertà; giardini;
strada Molare, giardini; strada Grillano loc. Monzolo, giardini; strada
Grillano, giardini;strada Cappellette, giardini;via Venezia, giardini;via
Carducci, parco Gabrieli; via Buffa, area gioco;corso italia, area gio-
co, via Gramsci 16, residenza diversamente abili.

Al Comunale, nell’ambito del concerto di Natale

Consegnata l’Ancora d’Argento
in una grande serata musicale

Ovada. “Spese pazze sotto
l’albero”, i negozi cittadini fe-
steggiano il Natale, in attesa del
consorzio per il commercio.

Un Natale dunque all’insegna
degli acquisti di qualità, affidandosi
alla tradizione cittadina del com-
mercio.

Ovada infatti propone in que-
sti giorni “Spese pazze sotto l’al-
bero”, un calendario di appunta-
menti organizzato dai commer-
cianti ovadesi, in collaborazione
con la sede cittadina della Con-
fesercenti, per richiamare l’at-
tenzione dei clienti sul piccolo
commercio di qualità che si può
trovare in città.

Oltre a svariati appuntamenti
organizzati nei pomeriggi de-
cembrini, venerdì 22, sabato 23
e domenica 24 i negozi sono
aperti, con orario continuato dal-
le ore 9 alle 19.30. Inoltre si pre-
vedono momenti di animazione
per i più piccoli e per le famiglie,
e ricche sorprese nelle vie e nei
negozi, non solo del centro sto-
rico.

Dice Cinzia Grillo, responsabile
cittadina Confesercenti:“Il perio-
do natalizio è uno dei più attesi dai
clienti e noi commercianti faccia-
mo ogni anno di tutto per offrire

loro il meglio della nostra espe-
rienza, raddoppiando gli sforzi
ed affrontando di buon grado gli
orari continuati e gli impegni
aggiuntivi. Un grazie speciale a
Emiliano Chiodo e Marika Aran-
cio, che si sono impegnati senza
risparmio.

E tutto questo nonostante la si-
tuazione locale rifletta quella na-
zionale, con oggettive difficoltà per
il mondo del commercio e per
quanti hanno fatto di questo me-
stiere una scelta di vita. I com-
mercianti ovadesi comunque
stanno lavorando alacremente
per superare il momento attuale
con spirito costruttivo.

Nei primissimi mesi del pros-
simo anno continuerà un nuovo
progetto che ci sta molto a cuo-
re e che ha già riscosso ap-
prezzamento. E cioé la costitu-
zione di un consorzio per il com-
mercio, sicuramente un’occasio-
ne preziosa per unire le forze, in
nome della tradizione commer-
ciale ovadese e della provincia di
Alessandria in genere.”

Secondo le nuove direttive re-
gionali a favore del commercio as-
sociato, la sede di Ovada della
Confesercenti ha pensato alla
nascita di un consorzio di pro-
mozione del commercio, che coin-
volga tutti gli operatori del setto-
re. Lo scopo è quello di collabo-
rare per il raggiungimento di obiet-
tivi comuni, unendo le forze e
dando vita a sinergie più effica-
ci, lasciando da parte atteggia-
menti individualistici, che non gio-
vano al bene comune.

Per il consorzio si sono già te-
nuti incontri con l’Amministrazione
comunale, che ha mostrato no-
tevole sensibilità e dato grande di-
sponibilità, per la parte natural-
mente di sua competenza.

Ed a gennaio, subito dopo la
pausa natalizia, gli incontri ri-
prendono.Incontri aperti anche ai
commercianti, per avviare quan-
to prima iniziative concrete.

E. S.

Ovada. Avremo tariffe per i
servizi pubblici a quote
impossibili in rapporto alle
pensioni e stipendi dei cittadi-
ni?

Le tariffe dei servizi pubblici
sembrano aver imboccato la
strada di un inarrestabile au-
mento senza tener conto di
quanto hanno a disposizione
le famiglie che hanno un solo
reddito. Eppur quelle che in-
vece possono fare affidamen-
to su due o più entrate, sarà
lo stesso un problema soste-
nere i costi dei servizi e
contemporeanamente rispar-
miare o cercare di farlo. L’arri-
vo delle bollette dei servizi,
cui non è possibile rinunciare,
sta diventando un incubo sia
per chi le riceve e le deve pa-
gare, sia per chi le deve ri-
scuotere perché vi è numero
sempre maggiore di famiglie
che cercano di non pagare
quanto gli è richiesto. I cittadi-
ni non riescono a capire per-
ché ogni anno aumenta la ta-
riffa per la raccolta e smalti-
mento della spazzatura,
quando per anni è stato spie-

gato loro, che una raccolta
differenziata fatta ad alti livelli
avrebbe fatto r isparmiare.
Certo si può sostenere che
con la raccolta differenziata,
le discariche potranno avere
una maggiore durata, ma in-
tanto la gente deve fare i conti
con il portafoglio.

Il costo ecologico per una
maggiore raccolta differenzia-
ta, assume valori molto alti, e
forse non tutte le famiglie po-
tranno sostenerlo. Una di-
scussione sulle cause che ge-
nerano la quantità di rifiuti, è
sempre più impellente. Biso-
gna iniziare a che non si può
solamente intervenire sugli ef-
fetti, cioé sui rifiuti, ma sono
le cause che devono essere
analizzate e far si che la pro-
duzione di rifiuti diminuisca al-
l’origine. Solo così si potrà
evitare che una gran parte di
cittadini possa, un bel giorno,
rifiutarsi di pagare per man-
canza di denaro e perché non
potrà più credere a chi gli ha
spiegato che con la raccolta
differenziata dei rifiuti si ri-
sparmia.

Deceduta
la più anziana

Ovada . Presso la sua
abitazione di via Cappellette,
81, è deceduta Catterina Pia-
na vedova Prato.

La donna viveva con la fa-
miglia della figlia Luisella, che
l’ha assistita amorevolmente
per anni, il 12 marzo scorso
aveva varcato la soglia dei
100 anni.

Era la più anziana di Ova-
da, che può ora contare solo
di altre due centenarie, leg-
germente più giovani, Paola
Prato e Maggiorina Bisio.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna,Via Cairoli, 165, Tel.0143/80.348
Autopompe: Total: Via Novi;Shell: Via Cavour
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 17; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lo-
renzo: festivi ore 11.
Novena Natale - da sabato 16 al 23 dicembre in Parrocchia e
al S. Paolo. Tutti i giorni, eccetto la domenica, all’Assunta alle
8.30 celebrazione della S.Messa con canti tradizionali; alle 17
novena con i bambini e i ragazzi. Al Santuario di Corso Italia al-
le 17 novena per i bambini e ragazzi; ore 20.30 celebrazione
della S.Messa. Sabato 16 alle ore 15 presso il Salone del
S.Paolo recita di Natale a cura dei ragazzi di Borgoallegro.

Impennata delle tariffe dei servizi pubblici

La raccolta differenziata
non fa risparmiare...

Previste 28 “aree sensibili”

Regolamento comunale
per l’installazione delle antenne

I donatori di sangue a pranzo.

Attuali e future generazioni di donatori di sangue.

Il presidente Lanza con due
collaboratrici e la grande
torta.

L’assemblea annuale dei soci A.D.O.S.

Taccuino di Ovada

Scippo al Parco “Pertini”
Ovada. Scippo in pieno giorno al Parco Pertini.
M.S. abitante a Molare, ritira la sua pensione all’Istituto ban-

cario S. Paolo di Torino di via Cairoli. Mette i soldi in borsa,
esce dalla banca ed attraversa l’adiacente parco Pertini. Più o
meno a metà dell’area verde, arriva uno in bicicletta, afferra la
borsa dell’anziana signora e fugge, con i soldi della pensione e
tutti i documenti personali contenuti nella borsa.

La donna non può far altro che denunciare il fatto ai Carabi-
nieri, sperando di ritrovare almeno i documenti.

Proposto dalla Confesercenti

Consorzio di promozione
del commercio cittadino
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Ovada. È stato approvato il
progetto definitivo del ponte
sullo Stura, che a Gnocchet-
to, collegherà l’ex statale del
Turchino, con l’altro lato del
torrente, in corrispondenza
dell’autogrill Stura Ovest, al
posto del guado, quindi ben
più a valle della vecchia strut-
tura, da tempo inagibile.

Ora seguiranno appalto ed
inizio lavori, e c’è la prospetti-
va che entro il nuovo anno l’o-
pera possa essere completa-
ta. Verrà quindi, finalmente,
data risposta ad una esigen-
za sempre più motivata, non
solo per le cascine della
sponda sinistra dello Stura;
anche per gli oltre 120 dipen-
denti dell’autogrill, e sarà utile
anche all’autostrada, per di-
rottare i traffico in caso di
emergenza, che si verifica
frequentemente. il nuovo pon-
te avrà un costo complessivo
di un milione di euro, ed oltre
al consistente impegno della
Provincia (400 mila) c’è stato
quello dei Comuni di Ovada e

Belforte con 100 mila ciascu-
no, della autostrada con 300
mila e della Società Autogriil
con 100 mila euro.

Il ponte avrà una lunghezza
di 56 mt. con due campate e
tre appoggi, ed è realizzato in
cemento armato precompres-
so, ad una quota di mt 8,60
dal fondo del torrente. la lar-
ghezza per la sede viaria
sarà di me 8,90 con due cor-
sie di marcia di metri 3,25 cia-
scuna con la protezione di un
muretto di cm. 50 sormontato
da guard-rail oltre che un pas-
saggio pedonale posto dal la-
to a monte.

In raccordo con la viabilità
esistente è prevista la realiz-
zazione di due solette in ce-
mento armato, che consenti-
ranno l’approdo sulla ex sta-
tale da un lato e dall’altro al-
l’area di servizio. Per l’illumi-
nazione saranno installati cin-
que lampioni ed un impianto
di semaforo di segnalazione
lampeggiante.

R. B.

Ovada. La grande tradi-
zione del teatro filodramma-
tico giovanile è confermata
da una nuovissima Compa-
gnia, “I Ragazzi dello Splen-
dor” .

Ed il nome è emblematico:
lo “Splendor” è proprio il glo-
rioso teatro ove da tanti anni
si cimentano le Filodramma-
tiche ovadesi.

In compagnie cittadine, da
loro formate, hanno esordito
Jury Ferrini e Zanutto, oggi
giovani attori di talento ed in
carriera a livello nazionale.
I “Ragazzi dello Splendor”
sono sorti da non molto ma
già meritevolie di entrare nel
circuito teatrale del Piemon-
te con l’esordio nella rappre-
sentazione novembrina; pre-
sentando la commedia di
Neil Simon “A piedi nudi nel
parco” all’Ariston di Acqui.

Come dice i l  por tavoce
della Filodrammatica “Aver
recitato dopo lo spettacolo
di Cochi e Renato e prima di
quello di Monica Guerritore,

che sia di buon auspicio per
questa Compagnia nata da
poco. Ma con il contributo e
la caparbietà dei, da chi cal-
ca le scene a quelli che la-
vorano dietro le quinte, c’è
la voglia di migliorarsi e di
ottenere sempre maggiori
consensi e successi”.

Quindi la Compagnia ova-
dese ha tenuto una recita al
mattino per le scuole supe-
riori di Acqui Terme. Come
per i l  numeroso pubbl ico
dell’Ariston, anche gli allievi
acquesi hanno grati f icato
agli attori e alla regista nu-
merosi e calorosi applausi.

Mentre sui nomi di chi ha
aiutato i  giovani a creare
questa brillante Filodramma-
tica si mantiene un certo ri-
serbo, ecco i nomi degli at-
tor i  de “ I  Ragazzi  del lo
Splendor”: Clara Demarchi,
Paolo Alternin, Sabrina Ga-
sta ldo, Marco Gastaldo,
Matteo Stopiglia e Cristiano
Guglieri. Regista Lucia Bari-
cola.

Molare. Nell’ambito dello
sviluppo del Progetto Web-
Fem realizzato dall’Asses-
sorato alle Pari Oppor tu-
nità e dal Servizio Proget-
ti Europei della Provincia,
verrà aperto un nuovo spor-
tello.

Aiuta ad intraprendere at-
tività di Impresa sia agri-
cola che in generale, sull’a-
per tura d i  agr i tur ismi ,
sull’accesso al mercato del
lavoro e tanti altri servizi
come la promozione del mi-
crocredito femminile.

Nonostante il progetto sia
stato realizzato per la tute-
la delle donne e per met-
terle in contatto con il mon-
do agricolo, sarà però indi-
rizzato a uomini e donne
indistintamente.

È un occasione per tutti
per cercare informazioni
semplici sul come tentare
l’avventura imprenditoriale.

La presentazione del nuo-
vo sportello è avvenuta il 5
dicembre a Palazzo Ghilini

ad Alessandr ia con la
vicepresidente provinciale
Maria Grazia Morando in-
sieme ai due rappresentanti
delle due Comunità Monta-
ne provinciali interessate,
rispettivamente per la Co-
munità Montana Suol D’A-
leramo Negrini e per la Val
Borbera e Spinti Storace

E proprio Negrini che nel
suo intervento sottilinea l’i-
niziativa “è una proposta in-
teressante per un territorio
ad elevato numero femmi-
nile, bisogna far cresce pic-
cole aziende contadine e
artigianali; la montagna de-
ve essere e sarà u punto di
partenza per il futuro”.

Lo sportello è situato ad
Acqui in via Cesare Battisti
1, presso la sede della Co-
munità Montana Suol d’A-
leramo con apertura setti-
manale il martedì pomerig-
gio dalle 14 alle 15. Re-
sponsabile dello sportello
Daniele Priarone di Mola-
re.

Concerto Coro Scolopi
Ovada. Ecco il programma del concerto di domenica 17 del

Coro ed Orchestra Scolopi nella Chiesa di San Domenico, ini-
zio alle ore 21.

Sono brani di musica leggera italiana e straniera e brani tratti
da musicals: Over the Rainbw, Fernando, The long and winding
road, Felis navidad, ,Concerto grosso, Quando l’arca si fer-
merà, La campana del villaggio, Creuza de ma, Mare krishna,
Good morning starshine, Rocking my soul, Down by the riversi-
de, Se bastasse una sola canzone, Chi fermerà la musica.

Dirige Patrizia Priarone, vice Carlo Capostrini.

Scuola aperta alla “Damilano”
Ovada. Sulla scia del successo della terza rassegna dell’I-

permedia delle scuole del Distretto, la Scuola Primaria “Dami-
lano” presenta la giornata della “Scuola Aperta”.

Sabato 16 dicembre sarà possibile visitare l’edificio sco-
lastico di piazza Bausola per conoscere la logistica, le aule e
tutte le attrezzature presenti. Saranno presenti le insegnanti
della scuola, che illustreranno le diverse attività ed i programmi
disciplinari.

Consegna attestati alla Casa di Carità
Ovada. Avrà luogo sabato 16 dicembre alle ore 9.30 alla Ca-

sa di Carità Arti e Mestieri di via Gramsci la consegna degli at-
testati a chi si è qualificato nell’anno formativo 2005/2006.

Una simpatica iniziativa che si ripete da anni con importanti
obiettivi: momento di raduno e confronto tra tutti quelli che han-
no concluso i percorsi formativi, scambio di auguri e co-
noscenza delle nuove proposte del Centro di Formazione Pro-
fessionale.

È prevista anche la celebrazione della S. Messa.

Consiglio comunale
Ovada. Lunedì 18 dicembre alle ore 21 nella Sala consiliare

di Palazzo Delfino è indetta l’adunanza straordinaria del Consi-
glio comunale. Tra i punti, approvazione ordina del giorno per la
richiesta di revisione e modifica della disciplina inerente la
localizzazione degli impianti radioelettrici; il regolamento per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari; l‘adesione al progetto
di istituzione del distretto culturale e ambientale dell’Oltre Gio-
go. Ed ancora la modifica del primo comm. dell’art. 16 dello sta-
tuto comunale e la sdemanializzazione e cessione diritto di su-
perficie dell’area di proprietà comunale di via Cavour 5.

Ovada. Simbolico passag-
gio del testimone fra il gruppo
di allievi che hanno preso par-
te al corso triennale “riqualifi-
cazione educatore professio-
nale”, che si è recentemente
concluso ed il gruppo dei par-
tecipanti a quello già iniziato.

Presenti per il Consorzio
Servizi Sociali organizzatore
dei corsi, il presidente Giorgio
Bricola ed il direttore Emilio
Delucchi sono stati consegna-
ti i diplomi ai 39 allievi che
hanno ottenuto la riqualifica-
zione. Poi i quattro che hanno
meritato la lode hanno poi te-
nuto una lezione su vari argo-
menti: Cristina Alloisio “edu-
care alla pace: competenze
tecniche e abilità redazionali
per una gestione creativa del
conflitto”; Raffaella Argenteri:
“terapia col mezzo del cavallo,
uno strumento vivo per riabili-
tare”; Dorothee De Lucia:
“promozione dell’agio e del

benessere: esperienze tecni-
che di intervento”; Raffaella
Demicheli: “Un invisibile pez-
zo di umanità”.

Questi gli altri diplomati:
Rosa Barotta, Mauro Becca-
ria, Maria Virginia Benzo, Cri-
stina Berta, Barbara Bolzani,
Gabriella Convissuto, Simona
Cagnolo, Marco Carignano,
Diego Cassolini, Mauro Cavi-
glia, Silvia De Alexandris,
Alessandra Demasi, Enrico Di
Marzio, Alberto Ferretto, Fla-
vio Gaggero, Saverio Galano,
Federica Gallereto, Romina
Gemme, Gloria Ghiazza, Sa-
ra Gugliero, Mauro Incarbone,
Claudia Leva, Nadia Maren-
co, Giuseppina Marinozzi, Sil-
via Milano, Gianluigi Paravidi-
no, Carla Predacino, Maria
Chiara Punta, Marina Rampi-
ni, Samuele Ravera, Caterina
Rodini, Mario Ruocco, Alba
Traerso, Rosanna Trotti, Su-
sanna Zunino.

Rocca Grimalda. Festa in paese per la leva
del 1941. Ventuno baldi sessantacinquenni si
sono ritrovati per trascorrere insieme una gior-
nata piena di ricordi e indimenticabile.

Prima alla S. Messa in Parrocchia col Ve-
scovo e quindi tutti a tavola, per finire nel mo-
do migliore un appuntamento che si ripeterà
nel tempo.

Molare. Pubblichiamo una
lettera aperta al Sindaco Bi-
sio del Comitato per il No
all’area di S. Giuseppe, sul-
la situazione amministrativa
locale.

“Nell’assistere all’ultimo
Consiglio comunale ancora
una volta abbiamo notato la
sua incapacità di comunica-
re ed in modo trasparente
l’azione amministrativa che i
molaresi l’hanno delegata a
svolgere e l’incapacità di ri-
costruire quella lista unica
per cui ha ottenuto la dele-
ga (...) 

Quale è la posizione del-
la Giunta in riferimento alla
gestione del fiume e al pro-
getto dell’invaso “Lago di Or-
tiglieto”? 

Quando Lei dice di co-
gliere l’opportunità di parte-
cipare al finanziamento del-
lo studio per la messa in si-
curezza della diga “Bric Zer-
bino”, di cosa sta parlando
visto che oggi quella è una
diga asciutta? (...) 

Perché non ha voluto ac-
cogliere la proposta del con-
sigliere Alpa di garantire in
Consiglio comunale il coin-
volgimento della popolazione
molarese in qualsiasi pro-
getto inerente all’invaso? 

Eppure più volte a mezzo
stampa proprio Lei non so-
lo lo aveva auspicato ma
addir i t tura def in i to indi-
spensabile.

Cosa è cambiato? Si è poi
arrivati ad apprendere che è
in arrivo un finanziamento di
350 mila euro per la realiz-
zazione di un progetto riferito
alla Foresta regionale del
Cerreto. Di che cosa si trat-
ta? (...) 

Si è arrivati al paradosso
di notare i consiglieri Negri-
ni e Cavanna richiamare la
sua attenzione perché inter-
rompesse l’ intervento del
consigliere Piana. Ed arriva-
re poi al punto di ascoltare
Negrini dirle che nel prossi-
mo Consiglio comunale sia-
no attuati gli strumenti ne-
cessari ad attivare quella
parte del quesito (piccoli ma-
gazzini di 100 mq a favore di
edili a autotrasportatori) che
già aveva voluto inserire nel
quesito.

Non pensa che sia più cor-
retto fornire una risposta in
un unico passaggio ammini-
strativo alla stragrande
maggioranza dei molaresi,
che si sono espressi in ma-
niera inequivocabile?

L’area di S. Giuseppe è
stata da lei definita a più ri-
prese come zona artigiana-
le dedicata agli artigiani del-
la comunità montana, suc-
cessivamente per disloca-
zioni e ricollocazione di pic-
cole industrie provenienti an-
che da aree al di fuori della
Comunità montana per poi
ritornare, a bocciatura in-
cassata, a definirla per il pic-
colo artigianato locale.

A fronte d una situazione
sempre più conflittuale e
compromessa, pensa vera-
mente di continuare a rap-
presentare la maggioranza
dei molaresi?

Visto il richiamo che lei ha
fatto alle segreterie politiche
(Ds, Margherita, Rifondazio-
ne) che contribuirono alla li-
sta unica che Lei rappre-
senta, pensa veramente di
continuare ad avere l’ap-
poggio incondizionato?”

Scuola 
primaria 
e dell’Infanzia
“Giovanni 
Paolo II”

Ovada. Intitolazione della
Scuola Primaria e dell’In-
fanzia di via Dania a Gio-
vanni Paolo II.

La cerimonia di titolazio-
ne della Scuola elementare
al grande Papa recente-
mente scomparso ha luogo
venerdì 15 dicembre, dalle
ore 9.30.

Dopo i saluti del Sindaco
Andrea Oddone e del diri-
gente scolastico Laura Lan-
tero, intervento di altre au-
torità civili, scolastiche e re-
ligiose.

Quindi lo scoprimento del-
la targa.

A seguire pensieri, canti e
ricordi di Giovanni Poalo II
da parte dei bambini e de-
gli alunni.

A Rocca Grimalda

Sessantacinque per ventuno
in festa la leva del 1941

Sull’invaso di Ortiglieto e l’area S. Giuseppe

Lettera aperta
al sindaco di Molare

Consegnati i diplomi a 39 allievi

I diplomati al corso di
educatore professionale

Lungo 56 metri e largo 9

Approvato il progetto
del ponte del Gnocchetto

All’Ariston e nelle scuole

“Ragazzi dello Splendor”
successo ad Acqui

Interessa due comunità montane

Apre il nuovissimo
sportello del lavoro
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Silvano d’Orba. Sabato 16
Dicembre alle ore 21 presso il
teatro S.O.M.S. di Silvano, si
rinnoverà il tradizionale ap-
puntamento con i l  gruppo
“Cantachiaro” e il concerto
Natalizio. Il luogo deputato al-
lo spettacolo è stato cambiato
perché, purtroppo, il Salone
dell’Oratorio Parrocchiale non
può ospitare manifestazioni in
quanto è stato dichiarato ina-
gibile a causa del tetto che
dovrà essere completamente
smantellato e rifatto con mes-
sa in sicurezza.

Questo gruppo da ormai
parecchi anni offre spettacoli
sempre diversi e simpatici
che fanno trascorre qualche
ora in serenità.

Il Cantachiaro è nato nel
1990 da un’idea di Ugo
Chiappino Angela Minetti e
Fabiola Oltracqua, dal coro
Parrocchiale di Silvano d’Or-
ba (ancora oggi comunque at-
tivo nella nostra parrocchia).
L’idea era quella di presentare
un concerto con canzoni di
musica leggera, gospel, spiri-

tuals per trascorrere insieme
una serata spensierata che
conducesse poi al Natale.

Col trascorrere degli anni il
semplice concerto si è trasfor-
mato in spettacolo vero e pro-
prio ed ogni anno si può assi-
stere a qualcosa di nuovo e di
allegro.

Lo spettacolo di quest’anno
coinvolgerà tutti ed in partico-
lar modo i bambini che saran-
no anche protagonisti nella
parte centrale del concerto.

Il gruppo è formato da 8
elementi: Minetti Angela,
Chiappino Ugo, Minetti Simo-
na, Minetti Daniela, Gelli Mar-
co, Oltracqua Fabiola, Gelli
Mara Dandria Cristiana.

All’interno dello spettacolo
durante un breve intervallo il
Babbo Natale della Pro Loco
consegnerà caramelle e cioc-
colatini a tutti gli intervenuti.

L’ingresso sarà ad offerta e
l’incasso di quest’anno sarà
consegnato al parroco Don
Sandro per il rifacimento del
tetto dell’Oratorio Parrocchia-
le.

Tagliolo M.to. Giovedì 7 di-
cembre i bambini della Scuola
dell’Infanzia e la Scuola Pri-
maria hanno partecipato a
“Colora il Natale” organizzato
dal CCRT in collaborazione
con il Comune che ha messo
a disposizione gli alberi. Gli

studenti con gli insegnanti
hanno confezionato e addob-
bato gli alberi con materiale di
recupero e disegni.

Il Sindaco Franca Repetto
ha donato ai piccoli dolci,
caramelle e prodotti del mer-
cato equo solidale.

La storia della Croce Verde
come strenna natalizia

Ovada. Si segnala la proposta della Croce Verde di regalare,
come strenna natalizia, il libro pubblicato nel 2006 che rievoca
la storia del sodalizio, dalla costituzione ai giorni nostri, di
Giancarlo Marchelli.

Il titolo del volume “11 gennaio 1946” prende lo spunto dalla
data di fondazione del sodalizio per illustrare l’evoluzione della
Croce Verde alla luce delle trasformazioni della società ovade-
se. L’acquisto del libro potrebbe essere un regalo natalizio al-
ternativo e nel contempo un modo per sostenere la locale Pub-
blica assistenza.

L’iniziativa è rivolta soprattutto ai giovani in quanto solo cono-
scendo la storia della propria città e del contesto in cui oggi vi-
vono possono leggere con occhio critico il percorso effettuato
dalle generazioni passate.

Forse è un obiettivo ambizioso ma la finalità è quella di pro-
porre qualcosa di alternativo perché è proprio dalla volontà di
impegnarsi dei giovani che dipende il futuro di associazioni co-
me la Croce Verde.

“La Croce Verde deve avvicinare e contattare le nuove gene-
razioni - spiega Fabio Rizzo - e quindi percorriamo ogni strada
utile per raggiungere il nostro scopo.”

Chi vuole aderire a questa proposta può trovare il libro in
vendita presso tutte le librerie ed edicole del territorio.

Manifestazioni in città e nei paesi
Sabato 16 dicembre, Ovada, Loggia San Sebastiano ore

18, inaugurazione della mostra di Mario Fallini con musiche di
J.S. Bach. Ore 19 Festival Luoghi Immaginari 2006. 4º Festival
itinerante per la Regione Piemonte “..sulle ali del canto..”. Viola:
Claudio Valenti. Info Iat 0143 821043.

Sabato 16 dicembre, Rocca Grimalda ore 20.30, Concerto
di Natale presso la Chiesa Parrocchiale di Rocca Grimalda.

Domenica 17 dicembre, Ovada, piazza N.S. Assunta, “Ad-
dobba un albero” Con la partecipazione delle scuole dell’Infan-
zia, Elementari e Medie della città. 8ª edizione. Organizzazione
Pro Loco di Ovada. Info ufficio Iat 0143 821043.

Domenica 17 dicembre, Ovada, Chiesa di San Domenico
ore 21, Concerto di Natale del Coro e Orchestra Scolopi. Info
Iat 0143 821043.

Sabato 23 dicembre, Ovada, Centro Storico, dal 18 novem-
bre nel centro storico di Ovada (via S. Sebastiano e p.tta S.
Giovanni) si svolge tutti i sabati il “mercatino del biologico e
dell’artigianato ecocompatibile”.

Domenica 24 dicembre, Ovada ore 21, Fiaccolata. Da via
Palermo a Costa d’Ovada. Info Costa Leonessa 0143 89548.

Domenica 24 dicembre, Capriata D’Orba, Presepe vivente.
Manifestazione tradizionale della vigilia di Natale dalle ore 21
con più di duecento comparse, arti e mestieri antichi e animali,
illuminati dalla luce fioca delle torce, che rievoca la nascita di
Gesù. Info 0143 46102.

Lerma. Al cav. lav. Flavio
Repetto, presidente di Elah
Dufour, la Camera di Com-
mercio di Alessandria ha con-
ferito il Premio “Imprenditore
dell’anno” 2006.

La consegna è avvenuta
lo scorso 6 dicembre nel cor-
so di una serata conviviale,
che ha avuto luogo presso
l’Abbazia di Santa Giustina a

Sezzadio, in occasione del
tradizionale Concerto di Na-
tale.

Nel corso della serata so-
no stati anche attribuiti i pre-
mi “Per l’impegno imprendi-
toriale e il progresso econo-
mico” a 28 imprese dei set-
tori Agricoltura, Artigianato,
Commercio, Industria, Servi-
zi e Turismo.

Rinnovo bollino
Ovada. Il Gruppo Alpini co-

munica che è possibile rin-
novare il bollino sociale fino al
31 gennaio 2007. Il costo è di
20 euro dopo l’aumento co-
municato dalla sede centrale.
Per adesioni rivolgersi a Gian-
ni Bovone al 0143/80159 op-
pure Bruno Di Pier i
0143/821151.

Gita ad Annecy
Molare. Per l’8 dicembre un nutrito gruppo di molaresi ha tra-

scorso una giornata in Alta Savoia, ad Annecy sul lago omoni-
mo, detta la “piccola Venezia delle Alpi”.

Pranzo a base di formaggi e specialità francesi e quindi so-
sta obbligata per i mercatini di Natale, con la pioggia al posto
della neve.

Ma la neve si è vista al ritorno, sulle montagne di Bardonec-
chia, ed ha ispirato i canti di Natale, magari un po’ stonati ma
ricchi di calore ed amicizia.

È Flavio Repetto di Lerma della Elah Dufour

L’imprenditore dell’anno
festeggiato all’abbazia

A Silvano il 16 dicembre alla Soms

Concerto natalizio
con il “Cantachiaro”

In clima natalizio

Festa dei bimbi
a Tagliolo Monferrato

Quartetto Palli
Ovada. L’associazione nazionale Carabinieri, sezione Carlo

Alberto Della Chiesa, in collaborazione con il San Paolo, orga-
nizza mercoledì 20 dicembre, allo Splendor alle ore 21,15, il
Concerto di Natale del Quartetto Palli.

Il Quartetto Palli ha debuttato nel 1973 con la denominazio-
ne “I Cameristi Paganiani” al Festival di Portofino. Osvaldo Palli
è stato uno dei fondatori: violinista allievo di Bonaretti e Franzo-
ni, col figlio Claudio e di altri musicisti ha continuato l’attività
concertistica di questa formazione, sia nella versione classica
(due violini, viola e violoncello) che in quella con la chitarra, ti-
pica della composizione da camera di Paganini.

Il complesso cameristico ha tenuto concerti in Italia e all’e-
stero, suonando in diversi teatri e nei castelli del Monferrato.

La serata di mercoledì 20 vede nel programma musiche di
Mozart, Beethoven, Boccherini, Strauss junior, Gruber, Strauss
senior.

Mostra e concerto alla Loggia
Ovada. Mostra “Un castello di immagini e il passo di Satur-

no” dell’artista Mario Fallini.
Inaugurazione sabato 16 dicembre, alle ore 18 a “Spazio sot-

to l’Ombrello” di Scalinata Sligge e alle ore 18,30 alla Loggia di
S. Sebastiano. Alle ore 19, sempre alla Loggia, concerto di
Claudio Valente alla viola, Musiche di Bach e di autori contem-
poranei.

La mostra continuerà sino al 21 gennaio il venerdì, sabato e
domenica dalle ore 17 alle 19.

Rocca Grimalda. Gli alunni di Trisobbio sono stati ricevuti
dai loro coetanei della scuola primaria di Rocca Grimalda per
assistere allo spettacolo “La Profezia di Eta Dieta” di Gian Pie-
ro Alloisio. Il messaggio che gli autori hanno trasmesso è stato
quello di seguire un’alimentazione sana e varia per crescere in
salute.

Ringraziamento
Rocca Grimalda. La bottega del vino di Rocca Grimalda rin-

grazia la Fondazione Carige per il generoso contributo rice-
vuto, che ha permesso la realizzazione del volume “Conoscere
l’Alto Monferrato”.

Il presidente dott.ssa Lucia Sommariva

Sulla sana alimentazione

Uno spettacolo
per i bambini
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Ovada. La Plastipol inizia la
gara della nona di ritorno, op-
posta ai varesini del Winco al
Geirino, come quella del sa-
bato prima a Vercelli, dove
era stata battuta per 3 - 0.

Squadra inconcludente, fra-
stornata, molti errori di battuta
e di gioco e soprattutto tanto
nervosismo, irriconoscibile
per il pubblico.

Così per 3/4 d’ora in campo
si è vista una sola squadra
che, pur disponendo di qual-
cuno dal passato illustre, non
è da alta classifica. Ma il Va-
rese sembrava essere più di
una spanna superiore agli
ovadesi. A niente sono serviti
gl inviti alla calma e lucidità di
mister Minetto, a nulla i conti-
nui cambi di formazione spe-
rando di trovare l’assetto giu-
sto.

A rincarare la dose, la peg-
gior coppia di arbitr i vista
quest’anno, che ha condotto
l’incontro sul binario della pro-
testa e con due cartellini gialli
a Roserba e Donolato (e un
terzo a Torrielli nel tie break),
mettendo il dito sulla piaga di
una Plastipol incapace di rea-
gire mentre un gelido silenzio
cala sugli spalti.

Ma improvvisa torna la lu-
ce, all’inizio del terzo set qual-
cosa cambia nella testa dei
biancorossi ed ecco in campo
un’altra squadra, cresciuta nei
fondamentali, battuta, muro e
difesa, ed è tutta un’altra par-
tita. Con la squadra di Minetto
padrona del campo, con l’inci-

tamento del pubblico che ca-
pisce il momento difficile e so-
stiene i ragazzi sino in fondo,
si passa dallo 0 - 2 ad un 3 -
2 meritato, in linea con la rea-
le differenza tra le squadre.

La Plastipol, anche se cede
un punto, mantiene così l’im-
battibilità casalinga e resta
nel gruppo di testa. Ad insi-
diarla però sabato 16 arriva il
Mangini Novi degli ex capello
e Mori che, dopo un avvio
lento, sembra determinato a
risalire la classifica e puntare
a posizioni più consone al suo
potenziale tecnico.

Il cambiamento di marcia
col Varese fa ben sperare che
i biancorossi abbiano voltato
pagina e che spirito ed atmo-
sfera del derby facciano il re-
sto. Ci sono le premesse
quindi per una gara d’alto li-
vello agonistico e spettacola-
re, di quelle che meritano un
grande pubblico e soprattutto
un grande tifo.

Perché l’aiuto dei tifosi sta-
volta è molto importante, se
non determinante, e ci si au-
gura che nessuno manchi al-
l’appuntamento.

Plastipol - Winco Varese 3
- 2 (22/25, 17/25, 25/16,
25/20, 15/10).

Formazione: Crocco 1,
Quaglieri G.L., Torrielli 10,
Roserba 24, Donolato 10,
Belzer 6. Libero: Quaglieri U.
Utilizz.: Puppo 5, Barisione 1,
Trotta 4. A dispos.: Dutto, Bi-
sio. All.: Minetto; 2º all.: Patro-
ne. Acc.: Viganego.

Ovada. Nel campionato di
1ª categoria si allontana la
vetta per la squadra di Espo-
sito dopo il rocambolesco pa-
reggio contro la Nicese per 3-
3. Purtroppo l’emergenza do-
vuta alle assenze dello squali-
ficato Siri, dell’infortunato Al-
loisio e con Facchino solo in
panchina, costringeva il tec-
nico a cambiare modulo di
gioco. La Nicese, dimostratasi
squadra di rango, giocava a
piacimento, sapeva colpire la
malata Ovada, ma a portarsi
sempre in vantaggio sono sta-
ti i biancostellati animati da
cuore e volontà. Nel primo
tempo De Meglio riprendeva
una ribattuta del palo su con-
clusione di Bafico ed insac-
cava in diagonale. Nella ri-
presa ci pensava Bafico a si-
glare il raddoppio, ma su ro-
vesciamento di fronte i nicesi
accorciavano le distanze con
Terroni. Ancora l’Ovada ri-
spondeva con Cavanna , sem-
brava fatta, ma prima Terroni e
sul finire Giovinazzo trovavano
le reti del pareggio. Domenica
17 dicembre si conclude l’ an-
data con la trasferta a Poirino
contro l’Usaf Favari. Ancora
assente Siri che sconta la se-
conda giornata di squalifica,
mister Esposito spera nel re-
cupero di qualche elemento
per chiudere in bellezza. E’

previsto il pullman per la tifo-
seria in partenza dal Geirino
alle ore 12.30. Formazione.
Davide Esposito, Lorenzo Ra-
vera, Caviglia, Alessandro Ra-
vera, Pasquino, Cavanna (Od-
done), De Meglio, Parodi (Cai-
rello), Patrone (Forno), Meaz-
zi, Bafico. A disp. Ottonello,
Facchino, Perasso, Caneva.

Risultati. Arnuzzese - Pro
Villafranca 5-0; Arquatese -
Calamandranese 1-2; Garba-
gna - La Sorgente 0-3; Ovada
- Nicese 3-3; Pro Valfenera -
Usaf Favari 3-1; Rocchetta -
Castelnovese 0-2; S.Damiano
- Viguzzolese 1-4; Villaroma-
gnano - Fabbrica 1-0.

Classifica. Arnuzzese 34;
Ovada Calcio 31; Calaman-
dranese, Viguzzolese 28; Ni-
cese 27; La Sorgente 25; Pro
Valfenera 20; Rocchetta 19;
Fabbrica 17; Castelnovese
16; S.Damiano, Villaromagna-
no 13, Usaf Favari 12; Arqua-
tese 11; Garbagna 8; Pro
Villafranca 7.

Prossimo turno. Calaman-
dranese - Pro Valfenera; Ca-
stelnovese - Arnuzzese; Fab-
brica - Arquatese; La Sor-
gente - S.Damiano; Nicese -
Rocchetta; Pro Villafranca -
Garbagna; Usaf Favari - Ova-
da; Viguzzolese - Vil laro-
magnano.

E.P.

Ovada. Torna alla vittoria
l’Unipol Assicurazioni, dopo la
battuta d’arresto di una setti-
mana fa con il Loano.

Opposti ai liguri del Sestri
Ponente, i ragazzi del coach
Gilardenghi stavolta non sba-
gliano quasi niente e conqui-
stano così un bel successo
sui sestresi per 92 - 87. E so-
no due punti proprio preziosi
per gli ovadesi perché nella
seconda fase di campionato
ligure di C/2 si potranno man-
tenere i risultati già acquisiti
delle partite disputate con le
altre formazioni qualificate
nello stesso girone (A), per la
poule promozione.

Contro il Sestri P. la squa-
dra del presidente Mirko Bot-
tero par te subito bene, è
concentrata e determinata a
portare a casa un risultato po-
sitivo. A metà partita però ec-
co il Sestri prima riuscire a ri-

durre le distanze dagli avver-
sari, poi a passare addirittura
in vantaggio di cinque punti.

Ma sono gli ovadesi a
controllare comunque, e be-
ne, la situazione. Non si
scompongono e, con buona
precisione tecnica ed una cer-
ta furbizia tattica, si rifanno
sotto e quindi si riportano in
vantaggio. Negli ultimissimi
minuti della gara all’Unipol
basta mantenere il vantaggio
acquisito meritatamente sul
campo.

In evidenza, con tutti gli altri
ovadesi, Mossi autore di ben
26 punti.

Sestri P. - Unipol 87 - 92
(22/27, 44/45, 64/75).

Tabellino: Robbiano 10,
Montanari 16, Brozzu 4, Co-
rosu 7, Villani 16, Mossi 26,
Buzzi 11, Spaziano 2. A di-
spos.: Aiassa, Boccaccio.
Coach: Gilardenghi.

Coro Rocce Nere a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Come ogni anno si rinnova l’appun-

tamento con il Concerto di Natale.
Sabato 16 dicembre alle ore 21 nella Chiesa Parrocchiale

dedicata a San Giacomo si esibirà il Coro A.N.A. Associazione
Nazionale Alpini, delle “Rocce Nere” di Rossiglione. Il coro di-
retto dal Mº Giancarlo Oliveri si esibirà in canti di montagna e
natalizi.

Calcio giovanile
Ovada. Chiudono il girone di andata i campionati giovanili di

Esordienti a sette, Giovanissimi ed Allievi. Ferma la Juniores per
impraticabilità del campo di Viguzzolo, sabato 16 alle 15 arriva
al Geirino la capolista Vignolese.

Gli Esordienti a sette di Ferraro venivano superati dal Don
Bosco per 5-4 con doppietta di Perfumo e le reti di Gandini e
Oddone. I Giovanissimi di Tamani si affermavano a Cassine per
5-1 con tripletta di Cesar e le reti di Giannichedda e Icardi. Infi-
ne gli Allievi di Avenoso perdevano dal Bistagno per 3-1 con re-
te della bandiera di Albertelli.

Festa al Geirino con il calcetto
Ovada. Prende il via giovedì 21 dicembre presso il Palazzet-

to del Geirino il “Calcetto di Natale” organizzato dall’Ovada Cal-
cio. La serata inaugurale ha in calendario alle ore 19 per i Pul-
cini 98 il doppio confronto Due Valli - La Sorgente. Quindi per i
Pulcini 96 alle 19.50 partita tra Don Bosco e Vallestura A; ore
20.40 triangolare tra Ovada, La Sorgente e Vallestura B. Si pro-
segue con i Pulcini 97 alle 21.55 con il triangolare tra Don Bo-
sco A, Ovada A e Due Valli. Conclusione della prima giornata
alle 23.10 con la partita Don Bosco B - Aquanera. La manife-
stazione proseguirà venerdì 22 dicembre con inizio alle ore 19
con le altre partite di qualificazione per poi lasciare spazio nella
giornata di sabato alle finali.

In 2ª categoria chiusa l’andata
Tagliolo M.to. Si è concluso il girone di andata della 2ª cate-

goria di calcio con la sola vittoria della Silvanese a Volpedo per
1-0. Di Oltracqua il goal del successo che permette ai silvanesi
di avvicinarsi alle altre concorrenti per la salvezza. Sconfitto per
2-1 il Pro Molare - Idrotermica a Bosco Marengo con momen-
taneo pareggio di Lucchesi. Battuto in casa il Tagliolo dal-
l’Aurora Pontecurone per 3-2 dopo essersi portato in vantaggio
con un autorete su tiro di Parodi e pareggiato mo-
mentaneamente con Peruzzo. Non disputata Oltregiogo - Mon-
tegioco per impraticabilità del campo di Mornese.

Ovada. Dopo una serie di
gare in cui aveva incassato
solo belle figure ma nessun
punto la Plastipol femminile è
riuscita a dare concretezza e
visibilità alla propria presta-
zione superando per 3-2, sa-
bato 9 al Geirino il Carma-
gnola,5ª forza del cam-
pionato. Un risultato che ha
portato in casa biancorossa
una ventata di ottimismo per-
ché la squadra da tempo gio-
ca bene ma sinora non aveva
raccolto quanto aveva semi-
nato. I tifosi hanno sostenuto
la squadra in questo diffìcile
confronto, ma forse nemmeno
loro speravano che si potesse
incamerare una vittoria. inve-
ce la ragazze di Mucciolo,;
con una prova da incorniciare
hanno subito messo alle cor-
de le ospiti e alla fine il 3 a 2
sta forse stretto alle ovadesi
che con un po’ più di fortuna e
di lucidità avrebbero meritato
l'intera posta.

Che la piega fosse quella
giusta si è visto sin dall’inizio
quando le Plastigirls, dopo un
allungo di 4 punti, si sono fat-
te raggiungere ma hanno
rilanciato, chiudendo il primo
set per 25/20. E poi Tacchino
e C. hanno proseguito con
ancor più determinazione nel
secondo parziale, con un van-
taggio sino a 12 punti e rin-
tuzzando la reazione delle
ospiti. Ma sul 2 - 0 le parti si

sono invertite.
Nel terzo set ovadesi in

svantaggio per la prima volta
ed il Carmagnola ha fatto ve-
dere di cosa fosse capace, al-
lungando sul 6/12 e chiuden-
do sul 20/25. Molto combattu-
to il quarto parziale, con alter-
nanza al comando e bianco-
rosse determinate, che però
sul 18/17 hanno una battuta
d’arresto decisiva. Nel t ie
break però le ovadesi padro-
ne del campo, conquistando
due punti importanti ed una
vittoria meritata.

Sabato 16 al Geirino arriva
la capolista Villanova Mon-
dovì, schiacciasassi del cam-
pionato, che però ha perso il
primo punto nell’ultima gior-
nata.Sperare di far classifica
è quasi impossibile ma biso-
gna provarci.

Poi a cavallo delle feste per
le Plastigirls arrivano le gare
che contano contro squadre
più alla portata e lì occorre
dare tutto per risalire la clas-
sifica e conquistare una posi-
zione più tranquilla;

Plastipol - Carmagnola 3 -
2 (25/20, 25/17, 20/25, 22/25,
15/11).

Formazione: Scarso 1,
Odone 14, Tacchino 7, Agosto
22, Compagnoni 9, Laborde
15. Libero: Vitale. Utilizz.: Ba-
stiera 2, Ravera, Bisio. A di-
spos.: Pola, Chiarelli. All.:
Mucciolo; 2º all.: Vignolo.

Cantando Natale
Silvano d’Orba. Verrà destinato in beneficenza all’Oratorio

per la ristrutturazione del tetto, l’incasso della serata “Cantando
il Natale”.

La manifestazione organizzata dal Comune di Silvano con il
settore giovanile Due Valli “Stefano Rapetti” si svolgerà giovedì
21 dicembre alle ore 21 a “Le Terrazze” di Tagliolo. Tra i presen-
ti, partecipanti a scopo benefico, Paolo e Daniele Tarantino;
Matteo, Marianna e Chiara dell’orchestra Bagutti; Santino Roc-
chetti; Daniele dell’orchestra “Viviana e le pagine d’album” ed
anche il maestro Fred Ferrari. Presenta By Marco.

Silvano d’Orba. I “ragazzi” della Leva del 1946 di Silvano
d’Orba si sono ritrovati per festeggiare i loro 60 anni. Momento

pieno di allegria è stato il pranzo presso un noto Ristorante di
Ovada.

Calcio amatori
Carpeneto. Nel campionato UISP, il 16 dicembre alle ore 15

gara tra i locali e l’Aquesana. La squadra di Ipo Oddone supera
nel derby la Pol. Castellettese per 1-0, gol di Gargiulo.

Formazione: Majan Gollo, Kamal, Robbiano, Alpino, Crocco,
Gargiulo; Ferrando, Imbaye, Frascara, Marchelli.

Sabato 16 al Geirino arriva il Mondovì

Plastigirls concrete
fanno punti e gioco

Grande festa dei baldi “giovanotti”

I sessantenni silvanesi festeggiano la leva 1946

Al Geirino sabato 16 c’è il Novi

Plastipol batte Varese
e c’è attesa per il derby

Calcio 1ª categoria

L’Ovada Calcio rallenta
e l’Arnuzzese vola

Vince per 92-87 con un super Rossi

Per l’Unipol preziosi
punti col Sestri Ponente
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Masone. Con l’inizio del-
l’Avvento, i ragazzi dell’Orato-
rio hanno voluto pensare ai
bambini in difficoltà dell’Afri-
ca, infatti, e’ stato riproposto
con successo domenica 3 di-
cembre, il “Pozzo della Soli-
darietà”, la raccolta fondi per
le Missioni Salesiane del Ca-
merun.

Il nostro nuovo Parroco,
Don Maurizio Benzi, ha ap-
prezzato l’iniziativa proponen-
dola durante le SS.Messe, nel
pomeriggio poi, nel salone
dell’Oratorio, è stato invitato a
descrivere la sua esperienza,
proprio presso la Missione
Salesiana in Camerun, il Coo-
peratore Salesiano di Varazze
Elia Valino (vedi foto). Un’otti-
ma occasione per apprende-
re, direttamente da un prota-
gonista, cosa si è potuto a fa-
re con le offerte raccolte, 400
? a lui affidati.

Sempre all’insegna della fe-
sta, altro appuntamento im-
portante della vita oratoriana
è stato l’8 Dicembre, con il
Compleanno dell’Oratorio di
Don Bosco.

Alle ore 12, come da tradi-
zione, tutti in piazza della
Chiesa con il Parroco per re-
citare l ’Ave Maria; quindi
pranzo nel Salone, con una
pastasciutta preparata dalle
sempre volenterose mamme,
e pomeriggio di giochi con gli
Animatori; conclusione con
l’immancabile cioccolata cal-
da abbinata alle torte prepa-
rate per l’occasione e premia-
te, con valutazione di apposi-
ta giuria, quelle più buone,
belle ed originali.

Sempre nella stessa gior-
nata è stato presentato i l
“Progetto dell’oratorio”, un do-
cumento condiviso e predi-
sposto da un gruppo formato
da genitori, Suore FMA, gio-
vani ed animatori, per mettere
in luce il cammino fatto, e so-
prattutto quello ancora da fa-

re, ma torneremo presto e più
in profondità sull’argomento.

Domenica 10 dicembre,
sempre nel pomeriggio, altro
appuntamento con la grande
tombolata, le cartelle sono
state distribuite a tutti i pre-
senti, anche ai nonni, per un
altro momento di famiglia con
il più classico dei giochi nata-
lizi.

Ed allora vediamo cosa of-
fre l ’Oratorio per le ormai
prossime feste.

Partendo da domenica 17
dicembre con la gita a Garda-
land, per vivere la magia del
parco divertimenti addobbato
di luci e suoni natalizi, per
l’immancabile sfilata di Babbo
Natale!

Sabato 23 dicembre, alle
ore 21 nel salone dell’Opera
Mons. Maccio, “Auguri sui
pattini” da parte del gruppo
Erika Pattinaggio Masone,
con musica dal vivo del bravo
cantante Mauro Morchio. Do-
menica 24 una grande novità!
Per la prima volta aspettere-
mo il S.Natale con il cenone
dei ragazzi in Oratorio, e poi
tutti insieme alla S.Messa di
mezzanotte in Parrocchia.

Per il Capodanno prosegue

la collaudata formula della fe-
sta con la cena e musica dal
vivo, sempre nel Salone del-
l’Opera, seguirà per i ragazzi
la discoteca nell’attigua Sala
Domenico Savio. A tale pro-
posito segnaliamo la prenota-
zione obbligatoria (200 posti),
da far pervenire presso la se-
greteria del Circolo, dal lunedì
al venerdì, dal 4 al 22 dicem-
bre dalle ore 9 alle 11 e dalle
ore 16 alle 18.

Non mancheranno infine i
classici tornei, dal 2 al 5 gen-
naio 2007. Play Station, carte
magic uno, ping pong e cal-
cetto, conclusione il 6 gen-
naio con l’Epifania in Oratorio:
nel pomeriggio arriveranno i
Re Magi con i doni per tutti i
bambini.

Ricordando a tutti che è
aper to i l  tesseramento
A.N.S.P.I. 2006/2007, il costo
della tessera rimane invariato,
non ci resta che augurare a
nome del Circolo Oratorio
Opera Monsignor Macciò,
delle Suore, dei genitori e de-
gli Animatori, un Felice Natale
e sereno anno nuovo.

Il nostro cammino continua
per crescere insieme.

Un animatore

Campo Ligure. Dopo più
di un mese di lavoro, gli “amici
del presepe” hanno anche
quest’anno portato a compi-
mento la loro opera artistica
qual è il presepe meccanizza-
to dell’oratorio dei Santi Se-
bastiano e Rocco. Su una su-
perficie di più di 50 metri qua-
drati ulteriormente ampliata ri-
spetto alle passate edizioni, si
sono ricreati i magici scenari
e la suggestiva atmosfera di
un presepe tradizionale ma
che, nello stesso tempo, rega-
la al visitatore l’incanto di una
minuziosa ricostruzione di
quello che era la vita quotidia-
na di questi paese tra l’8 e il
900. Il pubblico resta ammira-
to di fronte all’opera di tanti
artigiani e artisti che hanno
preparato nel tempo magnifici
sfondi, alcuni dei quali cam-
biano ad ogni istante propo-
nendo il trascorrere dei giorni,
alla realizzazione dei costumi
delle statuine, delle abitazioni
e del paesaggio naturalistico,
il tutto punteggiato di scenette
particolari quali le fucine, con
i fabbri al lavoro, il mulino, i
taglialegna, l’arrotino, la mun-

gitrice, i muratori fino alla più
recente attività di un laborato-
rio di filigrana. Ci sono oggetti
accuratamente scelti quali ca-
stagne in miniatura, patate
minuscole, piccole fascine,
mini pagnotte e dolci che ren-
dono l’ insieme ancora più
realistico e interessante. Il tut-
to, naturalmente, ruota attor-
no ad una solenne capanna

della Natività il cui la notte del
24 verrà posto Gesù Bambi-
no. Ricordiamo che minuscoli
motorini, essi stessi capolavo-
ri di maestria e inventiva, dan-
no vita a centinaia di figure in
perenne movimento. L’apertu-
ra c’è stata al 8 di dicembre e
ci sarà tempo per fare un sal-
to a Campo Ligure tutto il me-
se di dicembre e gennaio.

Campo Ligure. Presso la
Casa di Riposo per anziani
“Francesca Rossi Figari”, la
signora Caterina Ighina (Ba-
retta) ha raggiunto il ragguar-
devole traguardo dei 103 anni
avendo conservato lucidità di
mente e una certa autonomia
solo parzialmente incrinata
dalla sordità. Festeggiata, ol-
tre che dai famigliari e dal
personale e ospiti della strut-
tura, anche dal parroco e dal
sindaco che hanno contribuito
a rendere questa giornata an-
cora più solenne portando al-
la nonnina gli auguri e le feli-
citazioni di tutti i campesi alla
loro concittadina più anziana.
Anche la redazione de L’An-
cora si unisce volentieri all’av-
venimento gioioso.

Masone. Si è tenuto sabato
2 dicembre il secondo concer-
to organizzato dall’Accademia
“Gabriel Faurè”, nell’ottima
ambientazione rappresentata
dal salone del Consiglio Co-
munale.

La manifestazione è stata
inserita, dall’assessorato alla
Cultura, nel programma della
quinta Giornata Internaziona-
le “Città per la Vita – Città
contro la Pena di Morte”, in
cui la Comunità di Sant’Egidio
e Cities for Life ricordano l’an-
niversario della prima aboli-
zione della pena di morte dal-
l’ordinamento di uno stato eu-
ropeo, da parte del Grandu-
cato di Toscana, il 30 novem-
bre 1786.

Una gradita sorpresa ha
preceduto lo parte musicale: il
professor Gianni Nuti, esperto
musicologo torinese, ha pro-
posto l’interessante seminario
multimediale “Il tempo dell’i-
stante, l’illusione del tempo

infinito” che non aveva potuto
presentare, come da pro-
gramma, a Campo Ligure.

“La metamorfosi musicale”
è invece il titolo dell’apprezza-
to concerto del duo Michela

La Fauci, arpa e Stefano
Guazzo, saxofono. Dodici fa-
mosi brani musicali sono stati
proposti dai virtuosi strumen-
tisti, accolti da calorosi ap-
plausi del pubblico presente.

Sabato 2 dicembre final-
mente vittoriosa nel Campio-
nato Promo Under 11 la
squadra del TC Masone nel-
l’incontro casalingo, tenutosi
sui campi del Geirino di Ova-
da, contro la compagine del
Granarolo B. Dopo una diffici-
le e sofferta partenza (ricor-
diamo le sconfitte contro Sol-
ferino, Italimpianti e Baiardo) i
ns. baby tennisti: Davide
Campus, Andrea Santelli e
Stefano Ottonello sono riusciti
a trovare la giusta concentra-
zione e grinta per raggiungere
questo positivo risultato. Nei
singolari Davide Campus ce-
deva a Andrea Nervi (6-1),
Andrea Santelli liquidava Ste-
fano Nervi con un secco 6-0,
riportando il risultato in parità.
Decisivo a questo punto l’in-
contro di doppio affidato alla
coppia Santelli/Campus che,
dopo un combattuto incontro
aveva la meglio sulla coppia
Nervi/Dal Cin (6-4) conse-
gnando così la meritata vitto-
r ia al TC Masone (2 a 1).
Complimenti a tutti i giocatori
per l’impegno e la correttezza
dimostrata in campo. Prossi-
mo incontro in trasferta sui
campi del Park Tennis di Ge-
nova sabato 16/12 ore 14.

Campionato Promo Under 11

TC Masone 2 - ASGS Granarolo 1
masonesi finalmente vittoriosi

Festeggiata ultracentenaria

103 anni portati con disinvoltura

Città per la vita

Concerto per arpa e sax
dell’Accademia Fauré

Grandi novità per tutti

Oratorio delle feste
e di tanta solidarietà

Da venerdì 8 dicembre

Si può ammirare
il presepe meccanizzato

Particolare di una officina di fabbro.
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Carcare - E’ dedicata a
Emanuele Luzzati la mostra
di Natale organizzata que-
st’anno dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Carca-
re. In esposizione, un centi-
naio di opere disposte in 5 sa-
le di Villa Barrili, in gran parte
dedicate al lavoro svolto dal-
l’artista genovese sul Flauto
Magico di Mozart, ivi compre-
si i bozzetti per le scenografie
della rappresentazione teatra-
le in scena in questo periodo.
“E’ una panoramica delle tec-
niche e delle modalità espres-
sive tipiche dell’artista - spie-
ga l’assessore Maria Teresa
Gostoni - con opere finalizza-
te soprattutto ad evidenziare il
rapporto Luzzati-Mozart e al-
tre inserite nel contesto del
Natale”.

All’ingresso di Villa Barrili, è
stato collocato un presepe
realizzato da Luzzati. Due sa-
gome a grandezza naturale,
invitano il pubblico a salire al
piano superiore dove si trova-
no le sale espositive: tre sale
sono dedicate al lavoro svolto
da Luzzati a più riprese sul
Flauto Magico, comprese le il-
lustrazioni di un volume dedi-
cato all’opera mozartiana e
un teatrino originale, pezzo
unico; altre due sale, allestite
dalla Galleria “Il Bostrico” di

Albisola, sono invece dedica-
te alle incisioni. In una parte
della mostra, viene proiettato
anche il dvd dell’allestimento
teatrale del Flauto Magico del
quale Luzzati ha curato le
scenografie.

Non è la prima volta che
Emanuele Luzzati lega il suo
nome a quello di Carcare.
“Negli anni ‘80 - ricorda l’as-
sessore Gostoni - l ’ar tista
venne a Carcare per ben due
volte, per un’iniziativa in colla-
borazione con le scuole e il
Comune. Più recentemente è
ritornato per una conferenza
del Centro Culturale Calasan-
zio”.

La mostra viene inaugurata
oggi, 7 dicembre, alle ore 18,
e rimarrà aperta a Villa Barrili
fino al 7 gennaio 2007, visita-
bile tutti i giorni dalle ore 16
alle ore 19.

L’iniziativa è organizzata
con la collaborazione tecnica
del Museo Luzzati di Genova,
dell’antiquario Guido Castel-
lano e della Galleria “Il Bostri-
co” di Albisola e ai contributi
della Saint-Gobain, della Ca-
risa e con il patrocinio della
Provincia di Savona. “Un bel
regalo di Natale dell’Ammini-
strazione ai cittadini carcaresi
e non” commenta l’assessore
Gostoni.

Superbollo
in arrivo

per la Liguria
Cairo M.tte - L’aumento

del bollo raddoppia per gli
automobilisti liguri - e per i
vicini toscani - che, a parti-
re dal primo gennaio 2007,
oltre al ritocco previsto dal-
la Finanziaria nazionale, si
troveranno a fare i conti an-
che con il rincaro di un ul-
teriore 10 per cento, deter-
minato su base locale della
finanziaria regionale.

Un milione e 300 mila li-
guri, dunque, si troveranno
di fronte a un nuovo au-
mento sui trasporti, dopo la
revisione, lo scorso anno,
dell’accisa sulla benzina. Il
rincaro regionale del bollo,
inoltre, non verrà calcolato
sulla vecchia cifra, ma sul
nuovo importo determinato
dal ritocco portato dalla Fi-
nanziaria nazionale.

La legge prevede infatti
che gli aumenti regionali,
anche se stabiliti prima del-
la manovra nazionale, sia-
no calcolati sulla base de-
gli importi aumentati dalla
Finanziaria stessa.

La Regione Liguria, uni-
ca in Italia insieme alla To-
scana ad aver previsto una
simile misura fiscale, al
momento non ha avuto ri-
pensamenti sull’applicazio-
ne dell’aumento del bollo.

Cairo Montenotte. Anche
quest’anno, nel corso del “mer-
catino” di venerdì 8 dicembre, lo
scultore cairese ha presentato
un marmo di pregevole fattura e
d’assoluto prestigio: “La regina
Nefertiti”, con tanto di serpente,
geroglifici, crittogrammi e bas-
sorilievi. Abbiamo visto Mario
Capelli scolpire tra il pubblico
con assoluta disinvoltura e,
mentre rispondeva a domande
e commenti, nel corso della gior-
nata è emerso dal marmo un
fantastico falcone decorativo.
Anche se continua a definirsi
un semplice hobbista, sappiamo
che ormai l’aggettivo gli va un
po’ stretto; tutte le manifesta-
zioni artistiche provinciali ambi-

scono la sua presenza ed ulti-
mamente è stato intervistato a
lungo da una rivista d’arte a li-
vello nazionale. Nel numero in
prossima uscita gli verranno de-
dicate le due pagine centrali
con le foto delle opere più note:
“Epaminonda piangente”, “La
dea Atena”, oltre che mosaici e
quadri vari.

I cairesi più attenti sanno be-
ne che le statue citate erano
state scolpite in pubblico per
sollevare il caso scandaloso del-
l’abbandono della grande statua
del Dini “Epaminonda ferito”.
Capelli ci tiene a ricordare che
il compianto sindaco Chebello
gli aveva affidato il restauro del-
la statua, ma a tutt’oggi si è in
stallo; da due anni è in attesa del
pronunciamiento sulla modalità
di intervento da parte della com-
petente Soprintendenza per il
Patrimonio Storico ed Artistico
Ligure.

Questo giornale è stato il pri-
mo ad aver dato visibilità e ri-
sonanza all’estro di Capelli ed
appoggiato le sue aspirazioni
di ripristinare il decoro artistico
del Monumento ai Caduti con il
ritorno della statua di Epami-
nonda. Capelli ci tiene a ricor-
dare che valenti architetti pro-
gettarono quel tempio neoclas-
sico per ospitare una grande
statua marmorea e non una an-
tiestetica campana. Il monu-
mento, prima delle rimozione
della statua, era il sommo pun-
to estetico di Cairo, pari all’at-
tuale Piazza degli Alpini. Non
ci vuole molto per capire che, ri-
mettendo la statua al suo posto,
si otterrebbe lo stesso effetto.

RCM

Cairo M.tte - I l  cairese
Giorgio Boattini, 63 anni, da
molti anni in “trasferta” all’e-
stero, è stato eletto miglior
cuoco dell’isola turistica di
Bali a seguito di una speciale
classifica stilata dai giornali
locali indonesiani dopo una
accurata indagine gastrono-
mica condotta fra centinaia di
ristoranti.

Boattini, ex-pizzaiolo della
trattoria cairese “Il castello”, si
trasferì a Giakarta una venti-
na di anni fa, dove con il figlio

avviò alcuni ristoranti.. Poi
tensioni locali lo convinsero a
trasferirsi nella più tranquilla
Balì e nell’isola è diventato il
re dei cuochi con tanto di in-
vestitura ufficiale per i meriti
acquisiti quale executive chef
del “The Village - Cucina Ita-
liana”, con il quale ha fatto la
gia dei turisti italiani ed ha
conquistato i palati stranieri
grazie alle trenette al pesto, la
farinata, la torta pasqualina, i
vini italiani e tante altre spe-
cialità nostrane. f. s.

Altare - La giunta comu-
nale di Altare ha approvato
nei giorni scorsi il progetto
preliminare riguardante il 2º
stralcio dei lavori per l’elimi-
nazione dei rischi residuali
sul Rio Fossato e i suoi af-
fluenti, già inserito nel piano
triennale delle opere pubbli-
che relativo al triennio 2007-
2009, per l’anno 2007.

Il progetto, redatto con-
giuntamente dallo Studio SM
Ingegneria di Altare e dal-
l’ufficio tecnico comunale,
prevede lo scavo e l’aspor-
tazione della terra deposita-
tasi sul fondo dell’alveo nel
corso dei decenni, impre-
gnata di liquami.

L’alveo e gli argini verran-
no ricostruiti con pietra natu-
rale. Sotto il fondo, verrà col-
locata una tubazione che por-
terà via l’acqua nei periodi di
magra del rio, evitando così
il deposito di detriti.

Si tratta della prosecuzio-
ne di un intervento già pro-
grammato con la variazione
al piano triennale delle ope-
re pubbliche operata in set-
tembre dall’Amministrazione
Comunale.

Il 1º stralcio, analogo al
secondo ma riguardante un
diverso tratto del rio per una
lunghezza di circa 50 metri,
prevede una spesa di
150.000 euro, dei quali
135.000 reperiti attraverso
un mutuo con la Cassa De-
positi e Prestiti e 15.000 ar-
rivati dal Bacino Imbrifero
Montano.

Per questo 2º stralcio, ri-
guardante un tratto del rio
lungo circa 100 metri, è pre-
vista invece una spesa di
250.000 euro per finanziare
i quali il Comune ha chiesto
un finanziamento alla Re-
gione sulla base della legge
46.

Cairo Montenotte. Finite le
feste, iniziano i saldi di fine
stagione. Questi due appunta-
menti annuali, sanciti da pre-
cisi regolamenti, sono sempre
molto appetibili in quanto na-
scondono il sogno che sem-
pre ritorna di comprare a bas-
so costo qualcosa che in tem-
pi normali costerebbe molto
di più. Resta spesso il ram-
marico di trovare fortemente
scontati un capo di abbiglia-
mento, un elettrodomestico o
molte altre cose ancora vera-

mente a buon mercato ma ac-
quistati qualche giorno prima
con un esborso di un notevole
numero di euro. La determi-
nazione delle date di inizio di
tali periodi è competenza dei
comuni che devono decidere
entro il 30 novembre dell’an-
no precedente a quello dei
saldi dopo aver sentito il pare-
re delle associazioni di cate-
goria e dei consumatori.

Ed ecco le date fatidiche
per quel che riguarda il Co-
mune di Cairo. E’ stato chie-

sto il parere alla Confesercen-
ti, alle associazioni dei consu-
matori e alla Confcommercio
di Savona ed è stato stabilito
che i saldi invernali avranno
luogo dal 7 al 20 febbraio
mentre quelli estivi inizieran-
no il 18 luglio per terminare il
31 agosto. Non resta quindi
che organizzarsi e, nei tempi
canonici, prendere d’assalto i
negozi per procurarsi quello
che più ci aggrada, sperando
di trovare quello che era l’og-
getto del desiderio. PP

Cairo Montenotte. Domenica 10 dicembre i coniugi Carlo Trikes
e Carmela Fontanive, residenti a Cairo, entrambi del 1912, han-
no festeggiato il 70º anniversario del loro matrimonio. Un evento
straordinario e molto importante nella vita di questa famiglia che
è molto conosciuta a Cairo anche se sono originari della provin-
cia di Belluno. I due ultranovantenni vivono serenamente in via Cor-
temilia e sono ancora lucidi e di grande umanità. Hanno avuto due
figli. Il primo, Ezio, che è stato per anni tecnico di un importante
azienda legata alla Fiat. L’altro, Sergio, per anni pilota dell’avia-
zione militare è poi diventato generale con incarichi di grande re-
sponsabilità. Anche lui, andato in pensione, è ritornato a Cairo. A
Carlo e Carmela gli auguri più sinceri da tutti coloro che li cono-
scono e che li apprezzano per la loro vita semplice.

Durante le prossime festività natalizie

Grande mostra di Luzzati
a Villa Barrili a Carcare

Scolpita dal cairese Mario Capelli

La regina Nefertiti
“rispolvera” Epaminonda

Il cairese Giorgio Boattini

Il miglior cuoco
dell’isola di Bali

Stanziati ad Altare

Altri 250 mila euro
per il rio Fossato

Settanta anni insieme
per i coniugi Trikes

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 17/12 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia di Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 17/12: TAMOIL,
via Sanguinetti; KUWAIT,
Corso Brigate Partigiane,
Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Par tigiane Roc-
chetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Lorenza Lamberti
lo stile degli orsi

Cairo M.tte - La Magema
Edizioni di Carcare ha pre-
sentato, martedì 12 dicembre
alle ore 21 nella sala consilia-
re del Comune di Cairo, un si-
gnificativo impegno letterario
della poetessa cairese Loren-
za Lamberti.

Si tratta di una serie di poe-
sie intitolata “Lo stile di vita
degli orsi”.

Il volumetto è corredato da-
gli acquerelli del pittore Gian-
ni Pascoli fotografati da Lino
Genzano.

Cairo Montenotte: deciso dalla Giunta comunale

Iniziano già dal 7 gennaio
i saldi di fine stagione
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Cengio. L’associazione ALA sta organizzando a Cengio, per
l’inizio del 2007, un convegno sulla prevenzione dei tumori
cui parteciperanno autorità, esperti, il centro tumori di Torino,
l’IST di Genova, i sindacati ed i patronati sindacali di Liguria
e Piemonte.
Dego. La Croce Bianca di Dego ha a disposizione un nuovo
defibrillatore acquistato grazie al contributo dei Comuni di
Piana e Dego, della Comunità Montana Alta Val Bormida e
delle ditte Coseva Pluriservizi, Atea, Ma.In., Coopservice.
Bragno. Ignoti vandali hanno saccheggiato la sede della so-
cietà sportiva “U.P. Bragno” nella notte fra il 6 ed il 7 dicem-
bre rubando anche il computer. Pochi giorni prima era stato
compiuto un altro furto ai danni del bar della società. Sulla
vicenda indagano i carabinieri.
San Giuseppe. Una donna avrebbe vinto nei giorni scorsi la
somma di centomila Euro giocando al gratta & vinci “Il miliar-
dario” presso il bar buffet della stazione di San Giuseppe di
Cairo.

Teatro. sabato 16 novembre a Cengio al Teatro Jolly alle ore
21 la compagnia “Quattrotralequinte” di Savona presenterà
la commedia “La signorina Papillon” di Stefano Benni.
Reduci Russia. Sabato 16 dicembre a Cosseria si terrà la
seconda edizione annuale (la prima si è tenuta in luglio) del-
la cerimonia “Cosseria ricorda la Divisione Cosseria2, nel
64º anniversario dell’inizio della ritirata di Russia. Inizio alle
ore 11 con la Santa Messa quindi corteo ed onore ai caduti
ed ai reduci scomparsi con deposizione di corone davanti al
monumento ai caduti con l’ampolla della sabbia del Don.
Badbikers. Il 16 dicembre ad Altare alle ore 21:30 con par-
tenza da piazza Vittorio Veneto scatta l’edizione 2006 dell’e-
scursione notturna in Mountain Bike.
Prosa e poesia. Il 16 aprile 2007 scade il termine per l’iscri-
zione e la presentazione delle opere ai seguenti concorsi let-
terari del Comuni di Cosseria, gestiti attraverso la Pro Loco
di Cosseria: 11º Concorso Letterario “premio Cosseria
2007”; 6º Concorso Italia Mia “Premio Cosseria Riviera delle
Palme 2007”. Entrambi sul tema “Fuga”.

Impiegata. Azienda di Cairo M.tte cerca 1 impiegata conta-
bile per assunzione a tempo determinato. Si richiede diplo-
ma di ragioniere o perito contabile, patente B, esperienza
sotto un anno, auto propria, ottime conoscenze informatiche.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1551. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Magazziniere. Azienda di Cairo M.tte cerca 1 magazziniere
per assunzione a tempo determinato. Si richiede diploma di
maturità, età min 20 max 40, patente B, auto propria. Sede
di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1549. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta n. 1531.

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo il comunicato che ci
è stato fatto pervenire in ra-
dazione da Alida Rota, Past
Presidente Distretto Leo 108
Ia 3.

“Il Leo Club Valbormida,
per l’anno 2006-2007, ha de-
ciso di sostenere il Progetto
Africa con l’aiuto dei pittori
Valbormidesi, sempre sensi-
bili alle nostre richieste.

I maestri Bruno Barbero e
Roberto Gaiezza hanno do-
nato delle loro opere su car-
ta per permettere a noi Leo,
mediante una sottoscrizione,
di collaborare con i Lions per
il Progetto Africa.

L’Officer del Distretto Leo
108 Ia 3 Leo Fabio Pavese
e il Lions Felice Rota, mem-
bro per la 3º Circoscrizione
del comitato “Progetto Africa
– un pozzo per la vita” si so-
no resi disponibili per aiu-
tarci,donandoci un mare di
informazioni.

Acqua, salute, alfebetizza-

zione sono i temi principali
del Progetto Africa.

La scarsità di pioggia ha
diminuito notevolmente la
quantità d’acqua nel territo-
rio del Ciad per cui la po-
polazione, soprattutto le don-
ne, sono costrette a percor-
rere a piedi lunghi tragitti per
procurarsi un po’ d’acqua de-
stinata all’alimentazione e
non all’igiene personale.

I Lions vogliono ovviare a
questo costruendo dei pozzi.
Pensate che basta scavare a
circa 20/30 metri per trova-

re acqua potabile.
Nel Ciad non esiste la Sa-

nità pubblica, la mortalità in-
fantile è circa del 50% sino
a 5 anni. Si prevede di co-
struire un Policlinico.

Nel Ciad vi è una altissima
percentuale di analfabeti, so-
prattutto nelle donne. Si vuol
potenziare la scuola pubbli-
ca.

Speriamo di poter aiutare
questa impor tante opera
umanitaria con il supporto di
tutti gli abitanti della Valbor-
mida.”

Carcare rinnova
il consiglio
dei giovani

Carcare - Venerdì prossi-
mo, 15 dicembre, si rinnova
a Carcare il Consiglio Gio-
vanile, organo istituzionale
di consultazione sulle tema-
tiche giovanili previsto dallo
Statuto comunale.

Le elezioni si svolgono
presso la biblioteca civica di
Carcare dalle 16 alle 20. A
seguire, lo spoglio delle
schede che porterà alla pro-
clamazione degli eletti già in
serata, entro le 22. In lizza
una lista di 17 candidati, tutti
tra i 14 e i 18 anni come
prevede lo Statuto, che si
presentano con la lista “Il
domani è nelle nostre mani”.

“La lista è il frutto di una
serie di riunioni preparatorie
svoltesi nelle scorse setti-
mane che hanno visto la
partecipazione di numerosi
giovani molto motivati e de-
terminati nell’intraprendere
questa nuova esperienza –
spiega Furio Mocco, asses-
sore alla partecipazione –
Credo sia il segno che il
Consiglio Giovanile uscen-
te, nei due anni del suo
mandato, ha lavorato con
successo.

Auguro fin da ora buon la-
voro ai componenti del nuo-
vo organismo, anche a colo-
ro che non verranno eletti
direttamente e che, a termi-
ni di regolamento, avranno
comunque la possibilità di
lavorare insieme al gruppo
di consiglieri ‘ufficiali’”.

Bragno - Settimana impe-
gnativa per il Calcio Femmini-
le Bragno che si è visto ve-
nerdì sul campo della Praese
per l’incontro valido per la
qualificazione alla finale della
Coppa Liguria e domenica sul
campo del Magrazzurri per la
nona giornata di andata del
Campionato Regionale Fem-
minile.

Partita giocata, quasi inte-
ramente sotto una pioggia in-
sistente, venerdì 8 dicembre
a Genova contro la Praese.
Match in partenza equilibrato,
favorito però dall’arbitro su
una punizione un po’ forzata.
Imbimbo si appresta al rinvio
del pallone quando il direttore
di gara fischia: decreta puni-
zione dal limite per una pre-
sunta uscita del portiere val-
bormidese dall’area con il pal-
lone fra le mani senza per al-
tro ammonire. Il dieci genove-
se si porta sul pallone, chiede
distanza e proprio mentre il
portiere piazza la barriera, e
quindi si trova ancora sul pa-
lo, l’arbitro fischia e la Praese
segna. Nonostante le proteste
l’arbitro non torna indietro sul
clamoroso errore. Nella ripre-

sa si vede uno scatenato Bra-
gno, stufo dei continui favoriti-
smi, in grado di segnare ben
tre reti. La prima, di Galliano,
su punizione. La seconda
sempre dal bomber bianco-
verde: dr ibbling in area e
goal. La terza sugli sviluppi di
una punizione battuta da Pa-
rodi e realizzato da Canale.
Con questa vittoria le ragazze
del Bragno hanno pratica-
mente la qualificazione alla fi-
nale in mano.

Pareggio con rimonta inve-
ce domenica sul campo di
Spezia, con un fondo imprati-
cabile dovuto alle insistenti
piogge dei giorni scorsi. Le
valbormidesi vanno sotto con
due goal delle spezine e adi-
rittura rischiano il terzo goal
su un rigore “inventato dall’ar-
bitro” a tal punto che nemme-
no il Magr Azzurri sen’era ac-
corto. L’undici azzurro si porta
sul pallone e batte fuori. Nel
secondo tempo il Bragno se-
gna con Pesce sugli sviluppi
di una punizione e pareggia
con Manuelli.

Se il Calcio Femminile Bra-
gno si trova secondo in clas-
sifica e praticamente qualifi-
cato per la finale di Coppa Li-
guria non è di certo per favori-
tismi da parte degli arbitri dai
quali anzi, è sempre penaliz-
zato. La ragione principale di
questi ottimi piazzamenti è
solo dovuto allo spir ito di
squadra e all’impegno delle
giocatrici.

Domenica prossima sul
campo di Ferrania si dispu-
terà l’ultimo incontro casalin-
go del 2007: Bragno – San
Giovanni Battista

La classifica: Sporting Al-
benga 27, Bragno 22, Praese
21, Genoa Calcio Femminile
e Magra Azzurri 18, Molassa-
na Boero e Campus 16, Pote-
decimo Polis e Matuziana
Sanremo 13, Valpolcevera
Serra Ricò 11, Genova Amici-
zia Lagaccio 6, Finalborghese
e San Giovanni Battista 1,
Don Bosco Spezia a 0.

BRAGNO Imbimbo, Papa,
Cavalli, Pesce (Pregliasco),
Galindo, Barlocco, Manuelli
(Bonifacino), Lenzi, Galliano
(De Luca), Canale, Parodi. A
disp. Sombrero. All. Marco
Marenco

F.P.

Ferrania - Il 10 dicembre la famiglia Palandri si è riunita nella ca-
sa nel Borgo di Ferrania per festeggiare il cinquantesimo com-
pleanno di Enrico, il secondo dei sette figli del generale di finanza
Luciano e di Mariagrazia.

Enrico Palandri insegna letteratura alle università di Londra e Ve-
nezia ed è autore di numerosi saggi e romanzi.

La sua carriera letteraria è iniziata alla fine degli anni ’70 con il
romanzo Boccalone che ha aperto la strada alla letteratura delle ge-
nerazioni post ’68 . Per lunghi anni ha vissuto a Londra avendo tra
i riferimenti italiani Ferrania dove grazie alla sua presenza sono pas-
sati in questi anni importanti rappresentanti della cultura italiana ed
europea, da Francesco Biamonti a Marco Paolini, da Claudio Pier-
santi a Italo Spinelli.

Dalla sua costruzione nel 1890 sotto la direzione di Pietro Cre-
monesi, trisavolo dei più giovani Palandri convenuti a Ferrania, la ca-
sa ha visto cinque generazioni di questa grande famiglia che, testi-
mone della identità della Valbormida in Italia e non solo, annovera
tra i suoi componenti illustri rappresentanti del mondo istituzionale,
accademico e imprenditoriale.L’occasione festosa ha raccolto intorno
ad Enrico i fratelli e i parenti venuti da Venezia, Roma e Parigi.

Per costruire pozzi d’acqua nel Ciad

L’impegno dei Leo per l’Africa
con l’aiuto dei pittori locali

Bragno: con una vittoria e un pareggio

Due buoni risultati
per il calcio femminile

Festeggiati a Ferrania i 50 anni di Enrico Palandri

Il cengese Ottone
campione italiano

Cengio. L’atleta cengese
Marco Ottone ha vinto la me-
daglia d’oro ed il titolo di cam-
pione italiano della federazio-
ne ai campionati italiani 2006
di Sanda, spettacolare boxe
cinese.

Ottone si è imposto nella
specialità “sanda full conc-
tact”, la disciplina più estrema
che consente il contatto pieno
fra gli avversari anche con
KO.

Altri due atleti valbormidesi
hanno completato il successo
della spedizione della pale-
stra di Millesimo “ADS Diffu-
sione Arti Marziali” diretta dal
maestro Massimo Gazzano.
Infatti Massimiliano Zerrillo e
Christian Boazzo hanno vinto
rispettivamente l’argento e il
bronzo nella specialità “sanda
ligth”. I campionati Italiani di
Sanda edizione 2006 si sono
tenuti a Perugia.

f. s.

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. Ritor-
na il “Biondino” nelle edico-
le.

Sono passati ormai otto
anni da quando Fulvio Sas-
so aveva dato alle stampe il
libro “Il Biondino. Eroe o san-
guinario?” che aveva anche
suscitato un discreto dibatti-
to.

Era stato lo stesso autore,
all’epoca a denunciare i li-
miti della sua ricerca che si
era rivelata estremamente
difficoltosa per la mancanza
di documenti storici e di te-
stimonianze scritte.

La vicenda era stata pra-
ticamente costruita sulla ba-
se di fonti orali e ricordi di-
retti. Era stata comunque
un’analisi molto corretta de-
gli avvenimenti dalla quale
era scaturita l’esigenza di
una ricerca più approfondita.

E Fulvio Sasso in questi
anni ha continuato nelle sue
ricerche in archivi pubblici e
privati, su testi e documenti
fino ad accumulare un in-
sieme di informazioni che è
scaturito nel libro, fresco di
stampa: “Matteo Abbindi, il
Biondino”.

Questa nuova fatica lette-
raria, oltre a riportare nu-
merosi episodi inediti, svela
finalmente il mistero che av-
volgeva il famoso “Professo-
re”, personaggio enigmatico
che affiancò il Biondino in
qualità di Commissario Poli-
tico a Santa Giulia.

La pubblicazione è arric-
chita da fotografie mai pub-
blicate e da numerosi docu-
menti, ricchi di particolari,
che rendono la lettura molto
accattivante come, per esem-
pio, la dichiarazione medica
del Dott. Gian Luigi Freri re-
lativa all’uccisione del co-
mandate “Devic”: «Il sotto-
scritto medico chirurgo, di-
chiara di aver visitato il gior-
no 29/8/44, alle ore 16 in lo-
calità Gorzegno, il cadavere
del Comandante della XVI
Brigata Garibaldi “Generale
Perotti”, denominato “Devic”,
il quale presentava una feri-
ta d’arma da fuoco alla re-
gione sopraclavicolare sini-
stra e tre ferite pure d’arma
da fuoco con foro di entrata
nella regione cardiaca e fo-
ro d’uscita alla regione ascel-

lare media destra. Tali lesio-
ni hanno provocato la morte
al sunnominato per emorra-
gia interna, in pochi istanti».

Un libro tutto da leggere,
che non mancherà di ap-
passionare anche chi consi-
dera questi avvenimenti già
troppo lontani nel tempo.

Un libro che comunque,
nell’intenzione dell’autore,
vuole essere un omaggio al
sacrificio di quelle migliaia
di persone che ha permesso
che la guerra finisse e che ci
fosse libertà per tutti: «Cosa
sarebbe successo se invece
Hitler avesse vinto la guerra?
- dice l’autore nella sua in-
troduzione - A tutti quegli uo-
mini e quelle donne che,
senza avere nulla in cambio
hanno lottato e hanno dato la
vita per la libertà io dedico
questo libro». PP

Denti storti a
Radio Canalicum

Cairo M.tte - A Radio Ca-
nalicum San Lorenzo 89 e
101.1 FM prosegue con suc-
cesso di ascolti la rubrica “I
care Val Bormida”.

Mercoledì 20 Dicembre si
parlerà ancora di denti con la
d.ssa Rosanna Vezzosi, ma si
parlerà di denti “storti” e la
d.ssa ci dirà come metterli in
riga.

La d.ssa è medico chirurgo,
specialista ambulatoriale in
ortodonzia dell’ASL 2.

Chi fosse interessato a por-
re quesiti ai vari ospiti della
radio, può telefonare allo 019
505123 oppure direttamente
all ’ indir izzo Via Buffa, 6 -
17014 Cairo Montenotte, in
una trasmissione a par te
verrà data risposta.

Cairo Montenotte - La
Legge Finanziaria 2007, in
corso di approvazione al Se-
nato, con ogni probabilità rein-
trodurrà i cosiddetti “Tributi di
Scopo” che i Comuni potranno
imporre, con un aggravio sul-
l’aliquota ICI, per la realizza-
zione di taluni servizi o opere
pubbliche. Niente di nuovo
sotto il sole: dalle ricerche di
Bellino Ermanno e di Goso
Adriano, appassionati di storia
locale, pubblichiamo le anno-

tazioni che dimostrano come
gia nel 1924 a Cairo l’Ammini-
strazione Comunale fosse
adusa ad istituire appositi “tri-
buti di scopo”: solo che allora
si chiamavano “Roide” e non
era strettamente di natura so-
lo monetaria.

“All’epoca (nel 1824), ogni
qualvolta la Pubblica Ammini-
strazione doveva ricorrere a
lavori straordinari quali, ad
esempio, il ripristino delle stra-
de danneggiate da eventi na-
turali, fare o rifare selciati e
quant’ altro interessante la
viabilità o l’arredo urbano,
l’autorità locale ricorreva alle
“roide”, ovvero il contributo
operativo (non facoltativo) dei
cittadini, introdotte dalla pre-
cedente amministrazione na-
poleonica. Tale procedura, au-
torizzata preventivamente dal-
l’allora Intendenza, invitava
l’Amministrazione locale a
compilare una lista di cittadini
che avrebbero dovuto presta-
re la loro opera sia manuale
che con mezzi da traino, die-
tro compenso stabilito e deli-
berato.

Vediamo adesso un Ordina-
to (delibera comunale – ndr)
del 1824, discusso e delibera-
to dal Consiglio comunale pre-
sieduto dal Sindaco France-
sco VIOLA. Fra i Consiglieri
presenti notiamo il Cavalier

STALLANI, persona beneme-
rita al quale Cairo ha dedicato
una piazza del centro storico.
Lo Stallani faceva parte dei
Consiglieri Ordinari che con i
Consiglieri Aggiunti (come in
detta occasione) formavano il
cosidetto Consiglio Comunale
Raddoppiato. Alla seduta era
pure presente l’avvocato Luigi
Santi in qualità di Giudice.

Il Sindaco introduce i lavori,
esponendo al Consiglio l’ur-
genza di dare corso alla circo-
lare dell’INTENDENZA che in-
caricava il Comune alla com-
pilazione di una lista

“… degli individui di questo
Luogo che devono concorrere
al mantenimento delle strade,
colla proposizione, e fissazio-
ne di prezzo delle giornate in
cui dovranno concorrere”.

Il Consiglio comunale ap-
prova la delibera all’unanimità.
La delibera contempla, oltre
alla lista dei cittadini che do-
vranno concorrere ai lavori, il
“...prezzo di caduna giornata
manuale a lire UNA e centesi-
mi CINQUANTA, quelle con
vacche a lire DUE e centesimi
CINQUANTA, quelle coi buoi a
lire TRE”.

La delibera veniva, quindi,
inviata all’Ufficio dell’Intenden-
za corredata dalla frase: “…
per di Lei approvazione e
provvidenze”.

Cairo M.tte - Al numero 64
di Via Roma, al primo piano
della dimora più antica di Cai-
ro Montenotte, da sabato 2
dicembre è possibile visitare
la sede di “Bionice+tech64”.

Bionice si propone come
un nuovo tipo di attività mira-
ta all’armonia del benessere.
Bionice mette a disposizione
di chi vuol essere in forma e
star bene la propria struttura
dotata di ambulatorio medico
dove si alterneranno medici
specialisti in chirurgia plasti-
co estetica, di un laboratorio
di mobilitazione a disposizio-
ne di fisioterapisti e macchi-
nari all’avanguardia nel setto-
re.

A questo proposito parlia-
mo del “cellum M6 LPG che è
considerato un caposaldo del
trattamento rimodellante del
corpo per aiutare ad elimina-
re il problema della cellulite,
del “Lift 6 cosmècanique che
serve a ristrutturare il volto
esercitando un’azione profon-
da sulla cute ed i muscoli del
decolté e di “Galileo” una pe-
dana oscillo-vibrazionale con
cui 10 minuti equivalgono a 2
ore di tennis od 1 ora di pale-
stra con i pesi.

Si può aggiungere la tec-
nologia laser con luce pulsata
ad alta intensità, che è un
trattamento per la correzione
di lesioni cutanee benigne, in
estetismi della cute del de-
colté ed depilazione progres-
siva nelle zone indesiderate.

In occasione delle prossi-
me feste natalizie si possono
prenotare pacchetti persona-
lizzati di trattamenti medicali
e fisioterapici. SD

Sono troppo poche le Guardie Forestali
Calizzano. Il consiglio comunale ha chiesto al Ministero del-

le Politiche Agricole e Forestali ed alla Regione Liguria di rive-
dere i criteri di assegnazione delle Guardie Forestali che nella
zona di Calizzano sono scesa da 4 a 2.

Il Consiglio evidenzia come il problema riguardi l’intera Valle
Bormida e tutta la provincia di Savona, fra le più boscose d’Ita-
lia, dove operano in tutto 54 forestali su 11 caserme, chiara-
mente insufficienti per sorvegliare un territorio di 154 mila etta-
ri.

In altre zone, meno ricche di foreste, si trovano spesso inve-
ce guardie forestali in numero ben superiore. Senza cercare
lontano, il consiglio comunale di Calizzano fa l’esempio della
Provincia di La Spezia dove operano 69 agenti su una superfi-
cie che è quasi la metà (87 mila ettari).

f. s.

Ingredienti: 500 gr di fari-
na, 300 gr di zucchero, 100 gr
di burro, 4 uova, mezzo bic-
chiere di liquore, 2 mele re-
nette, 2 banane, una scorza
di limone grattugiato, un pizzi-
co di sale, una bustina di lievi-
to.

Per decorare: 1 mela, 1
banana, ciliege candite, zuc-
chero a velo.

In una terrina sbattere le
uova con lo zucchero ed il
burro liquefatto freddo, otte-
nendo un composto soffice.

Unire la scorza di limone, il
liquore, il sale, la farina, il lie-
vito ed amalgamare il tutto.

Aggiungere all’impasto le
mele e le banane sbucciate e
tagliate a dadini.

Versare in una teglia imbur-
rata ed infarinata livellando
bene. Decorare con la mela e
la banana.

Tagliare a fettine, disporre
le ciliege candite e spolveriz-
zare con lo zucchero a velo
quindi cuocere in forno già
caldo a 180° per circa un’ora.

Con molti episodi inediti

Atteso ritorno in edicola
de “Il Biondino” di Sasso

Cairo Montenotte, con le “Roide” del 1924

I tributi di scopo locali
di quasi cent’anni fa

Cairo, inaugurato sabato 2 dicembre

Bionice+Tech64

La ricetta di Natale di Amalia Picco

Dolce di mele e banane Iniziava la battaglia ecologica
contro la discarica di loc. Mogliole
Dal giornale “L’Ancora” n. 47 del 21 dicembre 1986.

Sull’Ancora compariva il primo articolo sulla discarica di rifiuti
che una ditta privata con sede in La Loggia voleva realizzare
in loc. Mogliole, nei boschi di Montenotte. L’articolo riportava
un foto della località ed una serie di ragioni contrarie alle rea-
lizzazione della discarica in un’area ricca di sorgenti e di
grande pregio ambientale.

L’Agrimont veniva individuata come responsabile dell’inquina-
mento della Bormida avvenuto in due momenti a fine luglio
ed inizio agosto per il versamento nel fiume di un ingente
quantitativo di sostanze oleose.

Il 13 dicembre si riunivano tredici comuni valbormidesi, su di-
ciannove, per iniziare ad organizzare un servizio coordinato
di protezione civile sul territorio. Molta importanza veniva at-
tribuita alla creazione di un ponte radio fra tutti i Comuni.

Due studenti del liceo scientifico di Carcare, Alessio Berretta
e Cristina Rossello, ed uno del Patetta di Cairo, Massimiliano
Del Carretto, venivano premiati dal Rotary Club per il risultato
conseguito agli esami di maturità del 1986.

A Roccavignale il presepe vivente giungeva alla sua quinta
edizione.

La Cairese pareggiava contro il Saint Vincent.

Il 6 dicembre a Carcare veniva inaugurato il nuovo bocciodro-
mo coperto di via Sanguinetti.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Irma Barone vedo-
va Drago, madre di Paola e
dell’avvocato Nicola, ha gesti-
to, per anni, il vecchio cinema
- teatro Balbo di via Roma, ha
costruito il nuovo Balbo di via
dei Partigiani, ed è dal segre-
taria tuttofare della San Vin-
cenzo femminile di Canelli.

Balbo. Interessante la sto-
ria del vecchio Balbo (ne par-
leremo in un altro numero del
giornale) costruito dall’avvoca-
to Balbo ad uso magazzino,
trasformato in teatro dalla fa-
miglia Barone, nel 1912. “So-
no saliti sul palco – racconta
la signora Drago Barone - per-
sonaggi e compagnie famose,
come il trasformista Ettore Pe-
trolini, Ruggero Ruggeri,
Amadeo Amade, i soprani Li-
na Pagliughi, Assunta Gargiu-
lo, Cesarina Rosignoli, il bari-
tono Guido Sacchero … Ab-
biamo ospitato opere liriche
come la Traviata, la Cavalleria
rusticana, la Boheme… E tan-
to cinema a cominciare dal
muto accompagnato dalle mu-
siche del pianista, al bianco
nero, al colore, al sonoro, al
panorama, allo stereofonico:
entusiasmi e tanta voglia di
conoscere e sapere”.

San Vincenzo De Paoli
femminile. La San Vincenzo
(assistenza spirituale e mate-
riale ai poveri, benemerita
presidente Arabella Bosca) è

nata a Canelli nel 1932. La si-
gnora Drago Barone è la se-
gretaria. Sempre oltre quaran-
ta le iscritte che si incontrano
una volta al mese. Tra le nu-
merose attività: nella sede di
via Dante 5 al mercoledì po-
meriggio, distribuzione di ge-
neri alimentari (olio, formag-
gio, pasta, riso, caffè, zucche-
ro, omogeneizzati…) ad alme-
no una trentina di persone;
assistenza a quattordici fami-
glie particolarmente disagiate
di Canelli; pagamento della
mensa scolastica a quattro
bambini…

“Fatichiamo a tirare avanti –
confida la signora Drago Ba-
rone - ma con fede ed entu-
siasmo siamo sempre riuscite
a farcela e a soddisfare tutte
le richieste pervenuteci. Si
tratta di un lavoro silenzioso,
poco visibile, ma continuo ed
efficace che arriva alle vere e
tante necessità della gente”.

Per informazioni, richieste
ed offerte: Irma Barone ved.
negli anni Ottanta Drago
(0141.823983) e don Claudio
Barletta (0141.823404.)

FAC (Fraterno Aiuto Cri-
stiano). L’utilissimo servizio
della San Vincenzo, nato a
Canelli ad opera di don Alber-
ga, negli anni Ottanta, ha se-
de in via Dante 3, dove, al
martedì mattina, dalle ore 9
alle 11, vengono distribuiti in-

dumenti usati, ma in buono
stato, puliti e sovente anche
nuovi, grazie ai numerosi do-
natori. “Anche qui le richieste
sono molte, ma r iusciamo
sempre ad accoglierle con
tanta nostra soddisfazione
perché riusciamo a far conten-
te tante persone”.

Gruppo lavoratrici per le
Missioni. E’ costituito da una
dozzina di donne che sanno
cucire bene che confezionano
paramenti sacri (Camici, ca-
sule, stole, tovaglie per gli al-
tari…) e indumenti per bambi-
ni. “Il tutto viene spedito alle
suore missionarie della ‘Con-
solata’ di Grugliasco, che han-
no missioni in tutto il mondo. I
lavori vengono esposti, ogni
anno, sotto Pasqua, in un
mercatino - mostra nella bi-
blioteca parrocchiale di piazza
Gioberti. Il ricavato serve per
comperare scarpe, coperte di
lana, maglioni per il Fac”.

Ai “Nôno Civik”
di Canelli

Canelli. Il gruppo dei ‘Nô-
no Civik”, è nato nel 2003
da un progetto ideato dalla
direttrice didattica Palmina
Stanga e dal presidente del-
le “Piccole Sedie” (associa-
zione dei genitori delle scuo-
le materne), Antonio Abruz-
zese. Ha lo scopo di “Vigila-
re sulla sicurezza dei bam-
bini davanti alla scuola nel-
l’orario di ingresso e uscita”.
Ne è coordinatore Giancarlo
Cioffi, nonno ‘Toffi’ per i bam-
bini delle prime elementari,
vigile urbano da 35 anni,
‘pensionando’.

‘Nôno Civik’?
“Si, ‘Nôno’ perché è il ter-

mine ‘nonno’ tradotto in ca-
nellese e perché era il nu-
mero esatto (nove) dei vo-
lontari, al via del progetto.
‘Civik’ con la ‘K’ per dare un
taglio di chi, tra il ridere e lo
scherzare, intende fare le co-
se seriamente verso i bam-
bini che, spesso, sono privi
dei nonni giusti”.

Vi divertite nello svolgere
questo compito?

“Il divertimento è assicu-
rato perché, come per tutte
le cose che non ti toccano
da vicino, puoi godere del
piacere di comunicare. E poi
perché l’impegno ti è am-
piamente ricompensato dal-
l’entusiasmo e dalla voglia
di vivere dei bambini”.

Oltre ad assistere i bam-
bini svolgete anche altri com-
piti? 

“Spesso le attività della
scuola hanno richiesto il no-
stro supporto, soprattutto nel-
le escursioni all’esterno, ve-
di Crearleggendo, la caccia
al tesoro per le strade, le
mostre, ecc.) che noi volen-
tieri abbia dato”.

Stando in mezzo alla stra-
da non correte anche qual-
che rischio?

“Si, e per questo abbiamo
stipulato una polizza ad per-
sonam, a nostre spese”.

Rapporti con il Comune?
“Sempre molto corretti e

rispettosi. Abbiamo già prov-
veduto ad assicurare le si-
curezze previste per legge
nelle vicinanze delle scuole
e abbiamo chiesto contribu-
ti per migliorare alcune si-
tuazioni, a seconda del pe-
riodo stagionale (transenne
mobili, catenelle, ecc).

Come avete scelto la vo-

stra originale divisa?
“Il colore rosso della giac-

ca a vento per essere ben vi-
sti, il punto di riferimento per
bambini e genitori; la rego-
lare paletta per gli attraver-
samenti pedonali e le inter-
ruzioni stradali; il cappello,
dono del Comune di Canel-
li, per individuarci durante le
gite fuori sede; il cartellino
con il nome e cognome e re-
lativo logo dell’associazione
con la ‘piccola sedia’; quan-
do non usiamo la giacca a
vento, usiamo la maglietta
rossa a mezze maniche e
giubbetto rifrangente. La di-
visa ci è stata offerta dai va-
ri sponsor simpatizzanti”.

Chi sono questi mitici non-
ni?

“Giancarlo Cioffi, Egidio
Palmisani, Enzo Gianolio,
Luigi Isnardi, Mirella Bian-
cardi, Carmine Vona, Italo
Gola, Giuseppe Naso, Se-
bastiano Iannuzzi, Salvatore
D’Aiello, Oreste Salvi.”

Canelli. Romano Terzano,
nato a San Marzano - Moa-
sca, paese indiviso nel 1938,
anno della sua nascita.

Dal 1964 è residente a Ca-
nelli. Ha insegnato dal 1960 al
1998 al GB Giuliani: in 38 an-
ni ha formato un migliaio di
ragazzi. In pensione dal 1998
ha potuto ancor più dedicarsi
al volontariato, quasi a tempo
pieno.

Maestro. Maestro e segre-
tario del Patronato scolastico
(ente di assistenza per i ra-
gazzi bisognosi) che risolveva
le necessità di tanti alunni e
gestiva,volontariamente, il do-
poscuola e le colonie estive.

Sempre aggiornato nella
sua professione, collaborando
con l’Irssae Piemonte, ha te-
nuto corsi ai colleghi dei Cir-
coli di Canelli e Comuni vicini,
in particolare sull’aggiorna-
mento della matematica e l’in-
troduzione del computer nella
didattica, già a cominciare dal
1990.

Con la chiusura (2001) del-
la scuola GB Giuliani, insieme
all’indimenticabile maestro
Panettoni, per non lasciare
cadere nel dimenticatoio la
storica scuola di tutti i canel-
lesi, ha raccolto testimonian-
ze fotografiche delle classi
che vanno dal 1925 al 2000 e
che, attualmente, sono in mo-
stra nelle scuole elementari di
piazza della Repubblica.

Unitre. Socio fondatore del-
l’Università della Terza Età
Canelli – Nizza (presidente
Luigiterzo Bosca), nata nel
1983, si è sempre interessato
della preparazione dei pro-
grammi e la relativa scelta dei
docenti: circa 500 docenti
contattati e circa 150 alunni
all’anno.

Canelli per i Bambini del

mondo. Dal 1998 fortemente
impegnato nell’associazione
“Canell i per i Bambini del
Mondo” (Giorgio Cortese pre-
sidente) cura, assieme agli al-
tri membri del Consiglio, le
pratiche per l’accoglienza dei
ragazzi, le attività formative e
ricreative durante il soggiorno
dei bambini a Villa Bosca e i
contatti con le famiglie sia ita-
liane ospitanti e che quelle
della Bielorussia.

Un sogno? Che la città pos-
sa essere vissuta non solo
dagli in automobilisti, ma an-
che da parte degli anziani che
vogliono fare una passeggiata
o andare a fare la spesa, da
parte delle mamme che pos-
sano portare i bambini in giro

con le carrozzelle, da parte
dei disabili o da chi ha diffi-
coltà ambulatorie. Che tutti,
per le strade, i viali, le piazze
e i marciapiedi possiamo tro-
vare più rispetto e passaggi
pedonali privilegiati e sicuri.

Canelli. Nei giorni scorsi l’assessore alla Cul-
tura e al Bilancio, Louis Giorno, aveva inviato in
redazione un appunto a commento dell’ultimo
Consiglio comunale, che, dopo averne anticipa-
to i passi salienti nel numero scorso, pubblichia-
mo interamente: “Ora che il Consiglio comunale
ha confermato la fiducia nei miei confronti per il
lavoro finora svolto, mi auguro di poter prosegui-
re serenamente nelle trattative dell’acquisto del
teatro Balbo di via Roma, e pervenire ad una so-
luzione soddisfacente di modo che Canelli con-
tinui ad avere una sala teatrale. Recentemente la
famiglia Pistone, proprietaria dello storico teatro
Balbo di via Roma, ha dichiarato la propria di-
sponibilità alla vendita dell’immobile al Comune
per cui si è richiesto all’UTE di predisporre una
perizia estimativa da utilizzare per arrivare ad un
prezzo equo. Inoltre si è aperta anche un’altra pos-

sibilità: la stessa Grasso e Garello Srl, neo pro-
prietaria della sala Cinema Teatro Balbo di via dei
Partigiani, non ha escluso di poter procedere al-
l’esame di un’eventuale permuta del loro immo-
bile con l’edificio ‘ex Enel’ di proprietà del Comu-
ne di Canelli che si sta rendendo libero. Questo
per il futuro. La situazione attuale invece è la se-
guente: la Grasso e Garello Srl ha concesso in co-
modato la sua struttura per sei mesi ad ‘Arte e Tec-
nica’ la quale si è convenzionata con il Comune
di Canelli garantendogli sette serate a fronte di un
contributo di euro 2.500.Con l’esercizio finanziario
2007, verranno definiti detti rapporti che, co-
munque porteranno all’utilizzo ottimale della sa-
la (per spettacoli teatrali, manifestazioni, musica,
premiazioni, ecc.) a prezzi particolarmente con-
tenuti, tenuto conto dell’intervento finanziario del
Comune”.

Canelli. Questo il calenda-
rio delle iniziative collegate al-
le rappresentazioni dei Prese-
pi Viventi organizzati in colla-
borazione con l’Associazione
Storici, Artistici e Presepisti
d’Italia:

- dal 1º al 15 dicembre mo-
stra fotografica “Il presepe di
Mombarone”, al Centro Cultu-
rale San Secondo, Asti; 8 di-
cembre alle ore 10, a Castello
d’Annone, piazza Medici del
Vascello, inaugurazione del
Presepe Meccanico realizzato
dalla Comunità “L’incontro”;
10 dicembre ad Asti, IV edi-
zione del “Presepe Vivente
cittadino” e III edizione della
mostra-concorso “Il più bel
presepe ar tigiano” nell ’ex
scuola Gatti dal 7 al 10 di-
cembre; 10 dicembre III an-
nullo filatelico “Il presepe vi-
vente della Parrocchia di San

Martino”; 16 dicembre a Ca-
stello d’Annone, II edizione
del Presepe Vivente; dal 19
dicembre al 7 gennaio ad Asti
nel Palazzo della Provincia II
edizione della mostra fotogra-
fica presepistica “Imago Prae-
sepi”; 23 dicembre a Momba-
rone di Asti, IV edizione Pre-
sepe Vivente; 23 dicembre a
Villanova d’Asti, II edizione
Presepe Vivente; 24 dicembre
a Camerano Casasco, II edi-
zione Presepe Vivente; 24 di-
cembre a Camerano Casa-
sco, inaugurazione del Prese-
pe meccanico.

Altri presepi viventi: 23 di-
cembre, II edizione del Prese-
pe di Quaranti e Castelletto
Molina; 24 dicembre a Bruno;
il 24 dicembre a Vaglierano,
frazione di Asti, organizzato
dall’Associazione giovanile
“Gruppo Giovani”.

Presepi viventi e non
in Provincia di Asti

Al maestro Romano Terzano Per il vecchio Balbo, Pistone tratta
Per il nuovo Balbo, una permuta?

Mercoledì 20 dicembre al Balbo

XIX “Ancora d’Argento” e gran “Concerto degli auguri”

Canelli. Dalla Sviz-
zera all’ufficio delle
Manifestazioni, sono
giunte r ichieste di
informazioni su que-
sta originale etichet-
ta.

“Dalle nostre attua-
li ricerche non siamo
riusciti a risalire a nul-
la – ha rilasciato il re-
sponsabile dell’Ufficio
Sergio Bobbio - Dal-
l’annuario delle azien-
de vinicole italiane del
1932 non risulta più
attiva questa azien-
da”.

Noi pubblichiamo la
richiesta, nell’attesa di
qualche risposta!

Canelli. L’assessorato ai Servizi Sociali del Co-
mune di Canelli (Marco Gabusi assessore) e
l’associazione  di animazione della Casa di Riposo
comunale (Lidia Bertolini responsabile)  orga-
nizzano, dalle ore 14,30 di  venerdì 22 dicembre,
presso il dancing ‘Gazebo’ (g.c.), “L’incontro di Na-
tale” con tutti i nonni della città. La simpatica ini-
ziativa, nata negli anni Settanta  ad opera dei ra-
gazzi della parrocchia di San Tommaso e fatta pro-
pria dal Comune  negli anni Ottanta, era stata so-
spesa dopo l’alluvione del ’94 fino a riprendere nel
2004. La festa che verrà rallegrata da Franco
Denny di Radio Canelli con ospiti, giochi e la ‘Di-
scoliscio’ per ballare in allegria, terminerà con un
ricco rinfresco. Alla riuscita dell’iniziativa, come
sempre, contribuirà  la Croce Rossa di Canelli che
garantirà il servizio di trasporto a partire dalle ore
14, con i seguenti  punti di raccolta: piazza Unio-
ne Europea, piazza Cavour (caffè Torino), via
Luigi Bosca (scuole elementari), via Bussinello
(chiesetta di Stosio), le Case di Riposo ‘Coniugi
Bosca’e ‘Villa Cora’. Il viaggio  e l’ingresso alla fe-
sta sono gratuiti.

“Incontro di Natale”
con i nonni della città

Dalla Svizzera
cercansi
notizie

Canelli. Il riconoscimento “Ancora d’Argen-
to”, giunto alla sua XIX edizione, sarà conse-
gnato mercoledì 20 dicembre, ore 21,15 al Ci-
nema - Teatro Balbo, a Romano Terzano, Irma
Barone ved. Drago e ai ‘Nôno Civik’. Come è
ormai tradizione, la premiazione avverrà du-
rante l’intervallo del gran “Concerto degli Au-

guri” della banda ‘Città di Canelli’ mirabilmente
diretta dal prof. Cristiano Tibaldi che eseguirà
brani di musica classica, jazz e moderna: Na-
tional Emblem – E. Bagley; ‘Le nozze di Figa-
ro’ di Mozart - arr. Di F. Creux; Tchaikovsky’s
Great Test Hits – arr. J. Moss; ‘Halleluja’ di G.F.
Handel – arr A. Van Kammen; Porgy and Bess

di G Gershwin – arr. J. Barnes (prima parte);
The Pink Panther di H. Mancini- arr. K. Ono-
zaki; Salute to American Jazz arr. di S. Mesti-
co; A Christians festival arr. di C. Tibaldi; Inno
di Mameli di M. Novaro. Una grande orchestra
che riesce a coinvolgere sempre centinaia di
spettatori, non solo canellesi.

La serata sarà presentata dal regista Alber-
to Maravalle. All’evento seguirà, nella Sala del-
le Stelle del Comune, il mitico rinfresco.

Gli organizzatori ringraziano la ditta Fimer
per le preziose ancore in argento e il buffet e la
ditta Gancia per gli ottimi vini. Di seguito, le in-
terviste ai tre premiati con l’Ancora d’Argento.

A Irma Barone Drago 
per il Balbo e la S. Vincenzo
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Canelli. Mercoledì 6 di-
cembre, presso la stracolma
sala del Teatro Balbo, con la
“Cunte’ ‘d Tabui” e le pre-
miazioni dell’Assedio si è
avuto una lampante dimo-
strazione del come una fie-
ra, un Assedio, un evento
‘furbo’ possano profonda-
mente incidere nella cultura,
nel modo di pensare, di sta-
re insieme e di comunicare
di una popolazione.

È stato facile toccare con
mano come l’Assedio, la Fie-
ra del Tartufo e di San Mar-
tino si siano trasformati in
un gigantesco laboratorio che
continua tutto l’anno, grazie
all’impegno e all’entusiasmo
degli alunni delle scuole (al-
tro che bullismo!), degli in-
segnanti, dei genitori, dei re-
sponsabili dell’ufficio turismo
che per mesi si fanno coin-
volgere in splendide ricerche
sulla carta, sulla creta, bachi
da seta, sapone, personag-
gi, storie e leggende, canti,
costumi, giochi, balli...

Questa è cultura vera, ‘toc-
cabile’, che lascia il segno
e per la quale vale la pena
di fare sacrifici ed investi-
menti sostanziosi necessari
ad inventare scuole per gran-
di e piccini, comprare teatri,
sponsorizzare bande musi-
cali, cori, compagnie teatra-
li… E quindi “Viva il Balbo,
anzi due Balbo”! 

Il presentatore. L’attore Pier
Luigi Berta, illustre scono-
sciuto al grosso pubblico, è
subito entrato nella parte del
presentatore attento, spiglia-
to, informato, ben inserito nel
territorio. Avremo modo di
apprezzarlo ancor di più con
gli Acerbi sia nel corso di
avviamento al teatro che nel-
le “Apparizioni tascabili” del-
la prossima primavera.

I “Tamburini di Canelli”.
Una trentina di ragazzini del-
le elementari, ben preparati
da Marco Boeri e Dino Za-
natta, hanno aperto la sera-
ta, sfoggiando una sicurezza
esecutiva incredibile che ha
dato subito il tono alla sera-
ta.

Cuntè d’ Tabui”. Le vec-
chie storie di trifulau che non
tutti hanno potuto apprezza-
re, domenica 12 novembre,
in occasione della Fiera Re-
gionale del Tartufo, sono sta-
te riproposte con il video “La
memoria delle trifole” dagli
studenti della Scuola Media
“C. Gancia” con scenette
(‘Annibale e l ’orologio’,

‘Scherzi da trifolau’, ‘La ven-
detta di Pulu’, ‘La storia del-
la Masca’) preparate dai do-
centi Parone, Gatti, Colosso,
Giusio.

Il blavio degli Hostieri 
Il sindaco Piergiuseppe

Dus, il Prof. Sarra dell’Acca-
demia della cucina, l’asses-
sore Paolo Gandolfo, il vice
dei Militari Valerio Jacob,
l’assessore provinciale An-
nalisa Conti hanno conse-
gnato numerosi attestati le-
gati alla rievocazione del-
l’Assedio di Canelli:

I l  ‘Blavio degli hostier i
2006’ (stendardo realizzato
dall’artista Massimo Berruti)
per la miglior cucina è stato
assegnato alla taverna della
‘Trutta’ degli Amici pescato-
ri. Premi per la cortesia, il
miglior piatto, fedeltà alle ri-
cette concordate, miglior ri-
cerca materia prima, premio
speciale dell’Accademia so-
no andati alle osterie e ta-
verne ‘Poveri figli’, ‘Friciole’,
‘Le lacr ime e lo sor iso’,
‘Commerci’, ‘Carassa’, ‘Asina
d’oro’

“Piccoli cantori di Canelli”.
Gli oltre quaranta piccoli can-
tori delle Scuole Elementari
“A. Robino” (preparati con
grande maestria dalle mae-
stre Maria Rosa Carretto e
Cristina Duretto), che hanno
porto gli auguri con quattro
canti natalizi, sono stati let-
teralmente sommersi dagli
applausi.

Bando della Ferrazza. So-
no stati assegnati riconosci-
menti ai gruppi che, durante
l’Assedio, hanno dato vita al-
le migliori rievocazioni, am-
bientazioni, allestimenti, sce-
nografie della vita e cultura
de primo Seicento:

Primi classificati ex aequo
(euro 1.000,00 ognuno):
Gruppo Spontaneo Genitori
Scuola ‘A.Robino’ con il te-
ma: “Lavorazione dell’argilla
dalla modellazione della stes-

sa al tornio ed a mano per
la realizzazione di vasi, cio-
tole, piatti e scodelle”; Grup-
po Spontaneo Genitori Scuo-
la ‘G.B. Giuliani’ con il tema:
“Produzione di carta vergata
a mano”;

Secondi classificati ex ae-
quo (euro 750,00 ognuno):
Gruppo Storico Militare As-
sedio di Canelli con il tema:
“La vita ordinaria e straordi-
naria in un accampamento
militare durante l’Assedio”;
Gruppo Spontaneo Genitori
Scuola ‘G.B. Giuliani’, con il
tema: “Scuola di ricamo”

Terzi classificati ex aequo
(euro 500,00 ognuno):
Gruppo Spontaneo Campe-
risti, con il tema “Popolani
dalle campagne e interven-
to dei popolani nella cac-
ciata del nemico”; Gruppo
Storico Culturale ‘La Cer-
chia’ con il tema: “Vita quo-
tidiana in accampamento
militare allestito con tende
e attività connesse alla vi-
ta militare”.

- Quarto classificato (euro
500,00): Gruppo Spontaneo
Genitori Scuola Infanzia con
il tema “Bottega dell’arte”;

Primo gruppo canellese
escluso (euro 400,00): As-
sociazione ‘Scrima Canelli -
Milizie del Borgo’ con il tema:
“La delle truppe del Seicen-
to”.

- Premio speciale per il
gruppo che ha realizzato la
scena di vita più complessa
(euro 600,00): ‘Oratorio par-
rocchiale San Tommaso’ con
il tema:“Immergere i visita-
tori, in particolare i bambini,
nell’atmosfera dell’Assedio”

Sbandieratori “Alfieri del-
l’Astesana” di Moasca. A
completare la grande serata
storico, musicale, teatrale
culturale, gli sbandieratori di
Moasca, ultima chicca a fio-
rire sulla scena del nostro
sempre più vivo e bel terri-
torio.

Canelli. Il 5 dicembre, in
via Bussinello, dove abita da
ottobre insieme alla figlia Ma-
ria Chiara, Liliana Bossola, la
vedova del Gen. Ferdinando
Parone, ha festeggiato i cento
anni. Dal sindaco Piergiusep-
pe Dus ha ricevuto i saluti e
gli auguri dei canellesi, dal-
l’assessore Annalisa Conti il
diploma e la medaglia di ‘Pa-
triarca della Provincia’.

Di antica famiglia astigiana,
laurea in lettere, ha insegnato
al Liceo Classico di Asti fino a
quando, nel 1933, sposò il ‘te-
nentino’ Ferdinando con il
quale condividerà 66 anni di
vita. Nel 1935 nasce Maria
Chiara, la professoressa, nel
1939, Sandro, noto giornalista
Ansa. Tre incredibili nipoti
sparsi in mezzo mondo: Luca,
ricercatore della Normale di
Pisa in Colombia, Filiphe in
California, Gilles a Parigi.

Seduta in poltrona, con im-
pressionante lucidità, parla di
tutto, per due ore.

Una vita passata tra Torino
e Roma. “Ma tutte le estati le
passavamo alle ‘Belline’ ”...
“Ferdinando fumava. Io non
gli ho mai detto niente. Solo

una volta, dopo tanto tempo,
con garbo, gli ho chiesto se
gli fosse mai venuto in mente
di smettere di fumare. E ha
smesso! Ma ho visto la fatica
che dovuto fare! Io gli avevo
sparso per la casa mucchietti
di caramelle”… “A lui farebbe
sicuramente piacere sapere
che siamo ritornati ad abitare
a Canelli”… “Nella mia vita
sono stata fortunata: ho avuto
genitori dolcissimi, un marito
splendido, due figli che sono i

miei angeli custodi, tre nipoti
impagabili”… “Mi tengo sem-
pre molto informata su tutto.
Quando non capisco chiedo a
Chiara”… “Mi sono laureata a
pieni voti con la tesi ‘Tentativi
di lega tra i principati italiani
nella seconda metà del Sei-
cento’… “Prima di sposarmi
non sapevo cucinare. Di ritor-
no dal viaggio di nozze, per il
primo pranzo, preparai costo-
lette e patate fr itte”… “Da
sposare ballavo molto e bene
e Ferdinando per nulla. Un
giorno sulla terrazza mi disse:
‘Vorrei poterti dire di ballare
ancora, ma non posso pro-
prio’. Prontamente risposi:
‘Gioia, va tranquillo che vivo
tanto bene anche senza bal-
lare’ ”… “Alle ‘Belline’ abbia-
mo passato momenti bellissi-
mi. Durante la guerra, sfollati,
abbiamo avuto qualche mo-
mento di paura. La Repubbli-
ca Sociale sparava con un
cannone piazzato sopra di
noi, dai Ravaccia. Ci hanno
derubato e abbiamo avuto
delle minacce”.

Progetti per il futuro? “Sono
felice e vorrei continuare a vi-
vere, a lungo”.

Canelli. Le scuole dell’infan-
zia e primarie statali di Canelli
e San Marzano Oliveto, coor-
dinate dal dirigente scolastico
dott. Palma Stanga, ripropon-
gono anche per il 2006, l’ini-
ziativa “Biglietti di Natale” che
lo scorso anno ha ottenuto ri-
sultati significativi. Gli alunni,
con la guida degli insegnanti,
hanno realizzato originali bi-
glietti d’auguri natalizi in favore
del Progetto Mielina. “A Natale
fai un gesto di solidarietà con
un biglietto d’auguri molto spe-
ciale” è lo slogan che accom-
pagna la proposta. I biglietti
d’auguri sono speciali perché
creati con amore e con la con-
sapevolezza di dare un contri-
buto al grande progetto Mieli-
na che è un partnerariato sen-
za fini di lucro tra medici e ri-
cercatori da una parte e pa-
zienti e loro familiari dall’altra.
Lo scopo del Progetto è di so-
stenere e accelerare la ricerca
medica sulla ricostituzione del-
la mielina negli individui che,
per malattie acquisite come la

sclerosi multipla o ereditarie
come le leucodistrofie, ne han-
no sofferto una perdita a livello
di sistema nervoso centrale
e/o periferico. La mielina è la
sostanza bianca che avvolge i
nervi permettendo loro di tra-
smettere gli impulsi da una al-
l’altra parte dell’organismo. La
distruzione della mielina, per
opera di queste malattie acqui-
site o ereditarie, colpisce, nel
mondo, oltre 1 milione di per-
sone l’anno con effetti deva-
stanti.

Man mano che gli sforzi
della ricerca sul Progetto Mie-
lina danno i primi frutti, appa-
re chiaro che il miracolo della
rimielinizzazione può essere
effettivamente compiuto. Infat-
ti sono in corso di sperimen-
tazione terapie di trapianto in-
novative che possono indurre
il sistema nervoso centrale a
far sì che la mielina distrutta
si rigeneri. La ricerca compor-
ta costi molto elevati che ri-
chiedono l’aiuto di tutta la co-
munità.

A Canelli l’impegno unisce
non solo la comunità scolasti-
ca, alunni, insegnanti, colla-
boratori scolastici, genitori,
ma anche il territorio, in modo
particolare gli esercizi com-
merciali che danno la loro di-
sponibilità per la vendita dei
biglietti d’auguri, a par tire
dall’8 dicembre.

A Sessame
convegno
sulla flavescenza

Canelli. La Coldiretti orga-
nizza, venerdì 15 dicembre,
ore 9,30, in Sessame, nella
ex chiesa dei Battuti, una
conferenza “La termoterapia
nel risanamento della Flave-
scenza dorata”. Saranno pre-
sentati i primi risultati della
‘termoterapia’. Interverranno
Maurizio Conti (Cnr Torino),
Marco Bergantin, Anna Erri-
co, Luigi Barbero.

Canelli. Domenica sera, su Rai Uno, è andata in onda la pri-
ma delle tredici puntate della fiction televisiva “Raccontami”, re-
gia di Riccardo Donna e Tiziana Aristarco, protagonisti Massi-
mo Ghini e Lunetta Savino.

Tra gli attori minori, c’era anche l’attore canellese Andrea Bo-
sca nella parte di Guido Albinati, rampollo di buona famiglia e
di modi disinvolti, che viene dapprima, forse per paura, rifiutato
dalla Titti, la figlia del protagonista Luciano Ferrucci.

Nella prima puntata, per Andrea, solo una piccola parte, ma
d’intensa interpretazione.

Canelli. All’Ospedale “Cardinal Massaia” di Asti, a partire da
lunedì 11 dicembre - occuperà un’ampia area in fondo alla
piazza inferiore (piano -1, subito dopo la seconda torre), in
prossimità dello sportello già da tempo funzionante per il ritiro
dei referti.

Per agevolare la grande fascia di cittadini che quotidiana-
mente si rivolgono a questa struttura (oltre 200 persone al gior-
no), per diminuire al minimo le attese degli utenti ed anche per
recuperare pesanti costi in mobilità passiva, l’Azienda sanitaria
ed il Laboratorio Analisi (diretto dalla dott.ssa Anna Maria Fo-
dale) hanno elaborato una radicale riorganizzazione del servi-
zio.

Così, come già disposto per Rx Torace e Risonanza Magne-
tica, dalle ore 7,30 alle ore 9,30, dal lunedì al venerdì, chiun-
que si presenti agli sportelli del nuovo Centro Prelievi munito di
impegnativa del medico di base potrà effettuare il prelievo per
gli esami prescritti.

“Biglietti di Natale” per la mielina
con le scuole dell’infanzia e primarie

Dalla Fiera e dall’Assedio
un grande laboratorio permanente

I cento anni di Liliana Bossola Parone

Al Massaia di Asti niente prenotazione
per gli esami del sangue

Anche Andrea Bosca 
in “Raccontami” su Rai UnoCassinasco. Il marito, i figli

con le rispettive famiglie, uni-
tamente ai parenti tutti, la ri-
cordano con profondo ed im-
mutato affetto.

La santa messa verrà cele-
brata domenica 17 dicembre,
alle ore 11,15, nella Parroc-
chia di San Ilario di Cassina-
sco (Asti).

Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

1º Anniversario
Gallese Ester
in Deferro
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Canelli. Sette punti in tre
partite e l’abbandono dell’ulti-
mo posto in classifica è il ri-
sultato che la gestione Palla-
vicini sta ottenendo con il Ca-
nelli. Contro il Voghera, gli az-
zurr i hanno disputato una
buona gara, i reparti si sono
mossi bene e il gioco è stato
veloce e ricco di scambi.

Al 10’ prima grossa occa-
sione per il Canelli con Miro-
ne che solo davanti al portiere
calciava sicuro, ma l’estremo
difensore riusciva in qualche
modo ad intercettare. Un mi-
nuto più tardi era Fuser ad
impostare l’azione sulla fascia
destra, cross al centro per
Spinelli che di poco non gli
riusciva la deviazione a rete
di testa. Al 12’ rispondevano
gli ospiti con un cross veleno-
sissimo deviato in corner. An-
cora il Voghera al 15’ si faceva
pericoloso con Guerrisi su
calcio di punizione deviato
ancora una volta in angolo. Si
arrivava al 20’ e Riboldi nel
tentativo di rinviare commet-
teva fallo di mano in area e
per il Sig. Scozzafava di Fi-
renze non c’erano dubbi e
con sicurezza indicava il di-
schetto del rigore. Alla battuta
Lentini con un bel rasoterra
portava il Canelli in vantaggio.
Al 27’ Lentini protagonista, ru-
bava un bel pallone sulla tre-
quarti destra e con grande ve-
locità si portava sul fondo,
peccato che il tiro finale era
tutt’altro che felice. Al 35’ an-
cora l’ex-granata a dare spet-
tacolo sulla sua fascia di com-
petenza e questa volta il tiro
più preciso veniva deviato in
angolo. Fuser dalla bandieri-
na batteva con precisione, ma
la difesa liberava. Prima dello
scadere del primo tempo an-

cora una ghiotta occasione
per il Canelli su calcio di puni-
zione, ma il portiere avversa-
rio si faceva trovare pronto.

Nella ripresa il Voghera si
buttava a capofitto alla ricerca
del pareggio e al 52’ Longoni
sfiorava di poco il palo sinistro
della porta difesa da Mogni.
Al 58’ bello scambio tra Fuser
e Costanzo peccato il tiro fi-
nale completamente fuori mi-
sura. Al 63’ Il Voghera trovava
il pareggio. Difesa azzurra
che si lasciava sorprendere e
Guerrisi con un tiro in diago-
nale infilava l’incolpevole Mo-
gni. Tutto da rifare per il Ca-
nelli che sostenuto dagli oltre
500 spettatori tentava il tutto
per tutto. Fuori Monaster i
dentro Nuccio. Al 70’ Mogni
con un in impeccabile inter-
vento d’istinto toglie dai piedi
di Longoni il possibile vantag-
gio per gli ospiti. Cinque mi-
nuti più tardi era ancora l’e-
stremo difensore azzurro a
strappare i meritati applausi,
una parata spettacolare su un
tiro ravvicinato di Guerrisi.

Il Canelli fatica, ma continua
a giocare con lucidità, e al 71’
Spinelli partiva in velocità sul-
la fascia sinistra, passaggio fil-
trante per Fuser che anziché
servire Costanzo ben appo-
stato tentava un inutile drib-
bling e l’azione sfumava. Al 75
però Fuser si faceva perdona-
re ed era lui ad impostare l’a-
zione e in progressione si por-
tava sul fondo area e lasciava
partire un tiro teso, Costanzo
nelle vicinanze toccava di quel
poco da spiazzare il portiere e
mettere il pallone in rete.

Mancavano una quindicina
di minuti e mister Pallavicini
incitava i suoi a tenere in ma-
no il gioco e il controllo palla.

Al 85’- Busolin prendeva il po-
sto di Spinelli ed andava ad
infoltire il centrocampo. Al 86’
l’arbitro estraeva il cartellino
rosso per Nuccio reo di aver
tenuto il gomito alto e così il
Canelli in inferiorità numerica
doveva oltre modo stringere
ancor più i denti. Ma sorretti
dal Lentini e Fuser, che in
qualche modo mettevano a
disposizione della squadra
tutta la loro esperienza, gli
azzurri potevano festeggiare
la seconda vittoria in campio-
nato al triplice fischio finale.

Un elogio anche ai tifosi,
che nonostante i risultati non
proprio positivi, hanno conti-
nuato a sostenere i colori az-
zurri diventando come nella
partita contro il Voghera il do-
dicesimo uomo in campo.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Monasteri (Nuccio),
Modica, Moretti, Cocito, Miro-
ne, Lentini, Spinelli (Busolin),
Fuser, Costanzo. A disposi-
zione: Tagliapietra, Di Maria,
Rizzo, Lovisolo, Alberti.

Alda Saracco

ALLIEVI
Canelli 3
Don Bosco 3

Sono due settimane che i
colori azzurri hanno perso un
po’ di smalto, dopo aver ca-
peggiato la classifica per tutto
il girone di andata dominato
su quasi tutti i campi, ora i ra-
gazzi del Canelli stanno un
po’ rifiatando e i risultati ne
soffrono. Contro gli astigiani è
stata una gara di rincorsa, con
gli avversari sempre in van-
taggio e sempre da soffrire
per trovare il pareggio. Le reti
sono state realizzate da Sca-
glione P.P. e un’autorete. For-

mazione: Betti, Caligaris,
Scaglione P.P., Madeo, Amico,
Lika, Ferrero, Scaglione D.,
Origlia, Boella. A disposizione
Romano, Guza, Lanero, Des-
sì, Vuerich, Bianco.
PULCINI C
Virtus 6
Buttiglierese 2

Una partita strana e vinta
con merito dalla Virtus. Il pri-
mo tempo molto vivace finito a
favore dei virtusini per 1-0. Il
secondo tempo, invece, la Vir-
tus cedeva il campo e le armi
agli avversari che chiudevano
vittoriosamente per 2-1. Tutto
veniva rimandato al terzo tem-

po, una sorta di bella e grazie
ai cambi e ad nuove energie i
virtusini cercavano prima di
contenere gli avversari e po
colpirli di rimessa andando a
segno per ben quattro volte.
Le reti sono state doppietta di
Rivetti e La gotta e una rete di
Gallizio, Borgata. Formazio-
ne: Rolando, Seitone, Rizzola,
Borgata, Gallizio, Plado, Des-
sì, Zagatti, Rivetti.

Con queste due partite si
conclude per tutte le squadre
giovanili il girone di andate si
riprenderà dopo la sosta in-
vernale alla fine di gennaio.

A.S.

Canelli. Si sono svolte presso la sede della Fidas di Canelli le vo-
tazioni per il rinnovo del consiglio direttivo che rimarrà in carica per
il triennio 2007-08-09. I donatori canellesi hanno voluto riconfer-
mare al timone del Gruppo il presidente Amilcare Ferro 69 anni,
con oltre 30 anni di militanza nel sodalizio canellese. Anche nelle
altre cariche il consiglio direttivo ha voluto far valere la continuità
confermando alla vice presidenza Alda Saracco e Aldo Gai, alla
segreteria Mauro Ferro e Graziella Novelli, alla tesoreria Luciano
Dridini. Per quanto riguarda i consiglieri ci sono stati due nuovi in-
gressi giovanissimi Elena Losivolo e Michele Opromolla che af-
fiancheranno i confermati Carlo Colla, Ferruccio Gai, Giuseppe Gan-
dolfo, Salvatore Leoni, Umberto Trinchero, Alessandro Stella. Ele-
na Lovisolo sarà anche “responsabile giovani” per il Gruppo. La Fi-
das canellese conta oltre 480 iscritti che, nell’anno in corso han-
no raccolto ben 635 sacche di sangue durante i dodici prelievi svol-
ti presso la sede di Via Robino. Il Gruppo, va ricordato, è stato fon-
dato nel 1958 e nel 2008 festeggerà il mezzo secolo di vita. Una
cosa importante tiene a sottolineare il presidente Ferro e tutto il con-
siglio direttivo: “Come tutti gli anni sabato 16 e domenica 17 di-
cembrei omaggeremo ai donatori attivi che hanno donato alme-
no una volta il tradizionale dono natalizio che quest’anno avrà una
particolarità importantissima. Grazie alla sensibilità, disponibilità
di tutto lo staff dirigenziale del Gruppo Pernod-Ricard-Italia l’am-
ministratore delegato Noel Adrian, il direttore dello stabilimento Pier-
stefano Berta e il direttore vendite Franco Bonadeo a cui fa capo
la Ramazzotti di Canelli ci è stato omaggiato il famoso Amaro Ra-
mazzotti. Tutto ciò – continuano i dirigenti Fidas - renderà il pac-
co dono “più prestigioso” e ci consentirà di offrire in abbinamento
altre specialità. A tutti i dirigenti e collaboratori esprimiamo il no-
stro più sentito ringraziamento.” Dalla Fidas concludono con un au-
gurio: “ Speriamo che il 2007 sia un anno felice e ricco di soddi-
sfazione per tutte le famiglie canellesi e che lo stimolo a continuare
e provare per la priva volta a donare sangue sia in continua evo-
luzione ed incremento. Buone Feste.” Ma.Fe.

Esami d’idoneità per raccolta tartufi 
Canelli. La Provincia informa che è stato approvato il calen-

dario degli esami di idoneità per la raccolta dei tartufi per l’anno
2007. Gli esami potranno essere sostenuti negli uffici della Se-
zione Caccia e Pesca della Provincia in corso Palestro 24 con il
seguente calendario: gennaio 2007: seconda quindicina del me-
se; marzo prima quindicina del mese; settembre prima quindici-
na del mese; ottobre prima quindicina del mese; novembre pri-
ma quindicina del mese. Per informazioni gli uffici provinciali so-
no a disposizione del pubblico in c.so Palestro, 24 (tel. 0141
433286 - 433306) dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.

Dicembre con
gli amici Ca.Ri.

Canelli. L’autunno dei “vo-
lontari del sorriso” si può ve-
ramente dire che è scivolato
via fra sfilate di moda, gare di
liscio. Il tutto sotto la guida
della “Maestrina dalla penna
rossa” o di Tibaldina Alfieri,
ovvero di Patrizia Porcellana
che in dicembre e gennaio di-
venta Regina d’Inverno cir-
condata naturalmente da
Babbi Natale e personaggi di
stagione. Questi gli impegni
nella nostra zona: A “Villa Co-
ra” di Costigliole ore 15,30,
apertura festeggiamenti nata-
lizi; venerdì 15 dicembre, ore
15,30, Auguri alla “Casalber-
go” di Montegrosso d’Asti;
mercoledì 20 dicembre, “Au-
gur issimi” alla Residenza
“Fonti San Rocco” di Agliano
Terme; venerdì 22, “Gran Fe-
sta augurale”, a “Villa Cerre-
to” di Nizza M; sabato 23 di-
cembre, “Ormai siamo a Na-
tale”, con canti e auguri musi-
cali a “Villa Cora” di Canelli.

L’Artom illumina
Natale col sole

Canelli. Gli allievi della clas-
se 5ªD dell’Itis “Artom” di Canelli
hanno costruito e installato un
pannello solare per generare
corrente e illuminare l’albero di
Natale. Sabato 16 dicembre la
scuola sarà aperta dalle ore 15
alle 18 per l’open school. Potrà
essere una buona occasione
per ammirare l’albero ecologico.
Insegnanti e studenti augurano
ai lettori buone feste.

“Guido sobrio”:
su 54 controlli
tre guide in
ebrezza alcolica

Canelli. La Polizia Municipa-
le della Comunità delle Colline
tra Langa e Monferrato con se-
de operativa in Canelli, operan-
te sui Comuni di Canelli, Calos-
so, Coazzolo, Costigliole, Ca-
stagnole delle Lanze, Moasca
e Montegrosso, nella notte tra
sabato e domenica 2-3 dicem-
bre ha svolto, con due pattuglie
(coordinate direttamente dal Co-
mandante dott. Sergio Canta),
un servizio di controllo e di re-
pressione delle guide in stato di
ebbrezza alcolica. Su 54 auto-
vetture fermate, sono state con-
testate tre guide in stato di eb-
brezza alcolica accertate me-
diante alcotest in dotazione al
personale in servizio. Trattandosi
di reato, per i tre utenti della stra-
da è scattato l’ immediato ritiro
della patente di guida per la so-
spensione provvisoria a cura del
Prefetto di Asti, affidamento del
veicolo ad altra persona e la de-
curtazione di 10 punti patente.
Le persone verranno denuncia-
te all’Autorità giudiziaria.

Appuntamenti
Servizio notturno delle Far-
macie: Venerdì 15 dicembre
Bielli, Canelli; sabato 16 di-
cembre, Baldi, Nizza; domeni-
ca 17 dicembre, Bielli, Canelli;
lunedì, 18 dicembre Dova,
Nizza; martedì 19 dicembre,
Gaicavallo, Nizza; mercoledì
20 dicembre, Baldi, Nizza; gio-
vedì 21 dicembre, San Rocco,
Nizza.
ll Centro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Sabato 16 dicembre, ore 10,
in via Filippetti, canti piemon-
tesi e auguri natalizi dei Piccoli
Cantori della scuola Secco, a
cura dell’Ass. Giovanni XXIII
Street.
Sabato 16 dicembre, “Unitre
– Festa degli auguri”.
Sabato 16 dicembre, al ‘Ca-
stello’, dalle ore 9 alle 19, la
scuola Media raccoglie fondi
per Telethon
Martedì 19 dicembre, a Niz-
za, al teatro Sociale: “Al Caval-
lino Bianco” di Ralph Benatzky
Mercoledì 20 dicembre, al
Balbo di Canelli, XIX ‘Ancora
d’Argento’ e ‘Concerto degli
auguri’.

www.santuariodeicaffi.it. Provaci!
Cassinasco. Sull’ultimo numero del bollettino di Cassinasco

è possibile leggere un interessante comunicato: “Da oggi, c’è
un nuovo strumento per le riflessioni religiose, preghiere, cono-
scenze di iniziative della comunità … per il dialogo con don Al-
berto. Collegati in internet al ”. Perché non provarci?www.san-
tuariodeicaffi.it

Bocce: 12º Trofeo Menabreaz-Ivaldi
Canelli. Domenica 17 dicembre, alle ore 8.15, al Bocciodro-

mo di Canelli, si svolgerà il 12º Trofeo Menabreaz-Ivaldi di cat.
B-C a quadrette al quale parteciperanno n. 8 formazioni prove-
nienti da tutta la regione. La finale avrà luogo alle ore 21.15.

Gli spumantieri non sono più ultimi

Il Canelli di Pallavicini vince e convince
Tutta Virtus e Canelli minuto per minuto

Alla Fidas nuovo consiglio direttivo
e dalla Ramazzotti l’amaro natalizio 

Festa giovanili
Virtus e Canelli

Canelli. Come da tradi-
z ione pr ima del  c lass ico
“rompete le righe” per la so-
sta natalizia i ragazzi che
formano le squadre giovanili
di Canelli e Virtus si incon-
trano per lo scambio di au-
guri. Giovedì 21 dicembre al-
le ore 17 nella parrocchia di
San Tommaso verrà celebrata
la Santa messa, poi alle ore
21 tutti insieme, nei locali del-
la sala da ballo Gazebo, fa r
festa e scambiarsi gli auguri
natalizi.

Durante la festa gli organiz-
zatori promettono una grande
serata con animazione e sor-
prese. Il presidente Aldo
Prazzo, soddisfatto dell’anda-
mento delle squadre in que-
sto girone di andata, invita
tutti a questa festa per ap-
plaudire i giovani atleti che si
sono impegnati nei rispettivi
campionati.

Intensa giornata
dell’Unitalsi
Canelli

Canelli. Una bella giornata,
anche quest’anno, vissuta dal
‘Gruppo Unitalsi di Canelli’,
all’insegna dell’amicizia e del-
la solidarietà. Domenica 10
dicembre, dopo la santa Mes-
sa, in San Tommaso, si è
svolto il ‘Pranzo di Natale’ che
ha visto la partecipazione di
un settantina fra volontari,
ammalati, pellegrini, amici
che hanno potuto gustare i
tradizionali piatti della nostra
terra quali il cotechino, lentic-
chie, ravioli, pandoro prepara-
ti e serviti da sorelle e barel-
lieri. All’incontro hanno preso
parte anche il presidente del-
la sottosezione di Torino Car-
lo Dacomo e gentil consorte.
Un’opportunità per fare il pun-
to sul volontariato e sull’Uni-
talsi, in Piemonte.

Nel brindisi finale, l’impe-
gno da parte di tutti a portare
avanti gli appuntamenti del
prossimo anno, Lourdes per
primo.

La stazione
dei bambini

Calamandrana. Per i più
piccini, sabato 16 dicembre,
alle ore 15, nella sala d’aspet-
to della stazione ferroviaria di
Calamandrana, in compagnia
di simpatici asinelli e degli
amici del “Ontano magico”
sarà percorso un divertentis-
simo viaggio a r itroso nel
tempo verso la terra delle Fa-
te. Gli animatori si trasforme-
ranno nella Fata primavera
Florinda, lo gnomo dei boschi
Selvillio, la Regina delle Fate,
lo gnomo Ortilio.

Seguirà ‘Nutella Party’ per
grandi e piccini. Prezzo di in-
gresso (comprendente anima-
zione, spettacolo teatrale e
merenda) 3,00 euro.
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Nizza Monferrato. Dopo la
discussione in Consiglio co-
munale e l ’approvazione
dell’“Adesione e dello statuto
della nuova Enoteca regiona-
le”, è giunta dalla Regione
Piemonte il comunicato che
trasforma la Bottega del vino
di Nizza Monferrato in Enote-
ca regionale. Una notizia par-
ticolarmente gradita ed impor-
tante che fa seguito alla ri-
chiesta dell’Amministrazione
comunale di fare delle Botte-
ga del vino di Palazzo Crova
un ulteriore salto di qualità
con il riconoscimento quale
“Enoteca regionale” a tutti gli
effetti.

Con un comunicato del 7
dicembre scorso la Giunta re-
gionale, l’Assessorato all’Agri-
coltura “riconosce” una nuova
“Enoteca regionale” , quello
della città di Nizza Monferrato
e 5 nuove “botteghe”, Alice
Bel Colle, Castelnuovo Bormi-
da, Cantina comunale di Moa-
sca, Treiso e Neviglie.

La nuova Enoteca regiona-
le di Nizza Monferrato pro-
mossa dal Comune di Nizza
Monferrato., dalla Comunità
collinare “Vigne & vini”, dal-
l’Associazione Produttori del
Nizza vede associati i comuni
di: Bruno, Calamandrana, Ca-
stelletto Molina, Cortiglione,
Fontanile, Incisa Scapaccino,
Maranzana, Mombaruzzo,
Nizza Monferrato e Quaranti.

Il sistema delle “Enoteche
piemontesi” coinvolge 3.000
produttori dislocati su 150 co-
muni che fanno dell’attività vi-
nicola la loto attività principale
e che accolgono, mediamente
circa 500,000 visitatori annui.
Le Enoteche regionali sono
coordinate dall’IMA (Istituto
Marketing Agricolo) che ne
propone l’attività promoziona-

le dei vini e del territorio e,
contemporaneamente, svolge
un ruolo centrale dell’acco-
glienza e dell’immagine del
Piemonte.

Per il sindaco di Nizza,
Maurizio Carcione “questo è
un riconoscimento prestigioso
che va a premiare l’attività, in
questo ultimo decennio, della
Bottega del vino di Palazzo
Crova e di questo va dato me-
rito all’impegno ed al lavoro
del direttore, Tullio Mussa,
con il presidente Dedo Rog-
gero Fossati che con le loro
iniziative e proposte hanno
contribuito al costante svilup-
po promozionale del territorio
e della sua produzione vinico-
la.”

Inoltre il primo cittadino ni-
cese fa notare con piacere
che questo riconoscimento è
un “bel biglietto da visita per
valorizzare il Distretto del be-
nessere, il progetto in sinergia
con i Comuni di Acqui Terme,
Canelli, S. Stefano Belbo per
lo sviluppo e la promozione

del territori, con tre produzioni
vinicole d’elite: Brachetto, Mo-
scato, e Barbera, non concor-
renziali ma complementari ”.

Particolarmente positivo il
giudizio di Tullio Mussa che
nella “Bottega” oggi “Enoteca”
ha sempre creduto “Con que-
sto riconoscimento c’è spazio
per un buon e proficuo lavoro,
approfittando anche dei mag-
giori finanziamenti di cui po-
tremmo usufruire”.

Per l’Assessore Sergio Pe-
razzo questa è la degna con-
clusione “ed oggi il punto di
partenza di un progetto in cui
abbiamo creduto e portato
avanti con i diversi interventi
alle Cantine di Palazzo Cro-
va”.

Con questo ultimo ricono-
scimento Palazzo Baronale
Crova è il punto di riferimento
turistico del territorio con:
Enoteca regionale, Museo del
gusto, Ufficio di Informazione
turistica e sede dell’Associa-
zione Produttori del Nizza.

F.V.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 10 dicembre presso l’Ora-
tor io Don Bosco di Nizza
Monferrato è stata festeggiata
l’annuale solennità della “Vir-
go Fidelis” protettrice dell’Ar-
ma dei Carabinieri, quest’an-
no con un leggero ritardo ri-
spetto alla consuetudine per
poter avere la presenza di
S.E. Mons. Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi che ha ce-
lebrato la funzione eucaristica
unitamente al nuovo direttore
dell’Oratorio, presentato nel-
l’occasione a tutti gli interve-
nuti, Don Enzo Torchio che
condivide anche la responsa-
bilità delle parrocchie di Moa-
sca e S. Marzano Oliveto.

Prima di iniziare la S. Mes-
sa, celebrata alla memoria
del socio dell’Associazione
carabinieri, Appuntato Paolo
Poncino (scomparso alcuni
mesi fa), i ringraziamenti di ri-
to a tutti gli intervenuti da par-
te del presidente dell’Associa-
zione che ha sede proprio nei
locali dell’Oratorio Don Bo-
sco, e poi il via alla celebra-
zione con l’alza bandiera. Al
termine la lettura della pre-
ghiera del carabiniere, la con-
segna delle tessere a tre nuo-
vi soci, ed il gruppo fotografi-
co con le autorità presenti,
prima di “passare” nel salone
teatro per il rinfresco con la
novità dei “ravioli” (30 kg.)
preparato dall’esperto Mario
Bensi con il vino offerto dal-
l’Azienda vitivinicola Gian Lu-
ca Poggio di Castel Boglione.

Durante l’omelia Mons. Ve-
scovo ha ricordato il “proget-
to” del restauro conservativo
della chiesa parrocchiale San
Giovanni Battista di Incisa
Scapaccino dove fu battezza-
to il carabiniere Scapaccino,
per dedicarla all’Arma dei Ca-

rabinieri.
Il prof. Bruno Lanzano, che

è uno dei promotori dell’inizia-
tiva, ha poi, successivamente
in salone, illustrato il progetto
di massima con la costituzio-
ne di un Comitato che dovrà
seguire e coordinare gli inter-
venti. Per ora siamo appena
agli inizi della pratica di que-
sto grandioso ed impegnativo
progetto, che dovrà portare in
un prossimo futuro, si pensa
già di iniziare i lavori nella
prossima primavera, questa
“chiesa” ad essere la prima, a
livello nazionale, dedicata al-
l’Arma.

Per quest’occasione la
chiesa dell’Oratorio era gre-
mitissima di autorità, carabi-
nieri effettivi ed in congedo,
associazioni di volontariato e
tanti “amici” dei carabinieri
che hanno voluto con la loro
presenza partecipare a que-
sta ricorrenza della “Virgo fi-
delis”.

L’Amministrazione nicese,
con il gonfalone, era rappre-
sentata dagli assessori Spe-
dalieri (con fascia tricolore) e
Porro e dai consiglieri An-

dreetta e Luisella Martino nel-
la duplice veste di consigliere
e direttore sanitario del Santo
Spirito di Nizza, mentre Guar-
dia di finanza, Polizia strada-
le, Guardia forestale, Polizia
municipale erano rappresen-
tati dai rispettivi comandanti,
mentre l’esercito era rappre-
sentato dal primo maresciallo
Luigi D’Amico. Non sono
mancate le rappresentanze
delle Associazioni carabinieri
di Asti, Costigliole, Incisa e
del Gran S. Bernardo con il
presidente Giovanni Anello.
Numerose le associazioni di
volontari: Alpini, Croce verde,
Vigili del fuoco, Protezione ci-
vile; le Stazioni carabinieri di
Nizza e Mombaruzzo con i ri-
spettivi \comandanti, luogote-
nente Dragone e maresciallo
Gergol. Ha presenziato la si-
gnora Sabrina Brancato la ve-
dova del tenente Cavallaro,
perito nell’attentato a Nassi-
riya.

Perfetta e curata l’organiz-
zazione del presidente del-
l'Associazione carabinieri,
Giovanni Pesce e del suo
staff. F.V.

Il riconoscimento della Regione Piemonte

La Bottega del Vino
è Enoteca Regionale

Domenica 10 dicembre all’Oratorio don Bosco

La “Virgo Fidelis” dell’Arma
col Vescovo Micchiardi

Sergio Perazzo,Tullio Mussa, Maurizio Carcione.
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Nizza Monferrato. La sor-
presa che “non t’aspetti” è di
sentire parlare di Cardo gob-
bo “sponsorizzato” dalla si-
gnora Clio Maria Bittoni, la
moglie del presidente della
Repubblica italiana, Giorgio
Napolitano.

Venerdì 8 dicembre in una
trasmissione televisiva su Ca-
nale 5, la “signora” ha presen-
tato una minestra a base di
“cardo gobbo” ed ha incitato
gli i taliani a cucinarla per
prossime “feste di Natale”.
Non si sa come la signora
Clio sia venuta a conoscenza
del “cardo gobbo” (probabil-
mente dalla suocera, la mam-
ma del presidente che aveva
origini torinesi), e tuttavia, ben
venga questa promozione al-
tolocata perché il cardo gobbo
è solamente quello di Nizza, e
dei paesi (Incisa e Castelnuo-
vo Belbo) coltivato da una
quindicina di produttori della
zona che condividono il disci-
plinare di produzione, certifi-
cato da uno speciale bollino a
garanzia della qualità.

La ricetta suggerita dalla si-
gnora Clio è la stessa con la
quale la “prima signora d’Ita-
lia, partecipa al concorso il
Piatto di Natale, con prodotti
tipici, organizzato da Gigi Be-
vilacqua, giornalista e scritto-
re. La “minestra” in questione,
oltre all’ingrediente principe
del bianco cardo gobbo viene
arricchita con pezzi di cappo-
ne, scamorza, pinoli, unita-
mente a parmigiano reggiano,
salsiccia, e sedano. Partendo
da questa base ciascuno, in
cucina, potrà studiare delle
variazioni sul tema perché il
Cardo e sempre buono qua-
lunque sia il modo di cucinar-
lo, vista la sua fragranza e
dolcezza.

Il primo cittadino di Nizza,
Maurizio Carcione è stato pia-

cevolmente meravigliato e
sorpreso da questo aiuto indi-
retto, e nei prossimi giorni a
nome dell’Amministrazione e
di tutta la città, provvederà a
far consegnare al Quirinale
un cestino con una confezio-
ne di “cardo gobbo”, dei “car-
daroli” nicesi con i quali la “si-
gnora” potrà cucinare la mine-
stra di Natale, accompagnato
da un “magnum” di Barbera
d’Asti superiore “Nizza” dei
Produttori del Barbera, unita-
mente al ricettario del cardo
gobbo (100 ricette delle mas-
saie nicesi, tra le quali anche
una minestra), un libro sulla
storia di Nizza, naturalmente
con sentite parole di ringra-
ziamento e gli auguri per le
prossime “feste” ed un “Buon
anno” e, termina il sindaco,
“questo è il minimo che pos-
siamo fare per dimostrare la
nostra riconoscenza e quella
di tutti i cittadini”, ricordando
ancora, per chi non lo sapes-
se, che la produzione di que-
sto tipo di cardo, “gobbo”, è li-
mitata sia per il lavoro che
comporta sia per l’esiguo nu-
mero di produttori, e quindi
per chi lo desidera, o viene a
Nizza a comprarlo oppure si
procura qualche indirizzo di
produttore e se lo fa spedire,
perché l ’espor tazione sui
mercati, per la difficoltà di
avere grosse quantità di cardi
a disposizione (si preparano
man mano che si disotterra-
no), non è capillare.

Il “cardo gobbo” è un pro-
dotto di nicchia, lavorato con
una tecnica particolare, l’in-
terramento per l’imbianchi-
mento naturale e per dare la
sua caratteristica forma ricur-
va, con una limitata zona di
produzione, le terre alluvionali
del Belbo nel nicese e zone li-
mitrofe, ed è presidio dello
Slow food. F.V.

Nizza Monferrato. Il Con-
sigliere di minoranza della
Lega Nord, Pietro Balestrino,
ha inviato al sindaco due in-
terrogazioni da discutere nel
prossimo consiglio comunale.

«Il sottoscritto Consigliere
comunale, pur constatando la
buona riuscita del “Premio
Campanon”, contesta quanto
segue:

- la delibera della Giunta
comunale presenta un vizio
di merito in quanto l’iniziativa
avrebbe dovuto essere presa
dalla col lett ivi tà, cioè dal
Consiglio comunale, il quale
avrebbe dovuto emanare di-
rettive a cui la Giunta si sa-
rebbe dovuta attenere.

Quindi si è agito in maniera
diversa dalla normale prassi:
è stata negata la potestà del
Consiglio e la possibilità ai
Consiglieri tutti di discuterne.

Non si può istituire un pre-
mio cittadino senza la pre-
ventiva discussione, motiva-
zione delle ragioni e l’appro-
vazione di un regolamento o
statuto;

- si ha un presunto vizio di
legittimità secondo l’ordina-
mento degli Enti locali;

- la scelta dei premiati ,
seppur condivisa, a parer mio
è avvenuta a seguito di con-
sultazioni esterne che non
avevano nulla a che fare col

comitato istituito: si possono
premiare anche più persone
della stessa Associazione,
lontani però da accomoda-
menti;

- la premiazione, quasi
contemporanea ad altre si-
gnificative premiazioni, distur-
ba e fa trasparire concorren-
za e negatività.

Tutto ciò premesso, il sot-
toscritto - chiede - che la di-
scussione del “Premio Cam-
panon” venga r ipor tata in
Consiglio comunale, il quale
deve impadronirsi del ruolo
che gli compete e deleghi la
Giunta per l’istituzione del
premio, la quale, attraverso il
Comitato, produca un vero e
proprio regolamento od uno
statuto non prodotto dalla
fretta e dalla superficialità».

Il sottoscritto Consigliere
comunale, venuto a cono-
scenza, durante un guasto
all’ascensore di Palazzo Cro-
va, che l’addetto all’assisten-
za per poter accedere al lo-
cale macchine ed intervenire
deve chiedere la chiave ai
gestori della Bottega del vino
o al ristorante “La Signora in
rosso” - chiede - perché non
è stato fatto un locale indi-
pendente di libero accesso a
chi fa assistenza, ritenendo
l’esistente non a norma di
legge.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 17 dicembre, all’Audito-
rium Trinità è di scena la mu-
sica, ma una musica partico-
lare rispetto a quella a cui so-
no probabilmente abituati i
frequentatori dell’ambiente
culturale nicese. Si tratta infat-
t i  dei CosaRara, la pr ima
band locale di giovani che
“mette piede” dentro l’Audito-
rium: la formazione è compo-
sta da Andrea Onesti alla chi-
tarra, Lukas Onesti al basso,
Francesca Goria alle tastiere
e ai campionatori e da Naudy
Carbone alla batteria.

I CosaRara suonano quello
che viene definito “progressi-
ve rock”, un’evoluzione del
rock in senso classico che,
negli anni Settanta, ha pro-
dotto i momenti migliori di in-
contro tra la musica cosiddet-
ta “colta” e quella “popolare”.
Un nome su tutti, che questi
quattro ragazzi amano citare,
sono i Camel; ma la lista po-
trebbe continuare con Gene-
sis e King Crimson, fino ai più
moderni Porcupine Tree e
Tool, passando per mostri sa-
cri del jazz come John Coltra-
ne.

Insomma una musica che
per complessità e sfumature
ha un grande impatto emoti-
vo, e per ragioni storiche si
porta dietro una dignità che
non la rende seconda neppu-

re a più blasonate tipologie
musicali, non sempre seguite
con altrettanta passione ed
entusiasmo. I brani dei Cosa-
Rara, tutti di propria composi-
zione, sono strumentali, cioè
privi di una parte vocale, e
molto articolati; sono già stati
proposti in varie occasioni,
quando la band si chiamava
ancora Danza in terza classe.
Molti musicisti si sono avvi-
cendati nella formazione, pri-
ma di raggiungere l’attuale,
considerata definitiva.

Nel corso del 2006 la band
ha partecipato al concorso
acquese “Musica in azione”,
vincendo il primo premio della
critica e del pubblico, e ha
aperto il concerto, a S. Giulia-
no Nuovo (Al), degli storici
Soft Machine. Il concerto di
domenica comincia alle 17.

F.G.

Nizza Monferrato. Un nutritissimo gruppo di coscritti della Le-
va del 1966 hanno festeggiato i loro “bei” quarant’anni. Appun-
tamento prima di tutto nella Parrocchia di S. Giovanni Lanero
dove il parroco Don Gianni Robino ha celebrato una Santa
Messa appositamente per loro con l’augurio di “ancora una lun-
ga e felice vita”. Poi la tradizionale foto di gruppo per l’album
dei ricordi e, successivamente, l’immancabile ritrovo per un
pranzo in amicizia per ricordare i tempi giovanili, ancora vicini,
e per riannodare le amicizie che le vicissitudini della vita e del
lavoro avevano allontanato. Nella foto de Il Grandangolo, i gio-
vani quarantenni posano per i posteri.

Appuntamento
con l’operetta

Nizza Monferrato. Prose-
gue presso il Teatro Sociale la
stagione teatrale “Tempo di
teatro in Valle Belbo”, martedì
19 dicembre al suo secondo
appuntamento nicese. Dopo
l’apprezzato Separazione di
Tom Kempinski, con Mario
Zucca e Marina Thovez, an-
dato in scena lo scorso 30 no-
vembre, è ora la volta dell’o-
peretta Al cavallino bianco di
Ralph Benatzky. Protagonisti
dello spettacolo sono Massi-
mo Barale, Giampaolo Buri,
Giorgio Menicacci, Laura Pro-
chietto, Eleonora Rasetto e
Emilio Roagna, per la regia di
Gianni Versino. Al cavallino
bianco ebbe grande successo
fin dal suo esordio in palco-
scenico, il 3 novembre 1931
presso il teatro Lirico di Mila-
no, con Milly e Renato Rascel
quali interpreti principali, tanto
da essere definito dalla critica
“spettacolo dell’anno”. I suoi
pregi stanno nelle eccellenti
musiche, briose e garbate,
ricche di motivi orecchiabili e
immediati, sorrette però da un
valido testo di prosa che per-
mette una caratterizzazione
maggiore dei personaggi. L’o-
peretta è tratta da una com-
media brillante di Blumenthal
e Kudelburg e offre una serie
di “quadri” di grande effetto.
Vale la pena ricordarlo, lo
spettacolo di martedì inizia al-
le 21 (come tutti gli appunta-
menti della stagione nicese),
e i biglietti possono essere
prenotati presso l’agenzia
Dante Viaggi di via Pio Corsi,
oppure acquistati la sera stes-
sa all’ingresso, ma sono pre-
viste formule agevolate di ab-
bonamento.

F.G.

Nizza Monferrato. Anche i “giovanotti” della classe 1988 non poteva lasciare passare sotto si-
lenzio il 18º compleanno. Come è ormai consuetudine la “Festa della leva” si è svolta presso la
discoteca Palladium di Acqui Terme con tanti invitati: amici, genitori, nonni, e conoscenti in una
serata in allegria a suon di musica. Ed in ricordo della “festa” tante immagini per l’album dei ri-
cordi. Nella foto de Il Grandangolo il gruppo dei coscritti della classe del 1988.

Dalla moglie del presidente Napolitano

Minestra col cardo gobbo
ricetta della signora Clio

Il consigliere di minoranza della Lega Nord

Pietro Balestrino
interroga…

Domenica 17 dicembre ore 17

Musica alla Trinità
con i CosaRara

Con una santa messa

I giovani quarantenni
festeggiano la leva

Banda cittadina in concerto
Giovedì 21 dicembre, alle 21, il Corpo Bandistico di Nizza,

con il patrocinio del Comune, presenta alla cittadinanza “Band
Anniversary”.

Questo il programma del concerto: Inno di Mameli; Ave Ve-
rum Corpus; The Second Waltz; Kanon; The Magic Flute; So-
gno; Conquest of Paradise; la Vedova Allegra; Rock Around the
Clock; The Spirit of Christmas. L’ingresso alla serata sarà gra-
tuito.
Dicembre in festa a Nizza

Domenica 17 per le vie e piazze del centro vin brulé e cal-
darroste per tutti, accompagnati dalle musiche della Banda Cit-
tadina.
Solidarietà in piazza

Domenica 17 dicembre farà tappa a Nizza l’iniziativa “Solida-
rietà in piazza - a Natale regala dignità” coordinata dalla Coo-
perativa della Rava e della Fava. Presso il Centro Giovanile Po-
lifunzionale di via Gervasio 11 avrà luogo, tra le 16 e le 19.30
la mostra-esposizione a cura dell’associazione Cailcedrat.

Brevissime da Nizza Monferrato

Al Palladium di Acqui Terme

Festa di leva dei diciottenni
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Nizza Monferrato. L’Azione
Cattolica interparrocchiale di
Nizza organizza da qualche
anno gli incontri di preghiera
in preparazione all’Avvento,
che si svolgono a turno nelle
tre parrocchie.

Per quest’anno è stato
scelto come tema degli incon-
tri il Convegno Ecclesiale di
Verona, che dovrebbe segna-
re una pietra miliare nella sto-
ria della Chiesa in Italia.

La sera del 1º dicembre,
dopo un momento di adora-
zione eucaristica individuale,
ha avuto inizio la celebrazio-
ne della Parola sul tema del-
l’Avvento. Dopo la lettura del
Vangelo, Davide Chiodi, pre-
sidente dell’Azione Cattolica
diocesana, ha svolto con evi-
dente passione e ricchezza di
contenuti il tema che gli era
stato affidato: “La Chiesa ita-
liana dopo Verona”.

Ci ha introdotto anzitutto
nell’atmosfera magica dell’A-
rena, dove si è svolto il primo
atto del Convegno. Mentre
entravano i delegati cantando
le litanie dei santi delle dioce-
si italiane si illuminavano i ri-
tratti dei santi, creando un ef-
fetto che contrastava con l’o-
scurità della sera. “Chi sono i
protettori delle nostre chiese
locali? - si chiedeva Davide -
Vescovi, preti e suore, ma an-
che padri e madri di famiglia,
operai e insegnanti: tutta la
Chiesa italiana con le sue di-
verse componenti, per cui si
può concludere che la Chiesa
siamo noi, tutti noi insieme
formiamo questo popolo san-
to”.

Subito dopo ha messo a
fuoco le questioni fondamen-
tali trattate nel Convegno: an-
zitutto la persona umana, con
le sue attese, i suoi desideri,
le sue paure, le sue fragilità.
Nel cuore della Chiesa l’uomo
è al centro. Quale uomo? Tutti
gli uomini e ciascun uomo
considerato nella sua inte-
grità. Non ciò che è sperimen-
tabile e misurabile, come ac-
cade per la scienza, non l’uo-
mo in quanto consumatore,
non in quanto elettore e so-
stenitore di un partito, ma la

persona umana come fratello
e sorella, in cui vediamo ri-
flessa l’immagine del Padre.
L’interesse per la persona
umana sta a cuore anche a
coloro che sono fuori della
Chiesa, perciò dovrebbe su-
scitare il dialogo per cercare
ciò che unisce e non ciò che
divide (Giovanni XXIII). Tale
dialogo richiede un raccordo
con la cultura, per assumere i
valori di cui essa è portatrice
e nello stesso tempo studiare
come annunciare il Vangelo
alla società odierna. Il cuore
dell’uomo ha oggi un bisogno
immenso: la speranza.

Quale risposta può offrire la
Chiesa? Non un’ideologia,
una ricetta per la felicità, una
morale, ma una persona che
ha per noi un volto familiare:
Gesù. Ma Gesù è risorto, per
cui la questione dell’uomo ci
proietta verso una visione di
ciò che sta aldilà della vita
presente: l’eternità. La Resur-
rezione di Cristo costituisce la
specificità e la ricchezza della
vita cristiana. La speranza cri-
stiana non è solo attendere
dal futuro la salvezza, ma vi-
vere fin d’ora in un modo che
anticipa la salvezza futura. Il
motto del Convegno “Testimo-
ni di Gesù Risorto, speranza
del mondo” ci indica chiara-
mente uno stile di vita cristia-
na, vissuta non a parole ma in
modo che sia visibile a tutti:
credenti e non credenti.Quindi
la Chiesa, dopo Verona, deve
essere una Chiesa missiona-
ria: aperta al dialogo con tutti,
in atteggiamento di servizio,
che vive la comunione e la
corresponsabilità; una Chiesa
maestra, ma con il cuore di
una madre.

Davide ha poi trattato gli at-
teggiamenti fondamentali per
la testimonianza cristiana: la
preghiera e l’incontro con Cri-
sto nell’Eucaristia, che posso-
no sostenerci per realizzare la
vocazione alla santità.

Ha poi terminato sottoli-
neando la bellezza dell’esse-
re cristiani. Facendo eco allo
scrittore russo Dostoevskij ha
affermato: “La bellezza sal-
verà il mondo”. F.LO.

ALLIEVI 90
Voluntas 1
Druento 0

Era una partita da vincere
a tutti i costi per avere an-
cora speranze di salvezza,
vista la posizione in classifi-
ca del Druento a chiudere la
graduatoria. Questa vittoria
con una buona gara proiet-
ta i neroverdi a quota 11 in
classifica.

Dopo due belle parate del-
l’estremo ospite su punizio-
ni di Rizzolo, al 20’ matura il
gol partita con una puntata
vincente di Lanzavecchia.
Nella ripresa solo Voluntas
con reti mancate su azioni
di Pavone, Morabito ed un
salvataggio sulla linea della
porta druentese.

Formazione: Gagliardi
(Rota), Carta, Molinari, Ter-
ranova, Iaia, Rizzolo (Alta-
mura), Lanzavecchia, Rava-
schio, Boffa, Massimelli (Pa-
vone), Morabito; all.: Calca-
gno.
ALLIEVI 91
Astisport 0
Voluntas 4

La Voluntas si vendica del-
la sconfitta dello scorso an-
no nella finale giovanissimi
provinciale e lo fa con gli in-
teressi. Una gara stradomi-
nata: vantaggio già al 5’ con
Sosso smarcato davanti al
portiere da Abdouni; al 7’ un
bel tiro di Lanzavecchia vie-
ne sventato da Serra che
salva ancora al 15’ sulla con-
clusione di Sosso; il raddop-
pio al 20’: scambio Terrano-
va -Boffa che supera il por-
tiere e depone in rete.

Nella ripresa i neroverdi
controllano la partita e van-
no in rete (20’) con Ferrero,
triangolazione con Terrano-
va e El Harch e arrotondano
(25’) con Bosco, di tacco, su

cross di Sosso.
Formazione: Munì, Carta,

Gragucci (Avramo), Grassi,
Boero (Bosco), Lanzavec-
chia, Terranova, Sosso, Mo-
rabito, Boffa (Ferrero), Ab-
douni (El Harch),; all.: Allie-
vi.
GIOVANISSIMI REG.LI 92
Dhertona 1
Voluntas 2

Dopo un primo tempo con-
cluso a reti inviolate, al 5’
della ripresa padroni di casa
in vantaggio. Il pari dei gio-
vani oratoriani al 10’ con
Leardi bravo a risolvere in
mischia dall’area piccola; al
15’, con un’azione persona-
le è Oddino a siglare la re-
te della vittoria per 3 punti
che pesano. Nel finale Nel
finale neroverdi pericolosi
con tiri di Grimaldi e Oddino,
parati.

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Cortona, Gallese, Mi-
ghetti, Grimaldi, Leardi, Gio-
lito (Lotta), Penancino G.,
Oddino, Lovisolo (Stivala); a
disp.: Galfrè, Rodella; all.: Al-
lievi.
GIOVANISSIMI REG.LI
Busca 5
Voluntas 2

I ragazzi di Cabella vanno
in vantaggio per 0-2 in virtù
di due ottime reti nella prima
frazione con Capra, ma, in-
spiegabilmente, nell’ultimo
quarto d’ora subiscono un
inspiegabile black out per-
mettendo il recupero ai lo-
cali che vanno in rete al 16’,
al 20’, al 24’ ed arrotondano
al 30’ ed al 31’.

Formazione: Sper tino,
Quasso, Scaglione, Marasco,
Iovanov, Mazzeo, Baldi
(Obiedat), Taskov (Pennaci-
no), Capra, Germano, Bodriti
(Dimitrov).

E.M.

PRIMA CATEGORIA
Ovada 3
Nicese 3

A dispetto del risultato riac-
ciuffato in pieno recupero dal-
la Nicese, mister Mondo non
è contento: “abbiamo fatto la
gara per quasi tutti i 90 minu-
ti, mancando, nel primo tem-
po, due palle gol clamorose
però abbiamo concesso due
svarioni difensivi che hanno
compromesso l’incontro; poi,
con grande cuore e determi-
nazione siamo riusciti ad im-
pattare, ma rimane il ramma-
rico perchè con maggiore at-
tenzione in chiave difensiva si
poteva portare a casa l’intera
posta”.

La disamina tecnica del mi-
ster si può ampiamente con-
dividere e se fosse stato un
incontro di pugilato nessuno
avrebbe avuto dubbi sulla vit-
toria giallorossa; tuttavia nel
calcio non è così e gli errori
vengono puniti: i nicesi hanno
regalato il secondo gol con
uno svarione di Mezzanotte
ed il terzo con svirgolata di
Olivieri, due che di errori ne
fanno di rado; il pari è stato
poi acciuffato per i capelli con
le reti degli eroici Terroni e
Giovinazzo.

La partita vede una par-
tenza forte dei nicesi che al
7’ ed all’8’ ci provano con
Ivaldi, prima con un tiro alto
e poco dopo con una staffila-
ta deviata dalla barriera; al
9’, un ottimo Donalisio fa par-
tire un bolide da fuori che
Esposito devia in angolo; al
21’, è il turno dei locali con
una punizione a giro di
Meazzi, alta, poi è ancora
Donalisio a far tremare la
porta ovadese. La prima pal-
la-gol vera è di marca giallo-
rossa; Agoglio pennella un
cross, lo stacco di Terroni
sembra vincente ma la schie-
na di Caviglia salva a portie-
re battuto; corre il 35’ e Giovi-
nazzo dopo una progressio-
ne di forza serve Terroni,
piattone angolato ma Esposi-
to devia in angolo. Ovada in
vantaggio al 40’: staffilato di
Bafico, montante pieno, De
Meglio è lesto a mettere den-
tro. Prima della fine ci prova-
no Mazzetta e Ivaldi, senza
trovare il varco vincente.

Ripresa vieta ai sofferenti
di cuore. Al 5’ primo errore
difensivo: Mezzanotte liscia
la sfera e mette fuori causa
Graci e per Bafico è un gioco
da ragazzi insaccare a porta
sguarnita, 2-0. La Nicese ac-
corcia al 6’: traversone di
Mezzanotte per Terroni che
batte imparabilmente a rete,,

2-1; un minuto dopo Terroni,
sempre su servizio di Mezza-
notte, in spaccata non arriva
alla deviane ed al 14’, la se-
conda frittata: Olivieri cinci-
schia, Bafico ruba palla e
serve Cavanna che non la-
scia scampo a Graci.

La Nicese non demorde ed
ha sette vite: accorcia la 29,
ancora con terroni su cross
del pimpante Donalisio ed al
terzo dei 5’ di recupero ag-
guanta il meritato pari: ango-
lo per Giovinazdi Ivaldi ,
sponda di Terroni zo che in
semi rovesciata batte impa-
rabilmente a rete per il 3-3 fi-
nale.

Formazione: Graci 5, Ca-
salone 6,5 (Conta 6,5), Mez-
zanotte 4,5, Mezzetta 6,5
(Quarello 6,5), Olivieri 4,5,
Ronello 5 (Gai D. 6), Donali-
sio 7, Giovinazzo 8, Terroni 8,
Ivaldi 6, Agolgio 6; a dispos.:
Ghirardelli, Poggio, Giordano
M., Pennacino; all.: Mondo, 7.
JUNIORES
Nicese 2
Castellazzo 0

L’undici di mister Musso
chiude nei migliore dei modi il
girone d’andata con una vitto-
ria per 2-0 sul Castellazzo.
Ora la classifica recita: Dher-
tona 31, Acqui 24, Nicese 23,
Novese 21, Castellazzo 17.

Con questa vittoria i ragaz-
zi nicesi riscatto il pari di Ser-
ravalle della settimana prima.

La Nicese fa la partita ma
non riesce ad inquadrare la
porta ospite, mentre il Castel-
lazzo replica con pericolose
incursioni. Il vataggio giallo-
rosso al 28’, è di Conta (il mi-
gliore in campo) che insacca
un servizio nello spazio di
Dagosto. Nel finale è bravo
Giordano S. a salvare su pu-
nizione di Mascarella.

Il Castellazzo al 2’ calcia
fuori un calcio di rigore con
Franceschetti. Lo scampato
pericolo rianima i giallorossi
che cercano il raddoppio, fa-
cilitati da una espulsione di
un avversario.

Ci provano Santero, tiro
parato e poi al 20’, su angolo
di Ndreka, Bertoletti entra di
ginocchio, il pallone va sulla
traversa e carambola su di-
fensore e portiere e finisce in
rete per il 2-0.

Nicese: Giordano S. 6,5,
Pesce 7, Serianni 7, Santero
7, Ndreka 6, Bertoletti 7, Gu-
lino 6,5 (Garbarino 6), (Boc-
chino 6), Conta 8, Pennacino
6,5 (Soggiu sv), Dagosto 6,5,
Giordano M. 6 (Zavattero 6),;
a dispos.: Morabito, Gallese;
all.: Musso 8.

Elio MerlinoNizza Monferrato. Venerdì 1º dicembre le sonorità di Robert
Schumann sono state protagoniste del concerto organizzato
dall’Associazione “Concerti e Colline”: Gian Marco Solarolo, al-
l’oboe, e Cristina Monti al pianoforte hanno rievocato l’atmosfe-
ra romantica ottocentesca attraverso le trascrizioni per oboe e
pianoforte di brani quali i Funf stucke im Volkston op. 102, la
Sonata in la minore op. 105, Romanzen op. 94 e l’Adagio e al-
legro op. 70. Solarolo si distingue per l’espressività con cui in-
terpreta i brani, restituendo i tratti ora più malinconici, ora vee-
menti, dei vari brani proposti; Cristina Monti accompagna al
pianoforte, sostenendo senza mai prevaricare. Il duo si dimo-
stra così affiatato e sinergico, regalando una piacevole serata
dedicata alla musica da camera e alla figura di Robert Schu-
mann, del quale ricorre il 150º anniversario dalla morte.

Si chiude così per l’anno 2006 la rassegna concertistica di
“Concerti e colline”: essa riprenderà il 19 gennaio, dopo la pau-
sa per le vacanze natalizie, con un recital dedicato alle musi-
che di Mendelssohn, Schubert e Brahms. Seguiranno altri due
appuntamenti, fissati per il 9 e il 23 febbraio, data di chiusura
definitiva della stagione 2006-2007.

Si ricorda che i concerti sono resi possibili grazie al contribu-
to di: Comune di Nizza Monferrato - Assessorato alla cultura;
Comune di Montegrosso d’ Asti; Pro Loco di Montegrosso d’A-
sti; Fondazione Cassa di Risparmio di Torino; Cassa di Rispar-
mio di Asti; Fondazione Cassa di Risparmio di Asti; Banca San-
paolo - filiale di Montegrosso d’Asti; Ditta Ebrille; Biesse siste-
mi. Si ringrazia inoltre l’Erca, accademia di cultura nicese e
l’Hotel Doc di Nizza Monferrato.

Costo del biglietto: 5 euro. Per ulteriori informazioni sulla ras-
segna, è possibile consultare il sito www.concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Il giova-
ne nicese Mattia Branda è an-
cora agli onori delle cronaca.
Il campioncino, “astro” na-
scente del tennis piemontese
ha partecipato alla cerimonia
di consegna dei premi agli
atleti piemontesi che hanno
con seguito i miglio risultati in
campo regionale, nazionale
ed internazionale, organizza-
ta nelle scorse settimane dal
Comitato Regionale Piemon-
tese al Centro incontri della
Regione Piemonte con il pa-
trocinio della Regione stessa.

Durante la cerimonia sono
stati premiati i migliori gioca-
tori che hanno conquistato i
titolo di categoria e Mattia
Branda ha avuto il riconosci-
mento per i “risultati regionali
nei campionati individuali la
maschili” in qualità di Campio-
ne master series under 12.

A dare prestigio alla mani-
festazione la presenza di per-
sonalità di spicco della Fede-
razione, della Regione Pie-
monte, degli assessorati delle
Province piemontesi ed i gior-
nalisti che con i loro articoli
contribuiscono alla diffusione
ed alla crescita dello sport del
tennis.

Mattia Branda difende i co-
lori della società Canottieri
Tanaro di Alessandria ed in
questa veste ha ricevuto am-
biti riconoscimenti per gli ec-
cellenti risultati conseguiti nel-

la stagione 2006, dal parte
della F.I.T. provinciale di Ales-
sandria, in un una cerimonia
di premiazione svoltasi pres-
so la sala convegni della cir-
coscr izione “Europista” di
Alessandria.

DISTRIBUTORI: Domenica 17 dicembre 2006 saranno di tur-
no le seguenti pompe di benzina:
IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana.
Dr. BALDI, il 15-16-17 dicembre 2006.
Dr. FENILE, il 18-19-20-21 dicembre 2006.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 15 dicembre 2006: Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli.
Sabato 16 dicembre 2006: Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Domenica 17 dicembre 2006 : Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli.
Lunedì 18 dicembre 2006: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Martedì 19 dicembre 2006: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 20 dicembre 2006 : Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Giovedì 21 dicembre 2006: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
EDICOLE. Tutte aperte.

Venerdì 1º dicembre a San Giovanni

La Chiesa italiana dopo
il convegno di Verona

Voluntas minuto per minuto

Quattro belle vittorie
per i giovani neroverdi

Il punto giallorosso

Pareggio in zona Cesarini
con tante recriminazioni

Per la stagione di Concerti e Colline

Le musiche di Schumann
protagoniste alla Trinità

Per i successi in campo tennistico

Riconoscimenti regionali
al campioncino Branda

Taccuino di Nizza Monferrato

Mattia Branda
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 15 a lun. 18 dicem-
bre: Natale a New York
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).
Mer. 20 dicembre: spetta-
colo teatrale “Parlami d’a-
more Mariù” (monologhi di
Gaber), con Marco Zanut-
to, regia di Marco Gastaldo
(ore 21.15).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 15 a lun.
18 dicembre: Le rose del
deserto (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 15 a lun. 18 e mer. 20,
gio. 21 dicembre: Natale a
New York (orario: fer. 20-
22; fest. 15.30-17.30-20-
22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 16 a lun. 18 dicembre:
La sconosciuta (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 15 a dom. 17 dicem-
bre: Boog e Elliot a cac-
cia di amici (orario: fer.
20.30; fest. 16-18.30); Ma-
rie Antoniette (orario: fer.
22.30; fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 15 a lun. 18 dicem-
bre: Olè (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30). Mar. 19: l’o-
peretta “Al cavallino bian-
co” (ore 21); gio. 21: con-
certo della banda musi-
cale cittadina (ore 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 15 a lun. 18 dicembre:
Natale a New York (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 16-
18.15-20.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 15 a lun. 18
dicembre: Short bus - do-
ve tutto è permetto (vieta-
to ai minori di 18 anni)
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16-18.15-20.30-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 15 a
lun. 18 dicembre: Deja vu -
corsa contro il tempo
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
non pervenuto.
TEATRO SPLENDOR -
non pervenuto.

Cinema

NATALE A NEW YORK
(Italia, 2006) di N.Parenti con
C.De Sica, M.Ghini, C.Bisio,
S.Ferilli, E.Canalis, F.De Lui-
gi

Puntuale come un orolo-
gio svizzero nelle imminenze
delle feste natalizie il “film-
panettone” è pronto ad inva-
dere le sale italiane da que-
sto week-end. Sciolta la cop-
pia Boldi - De Sica che ave-
va dominato il botteghino per
oltre tre lustri, le feste pros-
sime venture vedranno ai na-
stri di partenza nella corsa
per accaparrarsi spettatori
ed incassi almeno tre pelli-
cole della stessa impronta,
“Natale a New York”, “Olè” e
“Commedia sexy”. Non è dif-
ficile presumere che, in un
Natale privo del cartone ani-
mato della Disney, lo scet-
tro di film più visto esca da
questa terna.

Fedele alle scelte degli ul-
timi anni Christian De Sica
resta legato al regista Neri
Parenti e passa, dalle esoti-
che mete medio e estremo
orientali alla più prosaica me-
tropoli della costa est degli
Stati Uniti.

Protagonisti delle vicende
che si intrecciano sullo sfon-
do di Times Square e
Manhatthan sono Filippo, un
giovane assistente ospeda-
liero che per accontentare il
primario dell’ospedale in cui
lavora si reca a New York
per portare il regalo al figlio,
ritenuto studente modello ma
in realtà dedito alla bella vi-
ta, e la coppia Lillo e Bar-
bara, amanti segreti, en-
trambi sposati con coniugi
ricchissimi ma legati da con-
tratti matrimoniali capestro.

De Sica gigioneggia nel
suo stile ormai inconfondibi-
le contornandosi di attori di
spicco e di alcuni personag-
gi televisivi di fama in prestito
al grande schermo.

Week end al cinema

Una strada privata di cam-
pagna, senza sbocco, può
essere usata dai cacciatori
con le loro auto, con il con-
senso di qualche proprietario.

Per l’uso della strada in-
terpoderale da parte dei cac-
ciatori dobbiamo essere tut-
ti d’accordo?

***
Il quesito di questa setti-

mana propone un argomen-
to di notevole interesse, da-
to che l’uso delle strade cam-
pestri è spesso fonte di di-
scussioni e di vertenze.

Per rispondere corretta-
mente al quesito, occorre
però sapere se la anzidetta
strada sia o meno iscritta ne-
gli elenchi comunali.

A tal proposito una recen-
te pronunzia della Magistra-
tura ha stabilito che la stra-
da interpoderale o vicinale,
iscritta negli elenchi comu-
nali, si presume assoggetta-
ta al pubblico transito, es-
sendo irrilevante al riguardo
che la via sia chiusa da un
lato, senza sbocco su altra
strada.

Altra pronunzia della Ma-
gistratura prevede che rien-
tra nella nozione di strada ai
sensi del Codice Stradale,
quale area ad uso pubblico

destinata alla circolazione dei
pedoni e dei veicoli, anche
una strada interpoderale, de-
stinata a soddisfare le esi-
genze della comunità, re-
stando escluse da tale no-
zione solo le strade riserva-
te all’uso esclusivo di priva-
ti proprietari.

Sarà quindi necessario, co-
me prima si osservava, con-
trollare gli elenchi comunali.

Per quanto riguarda l’uso
da parte di estranei della an-
zidetta strada con il consen-
so di qualche proprietario,
occorre rilevare che l’uso in-
discriminato non è accetta-
bile, mentre non risulta pos-
sibile impedire ad uno degli
utenti di invitare specifiche
persone nella sua proprietà,
mediante il transito lungo la
strada medesima.

Per uso, ovviamente, si de-
ve intendere il semplice pas-
saggio, mentre la sosta con
la relativa occupazione di
una porzione del sedìme
stradale non è sicuramente
lecito, in quanto può creare
ostacolo al transito.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”. Piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - esposizioni -
Galleria Repetto & Massucco
- 2004

Vallora, M., Massucco, F., Ac-
qua, Li.Ze.A.;
Acqui Terme - guide 

Due passi per Acqui Terme
2004: storia, tradizioni, informa-
zioni utili, s.n.];
Acqui Terme - guide

Il territorio di Acqui Terme, [S.l.:
s.n.], [2005?];
Andersen, Hans Christian -
opere - illustrazioni - esposi-
zioni

Andersen, H., C., Sirenette di
carta e soldatini di inchiostro: gli
illustratori italiani per i duecento
anni di Hans Christian Ander-
sen, Andersen;
Asti - scuole - archivi

Lajolo, L., Scuola e società:
archivi scolastici e ricerca didat-
tica, s.n.];
Calendari - Medioevo

Bisi Badellino, M., L., Il calen-
dario di un libro d’ore:dal Livre de
Laudes et Devotions, Edizioni
d’arte fratelliPozzo;
Campi di Concentramento -
Guerra Mondiale 1939-1945 -
Renicci - 1942-1943

Capogreco, C., S., Renicci:un
campo di concentramento in riva
al Tevere, Fondazione Ferramonti;
Cinematografia - Italia - storia

Reteuna, D., Cinema di carta:
storia fotografica del cinema ita-
liano, Falsopiano;
Emigrazione

Jacques, A., I senza patria:
sradicati, rifugiati, emigranti, Edi-
tori riuniti;
Francia - Costituzione

Costituzione della Repubblica
Francese, s.n.);
Garbo, Greta - biografia

Lacouture, J., Divina: il rac-
conto della vita di Greta Garbo,
Edizioni e/o;
Genealogia

Caratti di Valfrei, L., Trattato di
genealogia, Clueb;
Libro

Gahiz, Inno al libro, Fondazio-
ne per il libro;

Piemonte - libri rari,antichi e di
pregio - ristampe anastatiche

Paravicini Bagliani, A., Les ma-
nuscrits enlumines des comtes et
ducs de savoie, U.Allemandi & C.;
Russia - storia - sec. 20.

Solmi, A., Nicola II e Alessan-
dra di Russia, Rusconi;
Sacharov, Andrej Dmtrievic -
memorie

Bonner, E., Soli insieme, Gar-
zanti-Vallardi;
Scultura - esposizioni - Agliè -
2006-12-06

Caramel, L., Scultura Inter-
nazionale ad Agliè: opere
contemporanee nell’architet-
tura del Castello e del Parco:
11 giugno-15 ottobre 2006,
Mariogros;
Speranza

Fusaro, D., Filosofia e speran-
za: Ernst Bloch e Karl Lowith in-
terpreti di Marx, Il Prato.
LETTERATURA

Boyle, T., C., Doctor sex, Mon-
dadori;

Chase, J., H., il boia di New
York, Mondadori;

Ginsberg, A., Jukebox all’idro-
geno, Guanda;

Hooper, K., Il volto del male,
Mondadori;

Kipling, R., Rudyard Kipling,
Edizioni Casini;

Palmer, S., Un dramma nell’a-
quario, Mondadori;

Patterson, J., Honeymoon, Su-
perPocket;

Reich, C., L’affare Mercury,
Mondadori;

Wallace, E., L’orma del gigan-
te, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Applegate, K., A., La scoper-
ta, Mondadori;

Baia delle favole, Feguagi-
skia’Studio Genova;

Cecchi Paone, A., Come cre-
scono gli animali, DeAgostini Ra-
gazzi;

Kneen, M., Arriva Natale, Alau-
da;

Laffranchini, E., Fantasmi sot-
tolio, Raffaello;

Morone, I., Un papà pasticcio-
ne, La Spiga junior;

Munro, D., The channel tunnel,
La Spiga;

Stilton, G., Un camper color
formaggio, Piemme Junior;

Storie di Natale, Hobby &Work.

Acqui T. Pubblichiamo le of-
ferte di lavoro relative alla zona di
Acqui Terme ed Ovada pubblicate
sul sito internet: www.provin-
cia.alessandria.it/lavoro:

n. 1 - impiegato, cod. 12144;
lavoro a tempo indeterminato,
orario part time, con possibilità di
trasformazione a tempo pieno;ot-
tima conoscenza della lingua te-
desca ed inglese; titolo di studio:
ragioniere e perito commerciale,
indirizzo amministrativo, liceo lin-

guistico;Tagliolo Monferrato.
Per informazioni ed iscrizioni ci

si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Da-
bormida 2, Acqui Terme (tel.0144
322014 - fax 0144 326618).Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30;pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie 

Miconatura
Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico “Micona-

tura” si è riunito il 2 ottobre, il 6 novembre e il 4 dicembre
per discutere di ‘Funghi velenosi e mortali’, presso la sede
in via Emilia 13, A tracciare un bilancio del gruppo è il se-
gretario, dott.ssa Luciana Rigardo: «Il bilancio del 2006 è
più che positivo per quanto riguarda l’attività di divulgazio-
ne scientifica svolta dal gruppo. Molte persone tra cui pa-
recchi ragazzi hanno seguito assiduamente i corsi, per-
mettendo al gruppo di ampliarsi».

A gennaio inizierà un nuovo corso di micologia, per tutti gli
appassionati e per chi vuole confrontarsi con altri esperti del
settore.

Il gruppo si riunirà lunedì 18 dicembre per presentare gli ar-
gomenti del nuovo corso. Per informazioni telefonare al num.
340 0736534.

Gallo Sversu gran successo il sabato
anni 70’-80’ 

Acqui Terme. Un altro bel colpo messo a segno dal locale
matricola “Gallo Sversü” recentemente ristrutturato dalla nuova
gestione tuttora in fase di completamento. Il locale, in regione
Barbato 120 sulla statale verso Alessandria, è spaghetteria,
bar pub e brasserie, ed ha destato un grande interesse soprat-
tutto per la formula del “braciere a disposizione del cliente”.

Caldo, rustico e già conosciuto ormai per allietare le serate
infrasettimanali del martedi al ritmo dei balli latino americani
ora propone appunto l’appuntamento del sabato con un vasto
panorama di gruppi musicali che promettono di far ballare il re-
vival del ventennio 70’-80’. Hanno fatto il pieno migliore lo scor-
so sabato 25 novembre i “Bluemonday” esibendo le loro miglio-
ri proposte tutte da ballare e, come tributo per l’anniversario
dalla scomparsa, un medley al mitico Freddy Mercury che ve-
ramente tutti hanno cantato su suggerimento della voce di Se-
rena la cantante del quartetto.

La sorpresa della serata è stata una sfilata di abbigliamento
che ha riscosso gli applausi del pubblico.

Un successo dunque, destinato a ripetersi, ogni sabato con
tanta buona musica live il proprietario Mauro ha fantatsici pro-
getti per la notte di San Silvestro.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 18 settembre 2006 al 9
giugno 2007 il seguente ora-
rio:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.
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GRANDE
OFFERTA

Un viaggio nella qualità.

Salmone norvegese
AQUAFOOD gr. 200

Grana Padano 16 mesi
Gran Duca COLLA gr. 500

Cocktail di gamberi Festissima
FRES.CO gr. 180

AnanasFrutta secca mista
LIFE gr. 500

Cotechino I.G.P.
BERETTA gr. 500

Mascarpone Santa Lucia
GALBANI gr. 500

Cappelletti al prosciutto crudo
RANA gr. 250

Insalata di mare
ANTICHI PORTICI gr. 500

€1,
9090

Al kg.€ 9,50

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€1,
0000

Al kg.€ 5,56

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€2,
0000

Al kg.€ 4,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€0,
6969

Al kg.

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€1,
5050

Al kg.€ 3,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€1,
0000

Al kg.€ 4,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€3,
0000

Al kg.€ 6,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€1,
0000

Al kg.€ 2,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

€2,
0000

Al kg.€ 4,00

Prezzo scontatoPrezzo scontato

Nove prodotti per il tuo Natale
a prezzi scontatissimi. Quasi regalati ...

Il nostro personale

augura a tutti voi

BuonBuon
Natale!Natale!

I NOSTRI “REGALI” DI NATALE.

Dal 18 al 25 dicembre.
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